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La manovra trasformista de 


Estratta oggi 
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una «850» 
tra i lettori 

t 

delVUnità 


Una « Fiat 850 » A stata assegnata Ieri al lettori 
dcirunità che hanno partecipato al ■ Grande con¬ 
corso del lettore > organizzato tra I pid importanti 
giornali italiani. La ■ 850 » è stata attribuita al no- 
'stro giornale nel corso della settimanale estrazione 
che avviene presso l’Unione editori giornali, che al 
è fatta patrocinatrlce del concorso, 

E’ questa la seconda volta dall’inizio del concorso 
che un tagliando spedito da un lettore del nostro 
giornale viene estratto. Il 25 febbraio scorso. Infatti» 
una « Fiat 500 ■ era stata assegnata all’Unità perchè 
venisse sorteggiata tra 1 lettori che avevano spedito 
al giornale l’apposito tagliando, pubblicato In secon¬ 
da pagina il 16 febbraio. Vincitore della * Fiat 500» 
era stato un operalo ronòano. Giovanni Campo, let¬ 
tore fedele dcH’Unità dal 1946. 

Questa mattina alle 9.30. nella sede milanese del 
nostro giornale, In viale Fulvio Testi 75, al proce¬ 
derà, alla presenza del dottor Rosa dell'Intendenza 
di finanza di Milano, al sorteggio del nome del vin¬ 
citore della « 850 >. A questo sorteggio partecipano 
coloro, tra I 300.000 lettori che hanno sinora con¬ 
corso, che hanno spedito nH'Unità il tagliando C-6, 
pubblicato in seconda pagina il 24 febbraio scorso. 
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jUUNQUE, tutti sarebbero contenti e tutti (a 
jquanto sembra) potranno dire di avere realizzato il 
loro obiettivo. Moro per essere riuscito ad evitare 
]a crisi e il suo allontanamento dal governo. Fon¬ 
tani per avere ottenuto la carica di ministro degli 
Esteri, sia pure come «tecnico» e non come espo¬ 
nente di una corrente e di un orientamento poli¬ 
tico. Sceiba perché gli è stato riconosciuto che non 
poteva esistere nessuna pregiudiziale nei suoi con¬ 
fronti e perché la sua assenza dal governo sarà 
dovuta unicamente al suo rifiuto, motivato col carat¬ 
tere «tecnico» e «spoliticizzato» del rimpasto. 
Rumor perché ha ottenuto di non infrangere la 
nuova «unità» raggiunta dalla DC per ordine e 
sotto la direzione del Vaticano. Il PSDI e il PRI 
'perché sono sempre contenti se è contenta la DC. 
|ll PSI... il PSI perché potrà vantarsi di avere 
y impedito » l’ingresso di Sceiba nel governo e di 
'aver costretto il suo massimo esponente fiorentino, 
:Lagorio, ad «obbedire», cioè a recitare in due ore 
la farsa del giuramento come sindaco di Firenze 
e delle dimissioni da sindaco. Il Presidente della 
Repubblica, molto probabilmente perché la misura 
limitata del « rimpasto » potrà essere utilizzata per 
mascherare (anche se in verità non attenuerà 
affatto) il carattere antico.stituzionale che tutta la 
vicenda della «crisi camuffata» ha via via sempre 
più assunto. -- ■ . 

E allora: tutto è bene quel che finisce bene, e 
tutto va nel migliore' dei modi possibili? Non ci 
sembra proprio. Ci sembra, al contrario, che quel 
trasformismo, di cui avevamo già nei giorni scorsi 
indicato il rigurgito e i pericoli, celebrerà oggi, se 
tutto andrà secondo le previsioni di ieri sera, il suo 
trionfo: e, ce ne dispiace per tutti i protagonisti, al 
più basso livello che ci fosse dato di concepire. 

E’ IN PRIMO luogo il contenuto deir« accordo » 
che è stato raggiunto, per quella parte di accordo 
che c’è stato Qui il giudizio, prima ancora che da 
noi, è stato dato da una parte cospicua della Dire¬ 
zione del PSI che non ha mancato di sbeffeggiare 
il divario fra i fieri propositi con i quali il PSI era 
partito per chiedere una « chiarificazione » e il « rin¬ 
vigorimento» del governo e i risultati ottenuti 
Risultati che prevedono si una « correzione ►> della 
politica anticongiunturale, ma solo nel senso richie¬ 
sto dallo stesso Colombo. E i cui effetti si vedranno 
presto, purtroppo, come presto si son visti, secondo 
quanto noi avevamo con facilità previsto, quelli 
delle prime misure anticongiunturali colombo- 
carliane. 

Accanto a questo, c’è però la parte degli « accor¬ 
di» non raggiunti, che è la più cospicua. Orbene, 
che cosa significherà tutto ciò, se non il prosegui¬ 
mento di quell’agonia in cui il governo Moro si 
trascina da mesi e mesi, là dove il PSI eserciterà 
una certa resistenza, o, nel caso contrario, la lenta 
ma continua degradazione del carattere di classe del 
PSI? C’è poi il metodo con cui si è arrivati al sal¬ 
vataggio del governo, il «clima» in cui la vicenda 
s’è svolta. In aperto dispregio della Costituzione e 
del Parlamento. Attraverso una serie di manovre, 
di intrighi, di mezzucci da faccendieri di terz'ordine, 
culminati nell’episodio esemplare di Firenze e nel¬ 
l’epilogo da pochade francese del comunicato del 
Consiglio dei ministri di ieri in cui la notizia del 
«rimpasto» veniva relegata (per sottolineare che 
non c’è stata nessuna « crisi » e nessun « problema 
politico » da affrontare!) in coda a una serie di comu¬ 
nicazioni di più che ordinaria amministrazione... 

E infine (ma quale «infine»!) c’è «la distra¬ 
zione » con la quale è stata accolta, dai partiH alleati 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 
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5000 operai a Bilbao 
protestano nelle vie 

Gli studenti di Madrid: proseguiremo la lotta 
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Letta ieri da Gromiko ail^ambasciatore Kohler 
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BILBAO. 4 

CinqaemilA tarnratori di Se- 
■tao, sobboTKO Industriale di 
Bilbmo. hanno manifestato a 
piccoli eruppi 0**1 pomeri**io 
nelle strade della città per 
esprimere il loro malcontento 
per la Òrma del contratti col¬ 
lettivi di lavoro Imposti a*ll 
operai dal sindacati fascisti c 
contro l’oppressione franchista. 

I manifestanti, che *rldavano 
• Ilhertà, libertà -, sono stati 
dispersi dalla polizia che ha 
violentemente caricato I lavo¬ 
ratori. Nel tardo poir.rrl*Klo un 
altr* mlKlIalo di operai che 
CDrMTDD* di avvicinarsi alla 


sede della dclr*arione locale 
del sindacati sono stati a**re- 
dltl dalla polizia armata: una 
donna è stata ferita. 

A Madrid I drlc*atl di dodici 
facoltà e (randi scuole del- 
rUnlscrsltà, al termine di una 
rinnlone durata cinque ore, 
hanno pubblicato una dichiara¬ 
zione nella quale affermano la 
loro decisione di prase*ulre la 
lotta studentesca per la libertà 
sindacale e la democratizza¬ 
zione del sindacato spa*nolo 
nnlvcrsltario nfllciale. Se I ne- 
Koiiati non daranno alcun ri¬ 
sultato — a**inn*e la dichia¬ 
razione — • noi non esltereiao 
a proporre misure estreme 


Moro proporrebbe a Sa- 
ragat Tingresso di due 
soli nuovi ministri: Fan- 
fan! (Esteri) e Lami- 
Starnuti - Uscirebbe 
Medici (de) - Sceiba, in¬ 
vitato formalmente a 
entrare nel. gabinetto, 
declina Tinvito definen¬ 
do il rimpasto « limitato 
e tecnico » 


Il « rimpasto » moroteo — 
salvo improbabili colpi di 
scena atrultimo istante — 
sembra fatto e oggi il Presi¬ 
dente del Consiglio lo dovreb¬ 
be annunciare al Parlamento. 
Il dibattito politico — che do¬ 
vrà essere impegnativo e ap¬ 
profondito — sulla mozione di 
sfiducia del PCI, cominccrà 
martedì: lo ha dichiarato ieri 
alla Camera il ministro Sca¬ 
glia in risposta a una solleci¬ 
tazione del compagno Ingrao. 

Moro ha quindi concluso la 
sua fatica a modo suo. otte¬ 
nendo quanto si era proposto 
fin dall'inizio: il rimpasto sa¬ 
rebbe » tecnico », di portata 
limitata, tale da non chiarire 
un bel nulla di quanto era 
apparso tanto drammatica- 
mente oscuro nei giorni pas¬ 
sati; esso sì limiterebbe a por¬ 
tare Pantani, al posto di Sa- 
ragat, agli Esteri e Lami- 
Starnuti (PSDI) o al posto 
del de Medici all’Industria o 
al posto di Preti che allora an¬ 
drebbe airindustria (o in ogni 
altro dicastero con portafo¬ 
glio). Questo è almeno quanto 
ieri sera annunciava Palazzo 
Chigi. E questo è quanto ha 
confermato più tardi Tolloy 
parlando con i giornalisti do¬ 
po un incontro con Nonni 
(che aveva appena visto 
Moro). 

Si ricorderà che questo 
«rimpasto» era cominciato 
dalla richiesta socialista di un 
« profondo chiarimento > e il 
PSI aveva anche fatto inten¬ 
dere che, qualora non si fos¬ 
se andati oltre le negative 
conclusioni del Consiglio na¬ 
zionale de, si sarebbe senz'al¬ 
tro arrivati alla crisi. Si è di¬ 
scusso a lungo, in forme cao¬ 
tiche e in sedute estenuanti 
quanto inutili. E inRne ecco 
la conclusione: il « grande 
rimpasto » si è ridotto a due 
spostamenti; il grande « ri¬ 
lancio programmatico * è di¬ 
ventato un documento che rin¬ 
via a tempi migliori la solu¬ 
zione di tutti i nodi del con¬ 
trasto esploso nei giorni pas- 
s.iti e ribadisce raccettazionc 
di quanto già prima della 
• chiarificazione » era stalo 
pacificamente accettato da tut¬ 
ti. La farsa è stata condotta in 
spregio di ogni regola demo¬ 
cratica e costituzionale; la 
stessa procedura del « rim¬ 
pasto » nella sua fase conclu¬ 
siva è stata anomala e co¬ 
stituzionalmente illegittima 
(malgrado qualche penoso 
tentativo di farla apparire 
«regolare»); gli scelbiani si 
sono potuti permettere il lus¬ 
so di rifiutare un formale, uf¬ 
ficialissimo invito a Sceiba li 
entrare nel governo, come ri¬ 
sulta chiaramente da una di¬ 
chiarazione che Sceiba ha ri¬ 
lasciato dopo un incontro con 
Rumor c da due note ufficiose 

vice 

(Sepie in ultima pagina) 




Corteo dì giovani a Roma 
per la Spagna libera 
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Gli attacchi al Vietnam 
incompatibili con una 
politica di amichevoli 
rapporti U.R.S.S.-U.S.A. 
Violente manifestazioni 
davanti airambasciata 
americana a Mosca 

Dalla nostra redazione 

- ' .'MOSCA, 4^ 

l nuovi bombardamenti ame¬ 
ricani contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam sono 
« atti di oppressione che fan¬ 
no parte di un piano di esten¬ 
sione del conflitto nel sud-est 
asiatico «, è detto in una dichia¬ 
razione ufficiale del governo 
sovietico diffusa questa notte a 
iVIosca 

' Questi atti — continua la 
dichiarazione — sono incom¬ 
patibili con le p^opo^te di nii- 
plioramento dei rapporti tra 
pii Stati Uniti e l'Unione So¬ 
vietica e minano le basi sulle 
qunli soltanto possono essere 
coltivati i rapporti sovietico- 
americanì, cioè il principio 
stesso della coesistenza pa¬ 
cifica -. 

La dichiarazione del poverno 
sovietico, di cui si dava per 
certa la pubblicazione fin da 


Continuano 
le criminali 


aggressioni 


Nuovo 
attacco 
aereo 
sul Laos 








Contro il regime franchista, in solidarietà con la coraggiosa lotta degli studenti spagnoli, ieri sì sono svolte 
decine e decine di manifestazioni antifasciste in tutta Italia. A Roma, un lungo corteo si è formato in piazza 
del Popolo e ha raggiunto piazza di Spagna, dove ha sede Tambascìata di Franco. Per tutto il percorso i giovani 
hanno inneggiato alla libertà per la Spagna e hanno gridato il loro sdegno contro la dittatura falangista. Nella 
foto: il corteo lungo via del Babuino. 

(A pagina 3 altre notizie) 


FIRENZE : dopo il cedimento del PSI al ricatto doroteo 
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La DC punta sul centrosinistra 
con l'appoggio dei liberali 

Sindaco rimarrebbe il dimissionorio Logorio - Lo fermo e operto posizione 
ossunto dal gruppo comunista o Polozzo Vecchio - Il silenzio dello sinistra d.c. 


Dalla nostra rodaziono 

FIRENZE. 4. 

Il cedimento del PSI di 
fronte al ricatto democristia¬ 
no ha sollevato l'indignata 
protesta della popolazione 
fiorentina e della minoranza 
socialista che ha chiesto — 
come abbiamo riferito len 
— la convocazione straordi¬ 
naria del congresso della Fe¬ 
derazione fiorentina del PSI 
Il pubblico presente in gran 
numero al Consiglio comu¬ 
nale che per ore ed ore ha 
assistito alle alterne fasi del 
dibattito consiliare, ha mani¬ 
festato la propria protesta 


per il modo con cui il sin.; 
daco dimissionario Lagorio 
ha chiuso la seduta e soprat¬ 
tutto per gli sbocchi politici 
che essa apre Infatti la capi- ! 
tolazione del PSI di fronte j 
alle richieste dei dorotei. de¬ 
gli scelbiani. dei socialde¬ 
mocratici e dei liberali (che 
hanno espresso il loro plauso 
al gesto del sindaco dimis¬ 
sionano e alia c buona dispo¬ 
sizione > dimostrata dal PSI) 
apre di fatto la strada ad una 
manovra attraverso la quale 
sì tende a sostituire alla po¬ 
litica di centro-sinistra una 
politica centrista avallata dal 
PSI. Questo è lo sbocco chel 


viene aperto dalle dimissio¬ 
ni di Lagorio- e questo e an¬ 
che quanto vanno preparan¬ 
do le direzioni nazionali dei 
partiti di centro^smistra 
Secondo voci diffuse in 
queste ultime ore i partiti 
della coalizione si appreste¬ 
rebbero a riesumare una 
giunta di centro-sinistra ca- 
peggiata dal sindaco uscente 
Lagorio * ripulita * dai voti 
comunisti e appoggiata ai li¬ 
berali Significativo è il fat¬ 
to che la dichiarazione letta 
dal sindaco dimissionario sia 
stata concordata col segreta¬ 
rio della Federazione fioren¬ 
tina della DC Ivo Butini. 


Si tratta, tuttavia, di un 
disegno diflìcile da accetta 
re La posizione ferma eu 
aperta as.sunta dal gruppo co¬ 
munista in Palazzo Vecchio 
le critiche già mosse da al¬ 
cuni settori del PSI a questa 
soluzione, il movimento jio- 
polare che si estende sempre 
più, sottolineano che è pos. 
sibile imporre una soluzione 
avanzata: vale a dire la giuii 
ta di sinistra 

Purtroppo nel vivo della 
battaglia consiliare, è man- 

m. I. 

(Sepie in ultima pagina) 


nerico e minano le basi sulle l* 

qunli soltanto possono essere KinVIflfO IO SD3rCO QOl 

coltivati i rapporti sovietico- 

marines a Danang 

stesso della coesistenza pa- * 

cifica -. 

La dichiarazione del poverno cAirnM a 

sovietico, di aii si dava per ,, » 

certa la pubblicazione fin da Una sciuadriglia di caccia- 
ieri sera dopo il rientro a Mo- bombardieri americani F-105 è 
sca del premier Kossiphin. è sta- decollata oggi dalla basc aerea 
ta consepnata oppi da Grò- di Danang, nel Vietnam del 
miko aU'ambasciatore ameri- sud. diretta verso il Laos. Que- 
cano Kohler convocato d'ur- sto genere di operazioni sono 
penza al ministero dcpli esteri avvolte nel segreto, e le fon- 
souietico ti americane si rifiutano di 

Il tono di questa dichiarazio- confermare o di smentire qual- 
nc. molto ferma nella condan- siasi notizia in proposito rite- 
na delle azioni americane con- ncndo che queste aggressioni, 
tro la Repubblica popolare viet- condotte contro le zone Ilbera- 
namitc. dimostra tuttavia con te dal Pathet Lao e non contro 
quale preoccupazione il gover- uno Stato sovrano come 11 Viet- 
no sovietico segua lo sviluppo nam democratico, possano es- 
depli avvenimenti bellici nel sere condotte senza pubblicità, 
.sud-est a.siatico. vedendoli nel ju modo da suscitare il minor 
loro contesto internazionale, co- numero possibile di reazioni e 
me elemento di represso nei proteste internazionalL Ma 
rapporti sovietico-amcricani e non vi è alcun dubbio 8ul- 

***' l'obiettis’o. e sui fatto che una 
steiwione c della pace. nuova aggressione sì è verifi- 

In altre parole tl poverno ngEi^i di fuori del confl- 
sovietico attira l'attenzione del- , vfetnam Hel 

le autorità americane su! fatto 
che l’allargamento del conflitto 
nella penisola indocinese, non 
può restare un - episodio iso- 

laro- della politica americana, ciabombardicn USA si erano 
5 enra coiwecriicrjre nCQative sul dalla ba<;e di Danang per 

resto della situazione mondiale missione segreta su oblet- 

Kon cosi può essere intesa la annunciati. 

coesistenza pacifica e non cosi Le fonti americane si erano 
possono intenderla i paesi so- rifiutate di dire alcunché in 
ciolisfi alleati della Repubblica proposito, so non che gli aerei 
democratica del Vietnam - non erano diretti verso il 

-ff pocerno degli Stati Uniti Vietnam del norf». Oggi si è 
— continua la dichiarazione so- avuta conferma del fatto che 
rietica — deve rendersi conto cs.sl ax'evano avuto per obiet- 
o quali pravi con.sepuenre per tivo II Laos. La radio del Pa¬ 
la situazione internazionale nel thet Lao ha infatti annunciato 
suo complesso e per i rapporti che gli aerei si sono accaniti 
sovietico-americani in portico- contro il srillaggio di Khang 
lare, può condurre lo sviluppo Khay ed i dintornL Khang 
degli avvenimenti nel Vietnam. Khay è li villaggio in cui han- 
se gli Stati Uniti continueranno no sede gli organismi dirigenti 
a seguire il corso politico at- del Neo Lao Haksat fdl cui n 

VI ... V Palbet Lao è l'esercito) ed D 

La dichiaratene ncorda che principe Sufanuvong. Inoltre a 
le precedenti prese d, posizione Khang Khay hanno sede varie 
del governo delfURSS sulla i»- rappresentanze diplomatiche, la 
lutea americana nel sud-est asta- sicurezza non è garantita 

a Vientiane la capitale control- 
Pe degli Stati Uniti abbandomno dalle forze di destra. 

II Vietnam del Sud. stigli aiuti Vietnam del sud lo sbar- 

sovietici alla Repubblica demo- dei -marines- a Danang è 
cratica del Vietnam, - conserva- .^ato rinviato, si é appreso oggL 

perchè 8 qucsta operazione 
**^*2 troppa pubbli- 

r^L ° P in anticipo, e decine di 

vo^^s^rrfrl H-' «^nispondenti. fotografi e do- 

S! 1 * cumentaristi si erano predpl- 
v/èf’nrtnf defquesta base americana 
auelVi^ei Jd riprendere l’arrivo del nuo- 

- Tiiffn — i-nntinj.n In /U contingente di truppe. Ciò 
chJrazione - costituisce pti^ 
palese violazione degli accordi 

di Ginevra e delle norme eie- comunque prossinwmente. 
mentari del diritto internazio- . Radio Hanoi, cui ieri le agcn- 
nalc Una tale arbitrarietà negli americane attribuivano la 
affari internazionali non può non sfTermaziono secondo cui i dan- 
non riscuotere la più ferma con- ai _e le perdite in seguito alla 
danna. Oggi tutti possono cedere ultim» Incursioni stahinitcnsi 
quale valore hanno le assicura- erano stati limitati, ha ieri not- 
zioni .secondo cui il gorerno de- le anermafo invece che rat- 
oli Sfati Uniti non avrebbe al- tacco - ha provocato gravi per¬ 
enna intenzione di allargare il dite di vite umane e di beni 
conflitto materiali La radio ha anche 

L'Unione Sovietica, dal canto precisato in undici 11 numero 
. .a» ■ degli aerei attaccanti abbat- 

AugUStO Pancaiaì tuti. Due di questi sono aada- 
. t • . . ti a infrangersi nella ftaogia 

(Segue tn ultima pagina) laotiana. 
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Contro le tesi degli speculatori sulle aree 
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( Qmiio tagliando aarl aalido ao. compilalo, perverrà, al* I 

( la sede del gfotnsle entro le ore 24 del giorno 17>3a*6S. | 
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Partecipate anche voi al c Orando Concorso del Let* 
tore t 

4 Inviate oftRi etcMO a c l'UnltA >. Via dei Taurini 19. 
Homa, il tnKliimclo di partecipazione COMPILATE E 

• RITACaLIAIE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIAI A E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL’INDIRIZZO. 
Potete Inviare anche plU tagliandi alla stessa data, 
uno per cartolina. 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non alano chiaramente leggibili e quelle che 
•aranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postate 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto 11 nome di sei quotidiani. 

4 Se • l'Unità a aarà tra gli estratti, il nostro ufilclo 
« Grande Concorso del Lettore a aorteggerà. con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
' un'auto FIAT. 

4 II premio sarà consegnato la domenica auccesslva 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 

Autorixzaxiena Minigter» Finanze n. 100191 dal U-I-OS 


Da questa mattina a domenica 


auovodli 


approvato 


. , ' ' 

Anno solare anche per i bilanci f 
degli Enti locali e Enti pubblici | 

Nella prossima seduta Pesame | _ , • . 

della leqge-delego per la riforma | CfeiltiilOIO 

del codice di procedura penale | di ITianlfestazioni 

Il Consiglio dei ministri ha Reale, Il Consiglio' de! mini- | 
approvato ieri due schemi di <;tri ha approvato inoltre un Uw* I IIIUl 

decreto, proposti dal ministro disegno di legge riguardante i | ■ 

Colombo, con i quali si sta- diritti della difesa durante lo • . , 

bilisce che 1 bilanci dei Comuni, istruttoria sommaria II disegno ■ In occasione de I 8 marzo, viso e di tutta la regione 
delle Province e degli Enti di legge in aecoglimento di una 1 giornata Internazionale del- friulana. Interverrà alla 
pubblici sovvenzionati dallo recente decisione della Corte .? svolgeranno m celebrazione 

Stato, debbono coincidere con costituzionale, estende all'istrut. | Italia centinaia di presentanza delle donne 

l’anno solare (1 gennaio-3i di- toria sommaria le disposizioni I manifestazioni cel^rative partigiano della Slovenia, 
cembro), come avviene gi?i per introdotte nel Codice di prò* , organizzate dall UDÌ su Una analoga manifeatazio* 

1] bilancio statale cedura penale dalla legge 18 I **”;'*• ? *^°*m''* 

Scopo fondamentale del eiugno 1955 n 515. con le quali ■ diritto di voto un rlnno- I adesione del partiti e do • 
provvedimento - ha dicliia- si determinano gli atti Istrut- i vaio impegno unitario per e associazioni fernminlll. 
rato In proposito l'on. Curtl — tori ai quali possono assistere | Pid avanzate conquiste di Verri cornmemorato par- 

è quello^dl*^abbinare al bilan- ! .difensori delie parti e si sta- P*"®* V.'rP'l';!?!!”** ® 
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dUasa dbianzì alh Corte 

: . • ^ . V - • . 

; Le arringhe del prof. Guarino e degli avvocati Astuti e Coniba di Torino e del¬ 
l'avvocato Tracanno deH'Avvocatura dello Stato - La sentenza tra un mese 


Organizzate dall'UDI 


I tutta Italia centinaia di presentanza delle donne 
manifestazioni celebrative partigiano della Slovenia, 
organizzate dall'UDI sul Una analoga manifeatazio* 


Il dibattito sulla legge 167 mia famiglia era proprietaria no certo il dovere di « neu- 
s’ò concluso ieri al Palazzo di quattro moggia di terra trallzzare la speculazione di 
della Consulta, con le arrin- che sono tuttora vincolate da attesa >. Questo deve essere 
ghe dei legali del Comune una legge del 1904! un obiettivo permanente, 

di Torino e del rappresen- La questione del * bien- tanto più oggi che ai Comu- 
lante dell’Avvocatura dello nlo >. poi, ò.ancli’essa tutt’al- ni è dato di essere I prota- 
Stato. Gli avvocati Astuti, tro che una < novità eversi- gonisti dello sviluppo edl- 
Comba, Tracanna e li prò- va >. Ci sono anche qui esem- lizlo. 

fessor Guarino hanno demo- pi di leggi e di piani rego- Il professor Guarino, dal 
lite, sulla scorta di una pun- latori che dimostrano il con- canto suo, ricordato In polo, 
tuale documentazione, le te- trario. E l’avvocato dello sta- mica con 1 contraddittori che 
si dei difensori della specu- to 'fracanna ha confutato la legge 167 è perfettamente 
lazione sulle aree edificabill chiaramente la tesi delle par- Inserita nella tradizione giu- 
Corte Costituzionale do- ti private secondo le quali ridica italiana, ha infine con- 
vrà ora trarre le conclusioni questa norma ò « un attcn- testato die esistano pronun- 
di questo dibattito — che in tato alla proprietà ». ciamenti precedenti della 

taluni momenti ieri è stato I^o stesso legale dello Sta- Corte costituzionale che pos- 
moUo toso —. pronunciando- to. peraltro, ha ribadito che sano in un qualche modo far 
SI sulla legillimità della leg* la legge non persegue come pensare che la € 167 » sia il- 
ge 167. che consento ai co. unico fine la espropriazione, legittima Anzi, se precedenti 
munì l’acquisizione di un pa- ma quello di assicurare finn!- vi sono nella giurisprudenza 
I trlmonio di arce edificatorie mente, anche in Italia, uno della Corte costituzionale, 


cé luna nenàU ddir legge 18 | tema; .A venti anni dal ne si terrà a Ferrara coni ? a* arce ec llcalone mente, anche m Ita ha. uno della Corte costituzionale 

giugno 1955 n 515 con le quali * diritto di voto un rlnno- l’adesione del partiti e del- I da destinare all edilizia eco- sviluppo programmato della questi sono favorevoli al 

si determinano gÙ atti Istrut- i vaio Impegno unitario per le associazioni femminili. . nomica e popolare. edilizia popolare ed econo- lUovvedimento che. quindi, 

tori al quali possono assistere 1 Pl9 avanzate conquiste di Verrà commemorato par- | La sentenza dei giudici mica. Le norme suirinden- deve essere considerato pie- 

I difensori delle parti e sì sta- ' emancipazione o di prò- ticolarmente un episodio di della Corte Costituzionale nlzzo. perfettamente Inqua- namente legittimo sotto ogni 


emancipazione 


do dello Stato che verrà pre. blllscono le relative modalità I O^es»» -• 
sentalo annualmente al Parla- di avviso e di deposito Al ter- I ^ “ m 


marzo è ormai en- 


di prò- ticolarmente un episodio d' della Corte Costituzionale nlzzo. perfettamente inqua-Inamente 

cui furono protagoniste le | aversi, si pensa, fra un drate nella Costituzione, han-Iprofilo. 

mal en- donne nel febbraio 1945 | ' ' 


mento, l’elenco del conti con- mine della riunione, il mini- i hi emancloa- 

sultlvi degli Enti locali e deg^^ Reale ha dichiarato ai I jioni femminile. Quest'an- 

Entl pubblici. I due schemi di giornalisti che la legge delega , no le manifestazioni cotn- 
decreto conferiscono la delega ppp |g riforma del codice dì | cidono con II Ventennale 

firma''dd‘’blKSef suddita che Procedura penale, sarà presen- 

saranno uniformati a quello fata nella prossima riunione del ®"^7h. ,e dSn- 

dello Stato In modo da con- Consiglio dei ministri. I ne «ÌDerroccupare nella 

sentire - ha spiegato l’on Co- Il Consiglio dei ministri. In- | ^^’tiosclsta. Ma la ri- 

lombo — «una sempllncaz-lone fine, ha approvato I seguenti I correnza dell’8 marzo non 


trato nella tradizione del Parlerà la sen. Giuliana 
I movimento di emancipa- Nenni. ' | 

' zlone femminile. Quest’an- A Torino e In provincia! 

I no le manifestazioni cotn- verranno organizzati ineon- • 
cidono con II Ventennale tri con le donne lavoratrici | 
della Resistenza e ricorda- della Olivetti. RIV, Super- 

I no anche alle nuove gene- ga e Schlapparelll. Nel ca- 1 
razioni il ruolo che le don- poluogo parlerà la on. Ma- | 
ne seppero occupare nella risa Cinclarl Rodano. 


A Roma un corteo di don¬ 
ne sfilerà da Piazza Ese- 


ed una maggiore omogenoitò provvedimenti: , j soltanto un bilancio del dra al Campidoglio, con le » rneni 

amministrativa _ su proposta del ministro | cammino percorso dal mo- rappresentanze del diversi | pgjg 
del,bilanci stessi». degli Esteri ad Inlerim, on. ’ vimento femminile: è so- quartieri - romani. Dirigenti 


mese 

Anche la seduta di ieri 
della Corte, protrattasi dal¬ 
ie 9 30 alle 14, è stata intera¬ 
mente assorbita dal giudizio 
sulla » 167 ». La discussione, 
anzi, ha potuto esser conclu¬ 
sa senza altre udienze, per¬ 
chè uno degli avvocati dello 
Stato, Dallari. airultimo mo¬ 
mento ha rinunciato alla pa- 


su proposta u.i ministro or. „„„ „„ |.„easiono Ut un ■'«ll'UDI « corrfat" ori', ò stata provoca 

la mtlflca e resecuzione del- I nuovo Impegno per fare minili saranno a''a I Consiglio di Stato 


La seconda Conferenza 
dei comnnìstì laziali 


xjàv riiaraano la iiDcratiunc uci- diciici» r-u^uia, r^a»i.ii I nireslamenle infondata» la 

ia. Portogallo e Jugoslavia; un I le donne dalle vecchie bar- zt, Bari, Grosseto. Saler* I n.jpcfiAnp rn- 

Isegno di legge per la ratifica ' dature e discriminazioni di n^o. Forp. Ar«zo. Carrara. | Rionale sXvSa^^^^^^ 


l’accordo per l’istituzione de! 
Centro internazionale di alti 
studi agronomici mediterranei, 
concluso a Parigi fra l’Italia. 
Spagna. Francia. Turchia. Gre 
eia. Portogallo e Jugoslavia; un 
disegno di legge per la ratifica 
e l’esecuzione della convenzio¬ 
ne riguardante gii Indirizzi da 
«eguire in materia di politica 
sociale, e della convenzione 
sulla uguaglianza del tratta¬ 
mento assistenziale ai nazio¬ 
nali e ai non nazionali, adottate 


( avanzare nel nostro Paese del corteo. Un documento 
un grande movimento Idea- rlvendicatlvo sarà conse- 
le e di massa volto a ri- gnato al Sindaco di Roma. 

I muovere gli annosi proble- Altre manifestazioni a- 
ml politici e strutturali che vranno luogo a Milano, 


iiiiiiill Bcsiaiiiiw csiies I j » *—i; :• r*a_a 

del corteo. Un documento ■ Consiglio di Stato 

rlvendicatlvo sarà conse- Chiamato a giudicare divcr 

a. a é_._ -»• ___ * .aZaa 


muovere gli annosi proble- Altre manifestazioni a- 
ml politici e strutturali che vranno luogo a Milano, 
ritardano la liberazione del- Biella, Fogaia, Asti, Flren- 


. si ricorsi presentati da prò. 

I prìetari di aree torinesi, il 
Consiglio ritenne « non ma- 
■ I nifestamente infondata » la 


( classe. 

Manifestazioni per l< 
Giornata internazionale del 


Prosinone, Siena, Ravon- ■ 

na. Cremona, Genova, Pa- | fiali degli interessati nel con¬ 
dova. Parma e In altre Io- fronti di aldini punti cardi- 


I la donna si svolgeranno in calltà. | ne della « 167 ». In partico- 

tuttl I centri. A Trieste In molte provlncle, come I lare, l’attacco venne mosso 
I l’on. Gina Borelllnl parlerà a La Spezia, Teramo, LI- . contro la prima parte del se- 
I sul Ventennale della Resi- vorno, vi saranno, oltre le I «^«Jo comma doll’artirnio 12 
' stenta alla presenza di de- celebrazioni locali. Inaugu- ' 

I legazioni femminili di Tre- razioni di mostre di pittura, i odia legge, che riguarda 1 in- 


a Ginevra dalla Conferenza in- | razioni di mostre d. pittura. | ;i-nirzrrit7nVtó" dalle pkr- 


Commistione Esteri 

Sollecitato dal 
PCI il dibattito 
sugli emigrati 
espulsi 

I compagni on.II Pezzino 
e Ambrosinl, nel corso del¬ 
la seduta di Ieri della com¬ 
mistione esteri della Ca¬ 
mera, hanno riproposto la 
questione della convocazio¬ 
ne di una riunione etraor- 
dlnaria della commissione 
per aecoltare e discutere 
una relazione del ministro 
degli esteri sulle eepulaloni 
dalla Svizzera di migliaia 
di emigrati Italiani e aulle 
Iniziative prese dal governo 
In difesa del nostri conna¬ 
zionali. 

La richiesta di convoca¬ 
zione della riunione straor¬ 
dinaria era già alata avan¬ 
zata il 25 febbraio acorso 
con una lettera firmata dal 
compagno Longo e da tutti 
gli altri compagni comoo- 
nenti la commistione esteri. 

II presidente della com- 
mltaione on. Bertinelll ha 
ora dato aselcurazlone che 
la riunione sarà convocata, 
per mercoledì o venerdì 
pressimi, d'accordo con II 
nuovo ministro degli esteri 
che sarà designato a segui¬ 
to del « rimpasto » In corso. 


n SMI chiede 
il riposo 
festivo 
per ì medici 


■ ternazionale del Lavoro; un di- • 

segno di legge per la conces- 

sione di un contributo all’ISPt: ^ " 

proposta dei ministro Camera 

del Tesoro, on Colombo un _ 

Sei anni dopo la loro prima disefino di legf con U quale 
Conferema.i comunisti del Lo- viene sancito 1 obbligo per le H 

zio affrontano nuovamente un amministrazioni dello Stato. 
dibattito sul problemi della re- comprese quelle autonome, per 
pione in una situazione malto |e Gestioni speciali dello Stato 

rnulata, nella quale, tra l’altro. ^ g„ Enj, che beneficiano g_ 

è cresciuto vistosamente il peso -,-rinAirl Reno 

del PCI. In occasione delVultl‘ di contributi periodici dello 

ma consultazione elettorale, il Stato medesimo, di tenere le 
22 novembre, le liste comuniste proprie disponibilità liquide in 
hanno raccolto nelle • provln- conti correnti con il Tesoro: Cnlfi npll’pfl 

dall • fi 26.6 per cento dei voti uno schema di decreto che de- «VlU IICII cu 

(627 mila stif/tapl. contro I 5M termina gli Enti soggetti al con- fiwatp I 

mila di quattro anni prima: ol- troHo dì cui alla legge 21 mar- llwalC I 

zo 1958 n. 259 aventi dlmen- 
elettorl della Capitale), ed il , . „ ' n«i. 4 t.-niara 

Lazio, cosi, si è collocato — ol- sloni e compiti di particolare Camera hs 


Aumentano gli 
infortuni sul lavoro 

Solo neiredilizia 4780 morti in un anno > Immo¬ 
tivate modifiche al bilancio delio Stato 


ti private in contrasto con 
l'articolo 42 della Costituzio¬ 
ne Dalle arringhe del difen¬ 
sori dei proprietari privati 
è apparso chiaro che l’obiet¬ 
tivo è quello di provocare il 
c naufragio» deU'intera Icg. 
ge (con tutte le conseguenze 
di ordine urbanistico ed eco¬ 
nomico che ne derivano) Pe¬ 
raltro. questo obiettivo aveva 
chiaramente espresso l’altra 
sera l’avvocato Sorrentino: 
se cade l’articolo 12 (perchè, 
a suo parere, contrastante 
con l’art. 42 della Costitu¬ 
zione) la legge 167 è finita 
disse. 


par I lliauil»l Ca Jale) ed lì "■ P”""® replica dei di- 

Un lnlzlaliva di notevole ri- Lazio, cosi, si è collocato — al- 3*0"* ® compiti di particolare Camera ha approvato Ieri, agricoltura. Complessivamente tensori della legge è stala a 
lievo a tutela deoli inteS dei meno sotto Questo aspetto. € rilevanza economica e sociale con il voto contrario del comu- — ha ricordato Rosslnovich — questo c desiderio » del pa- 
medici e déffli Alititi à stata Pur nella persistenza di notevoli 1 cui conti consuntivi debbono nistl, alcune variazioni al bi- negli ultimi dieci anni gli in- droni delle aree L’articolo 

presa dal Sindacato Medici differenze tra provincia e prò- essere annessi agli stati di pre- lancio dello Stalo. Si tratta, fortunl sono crescmti del 39% 12 (secondo comma, prima 

CGIL che ha approvato un do- vlnda — alle spalle delle •re- visione della spesa. ■ complessivamente, di circa 15 con punte del 51-c nella prò- parte) — hanno detto i le- 

cumento con il quale viene sol- olonl rosse-. F cresciuta fa Al termine della seduta reno. bìutà^d1 ciò va allribuUa*^Tun Comune di Torino e 

levato il grave problema di forza dei comunisti, è evidente revole Moro ha informato 11 ® . -nnitnii- dnir nrnuisto e assetto industriale che ha riflu- dello Stato — è pienamente 

garantire l’assistenza domicilia- il maggiore mordente delle loro Consiglio delle decisioni prese mantenirnemò’df cavalU per 11 tato di aggiornare le tecniche legittimo. Ma. .se per avven- Jp**® de^'imporfa^nza aaaUargamentcI 

re urgente nel giorni festivi iniziative: occorre quindi — on- neirultima sessione del Con- corpo delle guardie di Pub- produttive in modo da ridurre tura la parte contestata do- ^ ^ con«cntito un doirazione comune per la pa- 

ftirn/noi nn-fii nnn’r^to ~ porforc 01100 - ministeriale delle Comu- blica Sicurezza a varie inden- le cause di pericolo per 1 lavo- vesse essere dichiarata die- p franco scamb o di ve- re ad altre forze che sono Im» 

.niwitxflontJ' II corogglosamente un proces.so europee a Bruxelles in me- nità e rimborsi spese. ratori. all’accentuato supersfrut- giltima pensiamo che rulli- jpjip questioni deirattivi- pegnate per questo medesimo 

d?io lurTnle ^ clobororione che ha plà doto funzione degli ese- Il compagno FAILLA. per 11 lamento, all'insumclente addo- mo comma dello stesso arti- Tà in d.fesaTlla Jarrsul pm- obiettivo, e all.a loro partecipa- 

Uico curante i frutti e dare a questa , . , pj.ijno «asso ver- «ruppo comunista, ha parlato, stramenlo professionale e alle colo 12 (che autorizza i Co. blcmi di fondo delia situazione 7.ione al congresso II comuni. 

L erogazione dell assistenza, grande forza che si esprime nel cutlvl. q p nnehe ® proposito di queste variazio- condizioni generali di vita che munì a far uso di tutte le internazionale o della coesistcn- finale del nostro incontro. 

In questi casi, sottolinea 11 do- opto una strutturo più adeomato so la s««esslva fusione anche .pecchie e nuove scor- influiscono sul rendimento del p, tra 1 pop^U e tni S stati, al cui testo preferisco ripor^ 

cumento dopo aver affermato ai compiti che l attuale situa- delle tre Comunità e U raffor- rettezze», per cui un governo, lavoratore (si pensi solo alla e sueÌì aspeUi più acuti e ne- tarmi letteralmente, è molto) 

Il diritto del medico al riposo rione impone. E a questo prò- zamento di tutte le Istituzioni che la Camera non sa nemmeno debilitante fatica dei lunghi sumciememenie la legge, j,slune zone. Abbia- chiaro in proposito: e, dopo li) 

nel giorni (esVWl. non può es- posilo, accanto a quello della comunitarie presso il parlamen- in che misura esìsta, chiede tragitti per andare al lavoro), "^onza lasciare aperta alcuna constatato una sostanziale P-'irte ^ relativa all'unità dello 


Prospettive dell'azione 
in difesa della pace 

Intervista 
con Luzzntto 

I colloqui con la delegazione sovietica del Co¬ 
mitato delia pace - Gli obiettivi del Congresso 
mondiale di Helsinki 


Nei giorni scorsi è stata elemento decisivo per la sua 
a Roma una delegazione forza e per il suo successo. 
del Comitato sovietico per i„ai 

la difesa della pace, pre- 
Aieduta dal Vice-Presi- 

dente del Comitato stes- obiettivo di unità? 

50 Jun Gtukoe. che ha ~ (ìuesto è detto chiaramen- 
avuto una serie di con- tc nel nostro comunicato finale: 
vessazioni con la Pre.sl- dopo aver sottolineato Timpor- 
denza e la Segreteria del tanza della - lotta popolare in 
Comitato italiano della difesa della pare contro le prò- 
pace. Abbiamo chiesto al vi e molteplici minacce cha 
compagno onorcuole Lu- ancoro fa insidiano », il ruolo* 
ciò LuzzattP, che ha pre- del Con.siglio mondiale della 
siednto que.sti incontri di pace in questa lotta, e » il imio- 
iauoro. di volerci dire le re decisivo dell’unità delle far- 
sue impressioni sui col- ze in es.so raccolte in tutti l 
loqui, e in particolare le succes.si riportati nel dare scac- 
conciusiont cui { colloqui co alle forze e alle manovrm 
tra le due delegazioni so- contrarie a questo supremo im- 
no pervenuti per quan- pegno e interesse dell umanità », 
to riguarda le prospetti- vi si dichiara che le delega- 
ve e i compiti dell’azione zioni sovietica e italiana « han- 
in difesa della pace nel no quindi convenuto che un« 
diversi pae.si. c del Con- compatta e combattiva riaffer- 
sigilo Àlondiale della niazionc di tale unità debbo; 
Pace costituire l’ispirazione e l’obiet¬ 

tivo principale del congresso 

— A mio parere — ci ha Nel tempo stesso le due dele- 
detlo il compagno Luzzatto — stazioni hanno attribuito gran¬ 
questo incontro è stato molto ‘1® importanza all’allargamentcì 


sere affidata che a un servizio crescita elettorale, si colloca il _„-onpo 
pubblico dato degli iscrìtti al Partito: po- ^ 

Il Sindacato, pertanto, mentre co più di 80 mila tessere, contro 

invita gli enti mutualistici e 627 mila voti: un rapporto assai - -- 

Quelli pubblici preposti all'as- diverso rispetto a quello nazio- 
sistenza ad esaminare U prò- naie. 

blema e avviarlo urgentemente I temi della Regione e della 

a soluzione, predisponendo un programmazione democratica —- 

plano di compartecipazione e „ ^alla relazione che - ^ 

di convenzionamenti. non man- a „ mk O» 

cherà di compiere tutte quelle ^ ^ A Sl| 

azioni di stimolo e di pressione teatro di via dei Fren- WU 

che si rendessero necessarie per toni il segretario regionale Enzo 
la realizzazione ^ questo ser- ^Iodica — costituiranno il filo 


Teppismo fascista 


vizio. 


Si apre a Cagliari 


Convegno del PCI 

\ 

su ovfonemio 
e programmezioue 


conduttore del dibattito, nello 
sforzo di dare una risposta a 
problemi come quelli dello svi¬ 
luppo dell’occupazione e della 
indu.strializzazione del Lazio, 
della trasformazione delle cam¬ 
pagne e del rinnovamento delle 
funzioni di Roma, come città e 
come Capitale Problemi vec¬ 
chi. certamente, ma che oggi 
appaiono aggravati in conse¬ 
guenza dei segni di recessione 
manifestatisi nell’ultimo anno, 
specialmente nel settore del¬ 
l’edilizia Nel frattempo, il cen- 


A Sanf Arpino 
attentato 
contro la 
sezione del PCI 


una sanatoria meramente for- All inizio della seduta la Ca- carenza convergenza d! valutazioni sui forze raccolte nel Consiglio 

male a spese già effettuate. - In mera aveva commemorato la fi- pqr le norme sulTinden- problemi della pace, e abbia- mondiale, che ho dinanzi cl« 

tal modo — ha detto Failla — gura dello storico Fausto Nico- qj^zo (le più bersagliate) i mo potuto preclare alcune es- tato, precisa la natura del con» 

i poteri del Parlamento vengo- nni. deceduto lunedi scorso a rfjfpnsori della niihhliea am- senziali valutazioni comuni, che gresco - promosso dal Consiglia 

no sostanzialmente elusi. Il di- Napoli. minìstrazinno ne hannn Hi ‘'ono riassunte nel comunicato mondiale, con la più larga par-» 

scorso riguarda 11 problema mtnisiraz.ione ne hanno di- mostro incontro. Dal- tecipazione di tutte le forze o 

stesso della chiarezza e della mostralo la legittimità I pri- informazioni e dalle espe- organizzazioni risolute a aostei 

veridicità del bilancio, anche in vati — come si ricorderà — nenze dell'uno e deH’altro Mo* nere più che mai la causa 

relazione alle esigenze della po- afTermano che non può esser- vimento abbiamo tratto elcmen- della pace, dcll'indipendenzcì 

litica di piano, c. comunque, per Conferonva TV vi « dissociazione * fra la de- ti validi al rafforzamento del- nazionale, del disarmo, coma 

consentire al Parlamento l'ef- wiwi 11 - cisione di esproprio e il mo- l'azione che condurremo. Si so- causa unica e inseparabile •. 


scorso riguarda 11 problema 
stesso della chiarezza e della 
veridicità del bilancio, anche in 
relazione alle esigenze della po¬ 
litica di piano, c. comunque, per 
consentire al Parlamento l'ef- 
fctlivo esercizio del suo fonda- 
mentnle diritto di controllo po¬ 
litico -. 

Il relatore CURTI. pur di¬ 
fendendo il provvedimento, ha 
dovuto riconoscere però la in¬ 
sufficienza delle motivazioni con 
le quali il governo agalla le va¬ 
riazioni di bilancio - E' neces¬ 
sario — egli ha detto — che 
queste variazioni siano appog¬ 
giate da argomentazioni politi- 
c'ne e amministrative 

Sono stale quindi approvale 
alcune modifiche alle norme 
sulla ineleggibilità alle cariche 
di assessore provinciale e di 


Conferenza TV 
di Lercaro 

Da ffomenico 
la messa 

» 

in italiano 


mento in cui lo esproprio no consolidati i tradizionali rap- 
realmonte avviene: inoltre. 

pri\a di legittimità sarebbe nostri due Movimenti, 
da con.siderarsl la norma che 


stabilisce che il valore delle 
aree espropriate viene calco¬ 
lato a partire da! biennio che 
precede la elaborazione dei 
piani della « 167 » da parte 
dei Comuni. 

Il « vincolo differito * per 


Nel comunicato li par¬ 
la della preparazione del 
Congretuo mondiale che 
sì svolgerà nella prossi¬ 
ma estate: su quale piat¬ 
taforma ■ prevedete che 
esso sia presentato? 


Avete considerate ce» 
me cl si proponga di at} 
tuare questo punto? Chii 
cl puoi dire deirincontn) 
di Bruxelles, cui il Pro» 
fidente della delegazio» 
ne sovietica, Glukev, hil 
accennato nella voatrii 
conferenza stampa? 


- pensiamo concordemenUl 
esso sia presentato? pjjg auspicabile la partccU 

La Presidenza del Consl- pallone al congresso di 


hi"' eer'iXme'nfe ‘ m7"èhè oooì ìIaI DI»I ® amministrative-, - o’ __ U «vincolo differito* per — La Presidenza del Consl- pallone al congresso di ogni 

ovaiono aooravati in conse- ScZIDIIc 061 ■ Ifl quindi approvale ||| |fM||A||A l'esproprio — hanno ricorda- gUo mondiale, nella sua scorsa altro movimento esistente, al di 

u^^defTeim- di rece^oL «UfclWIIV UWI ■ modifiche al e norme , fif flMIIllMW ^ riunione, ha decido d. promuo- fuori del Consiglio moiidla]4 

mnitestatìsi nell’ultimo anno sulla ineleggibilità alle cariche canna e il nrof Guarino _ congresso, che si pre- della pace, senza alcuna pre« 

oecialmente nel settore del- CASERTA. 4. di assessore provinciale e di Da domenica entrerà in vigore ^ . novità t* nrn co tenersi a Helsinki clusione né condizione, che noi) 

Kel Irattemon il cen- Un grave attentato dìnaml- presidente della Giunta provln- la rtfortiui liturgica, che pre- "9" novità, c non co. |ugi,o ji quest'anno. E^so sia 1 intento comune della di» 

’U«t „rHn è sl.nto SmoVuto In mnt.rla e'.rn una pr». n.« tra I nilro. la .«l.trarlon, "iPP*'/*'*? f»"».*-'- »eRu„à .1 eraad. cnnRTeiio par tea dalla paaa nat ™,ndo. 


rMfifìrh^ c«rntro-tifiÌ 5 fra cintjucmils flbitsnti con- gj modifica I arL 248 del Testo pa (fai cardi?tale Z»^rcaro, prosit mondidle) h&nno sorretto V’fl- ne^li ^cor"! 15 «inni. I.»3 Pro- 

mre ecJerionl cTn dal nostro Partito unico della legge comunale e dente del consiglio per l appH- Mdenza del Consiglio mond ale 

le forze moro-dorofe/??ndreoMnelIe ultime elezioni ammi- provinciale che dichiarava Ine- cazione della costituzione conci- ' d e t le g ^ " ha indicato come contenuto del 

lìnne finn n *re tinnì fnì ri leggibili 1 fratelli, parenti e af- tiare sulla liturgia. 95* , *9. inou proscimo congresso fe le dele- 

fuoìano oppi nella richiesta dii Una bomba a mano di vec- ® stipendiati dello S Rispondendo alle domande del di Napoli — ha detto gazioni sovietica e itali.ana nel 

iMuiuMu uywi Tifiiu TiifiirMu ,».I una Domua a iiiaiiu ui À n..c-i crKiittiilo . ____Giiannn rirhinmanriosl nH lorn Incontro Io han- 


negli «cor-i 15 ."inni. I..a Pro- i diritti che competono ai par-* 
«idcnza del Consiglio mond ale tccipanti. Per questo si prevedo 
ha indicato come contenuto del una sene di contatti e d'iocon-i 
prossimo congresso fe le dcle- tn preliminari, che conducano 
gazioni sovietica e itali.ana nel ad un lavoro comune sin dallt) 


1 CAGLIARI. 4 • a Sarrabus. ad esemplo, le po- e nella politica depli incentivi i*,ntprno della sede del PCL a ’ nro otnmesso che la riforma ha, tra 

SI apre domani a Cagliari, polazioni in questi giorni al bat- della Caiwa del -Mezzopforno. ^^de dclHCL essere eletti ad assessori prò- j principali, quello 

Inel salone dell'Enale Hotel, tono per la soluzione di prò* che ha pià fatto fallimento là ]P scoppio ha provocato sen vinciaH. nella stessa giunta, 1 Arginare la vera e pròpria 
promosso dal PCI. Il convegno bleml di fondo come la revi- dove è stata ap^icata danni ai locali e ad alcune fratehi ascendenti ® emorragia che la pratica relt- 

nasionale sulle autonomie re- sione del piano quinquennale I veri partiti del r.azio sf sono abitazioni circostanti. oVvi ** ol®*® domenicale registra in Ita- 

eionall e la programmazione predisposto dall'assessore regio- olà misurati su que.sti problemi Autori del gesto teppistico RIM- annunciando ii voto ia- come in tutti pii altri paesi 
democratica. ®R® rinascita, che esclude in più occasioni, e in particolare sono stati due giovani non vor®''o>e del ' europfL Tra la popolazione a- 

n eonveano Inizierà con una 1® da ogni Intervento La durante le oscemblee dej con- identificati scesi da una auto solleciuto una completa re- infatti, la frequenza do- 

5el seàrelario regi^ 'o»«- Q'"ndi. si va estendendo dolfrrf provinciali fe nel cor.so f?:, ^ 1 !iV ' i.fr« . della materia relativa ^^^le nelle chiese è calata 

sempre più ed investe gli strati delia seconda ì partiti del cen- alla ineleggibilità e incompali- per cento, toccando il IO 

5* ^ ^SLi”2!^,*I?n^.^om,inls?a al- 9*^ diversi di lavoratori iro-slnirira hanno fatto reolstra-lanciato la bilità j i -n iP**" Europa Colpa del 

dente del gruppo comunista ai hi .ir, ««hmi» indieim h. bomba, si sono dati alla fuga. Ultimo disegno di legge ap- /.e oerorchie eccle.«iastt- 


L'Alfa Romeo 
ho caloto i prezzi 


inscindibile connessione tra l.n presentanti del Consiglio mon» 
lotta per la pace c la lott.i dei diale e di altri movimenti dì* 
popoli per 1 loro diritti di In- stinti, c che In esso si possi) 
dipendenza emerge da tutto il costituire un comitato prepar»» 
contesto del documento finale tono del congresso, nel quali) 
del nostro incontro Su questa lavorino insieme rappresentan* 


. »I , allindi si va estendendo HoHrri nrnrinciali fe nel corso ^ --visione della materia reiauva „pj|- chiese è calata HII rCUafflI I lirBTTI o'peooi-nza emerge uà luuo ii cuMnuire un comiiaxo prepar»» 

I relazione del segretario regi^ «mòre più ^ Investe ^ ferondr? Metlti del cen- * F'at 600 * di colore verde e alla ineleggibilità e incompaii- toccando il IO tUIOIO I preZZI contesto del documento finale tono del congresso, nel quali) 

[ !]*’*.^H^"2!^mn^.^munls?8*l ' iró^fuisfra hauuo faMo Jeolstra-dopo avcf laRCiato la bili^^^^ per remo in Europa Colpa del MILANO. 4 trd?"orS^^ 

[ dente del gruppo comunista al convegno di Cagliari si re sendhllf patri indietro ri- bomba, si sono dati alla fuga. Ultimo disegno di legge j^crorchie eccle.«iasti- L'Alfa Romeo ha reso noto pensi.vmo concorde- ti di organizza»oni e di po» 

[■ l'Assemblea sarda wm^gno prima) Si tratta Son è stato possibile, data provato ieri ^ che sembrono orientate a rt.tpon- questa sera alcune varianti al SSc irnoròntmo" ad^uno^^^o^- Heltfnkf‘notrà 

^ Umberto Cardia L Iniziativa nlfestailone, che avTà luogo però di mettere queste qiie.rt!onl 1 ora tarda, rilevare il nume- toga la delega già * dere di si e quindi da domenica suo listino-prezzi delle auto. In __ rinnovato di acire su un sultàti ni^ 

, comunista rientra nel quadro domenica 7 alle 9..’10 al Teatro con i piedi per ferra e di farle ro della larga dell’auto. Al- .nfor" ' da domani 5 marzo: il o?anoTunhà cui attribuiam^ mi aL’^l e 3?ro^‘ *?««« 

' della vasta mobilitazione esl- Massimo, nel corso della quale camminare, attraverso il colle l'mterno della sezione, ai 7*^"^ Con quali conseguenzeT^Ler- prezzo della -Sp'i^t 13M. P^"^°rtan7r«.;enriale.''£”coTMe 

stente attorno al problemi d l parleranno gli on^evoU Renzo oamenlo con un prende mori- Elenio dello scoppio, si Irò- topnoni ha sottolineato la caro ho detto di attendersi delle passa da L 1.890 000 a lire dizioni e le posizioni del Movi- presentate: come parteciDant 
^autonomie e della programma- Oconl. Greardo Chiaromonte e mento di massa i^iyT V'avano alcuni compagni che. nece^ità di nordinare tutta la reazioni — che già ci ^no state 1.525.000; il {mezzo della Dau* rnenti nazionali facenti capo al per tutti coloro che ne acceti 

r rione che In Sardegna. In ^r- Umberto Cardia nelle tuffi 1 fortunatamente ^ano in un jlS!?lz,one cK alle - alla grossa innovazione on- Phiw Alfa passa da Consiglio mondi.vle della ^ce, teranno Tlmpegno, o almSo 

? llSlrSel^’^l'^Nri g\ornfsc^^^^^^ dMavSrl amm/nlstra- Sui‘'che sgorgano dalla recL Jfcale vicino a quello colpito lì" sÌSr&\o u^'^ccolo Ron!^ hreontempo- ^ss\" so^ naturolm“"nÌe c^me°SeA!a?ori'5*inviUtt*'L(i 

S si, InfalU. In numerosi centri tori comunali giungono da tutta tà stessa dclprocevo di rìassr- dalla bornba. denuncialo la graritè dell'esten- rio organizzativo; non sono stati rancamente comunicato 1 prez- e talune divergenze dell'ultimò[azione popolare per la dlf^ 

■1 dell’isola si sono avute grandi ''TìiVori dSio^^conda Confe Sul posto si sono recali Im- jÌh KflSl. ' Jtompail l nuoci messaU. Ne oc- zi delle nuove auto, presenta- periodo sono ben note: penila- della pace sarà Sito più S 

manifestazioni DODOIari pcr il chiedere di conferire con 1 com- I lavori delta mediatamente D sindaco di “ win. .«i. inH,..,ria edile nei corrono centomila te oggi alla stampa nell'auto- mo che esse non debba^ dar ficace. Quanto nif, «ars e»». 


ts manifestazioni popolari per 


Nella sola industria edile, nel centomile 


Ite oggi alla stampa nel l’auto* mo che esse non debbano darlficace, quanto più sarà com» 


ragionala. A Vlllaputzu a I giunta. 




' ff 


ìgreteria del Partito. 


liturgica verrà dromo di Monza: » Giulia Su- luogo a divisioni che indebolì- patto II convegno, e più saraa* 

lentca dal Papa per» L. 1.775 000; «Giulia rebbero 11 Movimento nel suo no le forze Impegnata la titn 

funzione nella GTC» L. 2 395 000; «Giulia insieme, e che l’unità nell'azio- aziona comune, unita ggotdls 

iianti a Roma. GTA» L. 2 995 000. ne per la difesa della pace sia nata. - 























r Unità / vtn«rdì 5 manEO 1965 


CORTEO DI GIOVANI ANTIFASCISTI NELLE STRADE DI ROMA 


In piazza di Spagna 




«Abbasso Franco!» 


J giovani 
solidali 
con la lotta 
del popolo 
spagnolo 

La solidarietà dei giovani ita¬ 
liani con la lotta del popolo 
ipagnolo non è mancata anche 
altre città italiane. 

A Palermo domenica alle ore 

10 al cinema Modernissimo si 
svolgerà una manifestazione an¬ 
ifranchista indetta dall’UGI. e 
ìlla quale hanno già comunica¬ 
to la loro adesione tutte le or- 
jCanizzazIoni giovanili antifa¬ 
sciste. Anche la federazione 
lalermitana del PCI ha indetto 
ser domani e domenica una 
serie di comizi di solidarietà 
con il popolo spagnolo. 

A Massa Carrara gli studenti 

11 varie tendenze politiche han- 
10 diffuso migliaia di volantini 

[contro il regime falangista e di 
solidarietà con i loro colleghi 
spagnoli. Nel documento, sot¬ 
toscritto dalle organizzazioni 
dei giovani comunisti, sociali¬ 
sti unitari, socialisti, democri¬ 
stiani. repubblicani, socialde¬ 
mocratici e liberali, è detto tra 
l’altro che « la nobile protesta 
degli studenti universitari del¬ 
la capitale spagnola va oltre il 
semplice interesse di categoria 
e apre tutto un discorso di 
fondo nei confronti della natu¬ 
ra di un regime, regime che. 
data la sua chiara matrice fa- 
scbta, è la negazione assoluto 
dei valori Ideali ed umani ». 

Il documento prosegue rile¬ 
vando che «dopo anni di rab¬ 
biosa reazione, il regime falan¬ 
gista mostra il suo volto decre¬ 
pito e la sua arida impotenza a 
contestare la marcia gloriosa 
delle giovani forze interpreti di 
un grande passato culturale e 
politico. La condanna del popo¬ 
lo italiano, che celebra in que¬ 
sto periodo il Ventennale della 
[Resistenza che liberò la nazio¬ 
ne dalla mostruosità mussoli- 
niana. colpisce la politica fran- 
’chista, sterile eredità dell’ob- 
jrobrio fascista». 


[per gli attacchi 
[al Vietnam 

Proteste 
contro gli USA 


La protesta per la nuova im- 
aresa di pirateria internazio- 
0iaie. attuata dagli USA, contro 
Viet Nam democratico, è 
scaturita in decine di manife¬ 
stazioni che sono state organiz¬ 
ite in diverse città. 

A Livorno le sezioni del PCI, 
?S1UP e PSI della zona del por¬ 
to hanno diffuso un documento 
lel quale si condanna il gover- 

10 americano e si invita U go¬ 
verno Italiano a prendere tut¬ 
te le iniziative politiche e di¬ 
plomatiche alte a favorire la 
cessazione del conflitto e per 
riportare la pace nel Vietnam 

11 Consiglio federativo della Ke- 
listenza ha poi indetto i^r oggi 
ina conferenza - dibattito sul 
problema vietnamita. In vane 

[zone della città sono apparse 
critte inneggianti alla pace, e 
lall’allontanamento degli USA 
lai Vietnam. Anche le organiz- 

I zazioni degli operai del PcL Psi 
e Psiup delTATAM hanno 
espresso la loro protest.a por le 
izioni piratesche dcirimperia- 
llismo americano 

A Foggia la protesta si ò 
estesa a tutte le zone della 
provincia In particolare a San 
Severo sul muri della cittadi¬ 
na sono apparse scritte di con¬ 
danna per gli atti di rappre¬ 
saglia condotti dagli americ.a- 
hL Ad Apricena oggi si terrà 
un grande corteo, organizzato 
dal nostro partito, che si con¬ 
cluderà con un comizio Mani¬ 
festazioni analoghe sono previ¬ 
ste per sabato e domenica in 
■altri centri 

Ad Allonxine «Ravenna! i 
gruppi consiliari del Pei, Psiup. 
[Psi, De, Pri hanno votato al- 
I l’unanimità un ordine del gior¬ 
no nel quale gli attacchi US.^ 

; contro la repubblica democra- 
Itica del Viet-Nam vengono de- 
ifiniti «un gTa\’is5imo pericolo 
ppcr la pace nel mondo intero- 
I gruppi consiliaii. inoltre, chie¬ 
dono che 11 governo italiano ne¬ 
ghi quaisia.ù aiuto o coltabora* 
zione ad operazioni dirette a 
opprimere ^poii di altri paesi 
e che si adoperi pci impedire 
l’uso della forza quale mezzo 
per risolvere le fontroversie in¬ 
ternazionali e prenda Iniziati¬ 
ve concrete a favore deirauto 
decisione dei popoli c dell’ap- 
plicazione integrale degli <;c- 
cordi di Ginevra del 19M A 
S Pietro in Vincoli per dome- 
Dica mattina è convocalo uii 
•omizio por t’unità di tutte le 
forze politiche che amano la 
pace, contro la vile e prudito- 
rU aggressione dell’imperiali¬ 
smo DiariranfT 


Il grido « Libertà per la Spagna, morte a Franco » 
è risuonato, ancora una volta, ieri ponieriggio in 
piazza di Spagna, davanti alla sede dell’ambasciata 
franchista accreditata presso il Vaticano. Centinaia e cen¬ 
tinaia di giovani antifascisti hanno dato vita ad una forte 
manifestazione di protesta contro il fascismo e in solida¬ 
rietà con la lotta degli stu¬ 
denti spagnoli. L’ambasciata I 
era circondata da decine dì 
camionette della Celere, da 
poliziotti con gli elmetti e da 
carabinieri. A lungo l giova¬ 
ni, percorso in corteo tutta 
via del Babuino, hanno lan¬ 
ciato grida di sdegno contro 
il regime franchista, ricor¬ 
dando i martiri della lotta 
contro Franco. Un nome è 
echeggiato più volte nella 
piazza bloccata per quasi 
un’ora dai manifestanti, quel¬ 
lo di Julian Grimau. 

I giovani si erano dati ap¬ 
puntamento alle cinque e 
mezzo in piazza del Popolo. 

Brano giunti alla spicciolata, 
con cartelli e striscioni, stu¬ 
denti delle scuole medie e 
superiori, giovani operai, uni¬ 
versitari. L’invito a manife¬ 
stare era stato lanciato in 
modo unitario dalle Federa¬ 
zioni giovanile comunista, so- 
cialista. socialista unitaria, 
socialdemocratica, renubbli- 
cana, radicale, dalla Federa¬ 
zione ebraica, da Nuova Re¬ 
sistenza e dai movimenti uni¬ 
versitari dei Goliardi Auto¬ 
nomi e dell’Unione goliardica 
romana. 

Sotto un grande striscione 
con la scritta « Franco boia >. 
si erano radunati i primi gio¬ 
vani. Via via la folla si è in¬ 
grossata. Alle 18 sì è mosso 
il corteo con alla testa i diri¬ 
genti dei movimenti giova¬ 
nili nazionali. Cerano, fra gli 
altri Pio Marconi per l gio¬ 
vani comunisti. Bruno Pal- 
mìotti per la federazione so¬ 
cialista, Giuseppe Pupillo per 
quella del PSIUP, Massimo 
Teodori per i radicali e nu¬ 
merosi altri. Poi ancora, me¬ 
scolati ai giovani, alcuni de¬ 
putati; fra gli altri i compa¬ 
gni Colombi, Mammucari, 

Cianca e Sandri. E tanti tanti 
cartelli, sorretti da centinaia 
di mani: < Viva i giovani stu- 
denti spagnoli che si battono 
contro il fascismo >, « Liber¬ 
tà per il popolo spagnolo >, 
c Viva la Spagna antifasci¬ 
sta ». 

Mentre il corteo invadeva 
via del Babuino, bloccando 
il traffico in tutto il centro 
della città, i giovani hanno 
gridato e scandito, a tutta 
voce, « Boia Franco », c As¬ 
sassini », « Libertà per la Spa¬ 
gna ». « Spagna sì. Franco 
no » Ogni tanto si sono levati 
canti partigiani e dei gari¬ 
baldini della guerra di Spa¬ 
gna Dalle finestre di alcuni 
palazzi il passaggio dei gio¬ 
vani è stato salutato da ap¬ 
plausi e da nuove grida in¬ 
neggianti alla libertà per la 
Spagna. 

Improvvisamente, quando 
si è avvicinato a piazza di 
Spagna, il corteo si è fatto si¬ 
lenzioso. Soltanto qua e là i 
giovani fischiavano le note di 
« scarpe rotte eppur bisogna 
andar... » Tutta la piazza è 
stata percorsa in silenzio, fi¬ 
no a ridosso delle camionette 
della polizia, schierate a se¬ 
micerchio davanti all’amba- 
sciata Poi è stato un grido 
solo: < Viva gli studenti spa¬ 
gnoli. morte a Franco, viva 
la Spagna libera ». 

La manifestazione è stata 
ripresa da decine e decine di 
fotografi e di cineoperatori di 
agenzie e televisioni stranie¬ 
re. Anche le grida sono stale 
registrate per le colonne so¬ 
nore. € Forse — ha commen¬ 
tato uno studente — quel ser¬ 
vizi televisivi non verranno 
adoperali ora: troppi gover¬ 
ni sono compromessi con 
Franco, compreso quello ita¬ 
liano. Ma è materiale che 
ser\'irà perchè, è certo. la dil- 
latura di Franco un giorno o 
l'altro crollerà sotto 1® pro¬ 
testa del popolo spagnolo e 
di lutti i popoli liberi ». 

In piazza di Spagna la pro¬ 
testa è durata sino alle 19. 

Ad un certo momento e stato 
rivolto rinvilo ai giovani ad 
osservare un minuto di silen¬ 
zio in memoria dei martiri 
antifascisti E* stato allora 
che si sono uditi in lontanan¬ 
za 1 suoni dei clacson impaz¬ 
ziti delle auto, rimaste bloc¬ 
cate nelle v’ie del centro, da 
via Nazionale al Corso, dal 
Tritone sino a Largo S Ber¬ 
nardo poi la manifestazione 
si è sciolta. Oggi nuove pro¬ 
teste SI svolgeranno nella 
capitale. Al Magistero, nella 
nula prima, si svolgerà una 
manifestazione di studenti. 



. 

C^lt hft montagne d'Oriente fra disagi e 

^ asprezse nascono uomini e donne nuovi 


Diario di 
Lazara 


maestra volontaria 

Era «malata dì tristezza»; in un anno è diventata un’altra: forte, attiva, una 
rivoluzionaria capace di insegnare qualcosa ai più giovani di lei 



GUANTANAMO: a sinistra Blas Roca • il nostro corrispondente, 
a destra Raul Castro 


Dal nostro inviato 

L’AVANA, marzo. 

Sulla tessera del partito 
cubano è stampata questa di¬ 
citura: « La rivoluzione si fa 
con le masse e per le masse, 
con un partito delle masse e 
per le masse. Questa è la 
ragione d'esistenza di un par¬ 
tito, e tutto il suo prestigio 
e tutta la sua autorità sa¬ 
ranno in rapporto con il le¬ 
game reale che avrà con le 
masse ». Questa è anche la 
ragione per cui ogni anno, 
dal '62, cinque o seimila ra¬ 
gazzi e ragazze vengono man¬ 
dati a cominciare i loro studi 
magistrali a Minas de Frio. 

Minas si trova a mille me¬ 
tri sul livello del mare, nel 
sud della Sierra Maestra. Qui, 
quando piove, la montagna 
sles.m sembra scivolare nel 
fango e quando picchia il 
sole dei mesi secchi si respi¬ 
ra il polverone; e si sente 
nelle gambe, sempre, la fati¬ 
ca dei pendìi scoscesi. Il pre¬ 
stigio e l’autorità del partito 
dipenderanno in grande mi¬ 
sura dalla possibilità di dare 
cultura a tutto il popolo ri¬ 
solvendo problemi di secola¬ 
ri arretratezze: e questa po.i- 
sibilità dipende a sua volta 
dalla formazione di maestri 
cavaci di andare dovunque 
a impartire cultura: sui monti 
di Oriente come nelle paludi 
di Matanzas. 

L'elicottero MI-4 ha sorvo¬ 
lato a lungo la costa sud di 
Oriente, tra il mare che pro¬ 
prio lì vicino si inabissa fino 
a 7241 metri di profondità e 
la catena della Sierra che tor¬ 
ca il suo culmine, dirimpet¬ 
to al mare, a un’altitudine che 
alcuni dicono di quasi due¬ 
mila metri, altri di milleot¬ 
tocento: il Pico Turquino. 

Ci siamo posati su una pic¬ 
cola piattaforma che sovra¬ 
sta la conca dove sono sca¬ 
glionati, a gradinata, i ca¬ 
pannoni in muratura in cui 
si ospitano i cinquemila.sri- 
cento raaazzi che ora studia¬ 
no a Minas II nuovo corso 
non era ancora cominciato 
Era la prima settimana di feb¬ 
braio e i ragazzi erano arri¬ 
vati quindici giorni prima Si 
stavano ambientando ed era¬ 
no occupati a costruire, con 
l'aiuto di carpentieri, le aule 
di studio all'aperto: quattro 
pali, un tetto di foglie e pan¬ 
che di legno grezzo. 

Siamo stati rieemti dal el¬ 
ee direttore della scuola, Hum- 
berto Palacio.s: un ragazzo di 
ventiquattro onni. mulatto, 
dalla limpida faccia di una 
onestà precocemente matura 
Ci ha .spieaato per .sommi ca¬ 
pi la situazione, ci ha offerto 
da manoiare — «oro fritte, 
riso, minestra, marmellata e 
torrone spaonoto —. poi ci ha 
la.sciato ondare «oli In giro 
a parlare con oli alunni e i 
profes.sori 1 ragazzi, arrirn- 
ti da poco, rirrlarano quel 
sereno mondo deU’adolescen- 
za cubana che aià cono.«cero 
Sono andato invece e una 
riunione dei professori di 
spaanoìo. che discutevano 
nella sezione sindacale 

Sono entrato mentre Finca- 
ricalo dell'organizzazione de¬ 
gli .spettacoli teatrali accen¬ 
nava all'idea di mettere in 
scena un'opera di Tenne.tsee 
tVilliam.i e un olfro Inierpe- 
nlva .sostenendo, tra il con- 
seruso centrale, che coni ope¬ 
ra doveva e.«.«ere previamente 
sottoposta al giudizio del Co¬ 
mitato culturale Ho as.sU(tito 
alla discu.s.sìone sui problemi 
del lavoro, di finanza e del¬ 
l'emulazione. il sisfemo di 
punieppio per Frmtilazione 
fchl sarà * lepre • e chi * tar¬ 


taruga •) è forse complicato; 
ma insieme con altri aspetti 
di quella discussione mi ha 
confermato quanto sia gene¬ 
ralizzata l’aspirazione a per¬ 
fezionare ogni cosa, a Cu¬ 
ba, e particolarmente in una 
sede come Minas, dove si re¬ 
spira solo aria di « vanguar¬ 
dia ». 

Concluso l'ordine del gior¬ 
no, si apriva la » sessione di 
critica - sulla discussione svol¬ 
tasi poco prima: e chi presie¬ 
deva spiegava che questo era 
necessario perché poi non si 
facessero pettegolezzi fuori e 
invece, se c’erano commenti 
da fare, fossero espressi in 
un ambito costruttivo. C'è 
stato solo l’intervento di una 
professoressa che ha spiegato 
il perché di una sua mossa 
nervosa di poco prima, della 
quale in realtà quasi nessuno 
si era accorto, tanto era stata 
lieve. 

Già nel discorso famoso do¬ 
po l’assalto alla caserma Mon- 
cada. al processo, nel ‘53, Fi- 
dei Castro, citando José Mar¬ 
ti, aveva parlato della neces¬ 
sità di una riforma totale del¬ 
l'insegnamento « per prepa¬ 
rare debitamente le genera¬ 
zioni chiamate a vivere in 
una patria più felice •: •Po¬ 
poli che vivono quasi esclu- 
.sivamente dei prodotti della 
campagna — diceva Marti — 
vengono ancora educati esclu¬ 
sivamente per la vita urbana 
e non si preparano per la vita 
contadina ». Nel ’59 fu lan¬ 
ciato un appello ai maestri, 
ma quel primo tentativo ri- 
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Alunni a Minas de Prie 


sultò utile solo come esperien¬ 
za per i piani successivi: i 
maestri non erano preparati 
e non vennero mandati nei 
posti più difficili. Così Ca¬ 
stro decise di fare appello ai 
giovanissimi, perché passasse¬ 
ro attraverso una prova che 
li irrobustisse. Sorsero di¬ 
staccamenti e brigate di vo¬ 
lontari. Una parte vennero 
anche a Minas. Nel 1960 ra¬ 
gazzi e ragazze dormivano al¬ 
l'aperto, nelle amache appe¬ 
se agli alberi del bosco che 
ricopriva tutta la conca. La 
amaca è rimasta anche oggi, 
ma dentro i capannoni. 

Nel ‘60 a Minas, c'erano 
anche corsi militari e i sol¬ 
dati scendevano con i muli 
a Las Vegas per prendere il 
cibo. Quando la pioggia du¬ 
rava settimane, il cibo non 
arrivava e si stava senza man¬ 
giare anche per qualche gior¬ 
no. Non abituati a rigori del 
clima poiché la maggior parte 
del territorio di Cuba è una 
dolce pianura calda per tutto 
Vanno, a Minas i ragazzi sof¬ 
frivano un poco. La prima 
leva dette 1400 maestri vo¬ 
lontari. Dopo tre leve, era¬ 
no già risolte le necessità più 
urgenti della Sierra, Nacque la 
Brigata di Mae.stri di Avan¬ 
guardia, che è il reparto più 
ambito, premio per i migliori. 

Nel gennaio del '62. Minas 
divenne Centro vocacionni 
para maestros primarios; cen¬ 
tro propedeutico per mae.itri 
elementari. Si sta un anno a 
Minas, studiando storia, spa¬ 
gnolo. biologia, matematica, 
lavorando con i contadini e 
abituandosi a camminare in 
montagna. L'escursionismo 
culmina con la gita al Tur- 
qutno: quattro giorni di mar¬ 
cia, fra andata e ritorno, di 
tutta la scolaresca in fila, cin¬ 
quemila ragazzi e ragazze che 
arrancano per i monti, con 
medici e infermieri alla re¬ 
troguardia per raccogliere pii 
spossati. 

Alle undici di sera, a Mi¬ 
nas. i ragazzi non possono più 
aggirar.si dalle parti dei ca¬ 
pannoni delle ragazze. Ma di 
giorno vivono e lavorano in¬ 
sieme. Humberto Palccios, il 
vicedirettore, e Io stesso di¬ 
rettore Mario Quesada — che 
ha ventisei anni — mi hanno 
assicurato che non. sorgono 
problemi gravi fra i due se.s- 
sL‘ chi si abbandona viene 
espulso. E basta poco. Con 
l'esperienza, il ventaglio del¬ 
l'età degli alunni è stato ri¬ 
stretto: adesso l'assoluta mag¬ 
gioranza va dai dodici ai di¬ 
ciatto onni. Pochissimi han¬ 
no più di cent’anni Così c'è 
più omogeneità Le ragazze — 
mi hanno detto — sono più 
diligenti e dLsciplinate e sop¬ 
portano meglio le difficoltà. 
Ho intervistato una profe.sso- 
ressa di ventidue anni, venu¬ 
la per la prima volta nella 
Sierra quando ne aveva di¬ 
ciassette Si chiama Lazara, 
è nata aJFAvana. Mi ha let¬ 
to il suo diario di un'annata 
intiera e lo riporto quL sin¬ 
teticamente. 

Norembre '63: tutta la scuo¬ 
la si è trasferita a Va raderò, 
una spiaggia vicino all'Avana, 
perché un mese prima è pas¬ 
sato il ciclone Flora che ha 
di.itrutto anche le in.qalla- 
zioni di .Vfinas Lazara è • ma¬ 
lata di trLstezza •: Varadero 
non le piace, è piena di turi¬ 
sti, e per di più le hanno on- 
nunciato che verrà separata 
'da due suoi amici, maestri 
volontari come lei, dal primo 
giorno della Sierra. Sconvol¬ 
ta perché 1 suoi amici non ne 
soffrono quanto tei e te par¬ 
lano delle necessità della ri¬ 
voluzione, per un mese La¬ 


zara toglie loro il saluto, non 
gli rivolge più la parola. Poi 
le cose si aggiustano e tutti 
hanno fatto un passo avanti. 
Lazara ha una bambina che 
vive all'Avana con la nonna. 
L'II dicembre annota sul dia¬ 
rio che è il compleanno della 
sua bambina e lei va al ci¬ 
nema per vedere • Il diario 
di Anna Frank •. Le vacanze 
di Natale le passa all'Avana 
e sono giorni di visite, di 
passeggio e soprattutto di ci¬ 
nematografo. 

30 dicembre: telegramma 
dal Centro, si torna a Vara¬ 
dero. Perchè non a Minas? 
Dal 7 al 16 gennaio c'è un 
seminario per gli insegnanti a 
Cardenas. Poi ricominciano le 
lezioni. Ora Lazara è .sola, i 
suoi amici sono lontani. 23 
gennaio: riunione della briga¬ 
ta per uno .scambio di espe¬ 
rienze: • Quante cose si im¬ 
parano... ». Sta male, .soffre di 
dolori artritici, ma va lo stes- 
.so a dare lezioni II 22 feb¬ 
braio si toma a Minas e La¬ 
zara vuole andar su insieme 
con gli alunni, anche se il suo 
turno di licenza (una setti¬ 
mana ogni sette) non è anco¬ 
ra scaduto. Il 24 corre giù a 
San Lorenzo, che è vicino a 
Minas. per rivedere i suoi 
due amici che insegnano in 
quella scuola: ridono insieme 
della sciocca lite di Varadero. 

4 marzo: Lazara ha uno 
scambio di vivaci parole con 
un alunno, ne è pentita e lo 
scrive nel diario II 6 arriva 
una delegazione della Repub¬ 
blica democratica tedesca, che 
regala una • radio-transìstor . 
a ogni maestro di avanguar¬ 
dia. Il 15 molti alunni e olcu- 
ni pro/e.wori cominciano a 
sentirsi male, sono i primi .sin¬ 
tomi di un’epidemìa di gastro¬ 
enterite che durerà più di due 
settimane e colpirà quasi la 
metà della scolaTe,sra Molti 
malati vengono tra.sportati al 
piano, a Minas arrivano .squa¬ 
dre di medici e infermieri, 
col siero Anche Lazara è con¬ 
tagiata, ma guarisce presto. 
Poi comincia per lei un pe¬ 
riodo di grandi soddLsfazioni: 
il 2 aprile la fanno segretaria 
di brigata del suo nucleo sin¬ 
dacale. il 10 giugno la scel¬ 
gono come candidala per il 
partito, il I. luglio viene elet¬ 
ta • lavoratrice di avanguar¬ 
dia - del suo nucleo; • Quante 
cose avvengono in cosi breve 
tempo... Non mi sembra vero 


Somerset 

Maughom 

gravemente 

ammalato 

NIZZA. 4 

Lo scrittore inglese Somer- 
sct Maugham ' che da alcuni 
giorni era costretto a Ietto daj 
un'influenza è stato colpito oggi 
da congestione polmonare. Lo 
Jha dichìprnto il suo segretario 
Alan Searle, precisando che le 
condizioni dello scrittore sono 
molto gravi 

Maugham ha compiuto 91 an¬ 
ni in gennaio. In serata è stato 
comunicato che le sue condi¬ 
zioni sono preoccupanti ma non 
gravi. 


e sono piena di orgoglio ». 

Tra giugno e luglio, le riu¬ 
nioni e i colloqui per passare 
da candidata a membro del 
partito accrescono molto — i 
lei che lo dice — la sua co¬ 
scienza di molti problemi Nel 
sindacato diventa vicerespon¬ 
sabile del nucleo II 30 luglio, 
presenti due compagni sovie¬ 
tici e un eroe della guerriglia 
sudvietnamita, sorge il nucleo 
del partito e si consegnano le 
prime te.ssere. I suoi alunni 
sono fieri di Lazara e se ne 
vantano con gli altri. Comin¬ 
cia la vita di partito: tutti i 
martedì circolo di studio, i 
mercoledì riunione di lavoro. 
Vanno in gruppo a visitare i 
compagni che lavorano nel- 
l’Escambray e li trovano più 
maturi di loro: Lazara è co¬ 
sciente che si .sono rafforzati 
perchè hanno dovuto combat¬ 
tere l'infiltrazione controrivo¬ 
luzionaria tra i contadini 

Il 24 agosto, a Minas. avan¬ 
za la minaccia di un altro ci¬ 
clone: in mezz’ora tutti par¬ 
tono per la pianura, nell’oscu¬ 
rità della notte. All'alba il ci¬ 
clone eleo piomba sull'estre¬ 
mità sud di Oriente Non è 
violento come il Flora, ma 
spazza ugualmente via alcu¬ 
ni tetti delta scuola, e tutte 
le • aule • Dal 15 al 25 set¬ 
tembre: fe.ste di fine corso. 
esami, riunioni di bilancio e 
anali.si del lavoro. Il 25 co¬ 
minciano a scendere, a piedi 
Durante le vacanze. all'Ava¬ 
na. Lazara dà lezioni egli ope¬ 
rai Ma il Ì3 ottobre la chia¬ 
mano a Santiago per un cor¬ 
so breve di perfezionamento 
magistrale Anche a Santiago 
continua la vita di partito: 
il suo nucleo è li e si 

riunisce sempre regolar¬ 
mente. Una sera, la riu¬ 
nione è sulle panchine del 
giardino, davanti alla scuola 
di pedagogìa: • Non possiamo 
più fare a meno di riunirci *. 

Parlano del lavoro di Minbs. 
discutono sul prossimo cor.'io. 
Di nuovo all'Avana per le va¬ 
canze di fine d'anno: dieci 
giorni di redazione del pro¬ 
gramma di studio e tre giorni 
di conorèfso della brigata di 
avanguardia II diario finisce 
qui Lazara è attaccato a .Mi¬ 
nas Se non avesse una bam¬ 
bina non scenderebbe mai. 
Dire che questo succede a lut¬ 
ti Quando sì incontrano sitili 
Rampa. all'Avana, i maestri 
di Minas si scambiano confes¬ 
sioni di nostalgia per ìa loro 
vita nella .Sierra 

Poro prima che ripartissi 
con VeìicottCTO. i segretari dei 
nuclei del partito si sono riu¬ 
niti per discutere con me e 
mi hanno posto moire doman¬ 
de .sul partilo italiano Hanno 
chiesto che cosa potrebbe es¬ 
ser loro utile dell'esperienza 
italiana Ho risposto: la nostra 
storia co-l come io sto appren¬ 
dendo la vostra: le nostre 
esperienze a confronto con le 
vostre Due situazioni molto 
dieerse. ma che hanno in co¬ 
mune la passione di andare 
al di là delle cose fatte, per 
fare sempre meglio, sorretti 
dalla fiducia nelle possibilità 
degli uomini. liberi do ooni 
oppre.ssione Mi hanno chiesto 
se avevo da formulare qual¬ 
che critica e allora ho accen¬ 
nato a nn'osrerlozione folta 
nella riunione sindacale del 
niorro prima: quando inter¬ 
venivano i membri del par¬ 
tito. In discussione tendeva a 
chiudersi Bisogna evitarlo 
Alcuni mi hanno dato ragio¬ 
ne. altri hanno detto che in 
un’età ancora cosi giovane del 
partito, chi orienta rischio 
sempre di avere Vuliltra pu- 
Tola. 

Saverio Tutine 
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CORAGGIOSA POSIZIONE 
DI UN GRUPPO DI : 
CATTOLICI FIORENTINI 


«Z 'ìnterdasàsmo 


soffoca // von 
cristìanosim » 


ì 

t 

\ 


L’unità forzosa nella DC di « cattolici atei » e 
di cattolici militanti è una « eresia pratica », 
afferma la rivista « Note di cultura » - Polemica 
con r<cOsservatore Romano» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

Qual ò il problema che si pone alla coscienza del cristiani 
e dei cattolici più *■ impegnati - di fronte al « nodi - della 
società contemporanca c soprattutto alla presenza disumaniz¬ 
zante. alien.Ulte, della società capitalistica? Quale via devono 
imboccare i cattolici italiani (e d'Europa! militanti nel par¬ 
tito della Democrazia cristiana per superare quella - scoper¬ 
tura ideologica» denunciata dagli stessi dirigenti nazionali 
del partito? In quali termini deve essere affrontato il uro- 
blema della unità politica dei cattolici? 

A questi assillanti interrogativi cerca di rispondere Note 
di cultura: una rivista a cui hanno dato vita un gruppo dì 
cattolici florentini, che si muovono attorno a Testimonianze 
(la rivista diretta da Danilo Zolo!. a Politica (la rivista 
fondata da Nicola Pistelli), n quegli studiosi che hanno 
avuto tanta parte nella redazione e impostazione del volume 
<• Il dialogo alla prova - e in genere al gruppo del pro¬ 
fessor La Pira. 

Nel suo -Giro d'orizzonte». Note di cultura cerca di 
mettere a fuoco il contraddittorio rapporto instauratosi fra 
l'impegno spirituale c l'attuale indirizzo politico e ideologico 
del partito d c. 

" Forse mai come in occasione della elezione dei Presi¬ 
dente della Repubblica il partito clic da veiit'anni raccoglie 
e rappresenta in Italia i cattolici militanti — sottolinea la 
rivista — ha purtroppo offerto al Paese una prova cosi 
persuasiva della propria crisi. Ma il problema ò di antica 
data. Esso inerisce, fin dai primi anni del dopoguerra, alla 
esperienza politica del cattolici italiani. La DC si è pre¬ 
sentata fin dalle sue prime manifestazioni come un partito 
che avvertiva scarsamente la specifleità del momento ideo¬ 
logico rispetto a quello religioso. Sul piano Ideale ed emotivo 
esso si alimentava di un certo spirito di crocl.ata, che nel 
mondo cattolico ancora oggi sopravvive allo Crociate (uno 
spirito che è esattamente l'opposto dello spirito religioso) e 
condensava e utilizzava la mentalità cattolica di tipo integrista 
in un massiccio apparato, in una efficientissima macchina bel¬ 
lica contro la minaccia eversiva del comuniSmo ». 


Esame di coscienza 


e invito al dialogo 


« Si può dire che il motivo anticomunista — assieme ad una 
certa difesa dei cosiddetti interessi della Chiesa — ha allo 
inizio surrogato nell'esperienza politica dei cattolici italiani 
il momento ideologico. E l'anticomunismo è stato — prosegue 
la rivist^ — il massimo fattore di coesione non ^olo dei cat¬ 
tolici militanti, ma. assieme ad essi, di larghe masse di 
cattolici atèi. di caltolicl adoratori della proprietà privata 
e dell'ordine borghese costituito. 

«Ma le contraddizioni della formazione politica del catto¬ 
lici non potevano non venire a maturazione ». Perchè" 
- Perchè — risponde la rivista — voler unire durevolmente 
su! piano politico, dentro e fuori di un partito, tutti I cristiani 
o anche tutti i cattolici, è il flutto della più banale e grosso¬ 
lana trasposizione in termini storico-temporali dell'unità mi¬ 
stica della Chiesa- è una delle peggiori tentazioni della men¬ 
talità cattolica: è il momento precìso in cui un certo costume 
cattolico si fa eresia pratic.-i. tocca il vortice dell’infedeltà al 
messaggio sovrannaturale del Vangelo. L'esperienza storica si 
è inc.-iricata di rivelare l'equivoco conformando le denunce 
della riflessione cristiana (Mounier) e le analisi dcirinvcstì- 
gazione teologica (Maritain c Journet): chi è venuto a contatto 
in questi anni, a livello di sezione come ai più alti liveJli, 
con il clima umano c culturale del partito democratico cri¬ 
stiano. non può negare che, nonostante l'esterna, cosi ambi¬ 
ziosa e solenne, denominazione confessionale, l'ispirazione 
religiosa sia purtroppo molto attenuata, quando non del 
tutto assente, nelle preoccupazioni, nel linguaggio, nello 
stile di vit.a. nell’azione degli uomini del partito: appena 
qualche tempo fa un ex presidente del Consiglio demo¬ 
cratico cri.stiano si domand.iva pubblicamente che cosa fosse 
mai la teologia della storia 

Cosi oggi — afferma con forza la rivista del cattollei 
florentini — lo spìrito della Pacem in lerris, la grande 
novità portata da Papa Giovanni, dal Concilio e dairEccIesiam 
suam. per la loro specifica essenza religiosa, forse proprio 
perchè invitano ad un esame di coscienza e al dialogo, 
« risultano piuttosto estranee, strutturalmente poco assimila¬ 
bili a una larga parte dell’esperienza politica democratico 
cristiana ». 


Le speranze dei giovani 
e l’Osservatore romano 


.AfTermato che rinterclassismo è un • bazar • in nome del 
qu.ale si tenta di ricomporre le profonde divergenze esistenti 
airintcrno della DC. e di colmare quella -scopertura ideo¬ 
logica » già denunciata. la rivista si pone il problema del 
rifiuto del signific.ato che generalmente viene attribuito a 
questo termine: - Se interclassismo significa accettazione della 
società capitalistica divisa in classi, se significa moralistico e 
farisaico invito alla collaborazione fra le classi secondo il 
modulo corporativo, se cioè equivale ad un riconoscimento 
etico e politico, a una inerte apologia della disuguaglianza e 
dell'ingiustizi.a, come può un cristiano fare professione di 
interclassismo? Chi prende il Vangelo sul serio — afferma 
categoricamente Note di cultura — non può che essere, per 
intima, irrefrenabile vocazione spirituale, contro tutte 1.'* 
differenziazioni sociali che ledono la dignità della persona: 
non può che lottare, con fervore religioso, per l’abolizione 
delle classi, per l’istaurazione di un ordine politico ove il 
bene comune trionfi sull'ingiustizia e sullo sfruttamento capi¬ 
talistico Di fronte a un sistem.i economico in cui nelle 
situazioni di crisi gli operai sono sempre i primi, e forse i 
soli, a pagare con il proprio lavoro e con la propria vita, 
assieme alle proprie famiglie — oggi gli operai colpiti Mno ' 
oltre 800 mila — non sarà più onesto non parlare più di 
interclassismo? ». 

In questa prospettiva raccordo raggiunto in seno alla 
DC si annuncia dunque come una sua - condanna ali'impo- 
tenza e all’eclettismo ». « Il convogliamento di adesioni cosi 
disparate in una direzione politica comune — da Sceiba a 
Moro, da Colombo a Pastore, da Scalfaro a Granelli — 
può ottenersi solo sul piano del più vago moralismo o sul | 
piano della più spregiudicata volontà di conservazione dei | 
potere ». 

Da queste considerazioni, da una presa di coscienza di 
questa situazione, il problema che emerge è — secondo i cat¬ 
tolici fiorentini — quello dì un'- azione unitaria e concorde 
dei cristiani nel campo politicò ». la quale avrà efficacia 
« solo se richiederà un impegno temporale che poggi salda¬ 
mente su determinati giudizi storici e pratici. Forse, in questo 
ca.so. si r.unirà soltanto una minoranza di cristiani o di 
cattolici ma Fessenziale è che essi siano decisi ad essere 
profondamente cristiani nell'azione in cui si impegnano. 
Pur essendo uniti agli altri nella comunione sovrannaturale 
e rigorosamente alla grande cornice etica deU’insegnamentq 
sociale della Chiesa, non per questo saranno meno divisi 
nella loro politica. Da un punto di vista interiore essi rispon- • 
deranno delle proprie scelte politiche di fronte ai giudizio 
divino: ma influiranno sul corso della storia anziché Ioni- 
tarsi a rivolgere sermoni o a lasciarsi trascinare stancamente 
da essa ». 

Affermando che il convegno giovanile della ha aperto j 
una speranza per la ripresa autentica del movimento poli- | 
tieo dei cattolici. Note di cultura conclude: • 'Tale speranza 
non può essere mìnimamente turbata dai corsivi di Federico 
Alessandrini, il quale suU’Osserraforc romano è ^mpre 
pronto, con intuito infallibile e con una sicurezza più che 
umana (di cui peraltro ci sono ignoti i titoli culturali • 
religiosi) a colpire i germogli della vita, della bellezza, 
della speranza. Uomini come lui o come Luigi Gedda — 
sopravvissuto presidente dei sopravvissuti Comitati civici — 
non sono più nemmeno degli avversari da battere». 
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Provìncia 


Indetta dalla FILLEA per giovedì 


la Giunta Una «manìa» degli etiili 

' ^ dall'Esedra al Colosseo 


« bocciai 
all' esordio 

;i . , I 

Rinviate in commissione le prime tre deli¬ 
bere - Ipotesi sulle dimissioni di Signorello 


Edilìzia 


Esordio difficile, più dlfil* 
elle del previsto, quello della 
Giunta di minoranza che go¬ 
verna a Polazzo Vaicntini. 
Esordio difficile e negativo. 
Non solo perchè le delibera¬ 
zioni che essa ha adottato e 
proposto aH'csame del Con- 
Blgllo provinciale, su un ar¬ 
gomento urgente ed impor¬ 
tante come 1 provvedimenti 
per far fronte ai danni pro¬ 
vocati dalla violenta nevica¬ 
ta del 9 febbraio, sono state 
rinviate all'esame di una 
commissione consiliare per 
essere modiflente. ma soprat¬ 
tutto perchè il contenuto del¬ 
le misure illustrate ai consi¬ 
glieri dagli assessori Slmo- 
nelll (Lavori Pubblici) o 
Massimiani (Bilancio) sono 
state giudicate, e con ragio¬ 
ne. assolutamente tnadeguate 
alla gravita della situazione. 

In totale le tre dellberazlo* 
j ni stanziano comple.ssivamen- 
te scssantacinque milioni per 
sgomberare le strade provin¬ 
ciali dalla neve (10 milioni), 
per riparare 1 danni provoca¬ 
ti dal gelo al manto bitumi¬ 
noso ed alle massicciate (30, 
milioni) e per aiutare I Co¬ 
muni (25 milioni). In elTettl. 
lo stanziamento straordina¬ 
rio vero e proprio è solo que¬ 
st'ultimo. di venticinque mi¬ 
lioni (circa duecentoventimi- 
la lire a Comune), perchè gli 


'ampìdocflio 

Complicazioni 
per il piano 
renolatore? 


n Consiglio comunale do- 
vrO riunirsi presto per discu¬ 
tere le controdeduzioni alle 
osservazioni al piano regolato¬ 
re recentemente approvate 
dalla Giunta. L'ipotesi è stata 
avanzata Ieri sera In Campi¬ 
doglio dal compagno Piero 
Della Seta il quale ha riscon¬ 
trato nelle controdeduzioni 
delle incongruenze 

L’assessore Principe ha as¬ 
sicurato che tutto puh risol¬ 
versi molto facilmente. Co¬ 
munque la commissione sarà 
di nuovo convocata. 

Ieri sera è anche proseguito 
11 dibattito sut problemi del- 
roccupazlone operala e della 
crisi edilizia; hanno parlato 
due soli consiglieri; li fascista 
Zanframundo cd il liberale 
D'Andrea. 


altri provvedimenti rientrano 
nei compiti normali della pro¬ 
vincia. 

Gli assessori Simonelli e 
Massimianl hanno cercato di 
nascondere l'esiguità degli 
stanziamenti e l'insufRclenza 
del provvedimenti con duo 
relazioni tu cui si elogiava 
la tempestività della giunta, 
la messa in opera di uno 
spazzaneve 

Il dibattito è stato vivoce. 
Sono intervenuti, fra gli al¬ 
tri. I compagni Italo Madcr* 
chi e Angiolo Marroni i qua¬ 
li hanno sottolineato l'inade¬ 
guatezza del provvedimenti, 
non solo in rapporto ai danni 
provocati dalla nove e dal 
gelo alle strade, ai pascoli e 
al patrimonio zootecnico, ma 
soprattutto in ragione delia 
grave situazione economica 
In cui versano I lavoratori i 
delle città e della campagna.. 
In che mondo vive la Giun¬ 
ta? ha chiesto MaderrhI. Con 
che coraggio propone di 
aiutare 1 comuni con uno 
stanziamento cosi esiguo 
(220.000 lire a Comune)? 
Pure I fondi non dovrebbero 
mancare. 

II conto consuntivo del '63 
(approvalo proprio Ieri sera) 
presenta infatti un attivo di 
oltre 3 miliardi. Inoltre la 
situazione dei mutui è aper- 
tUslma; nelle previsioni ne 
erano stati annunciati per 4R 
miliardi; in realtà 1 mutui 
contratti raggiungono solo 
.sette miliardi. Quindi i sol¬ 
di ci sono La Giunta quindi 
o non si rende conto delia 
gravità della situazione nnnu- 
re dimostra scarsa sensiblll- 
t.à sociale. Comunque 11 Con¬ 
siglio non ha approvato le 
deliberazioni e le ha rinvia¬ 
te all'esame della commissio¬ 
no. Se nc riparlerà lunedi 
prossimo. 

Ieri sera, Inlonlo. nel cor¬ 
ridoi di Palazzo Vaicntini si 
è ancora parlato delle ven¬ 
tilale dimissioni di Slgnorel- 
!o da presidente della Pro¬ 
vincia Signorello dovrebbe 
assumere l'incarico di segre¬ 
tario del comitato romano del¬ 
la nc In vista delie elezioni 
della primavera del '65 Egli 
lascerebbe il posto all'atlua- 
le scnrefarlo Ponti Un accor¬ 
do fra le varie correnti de. 
dato per certo fino a pochi 
giorni fa pare allo stato at¬ 
tuale del fatti ancora diftì- 
cile’ Sigiiorello ootrebbe an¬ 
che riuscire a mantenere en¬ 
trambe le posizioni. I fanfa- 
nianl. dal e.Tnfo loro, se non 
rioscls«ero ad ottenere la se¬ 
greteria dei mmitato cittadi¬ 
no reclamerebbero per uno 
della loro corrente (Cutnifo) 
la carica di presidente della 
I Provincia 


Fotografia 
della crisi 


Licenze di costruzione per abibzroni 
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Anche attraverso le statistiche, non è difficile ricostruire 
sommariamente le ragioni della crisi edilizia che attual¬ 
mente scuote la Capitale. I dati del grafico riguadano gli 
anni del « boom ». Il numero delle licenze di costruzione 
supera sempre e largamente — quello delle licenze di 
abitabilità: i progetti, cioè, sono più numerosi delle 
case effettivamente costruite. La licenza di costruzione 
è uno dei tanti mezzi a disposizione della speculazione 
sulle aree: un foglio di carta qualsiasi che può costare 
milioni (anche se ad esso, magari, non farà seguito un 
edificio costruito). Nel 'B4. la tendenza si inverte: il 
numero delle licenze di costruzione crolla. I programmi 
costruttivi per Tavvenire, quindi, vengono drasticamente 
ridimensionati. 


Trattative per la Romana Gas 
In Comune le bollette illegali 


H Toma la normalità nello 

■ stabilimento della Romana 

■ Gas. lo attesa delia ripresa 

■ delle trattative in sede sin- 

■ daeale per U rinnovo dei 

■ contratto di lavoro Ieri sera, 

■ alle 23, al minuterò del La- 

■ voro, è terminato l’Incontro 

■ fra I rappresentanti sindacali 
I • del lavoratoli e la delega- 

■ zione degli industriali delle 

■ aziende private del gas Ha 
I presieduto l’Incontro il sotto- 
I segretario on Calvi Dopo 
I lunghe discussioni, alla line, 
I è stala decisa la ripresa delle 
[ trattative. Il primo Incontro 
I avverrà martedì pro.sslmo al- 
I _ le 16,30 presso la sede deli’ai- 

sociazlone industriali del gas 
Della Romana Gas si è par¬ 
lato feri sera anche In Con- 
‘ sigilo comunale il compagno 
V . Della Seta ha sollevalo nuo- 
ì vamente il problema della 
5 abolizione del servizio cs.at- 
'. torta a domicilio d.i parto del- 
t l'azienda U conslplicre co- 
1;.; munista ha sottolineato come 
Di sla stato violato dalla Rema¬ 
li na l'articolo 11 del regola 
^ mento alleato alla conven 
zione fra Comune e azienda 
^5 Io pratica, la Romana, co- 
c* stringendo i cittadini a lun- 
gha code agli uffici postali e 
b sportelli di via Barberi¬ 


ni. opera nella illegalità. Del¬ 
la ^ta ha chiesto che la 
Giunta Invii una diffida alla 
società e nello stesso tempo 
avvisi con un manifesto la 
cittadinanza che non è tenuta 
al pagamento delle bollette 
Illegali II SInd.aco ha risposto 
che la Giunta prenderà delle 
iniziative che saranno comu¬ 
nicate al Consiglio d.nU’asscs- 
sore al tecnologico 
SAV — Dopo aver perso il 
redditizio appalto per la ma¬ 
nutenzione degli autobus del¬ 


la STEFER, la SAV ha licen¬ 
ziato anche gli ultimi dei ses- 
s.anta operai assunti al prin¬ 
cipio di gennaio Solo ad al¬ 
cuni di questi lavoratori, è 
stato promesso il passaggio 
airazienda del Comune 
lACP — I dipendenti del- 
ristltuto case popolari scen¬ 
deranno in sciopero sab.ato 
per tutto il giorno, per alcu¬ 
ne rivendicazioni economiche 
Alla lotta pTrtecipano la 
CGIL e il Sindacato indipen¬ 
dente 


La «Romana» e il ridicolo 


I dripentt della Romnna Cas 
hanno perso (I confrolto dei 
nervt fe il sento del ndieoiol 
Évidenternente irnlati di non et- 
icre nutcìii o piegare i Mio- 
rotoH in tempero, non pogtii di 
otTC» rioliifo la conremione col 
Comune dunneggiondo grate- 
mente gli ulenli. ci aoerono in- 
Pialo — l’altro Ieri — una ns- 
turda tenera di trtjentiln. oUn 
Quale atthiarno già pronlamente 
replicalo So» tapevamo tutta¬ 
via che la steeto lettera fotte 
ttalo Inviata a tutta la erompo 
romana, con una potllllo nello 
quale »i precisavo che • cerla- 
mente l'Unità non oerebbe aiu¬ 


to (I corupgto di pubblicarla •. 
Ce ne ha informato rAvanill. 
il quale, con dignitd, respinge 
pubblicorriente rotturdo provo- 
catione fmentre l giornali •ami¬ 
ci • dello Rninono. honno ornilo 
il pudore di censurare Vlnere- 
dlhile documento) Da parte no¬ 
stra, non u'e alcun bitogno di 
commento: la ritpotlo che ob. 
htomo pld pubblicalo, in uno 
con 4 poeti salienti della lettera, 
è uno replica sufficiente o co¬ 
prire di ridicolo i suoi firma¬ 
tari. E non ci mancava che 
Queeto per completore (I ritrat¬ 
to dei dirigenti della Romana 
Cae. 


ISTAT — 1 dipendenti del¬ 
l'Istituto di Statistica si sono 
astenuti ieri dai lavoro dalle 
12 in poi e hanno partecipa¬ 
to ad una assemblea svoltasi 
nei locali del cinema Cristal¬ 
lo. I dipendenti dcirl.«tifuio 
si battono per aumentare il 
potere contr.'ittuale dei *in- 
d.ac.iti. ottenere il nuovo rego¬ 
lamento interno, difendere 
gli emolumenti dello straor- • 
dinario e potenziare la par- < 
tirolare funzione dell'Istat. in 
oue<t.T fase di programma¬ 
zione 

ROMA-NORD — I.a dire¬ 
zione delta Roma-Nord ha co¬ 
municato alla Commissione 
interna U suo progetto di sop¬ 
primere numerose corse fer¬ 
roviarie. in violazione di pre¬ 
cisi accordi sindacali. 1 sin¬ 
dacati hanno chiesto un in¬ 
contro all'Ispettorato della 
motorizz.azione. 

PUT.TZIE — Dopo un primo 
sciopero di 48 ore In febbraio. 

I IO mila lavoratori delle Im¬ 
prese di rulizia sono stati In¬ 
vitati dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali ad uno sciopero 
.n tempo indeterminato a Ini¬ 
ziare dalle ore 0 di martedì • 
Sinora non hanno as-uto esi¬ 
to gii Incnniri per il rinno¬ 
vo del cont.'afto provinciale 
di lavoro. 




Per risolvere |a crisi del settore, in sciope¬ 
ro anche falegnami, fornaciai e cementieri 


Nelle vie del centro della città tornano a mani¬ 
festare gli edili: abbandoneranno i cantieri giovedì 
prossimo alle 12 e si raduneranno in piazza del¬ 
l’Esedra per poi formare un grande corteo che, 
attraverso via Cavour e via dei Fori Imperiali, raggiun¬ 
gerà il Colo.sseo dove si svolgerà il comizio. Sarà una 
possente marcia di protesta. Accarito «gli edili sciopere¬ 
ranno anche i fornaciai, gli operai delle fabbriche di 
manufatti di cemento e i | —— —— — — -i 


falegnami. Rivendicazioni 
salariali, rispetto e rinno¬ 
vo dei contratti, sono alcu¬ 
ni dei motivi clella prote¬ 
sta. Ma la rivendicazione 
di fondo si collega alla cri¬ 
si che ha colpito tutto il 
settore e alle cau.se. per 
rivendicare una politica di 
interventi pubblici che in¬ 
tervenga alla radice del 
problema. Elementi princi¬ 
pali di questa politica do¬ 
vranno essere una efficace 
legge urbanistica, Tappllca- 
zione della c 167 », interven¬ 
ti massicci e continui per 
risolvere, una volta per tut¬ 
te, il problema della casa 

Sono attualmente circa 30 
mila gli edili senza lavoro. 
Tragica è la situazione nel 
settore dei laterizi dove su 
tremila lavoratori circa, ol¬ 
tre metà è sotto cassa in¬ 
tegrazione o licenziata. Un 
intero paese. Monterotondo, 
sin subendo le conseguenze 
di questa situazione. I set¬ 
temila falegnami, a loro vol¬ 
ta, sono fermi al contratto 
del 1961. 

Nel proclamare lo sciopero 
la Flllea provinciale elenca 
in un suo documento i motivi 
che obbligano 1 lavoratori ad 
accentuare la loro pressione 
sindacale; rnndnmcnto dei 
rapporti di • lavoro, il man¬ 
cato rispetto dell'accordo del 
7 ner cento, l'abbassamento 
delle qualifiche, il rifiuto de¬ 
gli imprenditori a denunciare 
alla cassa integrazione le ore 
perdute dal dipendenti per il 
maltempo, il mancato rin¬ 
novo del contratto dei legno, 
le preoccupanti prospettive 
per l contratti di prossima 
scadenza per edili, cementie¬ 
ri e fornaciai. lì comunicato 
del sindacato .sottolinea come 
-In permanente tendenza ad 
una ulteriore riduzione della 
attivit.à produttiva senza che 
una energica iniziativa affron¬ 
ti alia radice le reali e pro¬ 
fonde cause strutturali della 
situazione e predisponga ver¬ 
so questo obiettivo degli ef¬ 
ficaci ed immediati interven¬ 
ti tampone, richiede ai lavo¬ 
ratori di gettare tutto il peso 
della loro forza por imporre 
l’avvio a positiva .soluzione di 
quc.sti gravi problemi -. 

La FLlea - riafferma che 
la causa di fondo della cri.si 
in atto risiede nel tipo di 
sviluppo e di struttura che ha 
caratterizzato rattlvlt.à pro¬ 
duttiva di questi anni; l'im¬ 
possibilità delle grandi masse 
popolari di accedere agli at¬ 
tuali livelli di affitto e di 
vendita degli appartamenti è 
il motivo reale delia contra¬ 
zione delle co.struzionl. Ed es¬ 
so è determinato dagli alti 
costi prodotti dalia specula¬ 
zione sulle aree, dalla arre¬ 
tratezza tecnologica. daU'in- 
sufficienza dcircdilizia sov¬ 
venzionata 

Per questo la linea del sin¬ 
dacato - è tesa a rivendicare 
una efficace disciplina urba¬ 
nistica. una ristrutturazione 
tecnica del settore, una pro¬ 
fonda modifica ed un massic¬ 
cio intervento degli enti per 
l'edilizia sovvenzionata -. 

- E’ anche l'unica linea — 
conclude il documento — sul¬ 
la quale le stesse piccole e 
medie imprese di costruzioni 
possono • sopravvivere. In 
quanto mantenere il vecchio 
meccanismo produttivo signi¬ 
fica mantenere l'attuale squi¬ 
librio tra capacità della do¬ 
manda e alto prezzo di ut- 
: feria del prodotto: significa 
quindi mantenere r^ssibilità 
produttive e di alti profitti 
solo per le grandi imprese m 
un mercato ridotto c con¬ 
dannare alla liquidazione pic¬ 
coli e medi imprenditori. Per 
questo la Fillea denuncia la 
posizione politiea dei grandi 
gruppi e l'acquiescenza di 
tutti gli imprenditori a tale 
posizione che fa perno sullo 
aumento dello sfruttamento e 
sulla lotta contro te riforme- 
In questo quadro la Fillea 
esprime anche il proprio pro¬ 
fondo convincimento che la 
applicazione della legge 167 
è un serio contributo alle 
possibilità di incremento pro¬ 
duttivo e si augura che 11 
tentativo padronale di sabo¬ 
tare questo importante stru¬ 
mento di disciplina delle aree 
venga respinto dalla Corte 
Costituzionale. 


l’Unità / Y«ntrdi^5 mono 1965 
Presentì solo parenti e pochi amici 
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Università ■ 

Per pochi i 

ì corsi 
dì storia | 

Una iniziativa di grande é 
Interes.ie come quella del I 
cor.so di lezioni mi -Gli * 
ultimi clnauant’annl della 1 
storia d’Italia», organizza- 1 
to all'Univcr.’ìità di Rodia , 
daii'Jstituto romano per hi I 
storia d’Italia, rUniver.iltà • 
di Roma e il Centro didot- l 
fico nazionale di studi e | 
documentazione di Firenze 
rischia di finire nel nulla. I 
Infatti dopo Io gazzarra I 
inscenata dai teppisti fa- • 
scisti durante le lezioni te- | 
nule dai professori Bianca ' 
Cera, su •Lo stato di po- | 
lizia e il Tribunale speda- | 
le - e Alberto Acquarone . 
.«Il • Stato e Chiesa durante | 
li fascismo • è stato proi- ' 
bito ringre.«.«o ai non | 
iscritti al corso. Lo spunto | 
per una cosi praoe inizio- , 
Uva. che tende a colpire | 
lutto il movimento anti/a- ' 
.«c{.i(a. è .«foto preso dal • 
fatta che si trattava di un | 
' corso di perfezionamen¬ 
to didattico *. I 

In Que.Uo modo la poli- I 
zia rischia di dar ragione 
ai fascisti. Non per altro I 
è bene qui ricordare che. \ 
durante la lezione tenuta 
dal professor Acquarone, | 
due donne furono aggredì- • 
(e e picchiate sotto gli oc- i 
chi dei poliziotti, che non | 
alzarono un dito in loro di- 
fe.sa. E* bene, quindi, che. 1 
per mettere te cose in chia- I 
ro, il provvedimento ven- i 
ga immediatamente rcro- | 
calo e che le lezioni siano 
aperte a tulli coloro che vi | 
vogliono assistere. I 


500 lire di marca . 

Nelle scuole I 
una ««tosso» I 
sull'asiatica 

Gli alunni che si sono ' 
presa l'asiatica o A-2 che | 
dir si coglia, dopo il 18 
febbraio ci hanno rimesso | 
500 lire o testa. Infatti, al ' 
loro ritorno a scuola, han- • 
no docuto presentare il I 
certificato medico sut qua¬ 
le era stata apposta una | 
- marca sanitaria • di 500 I 
lire. Al danno si è aggiun- . 
fa, «pilndi. Io beffa. La di- I 
sposizìone è stata data con ' 
uno circolare del Provve- 1 
dltore agli studi il quale \ 
non ha fatto altro che far 
applicare una legge ree- | 
chia di due anni. Non c'è ■ 
nulla da obiettare a che i 
.«i faccia rispettare una | 
legge, ma appare strano 
che si attendo uno situozio- I 
ne epidemica, che puh tra- • 
sformarsi — attraver.xo • 
questo pagamento obbUpa- | 
forio — in una colossale ' 
fonte finanziaria. | 

A chi vanno, infatti, qur- I 
ste 500 lire? Tre quinti al- . 
l'Ente di previdenza assi- | 
slenza medici, un quinto al ' 
sanitario che l'ha applica- ■ 
to fle morche si ocquutonn | 
in farmacia) e un quinto 
all'Ordine dei medici E | 
stato proprio quest'ultimo I 
a protestare perchè la leg- . 
ge non reniro applicata I 
pre.«.«o il Provveditore, il ' 
quale è stato costretto a | 
dare drastiche disposizioni: | 
a scuola senza marca sani¬ 
taria, dopo un'assenza su- | 
periore ai 5 giorni n<m si • 
torno.' Un dubbio soroe • 
spontaneo: la scuota del- 1 
robbligo non è interamen- ' 
(e gratuita? | 



Tutti i pariMiti o numerosi 
ornici c culleghi Imnno par¬ 
tecipato ieri mattina ai fu¬ 
nerali del dottor Claudio De 
Blasi, il medico assassinalo 
a pistolettate in via Zani dal¬ 
l'amante Carmela Smecca. E’ 
stata una breve ma commos¬ 
sa corimonln: la salma, che 
giaceva da domenica in una 
.snlctta (lell’obilorio. è stata 
trasportata con un'autofurgo¬ 
ne funebre alla chiesa di San 
Lorenzo. Solo il suocero. Giu¬ 
seppe Dcntico, o un altro con¬ 
giunto hanno seguito, a bor¬ 
do di un’auto privata, il fur¬ 
gone noi breve percorso. 

La vedova, Rosnria Denti- 


co. la madre, tutti gii altri 
parenti erano ad attendere la 
salma sul sagrato della chic- 
.sn: le due donne. In grama¬ 
glie. sono scoppiate in un 
pianto dirotto. Le hanno do¬ 
vute sorreggere cd accompa¬ 
gnare dentro la basilica; è 
stato lo stesso parroco a im¬ 
partire la benedizione. Poi si 
e formato un mesto, silenzio¬ 
so corteo che ha seguito In 
.salma di Claudio De- Siasi 
dentro il Vcrano, sino alla 
tomba. 

In quello stesso momento 
Carmela Smccca stava par¬ 
lando, di nuovo, con il sosti¬ 
tuto procuratore della Rc- 


piiblilica, doti. Guasco: al ma¬ 
gistrata In donno lin ripetuto, 
anche ieri, di aver ucci,so per¬ 
chè - era stata defraudata 
nell'onore e negli affetti fa¬ 
miliari “ dal giovane medico, 
il doti. Guasco ha già deciso 
di procedere con il rito som¬ 
marlo nel confronti della 
Smccca: questo significa che 
Carmela Smccca siederA pre¬ 
sto sul banco degli accusati 
al Palazzaccio. 

NEliLE FOTO la sinistra): 
la madre del dottor De Blesi 
ira due parenti; (n desira); 
Giuseppe Dentico nasconde ni 
fotografi la figlia Rosarla, ve¬ 
dova del professionista. 


Cala il sipario sull^affare Loffi 

Dopo venti anni 
[grazia a Fantasia 


L'aito di clemenza sarebbe imminente - Fu il 
mandante di un delitto - Gli altri già liberi 


Alfio Fantasia, condannato 
all'ergastolo per aver concor¬ 
so ncirurcisione di Mariella 
Lnffl. sarebbe stato graziato. 
Ficco quanto si è appreso ieri 
sera da fonti attendibili. Al¬ 
fio Fantasia fu condannato in¬ 
sieme con Luigi Tirone, Al¬ 
berto Galluppi c Renato Pia- 
eenlc ed era l'unico a trovarsi 
ancora in carcere. Gli altri 
tre. infatti, erano gt.A riusciti 
ad ottenerne la libertà in for¬ 
za di «ministie o rondoni. 

DeH’uccislone di Mariella 
Laffi. trafitta con trc/lici col¬ 
tellate nella sua abitazione in 
via Giovanni da Precida nel 
giugno del 1945. le cronache 
dei giornali si occuparono am¬ 
piamente. Era da poco finita 
la guerra. La giovane e beila 
donna, pianista di pregio, si 
era trasferita a Roma subito 
dopo la rottura della linea go¬ 
tica. I..a sua casa era aperta 
a molti militari inglesi e ame¬ 
ricani. La mattina dei 21 giu¬ 
gno il corpo della Laffi fu tro¬ 
vato martoriato da tredici col¬ 
pi. Le indagini furono rapide 
Nella rete degli investigatori 
caddero, uno alla volta, l'an¬ 
tiquario Alfio Fantasia, io stu¬ 
dente Vittorio Piacente. Al¬ 
berto Galluppi e il giovane 
ufficiale dell’esercito Luigi 
Tirone, nipote dell’ex mini¬ 
stro democristiano Spataro. 
Le ammissioni dei quattro 
portarono alia condanna più 
grave: l'ergastolo. Tirone sa¬ 
rebbe stato l'esecutore mate¬ 
riale del delitto con la coo¬ 
perazione di Piacente. Alfio 
Fantasìa il mandante in quan¬ 
to avrebbe detto che. nell'ap- 
partamento della Laffi. si sa¬ 
rebbero trovati gioielli per 
tre milioni Galluppi avrebl/e 
asTito la funzione di palo. 

Ad u.no ai uno Galluppi. 
Piacente e I.iilgi Tirone sono 

Con G. C. Pajetta 

Impressioni 
del viaggio 
nello RAU 

« Plr.imldt c gr.ait.'iclell. Im- 
previonl di un viaggio nella 
Repuliblio.a Ar.abn Unita Idtt.'i ». 
questo l'interessante tema sul 
quale In’crverr.anno stasera alle 
21.IS. olla Cns.a della Cultura 
(via della Colonna Antonina 
n. 52). Clanr.arlo Paletta. Dina 
Forti. Romano I.e<lda. Vincen¬ 
zo Vitello, Carlo Calluzzi c 
Mario Galletti. 


usciti dal carcere. A scontare 
la pena era rimasto solo Alfio 
Fantasia, il mandante. Ma 
sembra accertato che anche 
lui stia per tornare in libertà. 
Con la grazia accordata a que¬ 
st'uomo. ormai non più gio¬ 
vane. il sipario cala su uno 
dei fatti di cronaca nera che 
più appassionarono 

C'è chi volle vedere dietro 
l'a.csasslnio della bella Mariel¬ 
la Laffi un complesso retro¬ 
scena politico. Altri lo am¬ 
mantarono dei fascino che 
porta sempre con sè Io spio¬ 
naggio. soprattutto se vi è in¬ 
vischiata una giovane donna. 



Alfio Fantasia vent anni fa, 
al momento del processo. 


■ 

Il giorno | pìCCOla 

agl venerdì 5 mar. , 


Oggi venerdì S mar- . 
to (S4-30I). Onoma- I 
«Ileo: Adriano, tl io- I 
le sorga alte S,S7 e 
tramonta alle 18.14- | 

Primo qnario il IO • 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 103 masebi e 60 
femmine. Sono morti 57 ma¬ 
schi e 47 femmine, del quali 8 
minori di sette anni Sono stati 
celebrati 149 matrimoni. Le 
temperature: minima 7, massi¬ 
ma 12 Per oggi l meteorologi 
prevedono cielo nuvolooo «xm 
piogge locali. 

Ostia e Fiumicino 


Dibattito tu 
(( Urbanistica 


senz'acqua 


Per l lavori di allarclamenio 
della nuov.i rete Idrica. «>9ila 
Antica. Fiumicino e Isola Sa¬ 
cra. riamarranno senza acqua 
oggi dalle 16 alle 24. 

Lutto 

Si è spenta Ieri la signora 
Iole Favazxa In Patii, sorella 
del dottor Favazza. dirigente 
deiruniclo passaporti della que¬ 
stura Al dottor Favazza e agli 
altri famlgltarl le condoglian¬ 
ze dcirUnfià. 

Centro informazioni 

Vicino aU'lngresao del pa¬ 
lazzo dei Conservatori, e aperto 
ormai da due anni l'ufficio In¬ 
formazioni del Comune di Ro¬ 
ma Il centro & in grado di 
rispondere alle pio varie do¬ 
mande riguardanti le attività 
del Comune e gli Itinerari tu¬ 
ristici. Dispone di tre linee te¬ 
lefoniche. ^ 889. 689 838. 681.151. 
delle quali posaono servirsi cit¬ 
tadini e turisti che hanno bi¬ 
sogno di informazioni. 


trasporti pubblici » 

Oggi alle ore 17.30 avrà luo¬ 
go per Iniziativa del Circolo 
culturale di San Saba un di¬ 
battito sul tema c Urbanistica 
e trasporti pubblici ». Inltr- 
vcrr.anno uomini polttIcL tin- 
dacalisit e dirigenti aziendali 
della DC. PSl. PCI. P3IUP. 
I.a sede del circolo è In viale 
Giotto. 16 


Urge sangue 


M compagno Secondo Mc?an- 
d.i; tri, della sezione di Cento- 
celle. è ricoverato al San Gio¬ 
vanni per una grave malattia. 
Sono necessarie urgenti traafu- • 
sioni di sangue. Chi vuol donar- , 
lo pu6 rivolgersi al San Ciò- ‘ 
vanni. 

Dolorosa scomparsa 
del prof. Mingazzinì 

Stroncato da un'embolia ce- 
rebr.ile, mentre si recava a visi¬ 
tare un paziente, è morto l'altra 
sera II professor Erm.inno Min- 
gazzini. La scomparsa dell'illu- 
s'.rc urologo, che aveva 72 anni, 
ha doloros.amcnte colpito colle- 
ghi. studenti In medicina del 
suo «mrso e quanti lo conosce¬ 
vano. Alla famiglia dello scom¬ 
parso giungano In questo tra¬ 
gico momento, le cmidofllanza 
d. II Unità. . 
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Sul tratto Roma-Firenze traffico 
bloccato fino a domani 
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A colloquio con le studentesse della Spezia 


Non €iscandalàza 

• ^ 

' - ■ ' 

iltemasulk 

«j^sfu^giatrìd» 

li professore che lo ha assegnato aveva svolto alcune lezioni di educazione 
sessuale al corso di un gesuita • L’atteggiamento delle autorità scolastiche 
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Il cavalca* 
via che è 
crollato sul* 
r Autostrada 
del Sole. Il 
materiale 
che ha inva¬ 
so il nastro 
di asfalto ha 
un volume 
di centomila 
metri cubi. 


E’ crollato un ponte sulla 
utostrada del Sole, che ri- 
arrà bloccata probabil- 
ente fino a domani nel 
atto iniziale, tra Roma e 
agliano Sabina. Squadre 
i operai stanno già lavo- 
andò da 24 ore per sgom- 
rare il nastro d'asfalto dai 
imoli di macerie che lo 
anno ostruito. Il traffico 
omentaneamente è stato 
eviato sulla via Flaminia, 
ortunatamente, al momen- 
o del crollo, nessuna auto 
tana transitando sotto il 
onte, altrimenti sarebbe 
tata una tragedia. 

Il cavalcavia crollato è de- 
ominato ponte di Nazzano 
si trova al chilometro 524 
el tratto Roma-Nord, 9 chi- 
metri dopo il casello d'in- 
resso. Il ponte è venuto giù 
otto il peso di tonnellate 
i terriccio franate da una 
oliina, poco dopo le 5,30 di 
eri mattina. L’allarme è 
tato dato dagli automobi- 
isti in transito che si sono 
roveti improvvisamente la 
trada sbarrata: sul posto 
ono intervenute alcune 
quadre della polizia stra- 
ale e i tecnici della società 
he ha costruito quel tratto 
dell'Autostrada del Sole. 

Il crollo, secondo un co¬ 
municato della Società Con- 
esslone e Costruzione Au¬ 
tostrade, sarebbe avvenuto' 
er « un improviso movi- 
lento della pendice su cui è 
agliata la trincea di monte 
'delUautostrada. Il franamen¬ 
to ha investito in pieno la 
spalla destra del cavalcavia 
della strada provinciale Ti¬ 
berina, trascinando l’impal- 
cato anche fuori dell’appog¬ 
gio sinistro e provocandone 
quindi la caduta sulla sede 
stradale ». 

JI tratto interrotto della 
'Autostrada del Sole è esat¬ 
tamente quello che va da 
Fiano a Magliano Sabina e, 
naturalmente, è anche chiu¬ 
so ii tratto della Tiberina 
interessato al crollo. Il traf¬ 
fico, tanto verso Roma, che 
verso il Nord è deviato, dal 
casello di Magliano, sulla 
via Flaminia. I tecnici della 
società che gestisce l’auto¬ 
strada sono certi di riatti¬ 
vare completamente jl traf¬ 
fico entro domani, ma spe¬ 
rano di farlo, magari su una 
sola corsia a senso unico al¬ 
ternato, oggi stesso. Più dif¬ 
ficile. invece, rendere nuo- 
vamente agibile la via Ti¬ 
berina. 

Quello di ieri, a parte il 
crollo del viadotto del Mal¬ 
passo. che costò la vita a 
cinque operai, è il primo 
« fastidio » grosso che ha la 
A.d.S. L’intero fianco di una 
collinetta che cosfepgia la 
strada, forse a causa della 
pioggia di questi ultimi gior¬ 
ni. è scivolato giù, travol¬ 
gendo il piccolo viadotto c 
abbattendosi sull'asfalto. E’ 
da chiedersi, a questo pun¬ 
to, se non sia compito della 
Società Autostrade, control¬ 
lare anche il terreno circo¬ 
stante l'arteria, per percor¬ 
rere la quale — è bene ri¬ 
cordarlo — si paga un pedag¬ 
gio piuttosto salato. Solo 
per un caso, infatti, la frana 
di ieri non ha travolto nes¬ 
suna reffura di passaggio. 

La carreggiata verso Fi¬ 
renze. nel tratto interessato 
dallo smottamento, era chiu¬ 
sa al frn//ico gin da alcuni 
giorni: sembra per normali 
lavori di revisione e manu¬ 
tenzione, ma non è da esclu¬ 
dere che qualcuno si fosse 
già accorto del pericolo e 
cercasse di arginarlo al più 
presto, senza dover sbarra¬ 
re tutta l'outostrada. 


Tre donne contro Claire ieri al processo 

Farouk le gridò : 
non fi posso sposare 

Cosi ha dichiarato l’ex segretaria dell’Industriale egiziano assassinato - Non aveva alcuna 
intenzione di sposare la donna, sostengono anche due amiche dei giovane 


Tre donne, giovani e carino, 
hanno clamorosamente smen¬ 
tito Claire Ghobrial nelle af¬ 
fermazioni che l’egiziana ha 
posto a baso dell’autodifesa. 

KARIN ARBIB (segretaria 
di ‘ Farouk) — Fochi giorni 
prima del delitto udii Farouk 
Chourbagi dire con voce con¬ 
citata, per telefono, a Claire 
Ghobrial; « Non ti posso spo¬ 
sare! Dimmi che cosa devo 
fare. No, no! -, 

Karin Arbib ha anche det¬ 
to che il portiere dello stabi¬ 
le di via Lazio 9 le riferì che 
il 15 gennaio, dì pomeriggio, 
mentre lei non era in ufficio, 
sentì Farouk gridare e una 
donna piangere. Secondo l'ac¬ 
cusa la donna era Ciairc. che 
piangeva perchè Farouk le 
aveva ripetuto per l’ultima 
volta che non l’avrebbe mai 
spo.'afa. 

MARISA VALENTI (ex 
miss-Lnzio. amica di Farouk) 


— Farouk mi parlò di una re-. 
lazione con una signora stra¬ 
niera nel novembre del 1963 
Me ne parlò come di una dbsa 
ormai finita. 

BARLETTE MOTTA (anche 
lei amica di Farouk e— così 
dice — sua «confidente») — 
Farouk mi disse che non a- 
vrebbe mai ■ sposato Claire 
Ghobrial. Farouk non aveva 
alcuna intenzione di sposarsi 
in Europa: quii era venuto solo 
per lavorare. Anche con Pa¬ 
trizia de ■ Blanc usciva non 
perchè avesse intenzione di 
sposarla, ma per altri motivi, 

Claire non ha reagito alla 
te.stimonianza delUi V.nlcnti. 
ma è scattata alle parole delle 
altre due donne. Ha negato la 
telefonata riferita i da Karin 
Arbib e ha ricordato alla gio¬ 
vane, tanto -per ristabilire 
quelle distanze alle-quali l'im¬ 
putata sembra tenero enorme¬ 
mente. che Farouk non avreb- 


Gli hanno ricucito 
il piede reciso 
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NAPOLI — Il piede sinistro di un bambino di & anni. 
Aniello Vanone, tagliato dalla affilatissima lama di una 
tagliatrice d'erba e congiunto con la gamba solo da pochi 
lembi di pelle, è stato riattaccato ieri pomeriggio con una 
difficilissima ed eccezionale operazione chirurgica eseguita 
all’ospedale « Cardarelli > di Napoli. Quattro ore e mezzo 
ci sono volute per ricongiungere una a una tutte le arterie 
e i tendini recisi. Dalle 15,45 fino alle 20,15 hanno lavorato 
senza sosta i chirurghi Cantalupo e Prosatori e l'aneste¬ 
sista dottor Ruggero. Alla fine il sangue è tornato a pul¬ 
sare anche nel piccolo arto che sembrava perduto. Le 
condizioni dei bambino (nella foto, subito dopo l’Intervento) 
sono soddisfacenti — dicono i medici — anche se non è 
possibile dare un giudizio definitivo. Il bimbo è affidato 
alla nonna paterna. Vittoria Auriemma, la mamma e il 
padre sono in Svizzera emigrati. 


be mai parlato di cose così de¬ 
licate ed intime in presenza 
di una sottoposta. Ha negato 
tutte le affermazioni della 
Motta, offendendo la testimo¬ 
ne. o meglio facendola offen¬ 
dere. da Faronk con rattri* 
butre-al giovane frasi oltrag¬ 
giose nei confronti deH'amica. 

Vediamo, dunque. la sfilata 
di belle ragazze. • 

ARBIB KARIN (fu lei a tro¬ 
vare il corpo di Farouk. nel- 
rufficio di via Lazio. 40 ore 
dopo la morte dei govane in¬ 
dustriale) — Venedl 17 gen¬ 
naio delio scorso anno (il 
QÌorno prima del delitto) Clai¬ 
re Bebàwi telefonò in ufficio. 
Risposi, poi passai la linea a 
Farouk. che era nel suo stu¬ 
dio. La conversazione si svol¬ 
se in arabo e non capii nulla, 
pur sentendo la voce concitata 
di Farouk. Pochi minuti dopo 
la telefonata, Farouk si mise 
a scrivere una lettera che poi 
mi conscg^nò. Era indirizzata 
,1 Claire Ghobrial. casella po¬ 
stale. Lo.sanna. 

I.a lettera della quale l’ex 
segretaria di Farouk ha par¬ 
lato non è mai stata trovata. 
Evidentemente qualcuno la 
ritirò, forse distruggendola. 

PRESIDENTE — Lei parlò 
in istruttoria anche di un’al¬ 
tra telefonata. La ricorda? 

KARIN — SI. La signora 
telefonò anche nei primi gior¬ 
ni di gennaio, verso il 6 o 
qualche giorno prima Passai 
la linea a Farouk. il quale era 
re! suo studio con i] padre e 
altre pèrsone. Qualche istante 
dopo Farouk venne nella mia 
stanza c cominciò a p.arlare 
dal mio telefono. Io uscii, ma 
udii ugualmente alcune frasi 
in inglese Farouk. con tono 
concitato... 

A questo punto Karin Arbib 
ha riferito le frasi che Farouk 
avrebbe detto ( - Non posso 
sposarti...) in inglese per non 
farsi capire dal padre. Questa 
è stata la principaie afferm.a- 
zìone delPudienza. anche se la 
Arbib ha certamente fatto 
confu-siono sulla data in cui 
ax'venne I.a telefonata, perchè 
la prima conversazione fra 
Ix)S3nna e l'ufficio d| Farouk. 
nel 19&4. è del IO gennaio, co¬ 
me provano i cartellini tele¬ 
fonici. L'imputata ha ribattuto 
prontamente. 

CLAIRE — Questa telefo¬ 
nata non c’è mai stata. H 6 
gennaio ero a Gsta.ad e non a 

l. z)sanna. Poi Farouk non a- 
vrebbe mai parlafo in inglese 
di argomenti tanto delicati 
isapendo che I.a segretaria lo 
stava ascoltando. 

BARLETTE MOTTA (pel- 
I liccia di astrakan, alta, bruna, 
molto bella > — S.apevo che 
Farouk aveva avuto una rela¬ 
zione con Claire Ghobrial; Me 
ne parlò lui stesso. Ma seppi 
anche che la relazione era 
ormai Anita, perchè Farouk si 
era stancato e perchè il pa¬ 
dre non volevp saperne. 

CL.MRE — l>a testimone 
mente. Farouk non avrebbe 
mai p.arlato con lei delia no¬ 
stra relazione. Ho sentito io 
Farouk chiamarla in arabo, 
per telefono, con i peggiori 
epiteti... 

JIOTTA ~ Questa è un’of¬ 
fesa pubblica. Signor presi¬ 
dente... 

PRESIDENTE — Stia cal- 

m. a. non si preoccupi. 

• P.M. — Non ci faccia caso: 
l’imputata fa così con tutti. 

CLAIRE — Non ho mai sen¬ 
tito una cosa più disgustosa in 


vita mia delle parole che Fa¬ 
rouk disse alla teste. 

MOTTA — Non è vero. Fa¬ 
rouk non mi ha mai detto una 
sola parola cattiva. Io ero la 
sua unica vera amica. Sono 
una ragazza per bene, non 
sono mai corsa appresso a Fa¬ 
rouk come tante altre. A Ro¬ 
ma sono venuta per lavorare. 
Non avrei mai creduto... 

Visibilmente • contra¬ 
riata Barlette Motta si è al¬ 
lontanata dali’aula. Ha subito 
un grave affronto, ma Claire 
non ha certo guadagnato un 
punto al proprio attivo. 

MARISA VALENTI (bion¬ 
da. alta, anche lei molto bel¬ 
la) — Farouk mi disse che 
aveva una relazione con una 
signora, ma non seppi mai il 
nome di questa donna. Co¬ 
munque me ne parlò come di 
una cosa ormai passata. 

Nei corso dell’udienza sono 
stati interrogati altri quattro 
testi. 

RAFFAELE POMPA (sarto) 

— La signora Bebawi.' dopo 
l'estate del 1963 mi pregò di 
tenerle alcuni vestiti, dicendo 
che non poteva più lasciarli in 
casa di amici. In quel periodo, 
contrariamente al solito, era 
molto nerv’osa. 

ALBERT GEORGE ZANA- 
NIRI — Avevo rapporti d’af¬ 
fari con Farouk. Il 16. 17 e 18 
gennaio del 1964 gli telefonai 
da Ginevra, ma non riuscii 
mai a trovarlo. L’ullima volta 
mi fu risposlo che era partito 
per Milano. 

JEAN PIERRE SALATE* 

— F.nrouk, nel novembre del 
'63 mi disse che aveva avuto 
un.i relazione con una signo¬ 
ra. ma che l’aveva ormai tron- 
c.ata. 

UMBERTO PUCCI — Sono 
portiere di uno stabile di via¬ 
le Parioli, dove Farouk abitò 
per circa un anno. So che la 
signora Ghobrial, verso la 
metà del '6.3. trascorse due 
volte diversi giorni in casa 
di Chourbagi. 

Si riprende oggi. S.arà In- 
Icrrog.ato il p.idre di Farouk 
Chourbagi. 

Andrea Barberi 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 4 

Lecito o non lecito, il 
tema sulle . passeggiatrici 
assegnato al liceo della ' 
Spezia'^ Lo abbiamo chie¬ 
sto alle studentesse, il cui 
giudizio è senz’altro il più 
importante, : perchè può 
farci capire come hanno 
accolto l’insolito, compito. 

« Mi è piaciuto — ci ho 
dichiarato Marina Spora — 
e non mi ha scandalizzato 
affatto >. , 

« La Spezia è una città di 
mare — ha sottolineato 
Maria Eugenia Cazzullo — 
e non si possono chiudere 
gli occhi di fronte a una 
certa realtà, anche se spia¬ 
cevole *. 

€ L’elemento di attualità 
del tema — ha aggiunto 
una terza studentessa — 
può stimolare nel giovane 
un’attenzione sociale e 
umana da lodare e non cer¬ 
to da biasimare >. r 

Anche le studentesse che 
non hanno svolto il tema 
incriminato, ma quelli let¬ 
terari (il professore ne ave¬ 
va assegnati tre a scelta) ' 
hanno dichiarato di non es¬ 
sere rimaste affatto scanda¬ 
lizzate; non sapevano mol¬ 
to suH'argomento. sapevano 
di più su Machiavelli o su 
Dante, ecco tutto... 

Insamma, non si riesce 
bene a comprendere che 
cosa abbia mosso il * caso- 
La Spezia »: perchè stu¬ 
dentesse, professore, prest¬ 
ile, provveditore, famiglie 
sono concordi nelVaccettare 
il tema e il corso di edu¬ 
cazione ses.siinle promosso 
da un gesuita, c non si mo¬ 
strano affatto scuudalizzaii. 

Solo, tutti dicono che la- 
scuola è arretrata, che non 
affronta seriamente questi 
argomenti è che non met¬ 
te i giovani ■ di fronte ai 
reali problemi dell’oggi. 

Osservazioni anche giu¬ 
ste, che tuttavia non ci 
spiegano il perchè dello 
scalpore su.scìtato da un 
fatto che tutti dimostrano 
di accettare, comprendere, 
condividere. 

Forse la chiave c nel per¬ 
sonaggio di padre Cavassa. 
il gesuita che ha promosso 
le conversezioni sul tema 
delle < relazioni affettive 
dei giovani dì entrambi i 
sessi >. • 

Padre Cavassa in altre 
occasioni si fece notare in 
città sin per il forte im¬ 
pegno polemico snilhppntn 
in varie occasioni contro 
un professore di sinistra 
sin per il suo e.splicito c 
dichiarato intento di con¬ 
trapporre una sensibilità 
cattolica moderna alle 
Istonze di attualità e civil¬ 
tà che appunto gli ambien¬ 
ti di sinistra portavano con¬ 
seguentemente avanti, su 
scala nazionale e locale, 
contro roscurantismo di 
marca clericale. 

Ed ecco che il gesuita 
vuol mostrare direttamen¬ 
te il suo senso della moder¬ 


nità, e organizza un corso 
di cducuziune sessuale. O, 
per meglio dire, di morale 
cattolica in campo senti¬ 
mentale. f." logico che si 
trovi la strada spianata dal 
provveditore e dal preside; 
e una matcida tanto deli¬ 
cata resta in mano (con 
tanto di autorizzazione del 
■ Comune, che mette o dispo¬ 
sizione anche una sala) di 
padre Caim.ssa e Ai un 
gruppo di medici cattolici 
Le deficiènze della scuo¬ 
ta in questo campo sono 
così sottolineate, una vol¬ 
ta di più, da un fatto di 
cronaca. Può essere In buo¬ 


na occasione per riaprire 
il dibattito sull'argomento, . 
e per svilupparlo fino in 
fondo. 

In queste ultime settima¬ 
ne i giornali hanno avuto 
modo a più riprese di occu¬ 
parsi del rapporto scuola- 
giovani: il tema non svol¬ 
to sulla democrazia, quello 
sul divorzio, quello di Ma¬ 
ra Martin... ora il discorso • 
si Sposta su un’altra im¬ 
portante que-stinne, su un 
tabù tradizionale. E’ bene 
che non resti un episodio 
isolato. ■ 

I. S. 





Il iirufe&sor Napnlconc Fa¬ 
villi. Nella foto in alto: 
studenti del liceo « Lorenzo 
Costa ». • 


Grave attacco accolto dal Tribunale 


Sanità: «abnorme» 
per il PM la sentenza 

snir istrnttorin 

. ' 

della Corte Costitazionale 


Due eccezioni, una di.nullità 
deU’istruttoria sommaria c l’al¬ 
tra di legittimit.ò costituzionale 
sono stale proposte ieri dalla 
difesa degli imputati nel pro¬ 
cesso per lo irregolarità ammi¬ 
nistrative che si sarebbero ve- 
riffeate nell'Istitùto di Sanità, 
il Tribunale le ha respinte en¬ 
trambe, accogliendo la lesi del 
pubblico ministero, che aveva 
suscitato rindignazione dei di¬ 
fensori e di quanti hanno avu- 
lo occasione di assistere all’u¬ 
dienza. 

Le due eccezioni sono siate 
esposte dall’avv. RafTaele Oria- 
ni. difensore dei dottor Adolfo 
Rossi, ex cassiere contabile dcl- 
ristituto. La tesi di Oriani è 
semplice e va naturalmente po¬ 
sta in riferimento con la re¬ 
cente sentenza con la quale la 
Corte Costituzionale ha affer¬ 
mato che le norme che rego¬ 
lano i diritti della difesa vanno 
osservate anche nelle istruttorie 
sommarie, cioè condotte dal 
pubblico ministero. NeH istrul- 
toria che la -Procura generale 
delia Corle d’appello ha con¬ 
dotto contro gli attuali imputati 
lali norme non vennero osser¬ 
vate. 

Perciò il difensore di Rossi 
ha chiesto la nullità dell istrut- 
toria o. nel caso che tale nul¬ 
lità non venisse riconosciuta, 
l’invio degli atti alla Corte Co- 
stiluzioqale. L’avvoralo Oriani 
ita detto' " L’istruttoria che ha 
portato a tjuesto processo è 
nulla perchè la Procura gene¬ 
rale non ha depositato i verbali 
di interrogatorio degli imputati 
e di sequestro di documenti, 
violando cosi i diritti delia di¬ 
fesa. Se. per ipotesi, voi doveste 
ritenere che tali diritti non 
dovevano essere osservati, vi 
chiedo allora di inviare la que-. 
stionc alia Corte Costituzionale, 
la quale dovrà pronunciarsi sul¬ 
la costituzionalità dcil'articolo 


die regola l’istruttpria somma¬ 
ria. articolo che dovrà essere 
dichiarato contrario alla Carta 
Costituzionale, in quanto per- 
mdtcrebbe di togliere agli im¬ 
putati ogni diritto ad essere 
difesi 

Assolutamente Imprevista e 
al di là dì ogni immaginazione 
è stata la risposta del p.m. 
Ricciardi, il quale ha parlato 
deila Corte Costituzionale con 
il tono che di solito usa per 
- mettere a posto - i testimoni 
die fanno affermazioni che egli 


Approvato 
il decreto 
per lo torre 
di Pisa 

La commissione Lavori pub¬ 
blici della Camera ha appro¬ 
vato il disegno di legge per 
l’emanazione del bando di con¬ 
corso per il con.solida mento 
del terreno sotto.stantc la Tor¬ 
re di Pi.sa. Ora manca solo 
rnpprovnz.inne della commis¬ 
sione del Sen.nto. e il bando; 
potrà essere diramato. 

Naturalmente, affinchè que- 
.=fo possa avvenire, è neces¬ 
sario che la commissione pre¬ 
sieduta dal prof. Poivani sta¬ 
bilisca i criteri del concorso; 
e .>;e gli studi — come è ac¬ 
caduto Ànora — proseguiranno 
alle calcnde greche, con riu¬ 
nioni intervallate da meri e 
mesi di totale inattiv'ifà. non 
si vede ancora quando si ten¬ 
terà Analmente qualche cosa 
di concreto per salvaguardare 
lo storico monumento. 


ritiene contrarie alla sua tesi. 

« La Corte Costitirzionalc ha 
emesso una sentenza abnorme, 
andando contro la stessa Costi¬ 
tuzione e invadendo un campo 
che non è il suo. Noi non siamo 
tenuti a rispettare l’interpreta¬ 
zione che i giudici costituzionali 
lianno dato, credendo di dover 
estendere all’istruttoria somma¬ 
ria i diritti che, a quanto Is. 
Cas.sazione ha affermato. In di¬ 
fesa ha solo nell'istruttoria for¬ 
male. Quella della Corte Costi¬ 
tuzionale è una sentenza ch«' 
.si pone ai di fuori dell’ordina¬ 
mento giuridico-cnstituzinnale ». 

AVV. ORIANI — E’ lei. si¬ 
gnor pubblico ministero, chf. 
è al di fuori della realtà costi¬ 
tuzionale! In questo modo s*» 
umilia la giustizia. 

P.M. — Sia messo a verbalcl 
.A verbale! 

Poi Ricciardi, dopo aver di¬ 
feso se stesso dagli attacchi der 
difen.sore. ha ripreso la sui 
sfrenata orazione contro la Cor¬ 
te Costituzionale: - In questf 
raso i giudici costituzionali han¬ 
no .solo creato confusione, smen¬ 
tendo la retta interpretazioni 
delia Corte di Cassazione. V.’i 
chiedo quindi che l’eccezioni' 
di nullità dell’istruttoria vengi. 
respinta. Per quanto riguardi, 
l’eccezinne di legittimità costi¬ 
tuzionale. ricordo che essa fil 
già proposta all’inizio del pro- 
«•esso e che venne respinta. An¬ 
che ora va respinta, perchfi 
nulla è accaduto, nel frattempo, 
che possa far mutare la deci¬ 
sione dei Tribunale». 

Va forse rilevato che. no* 
frattempo, c’è stata la sentenzi 
della Corle Coslituzionalc. chi 
per il pubblico ministero è dun¬ 
que un nulla. Come si è dette 
il Tribunale ha respinto le ec¬ 
cezioni. 

Si riprende domani, sabato. 
Verrà interrogato l’ex ministre' 
della Sanità. Camillo Giardina. 


Dalla commissione Giustizia della Camera nuove norme sulla revisione 

Approvata la legge che risolverò II caso Gallo 


SalTstore Gallo non tor¬ 
nerà in carcere. La ComidIs- 
sione Giustiaia della Camera 
ha. infatti, approvato Ieri una 
serie di nuove norme per la 
revisione dei processi già 
passati in giudicato, cioè del¬ 
ia sentenxa definitiva. Una 
di queste norme prevede la 
revisinne del precesso nel ca¬ 
so che un imputato sia stato 
condannato per aver ncrtso. 
colposamente, preterintenzio¬ 
nalmente o dolosamente, (è il 
raso del contadino siciliano) 
una • persona che poi risalti 
ancora viva. 

1.0 schema legislativo ap¬ 
provato dalla Commissione 
Giustizia delia Camera dovrà 
passare ora airapprovasloao 


dell'analoga commissione se¬ 
natoriale ed è auspicabile che 
ciò avvenga prima del 17 di 
questo mese, prima cioè della 
data fissala per la decisione 
delia Cassazione in merito 
alia richiesta di revisione del 
processo al termine del qua¬ 
le Salvatore Gallo venne con¬ 
dannato all’ergastolo per aver 
ucciso II fratello Paolo a col¬ 
pi di plelr.v in testa e per 
averne poi occultato II cada¬ 
vere. 

La Cassaalone. comunque, 
anche per non vedermi smen¬ 
tire dopo pochi giorni (Gallo 
potrebbe ' sempre presentare 
una nnova Istanza di revisio¬ 
ne e la Corte Suprema do¬ 
vrebbe accoglierla In base alle 


nuove norme) non respingerà 
la richiesta dell'Imputato. Nel 
caso piu sfavorevole a Gallo 
disporrà un rinvio della de¬ 
cisione. 

Si può quindi affermare 
che la richiesta che il Procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione ha avanzato, suscitando 
un indignato movimento di 
proteste (• Paola Gallo venga 
arre.statn e rimandata all’erga¬ 
stolo >. aveva chiesto il p.g. 
Bracci) non verrà arcolia 

lai vicenda di Sals’atore 
Gallo è notissima; condannalo 
all’ergastolo per aver ucciso II 
fratello Paolo. Il contadino si¬ 
ciliano venne posto In libertà 
provvisoria dalla Corte di 
Cassazione dopo che il fratello 


fu ritrovato vivo e vegeto nel¬ 
le campagne siciliane. L'essere 
in libertà provvisoiia non spo¬ 
stò mollo la posizione di Sal¬ 
vatore Gallo di fronte alla leg¬ 
ge: egli era sempre nn assas¬ 
sino condannato all'ergastolo 
benché provvisoriamente li¬ 
bero. 

Salvatore Gallo. perciò, 
chiese iin nuovo processo. lai 
Istanza di revisione fu presen¬ 
tala In Ca.ssazlnne. Il procn- 
ratore generale della Cassa¬ 
zione. circa nn mese fa. depo¬ 
sitò Il suo parere sull’Istanza: 
Salvatore Gallo era stato con¬ 
dannato per aver colpito in 
testa il fratello, cagionandone 
la morte; I colpi In testa 
(chissà poi chi lo dice) cl fu¬ 


rono e, anche se Paolo Gallo 
non morì, la sentenza di con¬ 
danna all'ergastolo non pnò 
piu essere messa In discnssio- 
ne; quindi l'Imputato va arre¬ 
stalo e II più presto passibile. 

Questo, anche se apparen¬ 
temente assurdo, fu il discor¬ 
so della Procura generale. E 
Salvatore Gallo ha vissuta tut¬ 
to questo tempo sotto l'incu¬ 
bo di tornare In galera. Ora 
Il pericolo è finalmente scon¬ 
giurato. 

Il disegno di legge è pas¬ 
sato con II contributo deter» 
minante dei compagni Accre- 
man. Gnidi. DI Fiorio ed altri 
e con l’attiva collaborazione 
di alcuni de, fra I quali gli 
on. Vallante e PennaccOlal. 
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Mentre il governo si oppone allo discussione parlamentare 

^ * V., * 

Il «piano Gui» attuato 


alla chetichella 


a 


fl 


N ' * ' ’ . s , 

clic faliroBc Irallalive rnn cui i parlili 
del ceniro'sinisira slaiiiin ■ srur/.tiniliisi ■ 
di raliiierriare alta meglio In scoti- 
quassala navicella del ■ governo M oro, il 
« pldtio dì sviluppo Jcllu sruohi » [irescri- 
lalo dai ininisirn (^iii è indiililiinmenle uno . 
dei nodi poliiici più involuti e di più ar¬ 
dua soluzione. Di ipii la rilullan/a «lei gì». 

imiicgnarsi in l*arlamcnlo in un 
diballilo di fondo sullo sialo, le nccciisiià 
itnmediale o le prositellive riiturc della 
scuola nazionale: da un diliallilo di tali 
proporzioni lialzerelilio evidente la sostan¬ 
za conservalrice e per molli aspelli reazio¬ 
naria degli indirizzi di iioliiiea scolasiica 
claliorali, per conto del gruppo ilirigenle 
doroleo della DC, dall’alliiale ministro del¬ 
la pulililiea islriizione, e piirlroppi» rece¬ 
piti pressoché immillali nel [irograiiinia 
quinquennale di sviluppo economico, che 
reca la finna del suo collega al Hilancio, 
Oli. Pieraccini. ' 

Lo scùglio della scuola potrelilie inter¬ 
rompere una seconda volta, o forse ancor 
più draminalicaincrilc elle nel corso dcH’iil- 
litna crisi, la non facile navigazione di 
Moro o dei suoi collahoralori. I” quindi 
nlihaslan/a naturale che essi facciano ili 
lutto per evitarlo, il n piano Cui •> è ormai 
stalo presentalo al Parlameiilo da paiecilii 
mesi : ma. non a caso, non si <> ancora riu¬ 
sciti a discuterlo, • malgrado la nio/ione 
presentata alla Camera dal gruppo coinii- 
nisla e gli ampi riferimenti die vi hanno 
follo in Senato, ihiranle In lecenle disciis- 
sinno sul hilancio, i seiialuri ilei PCI. 

La lattica del governo a[ipaic chiarameii- 
le lesa ail evitare ad ogni costo un dihal- 
lilo generale sul « piano i>, |>cr avviarlo ad 
alliiaz.ione nel modo più sornione, quasi 
alla chetichella, attraverso il varo ili una 
serio di provvedimenti settoriali preseiiiali 
non come parli essenziali ili un disegno or¬ 
ganico, ma come provvedimenti di emer¬ 
genza imposti da urgenze iinlìlazionahili. 
Una BÌinilo lattica dovrchhc, nei propositi 
del governo, creare le enndiziiini per aggi¬ 
rare e eonfiinilerc le questioni di piineipio 
e per sorprendere hi vigil.iiizn degli av’- 
versari. o qiinnio meno per far apparire la 
loro opposizione eome preeoiieella e spio- 
porzioiialu 'airenlilà reale dei piolih-ini. 

in ipieslo spirilo die è sl.il.i fire- 
seiil.ita alla (..'oiniiiissioiie isiriizioiie 
del Sellalo, in sede redigeiile, la pro¬ 
posta goveriinliva nino. 812 per l'isiiinzioiic 
ili un lilitiiin tecnico per xc/frelari e cor- 
rispotuleiiii in linpiic exterc 

Tale proposla si ispira ad ima eonee- 
zioiic iliaci ellaliile dei ra|iporti Ira riilliira 
o preparazione leeiiieo-professionale. .Men¬ 
tre si presenta con pretese di modernità e 
di adegiininenlo ai tempi, volendo appari¬ 
re eome da niill'allro mossa die dalla imo- 
Ila voloiil<'i di offrire uno shoero adegualo 
o ragionevole per Io Icgilliinc nllesc di 
migliaia di giovani, in realtà questa ini- • 
ziativa ripropone c aggrava la tradizionale 
distinzione classista tra la seuola per i su- 
hordinati e quella per i dirigenti, rili.i- 
ilenilo il (iritidpiii reazionario secondo eoi 
alla islnizionc professionale sono assegnali 
rompili di preparazione a mansioni piira- 
nicnic e.seeiilive. alla i.slriizinnc Icenìra eom- 
pili di preparazione a funzioni intermedie 
di ciinretto, re.siando di fallo riservalo al¬ 
la istruzione lìreale il compilo di prepa¬ 
rare coloro che dovranno ricoprire funzio¬ 
ni superiori di direzione. 

A una simile eoncezioue, lipir.inieiilc 
chissisia, i comunisti iinnno da tcnqn» eoii- 
trapposln l'iiiea di una slriilliira seoldsiir.i 
ben altrimenti ilemoeralira. Kssa si è con- 
erclala nella presentazione ili mi liisrgno 
di legge (n. 1961), che pro|ione la elimi¬ 
nazione di ogni diaframma tra i vari tipi 
di istruzione lernieo-professionale c gli 
altri settori srolaslieì. Ciò non esclude 
shocchi professionali ai vari livelli, con la 
nercssaria specializzazione, ma li articola 
intorno ad iin asso ridliirale unitario. La 
istruzione Icrniro - professionale iiisnmma 
dovrà essere impartita in iin'iinica scuola, 
della durala di cinque mini: l'alunno allra- 
verso questa scuola potrà conseguire l'aeces- 
•o alle facoltà universitarie. 

E* in nome di questo ideale democratico 
che i comunisti ai sono prnnimrialì contro 
le attuali strutture deirislntzione professio¬ 
nale, nonché contro gli orienianienli gover¬ 
nativi che tendono a perpelo.Trle, fin *I.il 
tempo del diliallilo in seno alla Cnintni%- 
aìone d'indagine sulla scinda II rifiuto dell.i 
proposta di legge govcmaliva è per i co¬ 
munisti uii allo di limpida rnerenza. 

M a la questione di fondo è pfù generale, 
e trascende i termini del problema, 
pur imporlaniissinio. delia rollorazio- 
ne deirislriizìone lerniro-profecsinnale nel 
nostro ordinamento srnlasiico. Si tratta, in 
■ntlanza. ili una questione di principio an¬ 


che sul inailo polilico. Se In sua manovra 
dovesse riuscire, il governo avrebbe di fallo 
crealo un precedente decisivo, a cui richia¬ 
marsi in mille altri casi: lu sua lattica di 
graduale appliea/ioiie del n Piano Lui »» sa- 
reldie iinieiahiieiile ai'eellalu e legillimula. 
Dall isliliilu leenico si pa.sseieldie. per lu 
slessu via, il tulli gli altri settori deirislrii- 
zioiie. Dalla seuola maicnia airimiversiià, 
tutto sarebbe sisleinato alla rheliehella, eoo 
■ una serie di leggi e leggine selloriati: m.i- 
gari nlliiale e poste in e.sseie, eome la pre¬ 
sente, a colpi di eireiduri miiiisl(>ri.ili, piiiiM 
ancora che il Parlameiilo si<: stalo investilo 
didle questioni. 

■ La manovra é quanto mai insidiosa, per¬ 
chè il punto d'ultaeco è alato sctdlo con 
grande avvedutezza. .Migliaia di giovani de- 
gli Isliiiili profe.ssioii.di per il e(»minereio 
attendono ila anni una nuova più eoitfaeen- 
le valutazione dei loro studi: vogliono un 
diploma che non sia più un semplice atte¬ 
stalo senza valitro ]iratiro, ma mi lilolo re¬ 
golarmente rieonnseiiito per raeeesso agli 
.studi superiori, alle .Aceiideiiiie iiiililuii, ,il- 
le earrieie dello Sialo. \ ipicale esigenze è 
veiiiilo iiieoiiiio. in modo iiar/ialia^iiiio c 
del inno iiiadegiialo. il disegno di legge nu¬ 
mero 727, receiilemenle appi ovaio alla (Ca¬ 
mera, lei,Itivi» al riciiiioscimciili» dei diplo- 
ini di ipiulifiia degli Isliliili iirofes-ioiiali ai 
filli dcli'ammissioiie ad .ili iiili piililtlici con¬ 
cilisi. \i giov.ini è s|,ili» f.iiio inlcndcie clic 
per realizzare fino in fondo le loro aspira¬ 
zioni non può esserci alita via die rislilii- 
ziiiiic del niliivii Islililli» Tecnico. 

In tal mudo il governo jieiisa di aver 
crealo inioino alla sn.i ini/i.itiv.i mi vasto 
eiinseiiso di iiiass.i (di inleres-.i e Ir spei.nn- 
ze dei giovani e delle loro friiiii'zlie sono 
siali sirumeiil.dizzali e assunti a prele<lo di 
niiu manovra polilie.i, di eoi diltirilmenle 
gli inlerrssali possinin valiiiarc liilla la por¬ 
tala reazionaria. E chi si opporrà verrà ad¬ 
ditalo come insensibile ai bisogni degli slii- 
denli, e mosso da cliiss.'i quali biechi pro- 
. posili. • ' 

I l governo è così fermaoiciile deeis<i a 
procedere, r così siniio del soccc—n. 
dir non si è nrmmrno d.ila l.i prua di 
salvare le forme. Il mini'-lro ilrll.i (lohldica 
ìsliu/ione inf.ilii lia disìtn oll.iinenle d.ilo 
per approvala l.i legge, r anzi III,» gi.'i oirs- 
sn in esecuzione oiin.ii d,i p treccili incsi. 

La legge, ad e.sempìo, stabilisce .iir.iil, 6 
die u gli orari ed i progr.iiiiini d'in-rgn.i- 
menlo, nondiè le provt* ed i (iingiainnii dì 
esame di aiiìlilazitnie per gli alunni anime-" 
si a fieqitenl.iie, sariinno sl.diililì, con gli 
opportuni adall.imenli, con -tecrelo del nii- 
nisiro della indddiea istruzione n. « ^nritn- 
non: ma in realtà lo sono già sl.iiì d.i lem- 
fin, c sono stali diramati alle aiiloril.'i seola- 
slidie e alla stampa. In forza di tale aiili- 
eip.ita applicazione di una legge ancora d.i 
sottoporre all’e-same ilei legisl.tioii. si sono 
già iscritti alla quinta classe speciale, a par- > 
lire dal I® ollolire 1961. ben 2.500 siiidenli: . 
ee tic informa, con liillo candore, il rela- 
lore sen. Xaee.iri. 

Per coprire l'ciiormilà perfieir.ita. l'ail 1 
sniieisee iiiriilleriore c più grave eiioniiil.'i: 
risiiluz.ioiie della nuova si noia é autorizza¬ 
la « a decorrere dal I. nllolire I96| i»; hi leg¬ 
ge, cioè, avrà earallere retro.iHivo ! 

Alla base di liitio c'è cvidenlementc un 
aileggiumcnlo nei eonfroiiti del l*urlameiito, 
il quale, malgrado la molla retorica ipoerì- 
lamente spesa per riroiio«ceme a parole le 
funzioni, è di sostanziale disprezzo. I^iden- 
lemenle, secondo le menti niìnìsii-tì.di. il 
Parlamento ultra fiiiiziinie non <lovrehhe 
avere die dì premiere allo dei f.illi compilili 

M a si traila di colili senza l’ovie. I se¬ 
natori eomiinìsii c ilei PSH P, die d.i 
tempo h.mno invano ririiieslo una di¬ 
scussione generale c approfondita del a Pia¬ 
no Uni I», alla quale il governo si è si<lemnli- 
eamenlc soliratlo. sono ben derisi a oppor¬ 
si alla manovra. Essi hanno perlaiilo richie¬ 
sto die il disegno di legge venga riiiirssn al¬ 
la sede referente, c ipiindì aU'Assenihlea. .Al¬ 
lo sropn di non creare iniralrì n ritardi alle 
legiliime asprilalivc dei giovani degli isti¬ 
tuti prnfr.ssionali. i senatori romunisii insì- 
slomi perché la discussione della legge ab¬ 
bia luogo con ogni possibile releril.'i. e si 
dirhìaratio fin d'ora disponibili per quanto 
lì rigiiarila. Il provveilimenlo die iisrirà ilal 
diliallilo sarà in tal modo ima cosa ben ili- 
versa dalla leggina d'emergenza die il go¬ 
verno prospellava: sarà il frullo di un e.sa- 
me di fondo sullo stalo, le neeessii.'i iirgrnii 
e le prospellive di sviluppo tirila snioia ita¬ 
liana. Ed c augurabile rhe shoerhi in una 
rhiarifirazioiie definitiva siisli orienlamenli 
da seguirsi per l'ormai indilazionahìlc ri¬ 
forma denioeralira che, con la sctiola. non 
può non investire anrlie tanta parte della 

"""" ""'' Giorgio Piovano 

_!_I 


parlaineiito 

Interrogazione del PCI sulla 
situazione nella scuola dell ^obbligo 


l compagni onn Pic¬ 
ciotto, Seronl, Scianti, 
Bronzato. Illuminati. Lui¬ 
gi Berlinguer, Loperfido. 
Giorgina Arian Levi, De 
Polzer, Di Lorenzo hanno 
presentato al ministro del- . 
la P.l. Cui la seguente 
interrogazione su alcuni 
fra i più pressanti pro¬ 
blemi della « scuofo del- 
l'obblipo * f elementare e 
media): 

«I sottoscritti chiedono di 
Interrogare il Ministro della 
pubblica istruzione, per sa¬ 
pere: 

a) se, a seguito del pro¬ 
getto di legge approvato dal- 
rV'III Commissione della Ca¬ 
mera per l'abolizione delle 
graduatorie e delle classi se¬ 
parate nelle scuole elementa¬ 
ri, non ritenga di dover subi¬ 
to impartire istruzioni perchè 
nella scuola media unificata 
per l'anno scol.istico lytó.fifi 
non si adotti l assurdo criterio 
delle cl.a-sl sop.ir.ile. cosi co¬ 
me è sl.ato fatto illcg.ilmeiite v 
nel corrente anno; 

b) se non intenda annul¬ 
lare le Istruzioni impartite 
per I trasferimenti di profes¬ 
sori lltol.'iri di cattedre |n so¬ 
prannumero, che. a p-irte la 
•vManU violazione dello nor¬ 


me vigenti (articolo 7 e arti¬ 
colo 8 del regio decreto del 
27 novembre 192A, n 2367, e 
articolo 19 del decreto del 
Capo provvisorio dello Stato 
del 21 aprile 19A7. n 629», 
rappresentano un altro ele¬ 
mento di confusione e di tur¬ 
bamento e dimostrano che 
non esiste volontà alcun.a di 
affrontare coraggiosamente il 
problema degli organici, con¬ 
dizione fondamentale per da¬ 
re. in tempi di riforma, sta¬ 
bilità alla scuola e tranquil¬ 
lità agli insegnanti; 

c) se non intenda, per gli 
stessi motivi, annullare le 
istruzioni date con la circola¬ 
re del 4 febbraio 1965. n 2432, 
che toglierebbero l'impiego, 
rispetto al 1962-63. a ben 25 
mila insegnanti, proprio quan¬ 
do il Parlamento sta discuten¬ 
do proposte dt legge per la si- 
stcm.TZione di maestri idonei 
e promos>i. se non ritenga più 
giusto stabilire che il numero 
massimo di allievi por ogni 
cl.isse non debba super.ire 2.5. 
per il rispetto dei più ele¬ 
mentari principi didattici o 
pecl.igogici. anziché porre In 
modo cosi burocratico la me¬ 
dia di 25 allievi per inse¬ 
gnante; 

dì se non ritenga opportu¬ 
no, proprio allo scopo di ga¬ 


rantire la massima stabilità 
alle scuole statali elementari 
c mcilic. rendere le nomine 
per incarico a tempo indeter¬ 
minato; 

e) se abbia valutato le dif¬ 
ficoltà, che creeranno ie istru¬ 
zioni di recente date per l'i-ti- 
tiizinr.e della scuola media 
unificala noi piccoli comuni, 
istruzioni restrittive e tali da 
rivelare soltanto la preoccu¬ 
pazione di non ledere gli in- 
tcres>i dell » scuola privata; 

/> quali risultati abbia 
avuto in sede di applic.iziore 
la legge Codignola-Fusaro per 
gli insegnanti di materie sa¬ 
crificate e in particolare quan¬ 
ti posti di segreteri.i siano sta¬ 
ti occiip.ìfi c quanti ne riman¬ 
gono scoperti e, dati i limiti 
della legge, quali misure in- 
tond.i prendere per garantire 
i suddetti insegnanti; 

gf se infine avverta l'estre¬ 
mo dis.agio di lutto il mondo 
della scuol.i. che. in attesa di 
provvedimenti organici, si tro. 
va di fronte a leggine, circo- 
l.iri e ordinanze, che aumen¬ 
tano ta crisi e aggravano le 
condizioni del personale, e se, 
per rendersi conto dello stato 
reale della scuol.i, non Intcn- 
d.i promuovere un ampio di¬ 
battito sul piano In tutte le 
scuole d'Italia •. 



Federico Zuccari: >| Giganti» (« Inferno Canto XXXt) 


r Unità/ venerdì 5 niarzo 1965 


la scuòla 


L’articolo di Gennaro Barbarisì 
(((Hanno reso Dante un 
poeta insopportabile»), pubblicato 

• z « V , * i r 

> sulla pagina della scuola 

' * . ' 

di venerdì, scorso, ha suscitato 
notevole-interesse fra i nostri 
lettori. Il discorso, che investe la 
grossa questione deirinsegnamento 
deiritaliano nei Licei, merita 
di essere ancora approfondito* 

La compagna 
Bruna Martinelli Cordati 
interviene oggi, sull’argomento 


Le ragioni di Dante 


Io crocio che sia necessario tornare sul discorso cominciato da Barbatisi 
su VUnità del 26 febbraio a proposito del modo di leggere Dante nelle scuole 
Il problema è grosso: è, a parer mio, se lo allarghiamo alle letture scolasti¬ 
che in genere, il problema fgndamentale della nostra lotta culturale oggi; ed 
è giusto imperniarlo su Dante, non solo perché è ijuesto un anno di celebra¬ 
zioni dantesche, ma per la portata di Cjuesto poeta, per la sua capacità di 
c-spiimere, con rnutorilà dofinitiva di un'opera di poesia, la nuova realtà, il capo- 
vulginienU) di valori crealo dal pensiero cristiano. Sono d’accordo, dunque, coU'idea 
centrale dell'articolo del Barbaiisi; per vedere fino a elle punto l'opera di Dante ha 
la possibilità di penetrare e operate nella nostra vita cnlturnle, noi abbiamo un 
punto di rifeiimento fondamentale, ed è la scuola. Vediamo cosa capiscono di Dante 
i nostri .scolari, cosa rimane nella loro mente, e sapremo se vi è la po.ssibìlità che 
entri e circoli nella nostra cultura nazionale quella particolarissima caratteristica 
di Dante, il dominio della materia, il non farsi mai trascinare dalle immagini al 
di fuori di ciò che intende esattamente e.sprimere. di non farsi mai allettare dalla 
p;issi( ne a divagare neU’appro.ssimato; quel suo orgoglio giovanile, quel suo nppas- 

passionato rivolgersi al let- ; -. • »• -- 

tote nerché ascolti, caoisca | luopria capacita di capite i 


I Perchè «dimenticano» i 
1 la scuola serale li 


tote perché ascolti, capisca 
e operi. 

E veramente, i risultati 
di un'indagine di questo 
tipo potrebbero essere seo- 
laggianti Basti pensare 
clic i rutslri programmi di 
latino richiedono solo la 
lettura di opere del perio¬ 
do cla.ssico. l'età di Cosa¬ 
te e di Augusto. E’ perfino 
una cosa difficile da crede- 
le. se appena ci riflcllia- 
ino: si continua a dire che 
i ragazzi debbono conosce¬ 
re il latino per capire la 
civiltà italiana, e si esclu¬ 
de dai loro studi proprio 
quel latino dal quale è de¬ 
rivata la parte e.s.senziale 
della cività moderna, il la¬ 
tino cristiano, la lingua che 
attraverso una secolare 
maturazione ha espresso la 
civiltà nuova, la civiltà 
cristiana! (^ue.-ito opera un 
taglio (li circa otto secoli 
di storia; e da que.sto abis¬ 
so sbucano fuori, in modo 
certo incomprcnsibilo per 
i ragazzi, la letteratura ita¬ 
liana. e il suo più comples¬ 
so rappresentante, come 
un fungo senza radici! Si 
può facilmente immagina¬ 
re con quale inaudita ridu¬ 
zione delle sue possibilità 
di parlare e di farsi Ca¬ 
pire. 

Eppure, un altio aspet¬ 
to della que.stione mi pare 
forse più importante: dob¬ 
biamo renderci conto che 
ogni rinnovamento reale 
del nostro insegnamento è 
diffìcilissimo. Anche su 
quelli di noi che hanno 
potuto usufruire al massi¬ 
mo delle istituzioni scola- 
sticlie c culturali che la no¬ 
stra società ci offre ha ne¬ 
gativamente pe.^ato quello 
che il Mebring chiamava 
< il dogma impudente » 
delle classi dominanti, se¬ 
condo cui alle ma.sse non 
potrebbe mai giungere il 
pieno splendore dell'arle, 
ma lull'al più alcuni fug- 
gevoli raggi della sua lu¬ 
ce. Questo dogma, scrive¬ 
va il Mebring, potrà reg¬ 
gere finche vi saranno 
classi dominanti: si regge 
ancora, noi diciamo, su 
questo; ma intanto, la 
mancanza di un completo 
circolo culturale, la asfitti¬ 
ca ristrettezza di questo 
circolo, rende impossibile 
anche a quelli che ci si 
possono avvicinare la pie¬ 
na comprensione deM'nrtc. 

Noi di questo dobbiamo 
essere consapevoli, perche 
conoscere i propri limiti e 
necessario per potersi util¬ 
mente muovere: dobbiamo 
capire che il fatto, di cui 
siamo vittime, di avvici¬ 
narsi all'arte in posizione 
di privilegio la deforma ai 
nostri occhi, ce la rende in 
parte incomprcnsibile. Noi 
dobbiamo tendere a che 
Eartc diventi < quello che 
per sua natura deve esse¬ 
re, un bene primordiale 
dcH'iimanità ». 

Ecco da dove bisogna 
partire per rinnovare: co¬ 
me si può credere di poter 
continuare a « impartire » 
ai ragazzi una cultura pre¬ 
fabbricata dagli esperti e 
predigerita da noi? Noi as¬ 
sistiamo tutti 1 giorni al 
solitario rapimento del 
professore in cattedra: e i 
ragazzi non capi.scono, non 
SI sentono penetrati, si sal¬ 
vano isolandosi in ironico 
o inerte distacco. Quanti 
professori si rendono con- 


e far capite quel poeta? Si¬ 
gnifica scuoterli e provo¬ 
carli fino a che si sentano 
corresponsabili; diamogli 
strumenti e metodo per 
capire, ed e emozionante 
vedere quali suggerimenti, 
quali osservazioni, quali 
capacità di leggere abbia¬ 
no i giovani. 

Ecco perche ogni ma¬ 
nipolazione di program¬ 
mi mi lascia perplessa; che 
il '700 debba essere svol¬ 
to nel secondo o nel terzo 
anno, rumanesimo nel se- 
condo o nel primo... è pro¬ 
prio come illudersi di aver 
pili spazio disponendo di¬ 
versamente gli stessi mo¬ 
bili in una stanza stretta. 
E allora? F! allora comin¬ 
ciamo col non commette¬ 
re sbagli: lo studio di Dan¬ 
te è forse Tunica cosa se¬ 
ria che si può fare pei 
Titnliano al Liceo, l'unico 
autore che i ragazzi pos¬ 
sano capire perche ne leg¬ 
gono abbastanza per capir¬ 
lo. E', o può essere, un 
c.sempio di metodo; può 
far capire ai nostri ragaz¬ 
zi la differenza — ele¬ 
mentare ma, dato il carat¬ 
tere della nostra scuola, 
per loro incomprensibilc 

— che c'è tm il conoscere 
un autore perchè lo si leg¬ 
ge. e il conoscere un auto¬ 
re perchè si ascolta un ta¬ 
le che ne parla: non po¬ 
trebbe questo servire a 
metterli in guardia dalle 
contraffazioni? 

E Dante è anche, nono¬ 
stante quanto dice il Bar- 
barisi. un autore che ai ra¬ 
gazzi arriva, tale è la sua 
forza, anche se letto e spie¬ 
gato malamente: le sue 
contraddizioni, la sua for- 
z.;i. lo scoppio dclTira ncl- 
Tinvetliva, Tironia feroce 
e il sentimento app.assio- 
nato. la rozzezza c perfino 
la volgarità di certi suoi 
momenti: quello stile — 
quella viol.azione di tutti 
gli stili, direbbe Auerbach 

— dove li movimento po¬ 
polare si lega con super¬ 
ba unità e novità al movi¬ 
mento di tono elevato e 
solenne — son tutte cose 
che i ragazzi capiscono; e 
chi sa se noi abbitamo nel¬ 
la nostra lettcraliira un 
poeta altrettanto caparbia¬ 
mente deciso a farsi inten¬ 
dere. altrettanto sicuro 
della sua ideologia, altret¬ 
tanto impegnato in essa. 

Certa è una cosa: è nella 
lettura che noi facciamo 
coi giovani, che di f'^onte 
ai giovani controlliamo, 
che noi possiamo trovare 
la forza di rinnovare la no¬ 
stra conoscenza di Dante; 
i professori del Liceo non 
possono limitarsi ad aspet¬ 
tare i lumi degli esperti; 
qualcosa d; nuovo deve na¬ 
scere anche nel campo cri¬ 
tico, che non può mai es¬ 
sere distinto del lutto da 
quello pedagogico, dal la¬ 
voro che e.ssi L'inno giorno 
per giorno. daU’impegno e 
dalla sensibilità con cui lo 
fanno. E come si farà allo¬ 
ra a far « tutta » la lette¬ 
ratura italiana'' Questo è 
un falso problema, ne.ssu- 
no la fa tutta (i buoni ma¬ 
nuali son proprio li per es¬ 
sere consultati quando ca¬ 
piti un periodo o un auto¬ 
re di cui abbiamo biso¬ 
gno di saper qualcosa), ma. 
allora, è meglio che il no¬ 
stro non fare sia più con¬ 
sapevole. e anche più one- 
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Un gruppo di allievi dell’Istituto industriale • A. Volta > di Napoli durante un’esercitazione 


I URSS 

L’URSS sta aiutando o 
I si prepara ad aiutare la 
I Birmania, l’India, l’Etio- 
I pia, la Cambogia, l’Indo- 
I nesia, la Guinea, il Mali 
' e altri Paesi a costruire 
I una ventina di istituti, 
I ove studieranno comples¬ 
sivamente più di quindi- 
I cimila persone. I mag- 
I glori edifici già costruiti 
I sono il politecnico di Ko- 
I nacry, che pud accoglìe- 
' re 15 mila studenti, tre 
I scuole superiori di Algeri 
I e un istituto tecnologico 
a Bombay. 

I Nelle scuole dei Paesi 
I afro-asiatici lavorano più 
I di trecento insegnanti so- 
I vietici, di cui 49 nel Gha- 
' na. 23 nella RAU. 65 in 
I Algeria e 40 in India. 

' UNGHERIA 
I II numero degli stu- 

I denti ammesso quest'an. 
I no nelle università un- 
I gheresi è notevolmente 
più alto di quello del 
I 1964, I giovani che si 
I iscriveranno alle diverte 
facoltà sono, infatti, ven- 
I ticinquemlla. In Unahe- 
I ria, come è noto, prima 
I della Liberazione esltte- 
I va praticamente una so- 
' la università; quella di 
I Budapest, frequentata da 
poche migliaia di giovani 
I provenienti dalle classi 
I dominanti. Attualmente 
I gli Atenei magiari sano 
I Quattro, dislocati in va- 
’ rie località del paese. 

I ma il loro numero è an- 
I cora molto al di sotto 
delle necessità che soro 
I andate crescendo di an- 
I no in anno. 

* * * 

I Una iniziativa di gran- 
' de interesse e che ha ri- 
I scosso l'approvazione dei 
I giovani è stata presa dal 
Fronte popolare, il quale 
I ha deciso di istituire 
I commissioni di pedaqogi- 
I sti, medici ed ingegneri. 

I al fine di aiutare i gio¬ 
vani — una volta termi- 
I nata la scu a obbligato- 
I ria di otto anni — nella 


to che leggere in classe un sto: chi sa che non ne giia- 
canto di Dante significa dagni la qualità del nostro 
mettere in discussione da- fare. 

propria preparatone? la B. Martinelli Cofdat 


o non fare sia piu con- scelta oer il pioseou'- 
pevole. e anche più one- | mento degli studi negli 
: chi sa che non ne gtia- * ‘ititutl tecnici profesiio- 

gni la qualità del nostro 1 umanistici. Con 

I queste commissioni col- 
' laborano anche i geni- 

B. Martinelli Cordati | 


Nel 1961-'62, a Milano, 40 mila studenti su 46 mila fre¬ 
quentavano corsi privati - Solo il 2,2 per cento dei liceali 
proviene da famiglie operaie - Come superare le attuali 

barriere di classe 


fr noto, ormai, che il spiano Cui • non 
compie, rti/uurdo all'istruzione professionale, 
nrsitiM J>a^.'o aranti rispetto alle criiicatisM- 
me indicazioni contenute nella terza parte 
della Relazione della Commissione di iiida- 
ijiiie \ultu stato e sullo .sribippo della scuola 
Come SI ricorderà, j comunisti onn. Natta e 
Sciorini Borrelli in quella avevano fatto os¬ 
servare: l ì la rinuncia ad ogni •cambiamen¬ 
to di strada e di indirizzo • che lasciava an¬ 
che nel settore considerato.^ 'la prosecuzio¬ 
ne del nostro sviluppo economico sotto la di¬ 
rezione dei monopoli •; 2) lo scarso rilievo 
dato alla Regione, che mostrava • in tutta la 
.sua irriducibile antitesi il contrasto esistente 
tra una programmazione burocratica e mo¬ 
nopolistica e una programmazione democra¬ 
tica ed antimonopolistica •; J) la inaccetta¬ 
bile soluzione data al valore delle qualifiche, 
rese generici attestati di capacità attitudinali. 
in qiiiinfo - .il piofonc riccuerà lo vera e 
propria qualifica solo entrando nella fabbri¬ 
ca che. in tal modo, sarà rc.sa arbitro della 
vita c del destino del lavoratore .. • 

In tale prospettiva, che non è mutata pas¬ 
sando dalla fase di studio a quella di propo¬ 
sta legislativa, non a caso manca ogni accen¬ 
no al problema della scuola serale o a tempo 
ridotto L'istruzione serale, infatti, vede una 
decisa precaleriza delle Lstituzioni private ed 
extrascoiastiche rispetto a quelle pubbliche, 
che non ha confronti con nessun altro settore 
/I Milano, per esempio, su un totale di 46 5S6 
iscritti nel 1961-62 ai corsi serali, 40 3S2 fre¬ 
quentavano corsi tenuti da privati, con una 
percentuale dell 66.7"^. Nei corsi diurni tale 
percentuale dellS6 7'~e Tale dato, tra l altro, 
serre a chiarire meglio i motivi dell’alto nu¬ 
mero dt abbandoni che contraddistingue tali 
tipi di corso 

Questi dati sono estendibili a tutto l'arco 
nazionale e fanno risultare sospetta la •di¬ 
menticanza • del Governo, preoccupato di 
non intaccare i forti interessi privati del set¬ 
tore Tuttavia la critica di fondo è unaltra. 
anche se l'esperienza ci ha dimostrato quan¬ 
to tali situazioni contino nelle decisioni prese 
dai vari governi compresi quelli di centro¬ 
sinistra 

Infatti quello che ti • piano Cui - respinpe 
e l'obicitiro di fondo di tutto il movimento 
democratico c cioè l'estensione dei più alti 
gradi della cultura (quello untrrrsitario com 
preso> a nuove ma.sse di giovani fai scuola 
iialiana. malgrado la media unica, non i an 
cara una scuola per luin A Milano ( figli 
degli operai che frequentano i /nei sono il 
2 201^ £■ una chiusura troppo nett.n perchè 

^I pos.'ia pen,sare di superarla In breve lempo: 
il prohlema allora è quello dt togliere il ca¬ 
rattere discriminante a certe scuole seconda¬ 
rie e iJi permettere il proseguimento degli 


.studi anche a chi dece iniziare il lavoro. Gli 
Isfilali tecnico profe.\:ioniili devono anzitutto 
rilasciare titoli dt sfiiilio legalmente validi ed 
equiparabili ai dip!o-ti rilasciati dalle altre 
scuole secondarie .superiori, che devono va¬ 
lere per l'ammissione senza esami alle facol¬ 
tà universitarie ad indirizzo tecnico e scieiv- 
tifico. 

Gli istituti tecnico-profcssionali istituiran¬ 
no poi, ciascuno nel proprio ordine, corsi se¬ 
rali o a tempo ridotto per studenti lavoratori 
con v.alidità p in ai corsi diurni, come prò 
visto dalla proposta di legge dei deputati co 
munisti. 

Tutto il dircor.-o, poi. circa il tipo di strut¬ 
ture che rUniver.sttà deve sviluppare per 
adeguarsi al nuovo compilo che le spetta — 
del tutto trascuralo dal •piano - governativo 
— dere essere affrontato al più presto, ma 
con la convinzione di affrontare non proble¬ 
mi tecnici, bcn.si politici 

L'Vniver.sità, così com’è, appare inadeguaia 
ad una ristrutturazione della scuola seconda¬ 
ria. Sé appaiono sufficienti c accettabili le 
proposte gorcrnatire che parlano di • ade¬ 
guamenti quantitativi ed innovazioni quali¬ 
tative •. ma tali da non - sovvertire la strut¬ 
tura essenziale da sempre ordinata secondo 
una tradizione gloriosa - (s.O. E2 questa una 
dichiarazione programmatica abbastanza si¬ 
gnificativa ed esplicita. L'introduzione di tre 
livelli di cultura universitaria (diploma pro¬ 
fessionale, laurea c dottorato di ricerca), il 
primo dei quell sarebbe ottenibile non oll'irs- 
tcrno delle Facoltà, ma in - scuole superiori» 
aggregate n'/e medesime, dimostra ehìara- 
mcntc la volontà dt contenere una spinta 
obicttiva all espansione e democratizzazione 
della scuola, r.ei limiti angusti e classisti del¬ 
le previsioni d» fabbisogno di tecnici. Oppi il 
2^0 di figli di operai che frequentano il liceo 
c l'Unirrrsiiiì e troppo poco perfino di fronte 
alle esiaenze del proces'o produttivo: solo, si 
cerca di creare una apposita struttura scola¬ 
stica. dt grado superiore, ma subalterna alla 
cultura universitaria tradizionale. 

Crediamo ct si debba opporre a simili ten¬ 
tativi discriminatori: un discorso serio sulla 
necessità di più titoli a livello universitario 
deve essere posto in un più ampio contesto e, 
per esempio, non va disgiunto da una discus¬ 
sione sulla possibile introduzione, presso le 
Facoltà, di corsi serali per studenti lavora¬ 
tori Già I risulrofi delle analisi della SVIMEZ 
affermano la necessità di triplicare entro il 
l'*75 t nosiri laureati tecnici Non è quindi 
che SI ignori il problema, ma piuttosto si 
reme che porre le bo-si per nsolrcrlo riel- 
l'unica modo possibile — cioè ampliando la 
base dell'istruzione superiore — sipnl/lrhl 
porre in morimenlo un processo inarresta¬ 
bile di rinnovamento democratico della scn^ 
la Italiana. 

Cesare Piccinini 
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Musiche di Strawinski alla Filarmonica 
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nndirizza'ni miisiralmente al-| sullo legge Imento, nel Consiglio, di due suoli Cciv «ilici i 

la memoria^ di Kennedy. soci, non può non ribadire il e* una vicenda di tono semi- 

il_ • o I • i' . . ^'... Quel ch’egli è stato. (- «*#«- >1 «.Smaimm propro dissenso dal sistema col serio collocata in Spagna ncl- 

Catherine Spaak si produce in uno... sprint ''‘a*'»- ^ quei che è de.sunal 0 per II CUieillQ quale questo Consiglio è stato l’epoca delle lotte contro gli 

eiilla J* c* • • 1 / i ad essere, dipende ormai sol- eletto, sistema ancora una volta Arabi. Gli abitanti d’un villag- 

SUila pista cicli aeroporto di Fiumicino. Lat- tanto da noi. Noi vivremo, ma Sono iniziate ieri, alla Com- di nomina daU’alto. a seguito di gio vessato dai Mori abbando- 
4 -.^ LI 1 / i nostra scelta deciderà qua- niissione Interni, le votazioni contrattazioni politiche. nano le loro case e vengon 

trice/m partenza per Hong Kong, non per-' -L’ANAC ritiene necessario sottoposti a un duro tirocinio 

derà 1 aereo anche grazie all.aiuto (non re- I^rte di Strawinski, alia conci- rata dai governo sulla cinema- patito deli-arte della guerra, 

goldmentare) del suo « press-agent » "^W'^auza (uf le votazioni) di òonzaio. u giovane 

' . ^ sono state eseguite e Berceuse.s Trivelatn ostile ai suggerì- Personalità toemeamen e p^'rnando. e la splendida, alte- 

I . - dii Chat, composte cinquant anni ,r,„nti e alle proposte degli al- capaci, moralmente ineccepibili, _ Sancha. Tutto finirà in un 


K 

le, prime 


Cinema . 

^ ^ ‘ >— V»-* 

‘ . • * 

La congiuntura 

La situazione - della nostra 
economia c'entra, qui. solo di 
straforo: a prescin’dero da qual¬ 
che battuta marginale, possiamo 
mettere nel conto lo spunto 
'meccanico della vicenda: il tra¬ 
sferimento in Svizzera d'un 
niilionciiio di dollari, nascosto 

II 4 HiraHA aI TAA^rn * ' ---sotto il sedile posteriore della 

na UllBllUi al .169110 ■ ■ \ v „ ' lussuosa vettura di Giuliano, 

fili I - • A ' ’ • r'- ‘ estremo rampollo d'una fanil- 

UliniPiCO, 'Il '.in36StrO M , - ' « gUa romana deirnristocmzla ne- 

, M M ''JL mm riell'imbroglio. lui non 

Piorro Boulfiz ha parte se non inconsciamente. 

I ioni; UUUI 6 C. mmmmmmrmmmrnmmmmmmMmm . occupato com-e in un faticoso 

■ • ' tentativo di conquista d'una 

A niinioii..'/. A __’ * bclla Straniera, Jane, che si la- 

ceherzo scarrozzare di qua c di là, 

■ A ' soniprc uvcndd l'occhio allo sco- 

aofe l'estrema ^brevità della __ - ^ mm po ■ malandrino . della propria 

E«er'« ■ ' commisto per 

JFK.. prSS ieri'ZlvlZ " 

cademia filarmonica romana. f 

I ente tineiuO 

n 0 C 0 ssarif> >• g al!*o 00 nrr 0 n 7 ?i un«i s<ìiirti u «liiuuitlii, u( nsi unti 

tmtr ridouó all’ossr Soec^aN commediola d imitazione anzi 

mente'qua‘ndo"la°muslcr^^^^^^ destinazione hollywooduma. 

rio^dò";, 5 n ■'S'nmrchiui! l'ANAC esprime il proprio dissenso dal ripe™ 'nS" ’iSc, n,»" 

nel profondo, quasi timidi, per- . . . . . '■ rilmo sp slia- 

55lri™" funSi.®'™'''"’"'''““ sistemo con il quale è sfato eletto il ,ni;stt.nvà ."rm\''''iion 

Chi ha presente quella ge- ^ di panorami turistici sul lar- 

mmrn raToefa "òSTiomot "UOVO ConSlollO di OmminlStrOZIOne fa“rnS'’ei:e'°f!rda 'élcEro; 

può trovare subito un riferi- . 0 *^ 

mento alla capacità del musi- Giuliano e Jane som | oi 

cista di racchiudere in poche onorevoli Paolo Alatrl. questi istituti: nomine che. chi- d una sostanziale castigritczza. 

battute un commosso discorso. Luciana Viviani e Davide Lajolo dendo completamente la unani- codice Hays. e il ritratto del 
semplice ma pure .straordinaria- del gruppo p.irlamentare del PCI me richiesta di democratizzare nobihistro vnticanoiise. dopo 
mente ricco e decisivo. Che hanno presentato la seguente In- il sistema, non tengono tra Tal- Qualche garbato grafhctlo, sno- 
questa Elegia per Kennedy, terpellaiiza: « I sottoscritti chic- tro alcun conto della inderoga- reiicomlastica bolo nella 

quindi, duri si e no '.re minuti, dono di interpellare il ministro bile esigenza di immettere alla vorticosa sequenza finale, usceii- 

non Importa nulla Ma è im- delle Partecipazioni statali per direzione di tali enti anche per- uo — materialmente u^u "uo 

portante che in questi tre mi- conoscere se non ritenga almeno sone di provata capacità animi- doppiopetto. \ it.orio Gassman 

nuti rubati al tempo, Stra- inopportune la nomina già av- nistrativa. al fine di procedere sfoga in impeto farsesco i ec- 
wlnski riesca ad incidere una venuta del presidente dell'Ente a quel risanamento strutturale vessiyo autocontrollo del Porso- 
palpitantc linea melodica (af- gestione cinema e quello che si che appare come condizione pre- U’iggio. c ’ p,?" " 

fidata alla voce d'un mezzo- dicono imminenti dei nuovi di- liminare dell'auspicafo potenzia- o'‘ I n 

soprano: Calhy Berberian. por rigenti dell'Istiluto Luce, quan- mento degli enti.. Scola 

ghe'^^o“stupori “pe'r'^ima^morte Parlamento ha appena mi- Anche rAssociazione nazionale donne), da Scola c Maccari eo- 

cos^ atroce^ Il r^isenHnienTo U •'“'‘ori cinematografici e inten-e- me sceneggiatori, ora lecito 

rancore nnauletSe lS^wfi- cinematografia che nor- nula sulle recenti nomine con aspettarsi di più e di meglio. 

So nel suono SL dVIfe competenze di un comunicato. con quel po' po’ di titolo. Joan 

Clarinetti: uno sfondo fonico dal ' * In merito alla nomina del Collins e. al f'''‘- 

quale emergono suoni ribattu- - nuovo Consiglio di amministra- ziosa. Nel contorno, qualche 

ti, quasi un segno della de- zione dell’ente di gestione cine- caratterista efficace, 

menza che provocò l'assassinio. -• • — dice il comunicato — la 

Un tratto di genio nel pene- llllZIOtfi Ifi VOiOZIOIIÌ Associazione nazionale autori ci- T ««Tifo 

trare 1 versi di Auden (sono VWIMAIWIII np^atograflci (ANAC). pur con- A CCUIO 

tolti dal poema flaiku) e nel- ■■ ■ siderando positivamente l'inseri- 


giano nc] suono scarno di tro 
clarinetti; uno sfondo fonico dal 
quale emergono suoni ribattu¬ 
ti, quasi un segno della de¬ 
menza che provocò l'assassinio. 
Un tratto di genio nel pene¬ 
trare i versi di Auden (sono 
tolti dal poema Haiku) e ncl- 
l'indirizzarli miisicalmente al¬ 
la memoria di Kennedy. 
('...Quel ch’egli è stato. !• 


Catherine Spaak si produce in uno... sprint I stato. E quel che è de.stinato 

I, . I 11 / ■ ' I. ”*1 essere, dipende ormai sol- 

sulla pista dell aeroporto dì Fiumicino. L'at- "oi- vivremo, ma 


sulla legge 
per il cinema 


I cento 
cavalieri 

E* una vicenda di tono semi- 


ir 


l| piacere dell'onestà ». a Roma 


i: 


1 .- 


■ì:,. ■ 
i ^ 
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Un Pirandello 
ih tono minore 


■ ^ ‘ H ■ per barìtono e orchestra, Abrn* 

^ /sacco, in prima esecu- 

ifìnii iniiiiirP ^ Non’^q^ii.'Ssic chc 

^1 colpo, aggrovigliata 
com’è al suo preblema. chc è 
• quello d’un nuovo rapporto tra 

omn Qulruio dt e presumibilmente dalle donne, pensali vocalizzi e 

fii rfr da pa- antìchì mclismi - o rorchcsfra. 

ompagnia di prosa, che ha scel- ravento a una situazióne irrego- frazionata in piccoli gruppi 
o come futura sede stabile l’an- lare, sposando la giovane aman- etrumontaH ciascuno vibrante 
Ica sala cinematografica del te d’un ricco nobiluomo, e in d'un suo particolare palpito 
entrale, riadattata per le est- questa funzione e finzione di timbrico. Avvolge la ballata 
enze del teatro, e come obiet- marito (e di padre d'un figlio quel sorprendente clima di 
ivo precipuo la proposta, o la non suo) s'immedesima sino a modernità che talvolta proma- 
iproposta. di soli autori Ita- vivere — cosi dice — - nell'as- na da documenti vecchi di mil- 
iani: classici contemporanei, o soluto di una pura forma astrai- lenni. 

nediti, o già conosciuti, ma de- ta »; ma poi la vita stessa. la Improntata ad una ieratica 
iderosi o bisognosi di conferme, carne, il sangue, spezzano la ero- immobilità, l’interpretazione de! 

Per lo spettacolo di apertura, sta della convenienza assunta a baritono Scìpio Colombo. _Ri- 
1 è fatto ricorso a Pirandello: sistema, il matrimonio per bur- solta in termini di semplicità 


rHTmAcVrVro artìstiche ed econo- « «ina analisi, e proprio quello Gonzalo concluderà qegnamen- 

[ del Cinema, di arrivare di trasformarsi, da ente di go- te la propria carriera, defun- 

. cenda artiXa di Stra^nski «d una rapida approvazione verno, in un effettivo ente di gondo .^il campo. 

Dodo le ouaWo canzon^^^ della legge in sede deliberante. Stato-. Nei Cento cavalieri è abba- 

se &ZtTi (IhUì ■ stanza evidente - seppure al 

se, BrtoautKt (19X4), per \oce j. intreccio, a volte 

hrinnnti>m^t[I^]?nhormn la ^lìrT ' soffocante, di fatti c di figure 

brillantemente concilo la prò- minori — la volontà d'ironizza- 

Ha'l ^nro’ I Im ÌUmMÌIìka ^6 SU ccrti miti: l’eroismo. lo 

«nrA Wlì CllDaifitO SUI CUIGIIfia italiano onore militaresco o via diccn- 

gramma. Cioè la ballata sacra ^ „„t;i del film. 


Attacco alla 

1 

volgarità 
o alle idee? 


l piacere delVonestà^ con la re- !a si trasforma io una dolente nia anche di levigata eleganza, •r^rir, ms 

la di Ruggero JacAbbi. e con e amorosa verità la direzione di Pierre Boulez , Nella sede del Circolo di ci l- battaglia che demolisca la - /al- S^ano d 

itiuiuaa vtniu. n,,nip ha •itivvellato la diffi- f'"'® Cinematografica • Charlie sa^ sessualità morbosa e che Damon, 

inai» ragione Jacobbl. quando. d . «trawlnskiana conUhapìin-. per iniziativa della metta in giusto rilievo quella stone J 

."5. "Sista sol. 5"? “ShI toSnle L»cu" biWioIfM -Umberto Barbero., .ooteotho -, IratnccI 


Nei Cento cavalieri è abba¬ 
stanza evidente — seppure al 
______ di là d'un intreccio, a volte 

soffocante, di fatti e di figure 
minori — la volontà d’ironizza- 
^ re su ccrti miti: l’eroismo, lo 
O onore militaresco o via dicen¬ 
do. La prima metà del film, 
però, fitta d'un dialogo educa¬ 
tamente letterario, introduce il 
toma solo a fatica, e a patto 
d'una manipolazione anche 
troppo disinvolta dculi eventi 
storici reali. Nel secondo tem¬ 
po. il compromesso tra lo regole 
dei genere avventuroso e la ri- 
' cerca di moderni significati di¬ 
venta più scoperto: ma lo spet¬ 
tacolo. almeno, funziona: e, in 
particolare, la battaglia conclu¬ 
siva, suggestiv.amcnte - virata - 
dal colore (schermo largo) al 
bianco e nero, conferma il si¬ 
curo mestiere del regista Vit¬ 
torio Cottafavi. che meritereb¬ 
be senz'altro migliori applica¬ 
zioni (anche se. per la critica 
d’oltralpe, va benissimo cosi». 

Degli attori, s’impone per 
spiritosa bravura Arnoldo Foà. 
! - fai- Sono da ricordare, poi, Mark 
e che Damon. Antonella Lualdi e Ga- 
quella stone Moschin, nei panni d’un 
fratacchionc battagliero come 


! A-A-iA;» i„u bveoi». SUI- vivida incalzante esecu- biblioteca 'Umberto Baroaro •. -autentica'. iraiaccniune u.uiui^wvi 

e MO» nà?» " a® IH’i 7 iÌno Sun Capolavoro della si è stolto un pubblico dibatti- Paolo di Valmarana, dopo Quello di Robin Hood. 

iva al nrocrammA Selli r»nnr^ à musfca moderna. Le no-*re lo sul tema: Sesso e volgarità aver preso atto della gravità gO 

enfnT((fne^utenT^oef..n»e*n^.«i m (1923). sccoc coreografiche nel Cinema italiano. Honno par- della situazione, ha tentato di ^ 

hanHier^ meoto gnoscologico dcllo sccit- Iccìpato alla tavola rotonda il eludere il probìema. spostando 

rovello cti- Eccellentc la partecipazione professor Luigi De Marchi, no- la problematica del fenomeno. TVIiijIì» 

tnnit/t iHiimi CO-. Ha ragione, 8 patto che. ^ j solisti (i quattro al piano- io sessuologo, e i critici Mino che ha solide radici in una pre- IN UCIG» Cftl( 

t rn^i e ^.fui foVtef Cafarò. Tozzi. Cìflmma- .4rocn/ieri (Rinascita). Lino ci..a realtà sociale, sulla -re- 

rità Aa polemica con p Bracali: i quattro can- Micciché (Avanti!) Paolo di sponsabilità individuale ~ del G PUFG 

?i hIh a la ° . a 'Cerebrali e f^ingard StatRer. Giovan- Valmnrnna (Il Popolo). singoli registi, laddove è chia- ~ . .. , . nmhpri 

Il piacere dell onestà, come sap- pseudofilosofiche. non si abbassi „ " Tata mnsA 'Frascati! t-, _sr/--. a imlro come sìmili nrodotti » nnrn/i-1 . ^ 


ag. sa. 

Nude, calde 
e pure 

Vir Sabek c Lambert Santhe, 
le registi italiani che si ver- 
(gnano di firmare con il loro 
‘ro nome, ci offrono in quo- 
0 documentario un idilliaco 
lAAr.ama. traboccante di ro-. 


A Eduardo 

Ho FSlinnA quadro, la -data- 

rilip|JU zione- puntigliosa, nella seeno- 

• ■ M » grafia, nei costumi, nei riferi- 

li tt lOr IVlarOana » mentì ambientali, della vicenda 
^ del Piacere dell’onestà (la - pn- 

Ediiardo De Filippo l)a rlce- ma- assoluta risale al *17) mi- 
vuio ieri sera il Premio -“Tor oaccla di limitare, non solo nel 
Margana - per la .sua opera di tempo, ma nella profondità dei- 
autore e di interprete. - tra le le sue implicazioni, il sigtiifi- 
più significative del teatro calo del ilramma. e di collocarlo 
contemporaneo- anche formalmente sul versante 

Alla manifestazione, svoltasi naturalistico — certo presente, 
in una trattoria di Trastevere, nel primo Pirandello, ma come 
sono intervenuti molti espo- momento da suoerare, soprat- 

nenii del mondo culturale ed tutto alla luce della coscienza, 

artistico Era presente, tra gli che oggi abbiamo, del sitcces- 
altri. Salvatore Quasimodo, il 5 ivl sviluppi del suo teatro, 

quale — prima che fosse con- . » _ _ ■ _■»- i j ii~ 




ttìL^S '-‘■SfS'o . 0 - 

*deologfc^h”*le"*sue imerce^frat* * successo ad alto i\c o gg^che di un moralismo ste- Mino Argentieri, in polemica quaglia passiamo da Stoccolma 

ture In tale ^Quadro la f daf« ©• V. file, ha preso la parola Lino con Valmarana. ho concluso il alle sabbie dorate dell isola dei 

’ *««« quanro. la aaia- \r,VAiAin« ntando un nutrito dibattilo richiamando ancora mari del Sud. mentre a Tahiti 


e. V. 


«Gli 

indifferenti» 
al Festival di 
Mar del Piata 


————— faal W ~ 

caììSe Programmi 


Una fugace sp.eranza 

Se togliamo Anteprima 

— pur con i suoi sempre 
più appariscenti limiti — * 
In serata televisiva di ieri ' 
non si può proprio dire 
sia stata delle più interes¬ 
santi. Sul primo canale la 
apertura è stata concessa 

— non senza eccessiva lon¬ 
ganimità — al racconto 
della serie poliziesca I de- 
tectives infitointo I tre a- 
mici che vede protagonista 
re.v fascinoso dello scher¬ 
mo Robert Taylor, qui nei 
sobri panni del capitano 
Holbrook. Per la rcrifd 
l’appuntamento al giovedì 
con questa trasmissione è 
ormai una sgradita consue¬ 
tudine: ma si sa alla TV 
le abitudini, specie quelle 
cattive, non si toccano. 

.Sul secondo canale le co¬ 
se non andavano certamen¬ 
te in modo migliore. La fie¬ 
ra dei sogni non è il meglio 
per rifarsi, conte si dice, la 
bocca dopo una trasmissio¬ 
ne deludente e particolar¬ 
mente, ieri sera, l’attem¬ 
pata creatura di Mike Bon- 
giorno è servita a sconfor¬ 
tare al limite della tolle¬ 
rabilità. 

Ha cominciato lo stesso 
entertainor — principe del¬ 
la TV — Bongiorno, ap¬ 
punto con le solite tiratine 
snocciolate a lingua sciolta 
con fìnta disinvoltura per 
sbalordire gli spettatori e 
ottenendo invece soltanto 
il risultato di annoiare ol¬ 
tre misura. 

Evidentemente, però, 
Bongiorno è nato fortuna¬ 
to, poiché anche ieri sera n 
salvarlo dal naufragio to¬ 
tale sono arrivati come una 
manna gli ospiti d’onore, 
questi personaggi che a ben 
guardare con la trasmissio¬ 
ne hanno pochissimo a 
spartire ma che, purtutta- 
via, per un verso o per 
l’altro riescono sempre a 
tirarla un po’ sii di tono. 

Il tennista Fausto Cardi¬ 
ni e Tino Bnazzelli fahi- 
mc. dal Galileo alla Fiera 
il passo a ritroso è stato 
d a V v c r o sorprendenteI 
hanno per Io meno provo¬ 
cato un po’ di fracasso c di 
confusione tanto da rom¬ 
pere l'atmosfera soporifera 
già incombente. E’ vero, si 
c anche esagerato in fra¬ 
casso, specie Bnazzelli chc, • 
se pure è un attore di gran¬ 
de simpatia, a nostro pa¬ 
rere è forse andato oltre il 
segno nel voler far ridere 
a tutti i costi. 

Eppoi via via sono tor¬ 
nati in ballo i soliti gio¬ 
chetti dei bussolotti e, fran¬ 
camente, per noi il video è 
piombato nel buio più fìtto. 

La serata è quindi prose¬ 
guita sul secondo canale 
con la rubrica di corrispon¬ 
denza con i telespettatori 
Cordialmente, una trasmis¬ 
sione dalla quale era lecito 
aspettarsi ben di più di quel 
poco che sino ad ora ci è 
stato dato. 

Era, cioè, questa l’occa¬ 
sione veramente migliore 
per invitare il pubblico n 
far sentire la sua voce al¬ 
la TV. 

Intendiamo, naturalmen¬ 
te. la voce più genuina dei 
telespettatori, i loro proble¬ 
mi. le loro reali singole in¬ 
dividualità così da portare 
una ventata di fre.scn at¬ 
tualità in tanto grigiore te¬ 
levisivo. 

E’ stata non più di una 
fugacissima speranza, pur¬ 
troppo: abbiamo atteso in- 
i:ano in queste prime pun¬ 
tate. più di curiose e sva¬ 
gate chiacchierate non è 
uscito da Cordialmente, ru¬ 
brica alla quale crediamo 
ranno ben poco cordiali 
pensieri. 

vice 


TV- primo 

8,30 Telescuola 

» 

17 Ifì l;i TV Hpì rnriAiii 

a) l misteri di mr. \Vi- 


18.30 Corso ' 

di Istruzione popolare 

19.00 Telegiornale 

detta sera (l edizione) 

19.15 Concerto 

di musica da camera 

19.30 Tempo libero . 

Settimanale per t lavora¬ 
tori 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

La qìornaia 
parlamentare 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 L'isola dell'angelo 

da un racconto di Giu¬ 
seppe Pc.ssi, Con Frank 
WoU Regia di G. Mon- 
taldo 

21,55 1 conti in tasca 

al purlarnciunrl 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,1S l'età del ferro 

lin programma di Roberto 
Ro'jsellim liti) 

22,15 Chi canta 
per amore 

e chi per vizio. Un pro¬ 
gramma di Gino Negri ed 
Lnrico Vaime 

22,50 Notte sport 



Giancarlo Cobelli partecipa a ■ Chi canta per amore 
e chi per vizio (secondo, ore 22 , 10 ) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15. 17, 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua Inglese; 8,30: 11 
nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11 ; 
Passeggiate nel tempo: 
11,15: Musica e divagazio¬ 
ni turistiche: 11,30: Melo¬ 
die e romanze; 11,45: Mu¬ 
sica per archi; 12: Gli ami¬ 
ci delle 12; 12.20: Arlec¬ 
chino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...: 13.15: Zig-Zag; 
13.25: Due voci e un mi¬ 
crofono; 13,55; Giorno per 
giorno; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,15: Le novità da 
vedere; 15,30: Carnet mu¬ 


sicale; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Progr. per 
ragazzi; 16.30: Corriere del 
disco: musica sinfonica; 
17.25: Discoteche private; 
incontri con collezionisti; 
18: Vaticano Secondo; 

18,10; Piccole miserie del¬ 
la vita coniugale, di 1. Gan- 
ciullo; 19,10: La voce dei 
lavoratori; 19,30: Motivi io 
giostra; 19,53: Una canzo¬ 
ne al giorno: 20.20: Applau¬ 
si a-.; 20.25: ' La romanze¬ 
sca fuca di Winston Chur¬ 
chill da Pretoria; 21: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Fritz Rieger. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 
10.30. 11.30, 13.30, 14,30. 

15..30. 16.30, 17.30, 18.30. 

15).30, 20,30, 21.30. 2Z30; 
7,30: Musiche del mattino; 
8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra; 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11.05: Buonu¬ 
more In musica; 11,35; II 
Jolly; 11,40; Il portacan- 
zoni; 12 : Colonna sonora; 
12.20: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13; L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ri¬ 
balta: 14.45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria di casa 


nostra; 15,15; Per la vo¬ 
stra discoteca; 15.35: Giro 
ciclistico della Sardegna; 
15.50; Melodie e ritmi; 16: 
Rapsodia; 16.35: Tre minu¬ 
ti per te; 16.38: Ricordo di 
Nat • King - Cole; 17.05: 
Itinerari musicali; 17,35: 
Madesimo: Campionati Ita¬ 
liani di sci: Prove alpine; 
17.50: Radiosalotto; 18.35: 
Classo unica; 18.50: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag: 20: La trottola: 21: 
Microfoni sulla città: Sas¬ 
sari; 21.40: Musica nella 
sera; 22: L'angolo del jazz. 


Radio • terzo 


18.30: La Rassegna - Let¬ 
teratura italiana: 18.45: Bo¬ 
ris Porena; 18,55: Libri rl- 
co\njti: 19,15; Panorama 
delle Idee; 19.30: Concerto 
di ogni sera; Mily Balaki- 


rcv’. Igor Strawinsks^ 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Niccolò Paganini: 21: II 
Giornale del Terzo: 21,20: 
Il Teatro di T. Stearns 
Eliot: •Cocktail party*. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 


Micciché. Citando un nutrito dibattito richiamando ancorai mari del Sud. mentre a Tahiti 
elenco di film del genere, da l’attenzione sulla pericolosità le donne rivestono il loro cor- 
L’idea fissa a Le bambole, dell'intento moralistico e rea- po. un tempo nudo, a Stoccolr..a 
Micciché ha posto un interro- rìonorio del messaggio vesco- le ragazze emancipate si spo- 
patiro- la preoccupazione ver- vile, il quale non fa alcuna di- gli.ano ne’.la neve, 
so questo ocnere - cinepomo- sllnzione qualitativa tra film Attraverso inter\'iste, spesso 
grafico'. è veramente di tutti? come Le bambole e Rocco e 1 assurde c banali, prendiamo 
(Questi film, che nascono sim- moi fratelli La smettano i cnt- faticosamente contatto con oue- 
ramente da una crisi profonda, felici, quindi, di emanare sen- ste due realtà antitetiche, con i 
sono in verità — ha detto il cri- teme da maoistrato La scelta modi e i costumi sessuali ni 
tico socialista — i fipli della — ha poi proseguito — non è popoli ^'^*^** , 

morale cattoìica. piccolo bar- tra il film • postribolare - e ‘oro. ma tranqmllamcmc ‘ 

obese e retrograda, una morale quello di ro'ea evasione piccolo ohp'«stnvolcono* 

erasira fondata essenzialmen- borghese. Il ' diveriimento - smi e d>alogh eh st^vol^ 

te sulla ' repressione ' e la cinematografico dovrebbe inre- ner tanti aspetti 
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^^nservazione dei tabù sessuali ce essere considerato anch'es- 

„. , . .. __ I, _i_: inoltre, questi film - pomo/o- so essenzialmente come un vi- 

Sl e riun ta pre. ^O il m - — nrmnnmtirì m — ha aa- tnla rfmmpntA nnnsentnnirn 


secnato a De Filippo il -sim- lacuna più sensibile dello ^ [‘li" ’» nici o pornografici' — ha ao- tale strumento onoseologico 

bofico riconoscimi^^ - - ha f.P^^^coIo riguarda tuttavia non 5 ter« del Turumo e . ’ oinnto - al contrario di ciò r seguito un nutrito dibat- 

detto che -con questo omag- ' interpretazione registica - co- t^^nlo » che si legge nel messaggio epi- t:to col pubblico 

gio si è Inteso ringraziare il legittima, seppure di- ^^ta della scopale, non mutano proprio 

creatore di personaggi che pos- s^utibile — ma la reeitaz.one de- italiana al 7. Fe.'ti- n>dtn nella realtà sociale --- 

sono sembrare comuni, ma che attori II solo Tino Carraro. internazionale che si svol- TI profes-«or De .Merchi ha 

s 1—__i___ — ^ ^ 1 .■'fi a Ars Ural/nAffìviA A liliali io w _ *- ... _ 


.autenticamente densa di vitali¬ 
tà problematica. Coloro. 

vice 


HENRY di (ari Anderson 


: 


con i loro dialoghi sfiorano lai '^he "fra Baldovino, ci è parso " . . pj^.g jg al dato un contributo scientifico 

di là: dopo Pirandello - ha adeguato al compito, per la resa ‘ nro«imo all approfondimento del feno- 

detto Quasimodo — i tinico intelligente e misurata del suo - . commissione — presieduta meno Prima di tutto, la ses- 
ideatore di personaggi concreti personaggio Gli altri - fatta . , direttore generale dello .snolifà di tali film — ho csnr- 
è Eduardo, il cui nome io oso 1 eccezione del modesto ma mie- Spettacolo dottor Franz De B a- dito - è una sesm/olità pcrrer- 
awicinare a quelli di Goldoni .sto Mano CTiiocchio - erano ^ composta dai raprrescn- sa e morbosa, risultalo inerita- 
e di Molière - • , come il Caldani, o g.u produttori, degli escr- bile di un popolo di inibiti che 

Eduardo ha rinfira 7 iato la- di tono, come Lidia Alfonsi (tm einrnalisii e dcplì au- produce Tnnni/esrorioni morbo- 

mico poeta per le sue parole pallata anche ma,eriajnenle cinematografici — ha de- se e malate La causa fonaa- 

ed ha esteso la propria grati- dalle vesti troppo lunghe), o «jgnsto il film CU indifferenti mentale di tutto questo è da ri- 
liidine ai coniponcnli della giu- fuori parte, come Laura Carli, difetto da War.ce«co Maselli cercorsi nella represiione e 


Il Vicario» in scena 
stasera a Siena 






tino. Rut.a, V'ccchi. Vigorelli e jg riserve che si son dette» re- - 

lo stesso Quasimodo — nel- ^gno la finna di Mischa Sc.in- -- 

l'as.sognare il • Tor Margana - n pubblico, sottilizzando Nl|irt|| |{0||Arg 

aliauture .attore -che P^P^- meno d; quanto noi, forse, ab- 

m • . 1 ^ 1 . . 1 .__ .rJl I ^ 1 B _ 


cercorsi nella repressione e SIENA, 4 alla Casa della cultura, organ.z- 

nella degenerazione degli im- La compagnia del -Teatro zato dai giovani socialisti. 

pulsi naturali Per il professor scelta - presenterà domani sera Con stupore è stata intanto 

De Marchi quindi, il priino a Siena fi Vicario di Hochhuth appresa a Teramo la notizia che 

pas.*o da compiere per l’efletti- per la regia di Gianmaria Vo- la rappresentazione del V ma¬ 
ro superamento del fenomeno lonté II dramma sulla respon- no in programma mercoledì 

' nroprìo quello d’eliminare lo sabilità di Pio XII e della Chic- sera a Guilianova Lido non ha 

isrifiilo censorio che anorarn sa in ordine allo Sterminio di potuto .aver luogo per il ri- 
oncoro di più il problema il sei milioni di ebrei da par’c deiifiuto del gestore del teatro Art- 
nubbliro investito della nostra na/isti sarà rappresentalo alle ston a concedere il locale A 


NIMBUS 






Edu.ardo, -che h.a saputo fare ' 

di Nn}>t>li uno dei luoghi uni- replica 

versali del dolore o della spe- 
ruM deU'uomo». 


regista 


■Anton o 
irganizza- 
affisso un 
i condan- 
rensori e 


gazzo grasso- della serie di r-interno • col superomento chhuth. Un dibattito sul vico- nano gii intcr\cnii rcnsori c 

film muti Our gang comedy è delle proprie inibizioni). Con- rio, sul velo prefettizio e sulle ìllibcral'. del sindaco di Te- 

morto martedì in un ospedale tro la'' mentalità sessuofobica - censure aperte od occulte avrà ramo c dei circoli clericali o 


A——^ Imorto martedì in un ospedale tro la' • mentalità sessuofooica - censure aperte un occuue hm» rwino o . 

^99®® aaVIOII 1^, Houston. Aveva 63 annL si può solo agire con una seria‘luogo sabato anche a Livorno,ideila destra. 
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Presto \ 

• Selviano di Livorno 
una farmacia municipale 

w, <Caro direttore, ' " • • 

. - eccole finalmente la risposta che 
* interessava la pratica relativa alla 
^ farmacia del rione. Salvtano ■ di 
^ Livorno. Il medico provinctale ha 
scritto in data 3 febbraio alla Dire¬ 
zione generale Servizio farmaceu¬ 
tico del Ministero che la delibera¬ 
zione del Consiglio comunale di 
Livorno relativa all'istituzione del¬ 
la farmacia municipalizzata in rione 
Salviano ba ottenuto l'approvazione 
della. GP.A. nel gennaio del cor¬ 
rente anno. La Prefettura, nel resti¬ 
tuire al Comune di Livorno la deli- 
hera citata, ha invitato lo stesso 
Comune ad inoltrare aU'ufflcio del 
medico provinciale istanza per il 
rilascio dell'autorizzazione. 

• Il medico provinciale dottor Si- 
mola ha as.sicurnto il Ministero del¬ 
la Sanità che appena la domanda 
del Comune perverrà al suo ufficio, 
provvederà tempestivamente alla 
istruttoria sottoponendola all'esame 
del Consiglio provinciale sanità. 

’ Sono lieto del favorevole sviluppo 
della lunga pratica che ha giusta¬ 
mente preoccupato gli amministra- 
tori comunali livornesi e che trova 
oggi felicemente una soluzione, an¬ 
che e soprattutto per le recenti di¬ 
sposizioni del Ministro della Sanità, 
sen. Mariniti, favorevoli allo svilup¬ 
po delle farmacie muniripali 

IJ Copo (lell'UIUcio Stampa 
' de] Ministero della Sanità 

Passati gli sfregiatori, 
si è tornati a tacere 
(e cosi si arriva 
a chiudere un museo 
perchè c'è l'influenza) 

Signor direttore, ' .. 

ho letto giorni fa in un quotidia¬ 
no (non era il nostro, purtroppo) . 
che il Mììscq Sqì} Murco (h Firenze 
ha dovuto chiudere t battenti per 
mancanza di personale. Per via di 
alcuni casi di influenza la Sovrin¬ 
tendenza - sarebbe stata posta di 
fronte a questa alternativa: o chiu¬ 
dere gli uffizi o il San Marco. Per 
capire meglio la gravità della noti¬ 
zia basterà ricordare che in tgle 
museo non vi sono soltanto alcune 
opere del Beato Anpelico, ma ni è 
praticamente esposta tutta l'opera 
del grande maestro. Come si faccia 
poi a parlare ancora di civiltà occi¬ 
dentale, dopo decisioni di tale gra¬ 
vità, è un mistero che francamente 
non riusciamo a penetrare. Dire che 
la cosa è scandalgsa è dire poco. 
L autore a pH autori degli sfregi 


. <■ . 


1et té rè all'Uriita 


• .. ' '.'r.f 

alla galleria degli Uffìzi — che an¬ 
cora. fra l'altro,'la polizia non ha 
scoperto — sollevarono un grande 
clamore nel Paese Si scrissero, gtu- 
' stameiite, articoli indignati, e al- 
.cuni deputati inoltrarono interpel¬ 
lanze al Parlamento Poi si ritorna 
alla ' normalità, che à fatta anche 
di chiusure « di ' importanti musei, 
come il San Marco, che non pos¬ 
sono ,non offendere ogni persona 
civile. Che diranno f turisti e pii 
studiosi italiani e stranieri che in ■ 
questi giorni, in visita a Firenze, si 
vedranno sbarrate le porte del San 
Marco? 

•' Mi è capitato quattro o cinque 
. mesi fa di recarmi a Mantova, quasi 
esclusivamente ver ammirare i fa¬ 
mosi affreschi del Mantegna nella 
Camera degli sposi del Palazzo Du¬ 
cale F.' da non credere, ma t visi¬ 
tatori dovevano aspettare un turno 
collellivo, per visitare l'immenso 
palazzo, la cui durata si aggirnrn 
sulla mezz'ora Di questi trenta 
rniniili, nemmeno cinque ernnn ri¬ 
servila al capolavoro del Mantegna. 
Snltanlo la gentilezza di un custode 
mi consentì, il giorno dopo, di sof¬ 
fermarmi un po' di più'di Ironie 
■ agli affreschi. Seppi, in quella or-■ 
casmne. che d'inverno, non essendo 
In stiiiizn risrnldntn. gli affreschi 
corrono un serio pericolo a causa 
del gelo Potrei citare molti altri 
esempi, altrettanto sàandalosi, ma ■ 
per ogni limitiamoci a questo, che 
mi pare sufficiente per dimostrare 
l'incuria in cui I nòstri tesori d’arte 
vengono tenuti. 

Possibile — mi chiedo — che il 
nostro governo non avverta la ver¬ 
gogna per un tale seguito di episodi 
scnudalnsi? Possibile non avverta 
l'elementare dovere di fare qual¬ 
cosa? Possibile ri si debba aupurare 
che un altro sfregialore ripeta il 
delitto di Firenze per scuotere l'in¬ 
degno sonno dei nostri governanti? 

• se. 

(Milano) 

> . ‘ 

Tanto le parole 
non costano nulla 

Caro Alleata, ’ 

ho appreso che il ministro Au- 
dreotti ha detto che non ci sono 
fondi per dare una piccola pensione 
ai combattenti della guerra '15-18. 

Se questi superstiti fossero tutti 
morti, invece che essere sopravvìs¬ 
suti, allora il ministro Andreotti 
non avrebbe avuto preoccupazioni 


, (tanto le parole non costano niente) 
e ti avrebbe constderal» eroi, che 
avevano difeso il sacro suolo d'Italia 
A mio parere i fondi' si possono 

■ trovare: oggi, 23-2-'65. la radio alle . 
ore 8 diceva che sono stati stanziati 
mille e cento miliardi per l'esercito, 
più altri miliardi per l'aeronautica 

e via di seguito, f soldi si possono 
trovare qui. • . . , 

. ANDREANGELl 
. . , ■ • (Roma) , 

r •. 

" c • , 

Può corrispondere . 
in lingua francese 

- Caia Unità, 

sona un giovane romeno vostro 
lettore. Desidererei avere un'ami- 
cbevnte corrispondenza con ragazzi 
italiani per scambiare cartoline il- 
lustrate, libri, dischi e riviste. Non 
conosco bene In lingua ilalinnn ma 
■potrei corrispondere bene in fran¬ 
cese o in greco. 

NELU CRISTESCU 
Str. làbertntii. 31 

■ ^ Craiova - Reg. Ollenia 

' (Romania) 

Le case con fitti 
di 25.000 lire mensili 
toccano ai funzionari 
che guadagnano 
oltre un milione,al mese 

Signor direttore, • . . ■ ■ 

Il Ministero delle Finanze tra i 
propri beni patrimonlnli e demn- 
• nialt annovera anche un palazzo 
sita tu lìomn (via Rialto, 35). Que¬ 
sto 'itiibile, come tanti altri, fu co- . 
striato per darlo in affitto al funzin- 
. Ilari prnviticiiili dcU'ammivislrazin. 
Ile rainnzinria Ma, come sempre 
avviene, i relativi appartamenti fu- ■ 
tono attribuiti a funzionar} (parec¬ 
chi) che all'epoca della concessione 
non ne avrebbero avuto diritto. A = 
maggior ragione oggi, per taluni di 
essi.. poiché essendo cambiato il 
loro rapporto giurìdico cnij l’ammi¬ 
nistrazione finanziaria hanno visto 
deludere il loro diritto già discuti¬ 
bile al momento dell’assegnazione. 

Ci .sono tra questi privilegiati 
persinie che guadagnano olire a un 
milintie di lire al mese e pagano 
di ninno 25 000 Href Tutto cià men¬ 
tre, n molti modesti funzionari del- 


' la c(irrlera esecutiva, è stato sem¬ 
pre .negata con scuse speciose Vas- 
segnazione di simili alloggi e si tro¬ 
vano costretti a pagare sino a 50.000 
lire di affitto con uno stipendio che, 
nel migliore dei casi, raggiunge le 
130 000 lire. ' . , 

Perché H Mnistro-Tremelioni non 
provvede a sanare una simile ed in¬ 
giusta situazione? Questa è giustiziti 
sociale? Vorremmo che della que¬ 
stione se ne occupasse anche il Par¬ 
lamento. . . 

Seguono numerose firme 
(Roma) 

t 

L'aula nel corridoio 
e con luce al neon ' 

Cra Unità, 

trovare una scuola senza doppi 
turni non è facile e perciò siamo 
state felici quando i nostri Agli han¬ 
no trovato un posto in una cantina- 
garage (adattato a succursale della 
scuola media A. Rosmini, in via 
Gregorio XIII) Ma la nostra con- 
lentezza è durata salo Ano al 5 no¬ 
vembre. quando i ragazzi sono stati 
trasferiti in un'aula che tale non e. 
Si tratta infatti di'un angolo dt 
corridoio separato dal resto con un 
tramezzo otto un paio di metri: al 
di sopra di questo tramezzo, quando 
gli altri alunni fanno ginnastico 
nel corridoio, passano nuvole di pol¬ 
vere che i nostri ragazzi sono co¬ 
stretti a respirare. 

Questo famigerato angolo di coi- 
ridato non ha Anestre e quindi nè 
aria nè luce naturale; l'itliiminazin- 
rie è fatta con lampade al neon an¬ 
che se tutti sanno che queste luci 
danneggiano la vista, 

(..'Amministrazione comunale di 
Roma non ha ancora deciso di con¬ 
cedere allo .scuola alt*e due nule, 
che si trovano nella stessa cantina- 
garage, separata da un semplice 
tramezzo che si potrebbe facilmente 
aprire (un operalo in una giornata 
di lavoro sistemerebbe la faccenda): 
ma l'Amministrazione comunale 
non c’è ancora riuscita a quattro 
mesi dall’inizio dell'anno scolastico. 
Ri domanda: può intervenire l'As¬ 
sessore alle scuole? E perché i no¬ 
stri Agli debbono tornare a casa con 
una quotidiana irritazione agli occhi 
a causa di quella illuminazione arti¬ 
ficiale? 

Un gruppo di madri 
(Roma) 


Sono aumentati 

gli utenti della Rai-tv 

ma i canoni non lì riducono 

Signor direttore, •• 

al centuplicarsi del numero degli 
abbonati alla RAl-TV non è segui¬ 
la, adeguatamente, una riduzione 
del canone di abbonamento che at¬ 
tualmente risulta essere il più fisca¬ 
le di quelli praticati nelle altre na¬ 
zioni. E ciò perché in Italia, una 
volta applicata una tassazione, que¬ 
st tende caso mai ad aumentare e 
duro per l'eternità (vedi la tassa 
addizionale per la Calabria). 

GIOACCHINO RUSSO 
Ccrignola (Foggia) 

Posta dall'URSS 

stimata redazione, 

non conosco l'italiano e per que¬ 
sto vi scrivo in spagnolo. Ho 16 anni 
e desidero corrispondere con amici 


italiani. Frequento la nona classe e 
studio inglese e spagnolo. Desidere¬ 
rei quindi corrispondere in una di 
queste lingue con giovani italiani. 

OLEG VLAD. POLEKOV 
Sierova 2 -T kv. 28 
Omsk, 48 (URSS) 

Desidera corrispondere 
con una ragazza italiana 

Cara Unità, 

vorrei sapere tante cose dell’Ita¬ 
lia. Ho 21 anni e studio lingua e 
letteratura romena. Questo è il mio 
ultimo anno di studio. ■ , 
Desidererei perfezionare anche la 
mia conoscenza dell’italiano e per 
tale motivo desidererei corrispon¬ 
dere con qualche ragazza che mi 
aiuti a farlo. Mi interesso di lette¬ 
ratura, di cinema, di sport. 

■ BENIAMIN LAZEA 
, ’ . Str. Avrai! lancu, il, 
Cluj (Romania) 


r Unità / venerdì 5 marzo 1965 


risolvere oggi, non domani, o fra 
un anno. Noi siamo della provincia 
di Teramo, ad esempio, cosa ha 
fatto il governo per la nostra pro¬ 
vincia? Ha risolto il problema della 
occupazione in quella zona sotto- 
sviluppata? 

. Seguono le firme 
di 14 emigrati 
(Svizzera) 


Scrive Vemigran te 


I (I padroni » svizzeri 
ormai ricattano 
gli operai italiani 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai espa¬ 
triati per motivi di lavoro, e siamo 
simpatizzanti del Partito comunista. 
Per questo ci rivolgiamo a te per 
narrarti le nostre sofferenze. Qui 
in Svizzera, in questi ultimi tem¬ 
pi, la manodopera straniera è stata 
molto ridotta a causa del provvedi¬ 
mento approvato dal Governo Fe¬ 
derale il 19 gennaio scorso. I nostri 
datori di lavoro, facendosi forti dì 
questa misura, ci fanno ogni giorno 
pesare sul capo la minapeia del 
licenziamento e del rimpatrio, co¬ 
stringendoci a lavorare più di quan¬ 
to è nelle nostre possibilità. La di¬ 
scriminazione nei nostri confronti 
è un rosario di piccoli fatti quoti¬ 
diani. E noi come dobbiamo rispon¬ 
dere a questa provocazione conti¬ 
nua? 

La situazione di disagio è ormai 
generale: sui luoghi di lavoro, nei 
negozi, e perfino per strada, siamo 


insultati. Cosa dobbiamo rispondere 
,a chi ci chiama incivili, zingari, 
analfabeti? 

‘ Un gruppo di operai italiani 
Basilea (Svizzera) 

y ' * 

Domande precise 

di 14 emigrati ai governo 

Cara Unità, 

• siamo un gruppo di emigrati, che 
risiedono in Svizzera da circa sei 
anni. In seguito ai nuovi provvedi¬ 
menti presi dal governo elvetico 
per la riduzione della manodopera 
straniera, saremo costretti a ritor¬ 
nare in Italia, nei nostri paesi di 
origine. 

Ora, al punto in cui stanno le 
cose, noi vorremmo sapere quali 
provvedimenti il governo Moro- 
Nenni intende prendere per assi¬ 
curare a noi, ed alle nostre altre 
decine di migliaia di emigranti che 
dovranno rientrare, un lavoro sta¬ 
bile e retribuito, che consenta di 
vivere in maniera civile. 

Ormai non possiamo più aspetta¬ 
re come abbiamo fatto per anni, che 
il governo prometta di risolvere il 
problema dell’emigrazione: lo deve 


Gli emigrati in Australia 
per il XX della Liberazione 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di combattenti 
antifascisti emigrati in Australia 
dopo la Liberazione, e - il nostro 
animo non può che essere rattri¬ 
stato nel vedere che molti ideali, 
per l’affermazione dei quali com¬ 
battemmo con le armi in pugno i 
/ascisfi, sono ancora ben,lontani 
dall’essere realizzati. 

Pur essendo sfati gli artefici del 
riscotto della patria, siamo stati co¬ 
stretti ad abbandonarla per cercare 
altrove un lavoro e la possibilità 
di vivere, mentre a coloro che del 
fa.scÌsmo erano stati sostenitori e 
complici, è stata data la possibilità 
di conservare posti di responsabilità 
nei più svariati settori dell’econo¬ 
mia dell’amministrazione sfatale. 

Tuttavia, quantunque da molti 
anni si sia lontani dal nostro paese, 
.siamo ancora profondamente legati 
alla nostra terra e agli ideali per 
» quali scegliemmo di combattere; 
e nella ricorrenza del XX anniver¬ 
sario della Liberazione, . rinnovia¬ 
mo il nostro impegno di continuare 
razione perché il fascismo, in tutte 
le sue forme, sia definitivamente 
.sconfitta e tutti abbiano la possi¬ 
bilità di trovare in patria un lavoro 
dignitoso e di crearsi una vita ci¬ 
vile. 

Un gruppo 

di emigra.ti antifascisti 
Melbourne (Australia) 

Con la fermezza 
di S. Ambrogio 

Caro direttore. 

la storia della chiesa ci racconta 
clic l'Imperatore Teodosio, un uomo 
orgoglioso c corrotto, un giorno si 
presentò in chiesa per ascoltare la 
messa; sulla soglia S. Ambrogio lo 
costrinse a chinare la testa e a 
chiedere perdono per i suoi pec¬ 
cati. 

Perché i uescoui di tutto il mon¬ 
do non intervengono con uguale 
fermezza per far chinare la testa 
ni corrotti? Io credo che la Chiesa 
dovrebbe intervenire, con la fer¬ 
mezza di S Ambrogio, perché Ut 
dilagante corruzione dei pubblici 
poteri fosse frenata. 

LUIGI COSTANZA 
(Svizzera) 


Prima di « Manon » 
alPOpara 

Domani, alle ore 21 , decima re¬ 
cita In abbonamento alle prime 
Iterali (rappr. n. 49) con c Ma¬ 
non » di Julea Massenet (in lin¬ 
gua franecscV Maestro concerta¬ 
tore direttore Alberto Eiedc. Re¬ 
gia di Sandro Sequi. Scene e co- 
atuml di Tlilerry Bousquet. In¬ 
terpreti principali: Anna MofTcì. 
Giuseppe Di Stefano, Peter Gotl- 
lieb, Frido Meyer WollT. Etienne 
Arnoud. Le replirlie sono nasate 
nel giorni 8 , 12 , 14 Domenica 7. 
alle ore 17. rcpilc.i fuori abbona¬ 
mento dello Spcttncoln di Balletti 
con • Le rol dea Gourmci.s -, - Gl. 
ielle ». « La valse ». Direttore 

Daniele Paris 

CONCERTI 

tVULA MAGNA 

Domani alle 17..S0 In abbonamen¬ 
to n 15 Anglian Clianiber So- 
IoIbIr, musiche di Copernrio. 
Cavendlseh Abel Bartlet. Pur- 
cell, Brittcn. ProkoHev 
lALA DEI CONCERTI 
Oggi, alle 21,15 conr<‘rto del- 
rAccndemin di S Cecilia Pia¬ 
nista Rudolf Serkin Musiche di 
Schumann. Beethoven. Meiidt‘l- 
saohn e Chopin 

TEATRI 

itRLECCHINO 

Alle 21.30 In C In <lel Teatro 
Cnntcni|ioraneo in: « I.a ballala 
dello stivale > di Antonio Ra- 
cioppi con Leda Gloria, N. Mau¬ 
ro Parenti. ArcaiiKelo Bonac- 
corao. Renato Lupi. L Modii- 
gno. C. Puccini. D Ghlglia. u 
Olivieri. S. Ammirata. E Bia- 
Bciucci, C. Prisco. P. Schiavi 
Regia dcirautore. 

ARTISTICO OPERAIA 
Domenica alle 17.15 In C.ln Sta¬ 
bile del Teatro pri*senia. • Tre¬ 
dici a tavola > di G. Snuvajon 
Prezzi famiUnrI. 

SORGO S SPIRITO 
C.la D’Orlglia - Palmi. Domeni¬ 
ca alte 16.^; ■ Le due orfanrl- 
le ■ di Dcnnery. Prezzi fami¬ 
liari. 

SELLE ARTI 

Alle 21.30. prim.i, la Cla Sta¬ 
bile diretta da Alberto Ruggie¬ 
ro e Luigi Gatti presenta ' 
• L’Isola delle capre «di Ugo 
Betti, con Domenico Modugno. 
Edda Albertini. Adriana Asti. 
Luisa Rossi. Salvo Libassi Re¬ 
gia Alberto Ruggiero. 

SELLA cometa 
A lle 21.30 Boscltl'QuaglIo pre¬ 
sentano; • Le notti bianche • di 
riodor Dostpyew-sky con Giu¬ 
lio Bo.setti. Giulia Lazzarini. 
Riduzione Sandro Pinelll Regia 
José Quaglio. Ultime repliche 
SELLE MUSE tVia Forti 43 
teL 862948) 

Alle 22' • Centomlniill n. 2 > 


con Jiita De Palma. Daisy Lumi¬ 
ni, Enzo Guarinl, Gino D’Auri. 
Gllllan Hobnrt, Umberto Pergo¬ 
la Regia Leone Mancini. Ultimi 
tre giorni. 

DE' SERVI 

Alle 16,30-18.30 C.la Teatro per 
gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo con: « li principe 
Air » di G. Luongo. con G. Apol¬ 
lonio, F. Marturnno, A. Fac- 
elicttl, S. De Guida, C. Boni. 
Regia Piero Panza, 

ELISEO 

Alle 21 De Lutto-Falk-Valll-Al- 
banl In : « Tre sorelle », di A. 
Cecliov. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Alberico DI Meo. Vladi¬ 
mir Waimann, Finn Williciniscn 
VlekI. 

GOLDONI 

Domani alle 17 Opera del bu¬ 
rattini di Maria Signorelli. Pre¬ 
notazioni al teatro, tei 561156 
PANTHEON tVia B Angeli 
CO Collegio Romano - te¬ 
lefono 832 254 ) 

Domani c domenica alle 16..30 le 
marionette di Maria Aeeettella 
presentano: • Biancaneve e I 
sette nani » di 1. Aeeettella e 
Ste. 

PARIGLI 

Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Sp'irc«-sl, direlt A De Ste¬ 
fani con: • lo la vedova• di L 
Romeo, • Il valzer del defunto 
signor rinbatia • di E Carsan.*) 
Regia M Righelli. Ultime re¬ 
pliche 
QUIRINO 

Alle ore 21.30 la Comp. del 
Dramma Italiano stabile del 
Teatro Centrale presenta: • Il 
piacere dcironesta > di Luigi 
Pirandello con Tino Carfaro. 
Lidia Alfonsi. Laura Carli. Ma¬ 
no Chiocchio. Giuseppe Calda¬ 
ni. Regia di Ruggero Jaeolibi 
Scene Misclia Scandella. 
ROSSINI 

Alle 21.15 St-nhile di pros.! ro- 
m.nna di Checco Durante, Anita 
Dur.mte. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti in : ■ l.a scoperta drl- 

l'Amrrlca > di Alberto Retti 
Regia E. Uberti. 

SATIRI (lei ->«5 352) 

Alle ore 21.15 la Compagnia dei 
€ NON » con Alessandro Sperll. 
Mila Vanniirri Sergio Gr.iziant. 
Maurizio Mammi. Daniela No¬ 
bili. Claudio Sora In' • I.n siatn 
d'assedio » di A Cnmus Regia 
S Gr.<zlanl Scene M Mnmmi 
Musiche F Grani 
SISTINA 

Alte 21.15 precise C La Oapporto 
con Mirand.-i Martino nella ri¬ 
vista di Miehete Galdierl: » I 
trioni! ». 

TEATRO - G. BELLI > tglà 
Amore) • P za di S Apollo- 
ma In S Marta in Traste¬ 
vere 

Mercoledì alle ore 22 antepri¬ 
ma di gala, la C la dei Teatro 
pr«-«enta «le malanilrlnr • |da 
testi di Plauloi con Maria Fio¬ 
re- Aldo Bufn. Gisella Monaldi. 


Mimo Bini. Elena Ummnrino. 
Roberta Narbonne, Guido De 
Salvi. Ulno Curdo, Amos Da- 
voll Regia F Tonti Rendhell. 
Scene e costumi E. Ruflni. 


AnRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
I due violenti e Los Ilermnnus 
Riguai 

delle TERRAZZE 
Capitan Fracassa c rivista 

LA FENICE tVia Salaria 35) 
Un mostro e mezzo e Grande 
rivista Sorrentino 

PALLADIUM 

Signori si nasce, con D. Scala 
C 4 e riv Gennnrinu Vallaro 

VOLTURNO iVia Volturnoi 
I conquistatori del West A ^ 
e rivista De Vico 

CINEMA 


t 

\ 

schermi 
e ribalte 


Pri 


iiir visioni 


UWISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


!) CAPITALI SOCIETÀ* 1- 50 

FIMCR Piazza Vanvitelll. lU 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fiduciari ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosowen 
xlonl. 


VARII 


1- 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia doro, re 
sponsi sbalorditivi Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, affari, sotlcrcnze Pigna 
secca 63. Napoli 


ENDOCRINE 

1. allineilo (tK*dico pei la cura 
delle «Fole» dislunzioni e de¬ 
bolezze -ic^ijaii di origine oer- 
vo«a, pniehica. endocrina inru 
ra-iirtiia. defirieiize e<l anoma¬ 
lie «eraualli Viene premaiii 
moniali Don P MiiNArii. 
Roma Via Viminale, M (Sla- 
ziiine lermmi - 'nchI» «inKIra 
plano «vnnitn int % Urano 
'*-IZ lo-lB e pei appiiniamenio 
escluso II «alialo pomeriggio e 
nei ginrn: te«iivi <i riceve solo 
pei appuniamento Tel I7t IIO 
lAut Com Roma I« 0|9 del 

2. ' oiinhre IUSS) 


4) AITTO-MOTO Cin.l I, 5 0 .peeiatlM» dermatologo 

ALFA RO.MEO VENTURI LA CTDAM 

CO.MMISSIONARIA pin antica DAVID ^ I 11 V 111 

di Roma - Consegne Immrdia 

Z'.-nki - 7 »..i»»al.»l Sarlli Cofa acleri'«anle (amtiulatorlale 
le. Cambi vantaggiosi facili operazione) delle 

fazioni - \ la RIssolall n 24. «reate «laikiejaee 


§} INVESTIGAZIONI 1- 50 

I. R. I. Dir grand ufficiale PA 
LUMBO Inveatigazionl. accerta 
■enti riservatissimi prr-pnst 
matrimoniali. Indagini delicate 
Opera nvunqne- Principe Ame¬ 
dea 88 (Stazione Teritilnl). Te- 
lefMl 440.388 • 479.425 ROMA. 


dav7 STROM 

Cora acleri>«ante (ambulatoriale 
aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cara delle eomplleaxlonl; ragadL 
flebllL eczemi, ulcere varfeoee 
DISrUNZinNt SESSUALI 

TBNKRIB. PBLLB. 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tel. ]»I.S«t . Ore t-M: festivi S-ll 
(Aut. M. San n 779/223158 
del 19 maffio 10541 


ADRIANO (lei 35*2 I53l 
Strani compagni di leiin. con 
G Lntlubngida lalle 15-17-18.50- 

20.45-22.50) 8 

ALHAMBRA (Tel 783 7»'2) 
Snidati e caporali (prim.i) 
AMBASClATURi del 481 570) 
Minnesota Clay, con C. Mitchcll 
(alle 16.15-18.25-20.10-22.50) 

A -FF 

AMERICA (Tel 580 168) 

Strani rumpagnl (Il lenti, con 
G LollobngUia (alle 13-17-13.50- 

20.45-22.50) S FF 

ANTARES dei «90 947» 
Malgret e II caso S. Fiacre, con 
J. Gabln G 

APPIO ifel 779 638) 
l.a caduta dell’Impero romano, 
con S. Loren (ap 15.4.5. ull. 

22.30) SM ^ 

AHcmimeoE (Tel 875.587» 
Maiy Mary (alte 15.45-13-20-22) 
ARISTON de» 353 23U» 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers lap 14.45. ulL 22.30) 

SA F^ 

ARLECCHINO del 358 654» 

I.e bambole, con G. Lnllobri- 
gida (alle 16-18-20.20-23» 

(VM 18) C # 

ASTRA iTcia48 326» 

I-a spada nella roccia D.A F'F 
ASTOKIA del 8711 245) 

Pazzi pupe e pillate, con Jerry 
Lewis C 

AvENTiNO (Tei 572 137) 

I.a radula dell'Impero romano, 
con S Loren (ap 15.40 ult 22.20) 

SM 4 

BALDUINA (Tel 347 5921 
Angelira. con M Mcrcler A ^ 
BAKtlERlNl del 471 Ill7» 
Stazione 1 top secreL con R. 
Basehart (alle I5.30-I3-20.IS-23I 

A «F 

BOLOGNA (Tei 428 7iS)) 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 13» S.\ F 
BRANCACCIO (le» /.(.■» 2,5.5» 
Tre notti d'amore, con C Sp.iak 
(VM 18) S.\ F 
CAPRANiCA Ilei 67'2 46.1» ■ 

Per una valigia piena di donne 
(alle (.5.45-17.55-20 05-22.45) M F 
CAPRANiChETT A .n?/ 4 HSi 
Il gran Inpo chiama, con C 
Grani (alle 15.45 - 18.05 - 20.25 - 
22,45» S.\ F« 

'COLA Ol RIENZO (XSuàM» 

I-a caduta drU'tmpero romano, 
con S lairen (alfe 15.45-19.30- 
22.45» SM F 

CuKSO (Tel 671 691) 

I cento cavalieri, con A. FoA 
(alle 16-1.3.10-20.25-22,45) A FF 

EofcN ile. j MIMI IdM» 

II grande sentiero, con Richard 

Widm.trk A FF 

EMPIRE 

Angeiira alla corte del re, con 
M Mercier A fF 

EURCiNE «Palazzo Italia al 
I‘E:UR Tel 5 910 906) 

I 4 I cadnta dell'Impero romano, 
con S. Loren (alle 15.45-19-22.30) 

SM # 

EUROPA (Tel 865 736) 
Matrimonio all'italiana, con S 
Loren (alle Ifi-18,20-20..'M>-22,50) 

DR ♦♦ 


FIAMMA (Tel 471.100) 

Quando l'amore se n’è andati», 
con S Hayden (alle 15.45-18- 
20.30-23) DR F 

FIAMMETTA (Tel 470.464» 
The Satan Bug (alle 15.30-17.30- 
19.43-22) 

galleria (Tel 673‘2671 
Soldati e caporali (prima) 
GARDEN (lei 652 384» 

I.a caduta dell’Impero romanu, 
con S. Loren (ap. 15,45, ult 

22,30) SM F 

GIARDINO (Tel 894 946» 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18» SA F 
IMPERIALCINE 
Prossima npenura 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Per una valigia piena di donne 
(inizio 15.45, ult. 22.30) M F 

MAJESTIC (Tei 674 9U8) 

Nude calde e pure (alle 15.33- 
17.25-19.10-20.53-22.50 ) 

(VM 18) DO F 

MAZZINI (Tel 33 » 942» 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 18) SA F 
METROPOLITAN d (iK9 4 IM|. 
I 4 i congiuntura, con V Gas.sman 
(alle 14-16-18,10-20,35-23) SA F 
METRO DRIVE-IN (6 0.50 152) 
Nudo crudo e— (alle 20-22,45) 

DO F 

MIGNON (Tel 669 493) 

I.assù qualcuno mi attende, con 
P. Sellers (aile 15..30-17.50-20,10- 
22.50» SA F 

MODERNISSIMO (Galleria h 
Mareelto • Tel 840 445) 
Agente 007 missione Goldflnger, 
con S Connery A F 

MODERNO tTel 460.285» 

Le bambole, con G Lollobri- 
gida (VM 18) C F 

MODERNO SALETTA 
Il magniflco cornato, con U 
Tognani (VM 18» SA fF 
MONOIAL (Tel 834 876» 

La caduta deU'lmpero romano, 
con S. Loren (alfe 16,10-19.20- 

22,30) SM F 

NEW YORK (Tel 780 271» 
Strani compagni di letto, con G 
Lollobriglda (alle 15-17 - 18.50 - 
2a45-22.50 ) 8 FF 

NUOVO GOLDEN (7.55 (N)2) 
Minnesota Ciav. con C. Mitchcll 

A FF 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

Tre notti d'amore, con C- Spaak 
(VM 18) SA F 
PARIS (Tel 754 366) 

S.OOF dollari snU'asso. con R 
Wood (ap 15. UlL 22.50) A F 
PLAZA (Tel 581 193) 

Pazzi pupe pillole, con J Lewis 

c ff 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 285) 

i 000 dollari siiH'asso, con R 
Wood (ap 15. ull 22.50) A F 
QUIRINALE iTel 462 633» 

Per nna valigia piena di donne 
(alte IR-l3.I0-20.20-22.-30» M F 
QUIRINETTA ilei «70012» 

Il ribelle dell Anatolia, con S 
Gialleli* (alle lR.15-19.22.30) 

DR FF 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 007 missione GnidAnge? 
con S C< nnerv (alle 15-1810- 
20-30-22 50) A F 

REALE «Tel 580234) 

Queslo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA FFF 

REX (Tel 864 165) 

Minnesota Clay. con C Mitchcll 

A FF 

RIT2 (Tei 837 481) 

Strani compagni di lelln. con 
G Lollobriglda (alle I5.)7-18.50- 

20,45-22.50) S FF 

RIVOLI iTei 46(1883) 

Il ribelle dell Anatolia, con S 
Gtallehs (alle IR.I.5-I9-22..30» 

DR FF 

ROXV (Tel 870 5(M) 
Srappamenin aperto, con J P 
Beimondo (alle 18-18.25 • 20..35 • 
22.501 A F 

ROYAL . CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

Alla conquida deH'Arkantai 
con R Frank (alle IS.I3-I7.33- 
30-23.2S} - A F 


^ Le sigle chF appaiono ac- 
canto - al titoli del Bla 

* corrispondono alla se- 
^ guente wlassiflcazione per 

* generi: 

* A =» .Avventuroso 

* C a Comica 

^ DA Disegno animato 
^ DO => Docuiaenlario 
^ DR = Drammatico 

* G a. Giallo 

* M <= Musicale 

* S « Sentimentale 
9 SA *= Satirico 

* S51 = Storico-mitologico 

* Il nostro giudizio sul film 
9 viene espresso nel modo 
9 seguente: 

* FF QF# = eccezionale 

* FFF# = ottimo 

9 FFF ==> buono 

9 FF = discreto 

^ F mediocre 

^ V M )6 =3 vietato al mi- 
^ norl di 16 anni 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Esaiai' La notte del 
piacere, con A Bjork 

(VM 11) DR >FF 
SMERALDO (Tel .151.581) 
Snidati e caporali (prima) 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

I Ire volli, con Soraya (alle 

IS-’W-18-20-30-23) DR F 

TREVI (Tel 689 619) 

L'iinmo che non sapeva amare 
con C Baker (alle IR'19.10-22.50» 

DR F 

VIGNA CLARA (Tel 320 J5U) 
I.a caduta deirimpero romano, 
con S Loren (allo 16-19.10- 
22..30) SM F 

Sc*«*4IImIc? visìfiflì 

AFRICA (Tel 8.380 728) 

• L'Indomabile, con G Riviere 

A FFF 

AIRONE (Tel 727.193) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. NIven S F 

ALASKA 

II comandante, con Totò 

S.\ ff 

alba (Tel. 570.855) 

Il piacere e il mistero 

(VM 13) DO ff 

ALCE (Tel 632 b48) 

Amore facile, con V. Caprioli 

S.A FF 

ALCIONE 

Totò sexy DO f 

ALFIERI 

goldaii e caporali (prima) 

ARALDO 

Iji lancia che uccide, con S. 
Tracy DR FF 

ARGO (Tel 434050) 

Rommel chiama Cairo DR F 
ARIEL (TeL Ò30 52I) 

Il giustiziere di Londra, con D 
Borscke G F 

ARS 

Rapina al Cairo, con G Sanders 

« FF 

ASTOR (Tel 7 220 409) 

Soldati e caporali (prima) 

ATLANTIC irei 7 611 ) 666 ) 

Il comandante, con Totò 

8% FF 

AUOUSTUS iTel 655 455) 

Ijirry agente segreto, con D 
Addams G f 

AUREO iTel 880 606) 
Scaramouche, con S Grangcr 

A FF 

AUSONIA (Tel 428 160) 

I due seduttorf, con M. Brando 

AVANA (Tel. 515.597) 

Squali d'acciaio, con W. Ffolden 

DB F 


BELSITO (Tel. 340.887) 

1 4 di Chicago, con P. Sinntra 

BOITO (TeL 8 310.198) ^ 

Le cinque mogli della scapolo, 
con D Martin Sj\ F 

BRASIL (Tel 552.350) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C F 

BRISTOL (Tel 7 615.424) 
Assassinio a bordo G F 

BROADWAY (Tei 215.740) 

1 diavoli dei Pacifico, con R. 
Wagner DR fF 

CALIFORNIA (Tel. 215‘2t?6» 

Gii implacabili, con J. Russell 

DR F 

CINESTAR (Tel 789 242) 

Le 5 vittime dril'assassiiio, con 
J. Fticlisberger S F 

CLOOIO (Tel 355 657) 
l.c avventure di Scaramuuclie 
COLORAOO (Tei 6 274-287) 
li vecchio testamriiln. con J 
Ucsion SM F 

CORALLO (Tel 2.577.207) 
Canne infuocate 
CRISTALLO 

Cinque corpi senza testa, con J. 
Crawford (VM 18) G f 

DEL vascello «Tel 088 454) 
Antologia sessuale, con F Prc- 
vost (VM 18) S ff 

DIAMANTE (Tei 295 2.50) 

Uno due c tre, con J. Cagney 

C F 

DIANA (Tel 780 146) 

Qtiantrill il ribelle, con Steve 
Cochran DR F 

DUE ALLORI 
Deiillo alio specchio, con A 
Lualdi (VM 18) G F 

ESPERIA (Tel 582 884) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G F 

ESPERO 

Doppio gioco a Srntland Yard, 
con N. Patrick G ^f 

FOGLIANO I lei 8 329 541) 
Contrabbando a TangrrI A F 
GIULIO CESARE (333 360) 
Assassinio a bordo G f 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 a51 ) 
Vento caldo, con C Colbcrt 
I ^ ^ ' 

IMPERO (Tel 295 720) 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA ff 

INOUNO (Tel 582.495) 

I due dell* legione, con Fran- 
chi-Ingrassia C F 

ITALIA (Tel 846 030) 

Angelica, con M Mercicr A FF 
JOLLY 

I diavoli del Pacifico, con R 

Wagner DR FF 

JONIO (Tel 880 203) 

Danza macabra, con G Riviere 
(V.M 13) DR ff 
LEBLON (Tel 5.52 344) 

Uomini \loIenll. con G. Ford 

A FF 

MASSIMO (Tel 751 277) 
fji vendetta del \ampiro. con F 
Tucker (VM 18» A F 

NEVADA (ex Boston) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford S.\ FF 

NIAGARA (Tel 8 273 247) 

II diasolu In corpo, con Gerard 

Phllipe (V.M 13) DR Ff| 

NUOVO 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A FF 

NUOVO OLIMPIA (T. 67(1 (K).5t 
Cinema selezione: B volto, di I i 
Bergman DR F^F 

PALAZZO (Tel 491 431) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. NIven 8 F 

PRENESTE (Tel 290 177) 

I 4 tassisti, con A Fabrizi 

(VM 18) C F 

PRINCIPE (Tel 352 337) 
l.a notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (VM 13) DR FF 
RIALTO «Tel 670 783) 

I.ai corruzione, con R T.-ìvIor - 

DR F 

RUBINO 

I quattro (asilsti, con A. Fabrizi 
(VM 18) C F 
SAVOIA (Tei. 865.023) 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 13» lA F 


SPLENDID (Tel. 620.205) 
Sangue misto, con A. G;irdner 

DR 4 

STADiUM (Tel. 393.280) 

I.e cinque vitlimc dell'assassi¬ 
no, con J. Fuchsberger G 4- 
SULTANO (Via di Forte Bre¬ 
vetta . Tel. 6.270.352) 

Magia d'estate, di W. Disney 

8 ♦ 

TIRRENO (Tel 673.091) 

La leggenda dell’arciere di fuo¬ 
co. con V. Mayo A 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Una lacrima sul viso, con B. 

Solo S 4 

ULISSE'(Tei 433.744) 

Potenti e dannati, con F. Ar- 
nould G 4 

VENTUNO APRILE (Tclefo^ 
no 8 644.577) 

Mani insanguinate 

VERSANO ITel 841 295) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. fngrassia C 4 

VITTORIA ITel 578.736) 
Soldati c caporali (prima) 

IVrze visioni 

ACILIA (df Acilla) 

Cnvalcarunn Insieme, con James 
Stewart A 44 

ADRiACINE (Tel 330 212) 

Due minuti per decidere, con 
E Costantino G 44 

ANIENE 

Compagnia di codardi? con G 
Ford S.\ 44 

APOLLO 

I sette del Texas, con G. Mlllnnd 

A 4 

AQUILA 

Due inaltarrliloiii ai Mniilin 
Kuiige, con Frant'lii-Ingr.issin 

C 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Afrodite dea dell'amore S 4 
AURORA 

I diaxnli del Pacinco, con R. 
Wagner IIR 44 

AVORIO (Tel. 7.55 416) 

La sflda dei marines 


CASSIO 

Riposo ‘ 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Le calde anianli di KJulo Dii 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Laiidrù, con M Morgan 

(VM H) SA 44 
DELLE RONDINI 
Riposo 

DEI PICCOLI 

Cartoni anirantl 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Una pallottola nella schiena, 
COI! J. Wayne A 4 

DORIA del 317.400) 

I. a rivolta dei Sioux 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

OOJ Agenti segretlsslnil, con 
Franc'lii-Ingras.sia C 4 

ELDORADO 

SOS naiifruglo nello spazio, con 
P. M.'intce A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Metenipsyco, con A. Albert 

(VM 18) A 4 
FARO (Tel. 520.790) 

Malgret contro i gaiigsters, con 

J. Gabin G 4 

IRIS <Tel 865.536) 

F.B.I. squadra omicidi, con L. 
Barker G 4 

MARCONI 

L’iioinn che mori Ire xnlte. con 
S n.'iker G 4 

NUVOCINE (Tel 588 2351 
Il nilsloro del castello, con N. 
Wllmaii DR 4 

ORIENTE 

21 ore di terrore, con S. Roland 

DR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
l/interno i- per gli eroi, con B 
D.mn A 44 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
All’oxest nienle di niioxo, con 
1. Ax-res DR 4444 

PERLA 

Le fatiche di Ercole, con Silva 
Koscinn S.M 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 

La mia geisha, con S Me Lainc 

PLATINO (Tel 215 314) 
Sratidall nudi (VM 18) DO 4 
PRIMA PORTA (T. 6.920 136) 
I-i grande muraglia A 4 


PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Confetli al pepe, con S SIgno- 
rot 8 A 44 

RENO (già LEO) 
li coloiiiicllo Uulllster, con G.ary* 
Cooper A 4 

ROMA 

Marte dio delia guerra, con M. 
Sfrato (VM 18) HM 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Il giustiziere di Londra, con 
D. Borske G 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Sexy nudo (VM 18) DO 4 

Sale parroeehìali 

BELLARMINO 
I.iisclami sognare, con F. Sl- 
iiatra S 4 

COLUMBUS 

I diavoli xnlanti 

DELLE provìnce 

Blonde rosse e liriine, con Elvls 
Pre.sley M 4 

LIVORNO 

II corazziere, con R. Rascel 

C 4 

ORIONE 

Rcxak schlaxo di Cartagine, 
con J Palanco SM 4 

PIO X 

Tom c Jerry all'iiltlmu baffo 

DA 44- 

SALA ERITREA 
L'urlo del marines, con Frank: 
Latimore DR 4- 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIUUZIONB AGIS - 
ENAI.; Alaska. Adrlacliie, Anle« 
iir. Ariel, Astra. Brancaccio, Bri-» 
stol. Cristallo, Delle Rondini, In-i 
ni». I.a Fenice. Niagara. Niioxci 
Olimpia. Olimpico, Oriente, Orio» 
nr. Palazzo. Planetario, Platino, 
Plaza, Prima porta. Rrgllla. Rc-i 
no. Roma. Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherltik Siillanoj 
Traiano di Fiumicino. Tuteolo, 
Ulisse. X\I Aprie. TEATRI: Artl.^ 
Delle Muse. Eliseo. Piccolo ili tìIi 
P iacenza, Ridotto Eliseo, Rossinli 
Satiri. 
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Sui traguardo di Sassari sfreccia solo il campione belga 



latch assurdo stasera a Chicago 

Terrelh Machea : 
la follia dì Eddie 
rìesplodere 


lo 


ICC. 


in 


na notte confusa sta por 
ere Inizio noi -Chicago Sta¬ 
na* che, come arena pugiii- 
a, può ospitare 26 010 spot¬ 
ori. Il gigante locale Krnost 
rrol — nato ij 4 aprilo l.O.'il», 
sei piedi e sei pollici che 
no m. 1,98 circa, posante 20.5 
ibre o.ssia meno tli 93 chilo- 
mmi — contenderà al voto- 
o Eddic « Mills - Machen 
la California non si sa bene 
j cosa, almeno sino in que- 
momento. Mi spiego; per 
logica lo scontro fra Ter- 
e Machen dovrebbe essere 
ido, -soltanto-, come se¬ 
da semifinale al titolo mon¬ 
ile del pesi massimi attual- 
nte vacante dopo la scornu- 
a di Cnssius Clay (la prima 
idnale, come ricorderete, 
pose nel - Madison Square 
den • di New York Tantlco 
pione Floyd Patterson al vl- 
oso canadese George Chu- 
o: la vittoria premiò Pat- 
SOD dopo 12 infuocati assai- 
che la T.V. itniiana presentò, 
alche giorno dopo, nell'edi- 
ne integrale), per altri, in¬ 
in sfida di questa sera 
Machen e Terrell sarebbe 
dirittura valida per il cam- 
nato mondiale! E la World 
xing Association tace come 
se in attesa di eventi chia- 
catori prima di pronunclar- 
I due protagonisti, che fra 
che ore entreranno nel ring 
Chicago, meritano l'onore 
Ila cintura che fu di auten* 
i campioni come Jack John- 
e Jack Dempresey, come 
ne Tunney e Joo Louis per 
n parlare di Rocky Marcia- 
? Non mi sembra ed ecco 1 
otìvi. Ernie Terrell Tormai 
lebre - sei piedi 6 pollici *, 
me Io chiamano i suoi tifosi, 
ù che di un valido pugile ha 
tto l'aspetto d un buon gio- 
toro di *• basket ». 11 negro 
Chicago mostra un fìsico lon- 
Inco, braccia lunghissime, 
nbe svelto mentre al suo 
oro pugilistico non ha anco- 
dato una impronta partlco- 
e di potenza oppure di ahi- 
a. Oggi come oggi Ernest 
rrell è un boxeur insignifì- 
nte che tiene però nell'angolo 
furbo manager come Julle 
acosn e dietro le spalle gen- 
che conta. Quindi lo aiutano 
1 lecito e nel non lecito 11 
fiuto gigante può far guada- 
are loro milioni di dollari 
ne hanno fatto Sonny Ll- 
n, Cassius Clay ed altri. Gli 
ari sono tutto nel - boxlng * 
gli Stati Uniti e ciò che non 
nta affatto è Invece la pelle 
i gladiatori. 

Farlo di Eddic -Mills* Ma 
len. sicuro. Alto 5 piedi e 
dici pollici (m. 1.80) pcsan- 
quando trova la forma lisi- 
dalie 190 alle 193 libbre 
87 chilogrammi) Eddic 
.al supera largamente i 32 
ni di età. Professionista d.al 
53 ha battuto onesti valori 
me Nino Valdes. Wnyno Be- 
lea e Doug Jones, fece pari 
n Zora Folley e Cleveland 
/illiam.s, resistette per 12 
xouods - In Seattle al pcsan- 
bombardamento di Sonny 
istOD, venne superato ai pun- 
da Harold Johnson, Zora 
Iley e Flo 3 'd Patterson. in- 



Una fuga <di Anquetil nel finale (della cor¬ 
sa ha dato il « la » all'azione di Van Looy 
Oggi la Sassari-Oristano 

Sels a 9" poi 
... Graavik 


Nuovo portafortuna per Lorenzo 

Scarpe speciali 


EUDIE MACHEN il pugile che 1 medici ritengono af¬ 
flitto da .schizofrenia e quindi « pericoloso per sé c per 
gli altri » durante un alicnamento in vista del match con 
Terrell, un match che potrebbe sconfinare nel dramma. 


BÌrca 


fine nel 1958 in Svezia accettò 
un fulmineo k.o da Ingemar 
Johansson e 11 tuffo rimase mi¬ 
sterioso per i suoi retroscena. 

Insomma In personalità di 
Eddic Macheti si può definirla 
sconcertante, tuttavia, al con¬ 
trario di Ernest Terrei, è un 

- vero - - boxeur * sia pure di 
stile monotono II californiano, 
sul ring, accumula punti su 
punti con colpi precisi e pe¬ 
santi senza sprazzi di talento, 
giusto come faceva intorno agli 
anni - trenta - Tom Heeney la 

- roccia della Nuova Zelanda * 
al quale rassomiglia fisicamen¬ 
te, colore della pelle a parte. 
Come uomo, purtroppo. Eddie 
M.acheij gode una fama peri¬ 
colosa da quando, nel 1962. ten¬ 
tò di suicidarsi nei pressi della 
San Francisco Bay. Il dottor 
Miller, che lo ebbe in cura nei 
manicomio statale di Nnpa. Ca¬ 
lifornia. lo dichiarò - uno schi¬ 
zofrenico pericoloso per gli al¬ 
tri e per so stesso Uscito dal 
manicomio, il povero Eddie si 
mi.se agli ordini di una con¬ 
fraternita d'affari manovrata 
d.itl'attorc Frank Sinatra. Lo 
scorso 2 luglio, nello stadio di 
Stoccolma, Svezia. Eddie Ma¬ 
chen venne preso da una vio¬ 
lentissima crisi di distruzione 
mentre .stava subendo i rapidi 
colpi di Floyd Patterson Ac¬ 
cadde aita fine dell'undecimo 

- round - c fu una scena .allu- 


I VOSTRI VIAGGI 

PER LA PASQUA E... 

> * . * 

A PRAGA • 6 gg. • l. 41.00U 

partenza; 16 aprile 

itinerario: Venezia - Vienna - Praga e riL 
trasporto in treno. 

A PARIGI • 6 gg. - L. 28.500 

partenza: 15 aprile 

itinerario: Torino - Parigi - Torino 

trasporto in treno 

A VARSAVIA • 5 gg. • L. 56.000 

fier rincontro di calcio POLONIA-ITALIA 
partenza; 16 apnle 

Itinerario- Venezia . Vienna - Varsavia e rit 
trasporto in treno 

CROCIERA IN GRECIA • 8 gg. L 51.500 

partenza: 15 aprile 
trasporto In nave 

...PER IL r MAGGIO 

CAROVANA OELLA GIOVENTÙ’ • 12 gg. • L 87000 

!• Maggio a Praga 
partenza- 27 aprile 

itinerario Milano - Innsbruck - Monaco - Praga - Vienna 
- Budapest - Zagabria - Venezia 
trasporto in pullman gran-turismo 

A MOSCA - 10 gg. L 78.000 

partenza 27 aprile 
itinerario Venezia - Vienna 
trasporto In treno 

Le quote sono comprensive di trasj)orio . servizi turistici 
visite turistiche in pullman con guida - pensione com 
pietà In alberghi 234 posii leiio por camera - servizio 
W R ■ servizio di accompagnatore del CGSTC per tutto 
tl viaggio 


Budapest • Mosca e nt 


Per iilieriorl informn/inni rivolgersi a 
CENTRO GIOVANILE SCAMBI Turistici e Cnltarall 
Via IV Novembre IM ìol o«9 h;* 1 - •i«7 737 • Roma 
(Assistenza tecnica Itnilurist) «Aul Min 10 402 63/141) 


cinante. Dagli occhi di Ma¬ 
chen sprizzava la follia, dalla 
bocca colava una bava sangui¬ 
gna e per calmarlo dovettero 
lavorare sodo alcuni robusti 
poliziotti e l’arbitro inglese Ted 
Waltbam. Il padrone di Ma¬ 
chen, ossia Frank Sinatra, ri¬ 
mase in albergo durante il 

- match - accusando un males¬ 
sere Forse sapeva ciò che sa¬ 
rebbe accaduto. Difatti l’im¬ 
portanza della partita con Pat¬ 
terson aveva messo in ebollizio¬ 
ne l'ansia malata del gigante 
schizofrenico Forse stanotte 
nel “Chicago Stadium - la fol¬ 
lia di Eddie Machen potrebbe 
di nuovo esplodere perche la 
partita con Ernest Terrell .sem¬ 
bra ancora più importante di 
quella di Stoccolma. Non si de¬ 
ve Incolpare sempre il pugi¬ 
lato di ciò che avviene, bcn.s'i 
sono gli uomini che lo rendono 
mie.diale. La scelta di Eddie 
Machen per un torneo mondia¬ 
le, è un errore dei dirigenti 
della “ World Boxing Associa¬ 
tion * evidentemente troppo di¬ 
sorientati sulla complessa que¬ 
stione. Quando il primo pre¬ 
scelto Cievriand Williams del 
Texas, che doveva misurarsi 
appunto con Terrei, venne col¬ 
pito dal revolver di un roli- 
ziotto di Uou-ston. il sostituto 
a rigore di logica e di mariti 
doveva chiamarsi Ilarold John¬ 
son oppure Zora Folley II pri¬ 
mo ha già sconfitto Machen. 
nel 1961. ad Atlantic City ed 
anche Folley vi riuscì l'anno 
•irima proprio in San Franci¬ 
sco L'ottima forma di Zora 
Folley è stata conformata ve¬ 
nerdì 26 febbraio nel - Madison 
Sonare Garden * di New York 
quando diede una lezio.ae di 
-boxe» (dirci rounds vinti 
su dieci!) all'argentino Oscar 

- Boom-Boom * Bonavena, il 
rozzo picchiatore di Rocky 
Marciano Sia Harold Johnson 
che Zora Folley si trovano fuo¬ 
ri dal - grande giro - e non 
hanno potenti protettori, ecco 
la situazione D’altra parte a 
Chicaao, fra Terrei e Machen. 
ci sarà solo una partita di af¬ 
fari architettata dairinfluente 

1 Frank Sinatr.a. da tip: del - ba- 
t se-ball dai - bookmakers - 
' Floyd Patterson non \aiote .sa- 
i perno di h.attersi, a suo tempo 
‘con chi vinco oggi nel -Chica- 
I iO Stadium * mentre Cas.sius 
! Clay. lo scomunicato delta 
j W B sta a guardare con un 
I sorriso di sarcasmo C.asksius può 
< picchiare Ernie Terrei, il gio- 


Oal nostro inviato 

; SASSARI. 4. 
Qui, prima di tutto, bisogna 
chiedersi: guai'/ No. Ma. sape¬ 
te. Van Looy (che corre con il 
numero 13, e non può davvero 
dire che porta addosso la cifra 
della jelln) ha vinto la gara, a 
meno — s’intende — di straor¬ 
dinari. clamorlsi colpi di teatro 
Perchè, sì. purtroppo, il mare 
è mo.sso e il Giro di Sardegna 
ha in programma anche un tra¬ 
sferimento con tl vapore. 

Van Looy. dunque. 

Non ha perso tempo. 

Pronti? 

Via! 

Il campione s'ò armato di co- 
r.'iggio. ed è andato all assalto. 
Non l’ha fermato la furia del 
vento. Suite aspre, selvagge 
montagne della Barbagia, dove 
ancora si coniugano i verbi del 
pericolo e della paura, hn su¬ 
bito precisato le intenzioni di 
conquista Ed è apparso cor.ng- 
gloso e fortunato pari ad un 
cavalier dcll’Ariosto Soltanto 
Veiiturelli ha resistito alla de¬ 
cisione o alla sicurezza del for¬ 
midabile c spettacoloso atleta 
che personifica la ferocia ago¬ 
nistica degli ammirevoli, famo¬ 
si atleti delie Fiandre. 

Gli avversari (ed Anquetil 
non fa eccezione) hanno dovu¬ 
to arrendersi, e patir l'umilia¬ 
zione Adesso, scontano la de¬ 
bolezza cli’è pure morale La fi¬ 
gura di Van Looy domina la 
manifestazione. E’ il ritratto 
della potenza sostenuta dall’or- 
eoglio c dalla volontà del pro¬ 
fessionista affermato, che. na¬ 
turalmente. commercia i colpi 
di pedale: e. però, rispetta l 
contratti di lavoro che l’impe¬ 
gnano. • ■ . . 

I nostri? 

E' triste dirlo. Ripetono glt 
errori di sempre. Continuano, 
cioè, a prepararsi per le compe¬ 
tizioni di domani: l’allenamento 
non termina mai. La storia e 
vecchia di anni. Assistiamo, co¬ 
sì, a delle recitc mortificanti, 
di un'infinita malinconia; cedo¬ 
no in montagn.a. frenano in di¬ 
scesa. perdono il passo in pia¬ 
nura. E in volata succede, com'Ò 
accaduto alla Caletta ad Olbia 
e a Sassari che si fanno strac¬ 
ciare da Sels. ch'è uno - della 
compagnia di Van Looy. 

Si può andare avanti così? 

La domanda ò preoccupante. 
Cè il rischio, infatti, che si bloc¬ 
chino gli entusiasmi sollevati 
da Motta. Eppure, dobbiamo far 
girar il frusto disco, della spe¬ 
ranza Altrimenti, stop: dovre¬ 
mo piantarla' 

Altro? 

Be’, è abbastanza, ci pare. 
Concludiamo, perciò, co nil rac¬ 
conto del terzo episodio di un 


avvenimento la cui conclusione 
è scontata, conosciuta. 

Dov eravamo rimasti? 

Ad Olbia. Ed ora su. verso 
Tempio La giornata è bella, az¬ 
zurra- il soie rilluminu e l’in- 
tiepidisce Avanti, tranqullla- 
mente Trenta atl'ora 
AU’inctrca. 

Quand'è che ia compagnia 
paesana si dà la mossa. Aspet¬ 
tiamo: la barba cresco, e viene 
il latte alle glnocdiia 

Finalmente, ecco Taccone. 
Scatta una. due. tre volte: le 
sue offensive sono platoniche, e 
basta. Poi. si mostrano i ragazzi 
della “ Bianchi - ;□ più pungen¬ 
te ò Tavianl. Niente; manco lui 
rie.sce a guadagnar terreno. 

Rassegnazione, mentre il ven¬ 
to porta te nuvole: c piove. Sot¬ 
to l’acqua, sc.appa Anquetil. SI 
capisce che il traguardo è in 
vista, ormai Vince’ Pare, e non 
ò. Perchè Van Looy si scatena 
neiriiisegulnienfo. Acchiappa il 
qualificato rivale e sullo slan¬ 
cio prosegue l'azione. Qual è la 
conclusione’ 

Facile, semplice; Van Looy 
forza al massimo, ed è sul na- 
.stro con 9" di vantaggio su Sels. 
che è tra la fila dei battuti. E 
Graczyck è terzo 

La media’ 31.254. sulla di¬ 
sta nz.-! di 170 chilometri. 
Eloquente, no? 

E domani ad Oristano. L’au¬ 
gurio elle ci facciamo è di non 
morir di noia. 

Attilio Camorianr 


OreJine (dì arrivo 

tl Van I.ooy dici) In 5 ore 
Z6'zr', alla media oraria di km 
31.251 irrmpo axU rffelll dell* 
rla.«iirira .5.23'5r'1; 2) Sels (Bell 
a 9'; abbuono 20" (tempo agli 
rOeili della classifica Kencrair 
5.26-|0"); 3) Grarz.sck «Fri s.t. 
abbuono IO” (5 26 15”): I) Mar- 
coll s I.; 5) Fontana s t : 6i Maii- 
rer (Ss'l); 71 Fanllnalo, 8> VI- 
rrnllni. 9Ì Vrnliirelli. 101 Sambi, 
11) Zandegii. 12) linrvenarrs Bel), 
13) Frrrrlli, H) Criblorl. 15) 
.\dorni, 16) Pamblanco. 17) Sta- 
bllnski (Fr). )8) Den ilaring (OD. 
19) Qiiesne fPr). 20) Plankaerl 
(Del). 21) Mngnaini. 22) Moser, 
nt Zanin. 24) Mealll. 35) Barn, 
26 Casalini. 27) Diane (Svi). 28) 
Zoeffrl (Svi), 29) Nencloli. 30) 
Pocaiall. 31) Luie (OD. 32) Le- 
langur (Bel). 33) xchutz (I.nss), 
34 Anqnrill (Fr). 35) Sorgeloos 
(Bel). 36) Desmet (Bel) tinti con 
lo stesso tempo. 

La classifica 

I) Van IjOOs- (Bel.) in 16 ore 
21-34"; 2) Venmrcll) a 39"; 3) Sels 
tR«l) a 3-87 -; 4) Poggiali a r41"; 
5) Desmet (Bel) a 6-44”; 6) Crl- 
blorl s.t.; 7 Taccone s.t-; 8) Pam- 
bianco s.t.; 9) Anquetil s-t.; IO) 
Moser a 6-43"; II) Fantlnato a 
7-01"; 12) I.e1*neue (Bel) s.t.: 

13) Adorni a 8'08"; 14) Mealll a 
lO’IO"; 15) Vigna st.; 16) Babini 
SI.; 17) SfefanopI a I3'09"; 18) 

Drn llariog (OD It'3f"; 19) Grar- 
isrk (Fr) a ll-l?”; 20) Plan- 

kaert (Bel) a 15-17"; 21) Qnesnr 
(Fr) a 17-03'-; 33) Trape a 17 I2 -- 
23) Vicentini a I7-|5--; 24) Paelia 
a 17-49"; 35) StahIiskI (Fr) si.; 
26 1 Sorgelnos (Bell t.l.; 27) Iln- 
rante a 21.27--; 28) ra<allnl a 

’I'IO”; 29) Vendemmiali a 23-41 


L 


E' in coma da 4 giorni | 

Si sta spegnendo | 
il calciatore Ferro i 

f 7 

SAVONA. 4. 

Giovanni Et-rro, il calciatore di 20 anni In conia da 
doiiiptiica scorsa per un incidente di glocu, è sempre gras-e. 

Col passare del tempo, secondo I medici deH'uspedale 
San Paolo, le sue possibilità di superare la crisi dimi¬ 
nuiscono. 

La costituzione fisica del giovane comincia infatti a 
dare qualche segno di cedliiicnlo, unclie se la feb'ure si 
mantiene sotto 1 36 gradi. Non sono previsti, almeno pe>r 
Il niuineiitu. Interventi eliinirgici di alcun genere. 






La Lazio ha chiesto dì giocare 
al Flaminio 



La squadra giallorossu in posa con le nuove scarpe tede.sche: porteranno fortuna alla 
Ruma come spera Lorenzo? 


Gli inglesi indispettiti per ^eliminazione 


< Rangers - Inter: match 


noioso:^ 


I 


I oatoro di - basket* favorito dal 5®i Hovenaers (Bel) a 24'I9-^; se- 

I pronostico, con una mano sola ' 

' = 39) M*ar*r (Svi) s t.; 45) l.utr 

(OD 41 - 5 ;--; 46) Sebntz (I.nss ) 

4S I5--; 47) Blanr iSvD s t. 


Giuseppe Signori 


Stamane la Lega 
giudica Pianelli 


MILANO. 4. 

Iji commissione disciplinare 
drila F.I G C presso la I ega na- 
t .(naie s) riunir» cliimant prr 
gindicare «su dcnontla del 
commissario alla Lega Nazlona 


pagnatore uRlclale del Torino 
Giovanni Traversa, assunta dal 
giudice sportivo, ropposizlone. 
con procedura d urgenra. del 
Torino avverso la decisione del 
giudice sportivo relativa sita 


le e so relazione delTufflrIo di 1 omologazione della partita To- 
tnrhlesta della F.I G C- il pre- ' rino Mllan del II febbraio; la 


sidenie del Torino romm orleo 
Pianelli per violazione del) arti¬ 
colo 8 n. 4 del regolamento 
seitove professionisti In relaito- 
ne airart. I (Icit A.) del rego¬ 
lamento di dLsrlpIlna; I opposi¬ 
zione del Torino contro l'am- 
monizlonc al dirigente accom- 


opposizlone dell.v polisportiva 
Tram contro |-ammenda di lire 
175.090 comminata dal giudice 
sportivo, l'opposizione dell'alle- 
nafore del Foggia I. Pugliese 
contro (ammenda di L. 40 000, 
Indltlasli dal giudica sportivo». 


Nostro servirio 

MILANO, 4. 

Rangers dì Glasgow hanno 
battuto i campioni del mondo. li 
ìianno compre.ssi In pochi metri 
quadri per tutta la partita, han¬ 
no aizzato e tenuto desto per 90' 
ottantamila fanatici tifosi, eppu¬ 
re mai vittori.-) à stata tanto inu¬ 
tile e tanto amara 

I < fucilieri ». battuti per 3-1 a 
San Siro n«-l « match n d'andata, 
si vedono inf.-itti climin.iti dalla 
Coppa e nessuno riesce a darsi 
pace. Non i protagonisti della 
T battaglia » deìribro.x Park che. 
vistosi n pollata di mano un sue- 
ee.s.so piu vistoso che li avrebbe 
innalzati al settimo ciclo, o co¬ 
munque tenui) a g.illa con buone 
sp<*ranze. mal digeriscono quel 
faticato e striminzito 1-0 c mi¬ 
schiano di conseguenza rabbia e 
delusione nei commenti del dt'po- 
panito: non il pubblico, sensibì- 
lis.simo cd entusiasta per natura 
c logicamente n montato » per la 
occasione, non 1 commentatori 
sportivi che nel tentativo di far 
dimcntir.ire t loro peonostlri c di 
mettere a bagnomaria il dispet¬ 
to. intingono la penna nel facile 
sarc.ismo e in quell’» humour» di 
cui si dice ohe gli alhiontcl sia¬ 
no maestri, 

Desmond Hackett, per esempio, 
fieli' autorevolissimo « Daily Ex¬ 
press-. scrive testualmente cosi: 
• L'inter di ieri rero sarebbe tta-: 
la noioia anche in un incontro di 


sport 

flash 


Alla Bellousova il 
titolo d\ pattinaggio 

COLOR.AOO SPRING. -l. 
La sovietica Ljdmila Eìeliou- 
sova e la nuova càmpionessa 
mondiale di pattinaggio artisti¬ 
co Ecco la classifica flnale' 
I) Ljdmila BcUousova-Oleg Pro- 
lopopov tLRSS) 9.0 e 3I2.I; 2) 
Vivian e Ronald Joseph (USA) 
l'.'.O e .107.0. 3> Taiiana Zhuk- 
Aleks.mdr (URSSl 32,0 e 300.4; 

La Chevallarid vince 
lo slalom speciale 

MEDESIMO. L 
Una grossa sorpresa si è avu¬ 
ta oggi ai campionati assoluti 
di sci Marisella Cbevailard. di 
terza categoria, ha vinto lo sla¬ 
lom speciale 

Pietrangeli batte . 
Rubinoff in USA 

MIAMI BEACI!. 4 
L'Italiano Nicola Pietrangeli 
ha superato ti secondo turno 
del singolare maschile del tor¬ 
neo di tennis di Miami Beach. 
battendo I americano Ed Riibi- 
noff con una certa difficoltà. 
!0-8 4-6 6-1 

Nel doppio maschile. Pietran¬ 
geli e Io spasolo Saniana han¬ 
no sconfitto Felix Ponte tPerui- 
Ramanush Mahara] tTrInidad) 
per 8-0 6-1. 


feconda dici^ionr Tcnza pro^?p po¬ 
ste in palio I nerazzurri spedii 
vano il pallone fuori campo al mi_ 
ninin .seniore di pencolo, /tcreb¬ 
bero potuto et^erc battuti facil¬ 
mente se il Koiiprrs orrs»c tenuto 
fede a se stesso e avesse giocato 
con determinazione. Solo i tifosi 
hanno tenuto vivo l'incontro e c'e 
di che essere spiacenti per questa 
magnifica folla che ha fatto da 
nobile cornice a un quadro coti 
scialbo -. 

E con le citazioni ci fermiamo 
qui Tutti gli altri commenli. con 
toni piu o meno sfumali a se¬ 
condo deH’abilità o delle condi¬ 
zioni del feg.ito di c)ii li firma, 
fanno ria felici is.'iimo sjiPccIiio 
Chiari’ Non si direbbe .Anche 
percliò non dnvrebirero e.ssere 
proprio gli inglesi a ilir corna del 
gioi-o iiiicrprctato in clii.ivc di¬ 
fensiva. in funzione del risuliaio 
piu che dello spettacolo ..Milù.-i- 
mo avuto la ventura di assistere 
a Colonia-l.ixerpool. nell.-i parlila 
tl'andata dei - quarti • di Copiìa 
di e.sscre testimoni di quello 
sriu.-llliilo 0-0 ebbene, il c.iten.ie- 
cio del britanni potremmo pro- 
t>rio raeror.nantlarlo a chiunque 
D'altra p.irte. il meccanismo del¬ 
la Coppa con le sue doppie par¬ 
titi- non ò stato un'invenzione 
Italiana F. chi .Tceumiil.i v.mtag- 
gio nella j>rinia ò Ingu o ed iim."»- 
no che tenda a raiitel.arsi nella 
seconda. Tropjro il prestigio per 
ehi arriva in fondo ed enormi gli 
intercs.si in palio, per non difen¬ 
dere col denti e l'uno e gli altri 
Discorsi comunque che non dico¬ 
no niente di nuovo ne servono a 
mitigare il disappunto di chi re¬ 
sta per strada "rornìamo quindi 
all'Inter Aria di festa, logicamen¬ 
te. anche slamane nonostante I I-O 
Solo Corso e im'oronciato e non 
per la sveglia m.itiiitina Herrer.a 
avrà, e certo in gran le ha 

tutte le sue brave giiistinc<izinni 
tecniche, ma lui. Slariolino. la 
esclusione dall."! squadra non l'ha 
digerita. Nò può arrivare ad ap¬ 
prezzare il - coraggio - dello «pa. 
gnoto che ha azzardato la peri¬ 
colosa carta Domenghini II risul¬ 
talo gli ha dato ragione .solo in 
parte, ed ò anche per questo che 
Corso e i suoi sostenitori {Kissono 
.ides.so disquisire Comunque si fa 
punto anche qui e dopo un rapi¬ 
do inventano degli strappi, delle 
botte e dei colpi rimediati Ieri 
sera si procede alla conta e si 
parte per C.Iasgow da dove, alle 
9.20 or.o loc.ile. la comitiva decol¬ 
la a bordo del Jet diretto a Lon¬ 
dra 

Tempo i)essirro. ma non tale da 
l.-i.sriare prevedere che non fos¬ 
sero piu possibili le partenze dal. 
la capitale inglese Invece, subito 
dopo I arrivo d'-l vf livolo. avve¬ 
nuto nel pieno di una vera bufera 
di neve, gli altoparlanti annun¬ 
ciavano l.x sospensione di qual¬ 
siasi volo Si alTacriava quindi la 
orospettiva di un faticoso viaggio 
Londra-Milano in treno Un pro- 
gramm.a tutt'altro che allegro Re- 
stava tuttavia uno spiraglio di 
speranz.O' incocciare nella fonun.i 
di trovare del posti liberi sul 
grosso quadrigetto prox’eniente da 
jNew York e diretto a Rombav 
'via Roma runico in gr.ido di de¬ 
collare nonosT.mte le condizioni 
irregolari delle piste di partenza 

Herrera. per distrarre i gioca¬ 
tori. un po' tutti nervosi, proget¬ 
tava di attendere novità mettendo 
le gambe sotto il tavolo del ri¬ 
storante dell aeroporto londinese 
Il tempo di consumare .'«ntipasto 
e primo piatto €*d ecco l'annun¬ 
cio il Londra-Roma-Eomba.x di¬ 
sponeva di diciannove posti 
I»ranzo interrotto, felice partenza 
e. alle 17.43 fora Italianai sbar<x> 
.1 Roma-Fiuinleino. 

Romolo Lonzi 


Non si presenta 


Riva: no 
al giudice 


FIRENZE, 4. 

Oij"!. a distanza di un anno 
dal giorno in cui — 4 marzo 
19G4 — scoppiò il più clamoroso 
•• ca.so - del calcio italiano, cioè 
li presunto drogaggio dei cin- 
«)ue giocatori del ~ Bologna -. il 
giudico istnitlon? doli. Tosti 
che, come è noto, conduce l’in¬ 
chiesta giudiziaria aperta d.ai 
magistrati della procura della 
Repubblica di Bologna, ha ri¬ 
cevuto una lettera del presiden¬ 
te del “ Mila» •• con la quale 
Felice Riva, annunci.a la sua 
intenzione di non aderire alla 
convocazione fatta dal giudice 

Non si conosco il contenuto 
di questa lettera che. tuttavia, 
deve e.sscre stato sufficiente a 
far recedere il doti. Tosti dal- 
l'in.sistere ad ascoltare l'alto 
esponente del calcio italiano 

Riva, quindi, non verrà a Fi¬ 
renze come, invece, hanno fatto 
i presidenti del * Bologna -, 
dell’-Inter- e del -Torino-: 
al suo posto sì presume ver¬ 
ranno dal doti Tosti, a Firenze, 
1 giornalisti che furono pre¬ 
senti alia conferenza stampa 
tenuta qualche settimana fa 
dal presidente del - Torino * 
Orfeo Pianelli, :I quale fece le 


note dichiarazioni in relazione 
a specifici - illeciti sportivi - 

1 giornalisti presenti alla con¬ 
ferenza stampa scrissero, poi, 
sui loro giornali che il Pianelli 
doveva essere in possesso di 
ben precisi elementi circa il 
caso di doping cui sembravano 
essere coinvolti i cinque gio¬ 
catori del - Bologna -. Tuttavia 
(luando queste notizie apparve¬ 
ro sui giornal;, Pianelli smen¬ 
tì (|uella p.'irtc di dichiarazioni 
die si riferivano agli -illeciti 
sportivi - 

In (juesta appendice al caso 
doping si inserì pr.ma la FIGG, 
la quale affidò un’inchiesta ai- 
l’avv Angelini e. poi. il giudice 
l'itruttore doti Tosti che con¬ 
vocò, tramite il tcn col Virno. 
comandante il nucleo di poli¬ 
zia g udiziana dei c.'irabinien. 
sia i’avv to Angelini che il 
presidente del - Torino -, Pia¬ 
nelli e i presidenti del - Bo¬ 
logna - Goldoni, dell*- Inter- 
Moratti. e del -Milan- Riva 
Tutti sono regolarmente venuti 
a rispondere alle domande del 
giudice meno il presidente del 
- Mllan - Riva, il quale, oggi, 
si è giustificato con una lettera 
diretta al magiitrato 


I giocatori (Iella Roma haima 
svolto ieri inattiiia al « Tre Fon* 
tane - un intenso allenamento 
‘sotto In guida di Lorenzo e Gual¬ 
tieri Erano prt'sonll tulli l - tlto- 
l.irl “ compresi gli InfortunaU 
SehiH'llinger e Nicolò. Durante 
uii.i p.iiis.i (Icll'.illcnnmcnto ab- 
hl.-imo chiesto a Lorenzo notizif 
‘.ullo sl.ito di forma del giocatori 
sulla iirob.ibile fonnazlone cita 
.il Clba'l opporrà al Catania. « l.a 
^■on(lizlOlll atletiche dei giocatori 
sono inolio buone — ha riaposto 
il tr.iiner —: nessuno à stanco t 
\'icolà e Sehnellinger .stanno mi- 
a'torando di giorno in giorno. All¬ 
eile il morale, malgrado le tcoii- 
tilte Tubile con la Fiorentina c ccm. 
fin ter. e ottimo » 

Tanta "atmosfera Ideale" è for¬ 
se dovili .1 r.l fatto che con Plii- 
c.is-o di domenica sono state si- 
stentale le vostre pendenze eco¬ 
nomiche con l.n Società? - abbia¬ 
mo chiesto maliziosamente a que¬ 
sto punto al tramer glallorosso. 

- Sul morale dei giocatori non 
hanno mai influito le questioni 
economiche — ha precisato Dor. 
Juan — coniiiuquc fi posso dir* 
che sono stali pagali gli stipendi 
e l premi tli partita, ma sono an¬ 
cora in ** sotpeto " i reiiigaggi ». 

- Nicolò e Sclinclllnger potraii- 
vo scendere in campo a Ca¬ 
tania? - 

* I.c loro condizioni fìsiche non 
^ono ancora ficrfctlamente rista- 
biute e poiché forzando i muscoli 
pofrchhero rivortnrc danni più 
seri, non posso rischiare a farli 
giocare, fonfo più che nette pros¬ 
sime selhmane ilovrcmo affron¬ 
tare dijiìcili partite uclle quoK 
non pofrcnio fare a meno di ifui. 
otliini elementi come. Schnellffi- 
ger e Nicolò •. 

- Rientrerà Angellllo a Ca¬ 
tania’ - # 

- PctiTo di si. le novitiì dovreb¬ 
bero essere Angelillo c Leonardi, 
Rientra Angelillo ma mancherà 
Schiicllingcr e dà non è unei 
gran bello coso: noi clouril pur 
finire anche la nostra .sfortuna; 
dalfinizio del Cnmpionnto non 
sono ancoro tiiiscilo a mettere in 
campo la fonnazione tipo ». 

A proposito di sfortuna. Loren¬ 
zo. che c un superstizioso per oc- 
ccHenza, ha escogitato un'altra... 
scar.amanzia Qualcuno dopo l’In¬ 
fortunio di ScbnclUnger ha detto 
scherzando ohe la colpa degli 
.strappi muscolari o degli Infortu¬ 
ni ora delle scarpe. Lorenzo cl Ita 
credulo ed h.-i Incaricato Schnel- 
Unger di far venire dalla Germa¬ 
nia un tipo di scarpe (le * AcH- 
das -) conosciute In tutto 11 mon¬ 
do e calz.ate dal giocatori del 
Santo», de! Reai Madrid c di al¬ 
tre famose squadre. E proprio 
ter! al Campo delle Tre Fontano 
il nuovo - amuleto » è stato con- 
Kcgnato ai glollorossi da un In¬ 
caricalo delia ditta Tnttosport di 
via Morgagni 10 rapprcscntanta 
della « Adid.as - Ma la supersti¬ 
zione di Lorenzo non st ò fer¬ 
mata ni tipo di scarpe: l’allena- 
tnre glalloross.i no ha pretess 
-17- pala (il 17 per Lorenzo 0 
rnntro la tella) ed ha voluto cho 
a consegnarle .al giallorossi fosse 
un acerrimo tifoso laziale ed an¬ 
che su questo ò .stato servito a 
ilovere 

Capitan Losl. soddisfatto, aulb’ 
nuove calzature si è cosi espres¬ 
so; - Mi sembra di avere al piedi 
delle pantofole tanto sono corno- 
de. tuttavia quello che più conta 
ò chi le porla, chò f brocchi n. 
morranno tati anche cari qiieslt 
super-calzature' 

In casa hlancazzurra, passata 
Teufona per la vittoria sul 
Varese. Mannocci si è preoc¬ 
cupato dcH'incontro di domc- 
nii'.i contro 11 Bologna. L'alle¬ 
natore biancoazzurro ha fatto 
svolgere nel pomeriggio di Ieri 
un leggero allenamento al ter¬ 
mine del quale ha rilasciato 
una breve (iichiarazionc; c Non 
ho problemi per la formazione 
di domenica, giocherà la squa¬ 
dra che ha vinto a Varese con 
una sola modifica: la sostitu¬ 
zione di Galli con Man. An- 
( he contro il Bologna faccio 
un pronostico: risultalo positivo 
per la Lazio». Dopo l'alIenB- 
mento Manoccl ha portato 1 
SUOI ragazzi in ritiro al Mo¬ 
tel della via del Marc. In se¬ 
rata la S S Lazio In un comu¬ 
nicato stampa ha reso noto 
che il dotL Cesare Nay ha 
ra.s.segnato le dimissioni da di¬ 
rettore sjioriivo della società- 
Si è anche appreso che la La¬ 
zio ha chiesto alla Lega di 
giocare gli incontri contro II 
Uanerossl Vicenza la Sampdo- 
ria. l'Atalanta e il Foggia allo 
stadio Flaminlo- 

Franco Scoftoni 



INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSOIII 
A SOLE L 11*890 FRANCO DOMICILIO 

DIRCTTAMCNTE DALLA GERM.4NIA DA DN GENTBO 
PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 


I 


trapali* ■ petto, eoo gabbia 
ctiiusa. 3 diverse velocità 
con mandrino, penetrazione 
nell acciaio IO tnm. 
retili icatriee con gaobUt 
Chiù** eoo disco • smen- 
glio di «tlirato con imptan- 
to di smeriglio per trapani 
per metallo 

1 menarola, giro 12**. ssecu- 
tione solida 

8 doppie cbtatn per dadL tn 
•celalo forgiato, serte com¬ 
pleta 

5 cniavt femmine • tubo, ac¬ 
ne completa 
1 perno per tomi 
1 cacciavite oer ogni angola¬ 
zione 

1 tenuglla per lavori idrau- 
'leu regolabile tn 5 misure 
1 tenaglia combinata con la- 
gltafìlt 

1 lagliaveiro eoo 8 ruote 
t sega fine 


1 sega a mano 
1 seghetto a puoM per 
tafla 

1 seghetto a punta per 

1 sega per alberi _ 

1 manico universale per •••■ 
1 cesello 

1 manico per cesello 
I tnanello in acciaio forgia¬ 
to con manico 

1 archetto per seghetti da 
metallo regolabile 
13 lame di sega per l a et at M 
1 coltello speciale con 8 pam 
Intercambiabili per materia 
plastiche, legno, carta, tap¬ 
peti. rivesiimeoU di pal¬ 
mento. ecc. 

1 punteruolo 
1 perforairica 
1 scalpello _ 

7 diversi cacclavttf lo 
forgiato 

1 manico speetaie lo pi, 
con guarnizione io 
per cacciaviU 



in totale iP tuumenti. utcnslit e accessori franco domicilio oer «oie 11 6tX) Lire, a) prezzo me¬ 
dio quindi di soie lUU Lue pezzo Attualmente il termine di consegna ò di circa 30 giorni. 
Pei I italiB SI consegna imniediatamenie in cisto di pronio ordine, tino sd rsauruncnio delia ■ 
scorta di magazzino Ibi prega di non pagare anlicipaian>ente 1 Pagherete soltanto 11.490 Lire 
contro Mseegno senza ulteriori spese di distana e di spedizione Tutto ò già compieso nel prezzo 
Sei mesi di garanzia pei ogni oezzo tOrdmazioue possibilmente In siampaieiioi 

8IBR. RUTERSHÀUS KG. • Uteiuili e iuKchine • Fu4. nel 1847 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


l’Unità 7 venerdì 5 marzo 1965 


Oggi la riunione plenaria 

* , "■ 

La Commissione 
Nenhi e lé lotte 
dei ferrovieri 


fi riunifce oggi la Com* 
missione costituita dal ga- 
verno sui problemi delie 
FF.SS. presieduta dall'on. 
Nenni. 

La • Commissione * può 
assolvere una utile funzione 
di « confotto • e di conaulto- 
zione tra governo e Sinda¬ 
cati sia per i problemi di 
struttura e di indirizzo che 
per la « contrattazione « 
del trattamento retributivo 
e • normativo • dei fer¬ 
rovieri. Questa Commissio¬ 
ne non può peraltro « «ir¬ 
rogare . i compiti che sono 
propri delle Istanze pubbli¬ 
che democratiche f Parla¬ 
mento, Regioni. Enti locali) 
e dei portili politici al quali 
compete la determinazione 
delle • scelte • ■ su problemi 
di struttura e di indirizzo 
come quello della « riforma 
ferroviaria * che va conce¬ 
pita come elemento essen¬ 
ziale di una programmazio¬ 
ne economica veramente de¬ 
mocratica. ■ 

n governo però, con una 
procedura inusitata e ge¬ 
suitica ha posto a base del¬ 
la dismissione della Commis¬ 
sione un documento presen¬ 
tato, o fatto presentare, dal¬ 
la Direzione delle FS col 
quale si tende in sostanza a 
caratterizzare in senso » pri¬ 
vatistico - la gestione del¬ 
l'Azienda e II rapporto di la¬ 
voro dei ferrovieri E ciò in 
conformità alle * esigenze di 
armonizzazione • del MEC. 

A questo proposito la 
Commissione ministeriale 
Onida-Saraceno per l'esame 
della situazione delle FS è 
stata estremamente chiara: 

* In una pifi ampia visuale 
sul plano europeo — è detto 
nel suo rapporto — a cui 
pure è opportuno guardare 

' per le necessità di collega¬ 
mento tecnico e di coordi¬ 
namento istituzionale del si¬ 
stemi ferroviari che si por¬ 
ranno nel quadro del Mer¬ 
cato comune — si può no¬ 
tare che hanno adottato le 
società di tipo misto, con 
partecipazione di capitale 
pubblico e privato la Fran¬ 
cia. il Belgio ed il Lus¬ 
semburgo, quelle di società 
private l'Olanda: mentre in 
Germania che finora ha 
conservato l'Amministrazio¬ 
ne dello Stato sembra che si 
vada manife.stando una ten¬ 
denza a trasformare l'attua¬ 
le struttura in .società di ti¬ 
po misto, sul modello fran¬ 
Il governo di centro-.slnl- 
stra e la stessa DC .si muo¬ 
vono in qttesta direzione II 
documento presentato — p 
fatto presentare — dalla Di¬ 
rezione delle FS tende in¬ 
fatti esplicitamente a: 

1) limitare la discussione 
airamhlto aziendale fpur af¬ 
fermando l'esigenza del 

* coordinamento - fra f di¬ 
versi tipi di trasporto) e in 
particolore agii aspetti or¬ 
ganizzativi. amministrativi e 
tecnico-economici ponendo 
al centro il problema del 
- risanamento del bilancio •. 
che indubbiamente esiste ma 
che non può e.ssere posto co¬ 
me unico elemento a base 
della « riforma ferroviaria 
nonché il problema del per¬ 
sonale sovrattutto ner guan¬ 
to concerne il livello di oc¬ 
cupazione. il ' rendimento • 
e la - disciplina 

2) sottrarre al P.arlamen- 
to la discussione del bilan¬ 
cio doirAzlenda. della po¬ 
litica degli Investimenti del 
plani pluriennali eoe. riser¬ 
vando al Parlamento stesso 
una -comunicazione» da 
parte del ministro: 

3) restringere l’area del¬ 
la gestione pubblica nel set¬ 
tore del trasporti a vantag¬ 
gio dei privati: 

4) sottrarre al Parlamento 
e comunque ai poteri pub¬ 
blici la determinazione del¬ 
la politica tariffarla: 

5) attribuire all’Azienda 
la capacità di assumere par¬ 
tecipazioni azionarie In So¬ 


cietà ed enti che svolgono 
attività strettamente connes¬ 
se al suoi compiti, con con¬ 
seguente integrazione del ca¬ 
pitale pubblico nel capitale 
privaiu: 

6) Istituire un Consiglio di 
amministrazione a composi¬ 
zione prevalentemente - tec¬ 
nocratica ». sulla base della 
•competenza tecnica o scien¬ 
tifica o economica od orga¬ 
nizzativa • del suoi compo¬ 
nenti: 

1 

7) indebolire il carattere 

• pubblico • del rapporto di 
lavoro in particolare per 
quanto concerne la • stabili¬ 
tà deirimpiego > allo scopo 
di poter realizzare la • ne¬ 
cessaria elasticità* nell'orga. 
nlco del personale e l'Inten¬ 
sificazione del lavoro e del¬ 
lo sfruttamento del lavora¬ 
tori. 

Il Sindacato unitario dei 
ferrovieri ha già respinto 
questi gravi propositi chie¬ 
dendo l'esame del problema 
delle FS • nel contesto di 
una diversa politica del tra¬ 
sporti e nell'ambito della 
programmazione economica 
nazionale • ed avanzando 
proposte che prevedono fra 
l'altro. - l'espansione del¬ 
l’iniziativa pubblica nel set¬ 
tore dei trasporti in sostitu¬ 
zione dell'iniziativa priva¬ 
ta -, mediante una premi¬ 
nenza sempre più larga in 
questo settore sia dello Sta¬ 
to che delle amministrazioni 
locali 

Siamo dunque in presenza 
non soltanto di una vertenza 
sindacale ma anche di una 
gro.ssa questione dt struttu¬ 
ra e di indirizzo, che In¬ 
teressa uno del grandi set¬ 
tori nel quali si articola la 
vita economica e sociale del 
Paese In quanto i trasporti 
rappresentano, in pari tem¬ 
po. la più importante 'in¬ 
frastruttura • dell'economia 
e il più importante - servizio 
pubblico •: una questione 
quindi di scelte e dì volon¬ 
tà politica che non può es¬ 
sere lasciata .soltanto alla 
Commissione costituita dal 
governo ma deve essere af¬ 
frontata anche • a livello 
politico- nelle istanze pub¬ 
bliche nelle quali si articola 

10 Stato democratico (Parla¬ 
mento. Regioni. Enti locali) 
e alle quali competono te 
decisioni su problemi della 
natura e della Importanza 
della • riforma ferroviaria -. 

L'azione e la lotta per da¬ 
re a questa questione una so¬ 
luzione • pubblicistica» e 

• democratica -. non possono 
e.ssere lasciate .soltanto svile 
spalle dei ferrovieri e dei 
loro Simlacatl di categoria 
anche se e.ssi naturalmente 
sono i più direttamente inte¬ 
ressali (si parla di un • al¬ 
leggerimento - di 40 000 uni¬ 
tà!) e devono perciò essere 
i più impegnati nella lotta 

In questo quadro il no¬ 
stro partito — ricuperando 
un ritardo ancora esistente 
sulla • questione dei tra¬ 
sporti- — deve sviluppare 
rapidamente Ig necessaria 
iniziativa ed azione politi¬ 
ca Ritengo pertanto che il 
partito, a tutti i liuelH. deb¬ 
bo Impegnarsi decisamente 
nel sostenere la • linea • 
presentata dal Sindacato 
unitario dei ferrovieri e 
debba portare il dibattito e 
l'azione sul problemi di 
struttura e di indirizzo del¬ 
le F-S e del trosporfl in 
sede politica contribuendo 
cosi, tra l'altro, a sventare 

11 chiaro tentativo posto in 
atto dalla direzione delle 
FS e dal governo, nella 

- linea • già enunciata a suo 
tempo dal ministro Preti, di 

- condizionare - nel folti lo _ 
discussione sitile rivendica¬ 
zioni dei ferrovieri all'accet¬ 
tazione da parte del Sinda¬ 
cati della linea di indeboli¬ 
mento del carattere pubbli¬ 
co dell'azienda 

Armino Pizzorno 


Forti lotte operaie per i contratti, i salari e l’occupazione 




Nota alla Confagricoltura 


Hanno scioperato ieri le 180 mib 







Dure critiche al comportamento deila CISL 
Iniziata la battaglia dei previdenziali per la sca¬ 
la mobile - Domani sciopero generale a Pistoia 


La Federbraedantì chiede 
lo sblocco dei contratti 


La Fedcrbraccinnti è nuova- 
lente intervenuta presso la 
onfagricoltura sottolineando la 
ravità del comportamento pa- 
ronale suirinsieme della con- 
-attazSone dei braccianti e sa- 
iriatL 

In 40 province, interessanti 
500.000 braccianti e salariati. 

padronato agrario rifiuta la 
■attativa per il rinnovo del 
jntratti o, quando accetta di 
iscutere. respinge slstematica- 
lente le richieste del sindacati 
inviando tutto alle trattative 
azionali. A sua volta, la Con- 
igricoltura porta avanti dal 
[ugno '64 una • trattativa » in- 
sncludente con la FISBA- 
ISL e UISBA-UIL per la con- 
attazione bracciantile, mentre 
[fiuta di aprire la discussione 
er il rinnovo del patto nazio- 
ale dei salariati fissi, nono- 
ante siano ampiamente tra- 
jors! tutti I tempi previsti per 
inizio della trattativa, ai pun- 
> che rs marzo prossimo per 
WOOO salariati fi.ssl inizierà la 
arenza contrattuale. 

Assieme a ciò va considerato 
fie nel prossimil mesi scade pu- 
s il contratto nazionale dei 
).000 floro-vlvalstl mentre su 
) province del Mezzogiorno, 
ove sono concentrali circa -100 
illa coloni e compartecipanti. 
Ilo a Reggio Calabria — dopo 
I recente grande lotta — esiste 
n impegno alla trattativa Ao¬ 
rte i Consorzi di bonifica rìfiu- 
ino il rinnovo del contratto 
azionale. 

In questa situazione, ancora 
iù gravi appaiono le rospon- 
ibilità che^i stanno assumcn- 
• la fISBA-CISL e la UISBA- 


UIL che. con la loro acquie¬ 
scenza, favoriscono e offrono 
una copertura alla intransigen¬ 
za padronale. La presenza di 
qaesti sindacati da oltre nove 
mesi ad una inconcludente trat¬ 
tativa separata sul patto dei 
braccianti, quando il padronato 
h.a chiaramente affermato di 
non essere disposto a fare al¬ 
cuna concessione che modifichi 
la condizione dei lavoratori, 
contrasta con lo stesso orienta¬ 
mento dei lavoratori aderenti a 
que.sti sindacati 

Di notevole gravità appare in 
questa situazione anche la po¬ 
sizione del Governo che invece 
di adoperarsi in funzione di 
una soluzione del gravi proble¬ 
mi contrattuali che sono alla 
base deU'aggravata condizione 
sociale del lavoratori, annuncia 
provvedimenti quali il rilancio 
del Pi.ano Verde e del Fondo 
di Rotazione per sostenere in 
modo ancora più organico lo 
sviluppo capitalistico nelle cam¬ 
pagne 

Por approfondire l'analisi 
della situazione esistente nelle 
campagne e I compiti che sono 
di fronte ai lavoratori dipenden¬ 
ti, la Federbracciantl ha con¬ 
vocato a Milano per il 6 pros¬ 
simo un convegno deg»! attivi¬ 
sti delle grandi aziende della 
Padana irrigua Analoghi con¬ 
vegni si terranno a Brindisi, il 
fi c 7 per le aziende coloniche 
e il 7. a Roma, per le grandi 
aziende deirAgro Romano A 
conclusione di questo dibattlta 
che è stato preparato da centi¬ 
naia rii assemblee e conferenze 
di azienda, il 9 c 10 si terrà a 
Roma il Consiglio Nazionale 
Ideila Federbracciantl 


L'intero settore dello calze e 
maglie, che occupa 180 mila la¬ 
voratrici, è rimasto paralizzato 
ieri dallo sciopero di 2-1 ore 
proclamato dai sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL e 
alia UIL L'altissima percen¬ 
tuale delle astensioni, dall'80 
al 100 per cento, verificatasi 
nelle province più direttamen¬ 
te impegnate nella lotta come 
Novara. Torino. Reggio Emilia. 
Modena. Ravenna, Firenze, Bo- 
logna e Parma, ha dimostrato 
quanto sia stata inopportuna in 
decisione della CISL di non 
aderire allo sciopero E ciò. 
soprattutto, laddove que.sta or¬ 
ganizzazione ha mobilitato 1 
suoi attivisti in un’opera di ve¬ 
ra e propria organizzazione del 
crumiraggio, come nel calzifi¬ 
cio di Latina, dove tuttavia le 
operalo hanno disertato il la¬ 
voro all'80 per cento. 

A Faenza gli 800 lavoratori 
della OMSA hanno aderito in 
massa alla lotta. L’astensio¬ 
ne dai lavoro è stata infatti 
del 70% delle maestranze, no¬ 
nostante la spaccatura dello 
schieramento sindacale. Infatti 
la CISL faentina, malgrado le 
sue ripetute affermazioni di di¬ 
sponibilità per una azione sin¬ 
dacale tesa a portare .avanti i 
protocolli aziendali, non soltan¬ 
to non ha aderito alFodienza 
giornata di lotta, ma non ha 
esitato a sostanzialmente dare 
una mano all’Industriale Orsi 
Mangcili in una azione anti¬ 
sciopero 

E le argomentazioni addotte 
a giustificazione di una slmile 
posizione, che contrasta con 
quelle assunte dallo .stes.so sin¬ 
dacato in città come Bologna e 
Novara, sono state tali che an¬ 
che parte degli operai della 
CISL. stamane, si sono .schie¬ 
rati al fianco dei loro compa¬ 
gni della CGIL e della UIL. 
isolando cosi 1 loro dirigenti. 

««4 volantini diffusi copio¬ 
samente dalla CISL alla vigilia 
dello sciopero si parta infatti 
di una crisi che avrebbe inve¬ 
stito l’Intero • settore per cui 
ogni azione rivendicativa era 
da respingere a priori. 

Argomenti veramente molto 
strani se proprio una settimana 
fa il Resto del Carlino, ripor¬ 
tando 1 dati dell’esportazione 
raggiunti in questo settore, par¬ 
lava di 90 000 quintali di merce 
o.sporlata nel 1960 per un com¬ 
plessivo di 07 miliardi di lire 
contro i 225 000 quintali, per 
complessivi 165 miliardi di lire, 
esportati nei 1964 

Quindi non di crisi si deve 
parlare ma soltanto di rigida 
intransigenza padronale 

Ieri mattina. noi salone 
della Camera del Lavoro si è 
svolta una riunione dei dipen 
denti dcIl’OMSA Nc /> scatu¬ 
rita una condanna all’operato 
della CFSL ma anche la consa¬ 
pevolezza che soltanto l’unità 
di lotta può garantire ai lavo¬ 
ratori non soltanto la conqui¬ 
sta del nuovo contralto di lavo¬ 
ro ma anche un miglioramento 
generale delle loro condizioni 
di vita 

l>a lotta contrattuale delle 
calze c maglie, d’altronde, si tra¬ 
scina ormai da un anno contro 
un padronato ostinatamente 
chiuso nella sua intransigenza 
ed è pertanto evidente che solo 
rendendo più incisiva l’azione | 
sindacale si riuscirà a sconlig- ' 
gore un.a linea co=ì oltranzista 
Cosa che. del resto, le lavora¬ 
trici hanno mostrato di com¬ 
prendere assai bene riprcnden-i 
do la battaglia generale i 

A Milano, corr.’è noto, lo scio¬ 
pero non c'è stato avendo 1 sin¬ 
dacati deciso di far partecipare 
le lavoratrici delle calze e ma-1 
glie alla grande giornata di lot- { 
ta del 9 marzo indetta dalla 
CGIL, dalia CISL e dalla UIL' 
per reclamare una nuova poli- ^ 
tira economica e por respingere 
lo attacco padronale ai salari e 
all’occupazione 

Ieri intanto ha avuto inizio 1! 
primo sciopero nazionale di 48 
ore dei 70 mila previdenziali, 
che si battono per ottenere la 
scala mobile Un nuovo sriope 
ro. se gli istituti previdenziali 
c il governo non modifiehernn- ' 
no la loro posizione, .avrà luogo 
nei giorni 16. 17 e 18 marzo 
A Caseria. dopo gli incidenti 
di mercoledì i dipendenti della 
Ceramica Pozzi di Sparanise 
hanno dato luogo ieri ad un.a 
forte manifestazione nel centro 
della Città t sindacati hanno 
esposto al prefetto la gravità. 
delle decisioni padronali (ridu¬ 
zione deH’orario a 24 ore «clti- 
nianali per i 1300 operai de'. ‘ 
complesso I decidendo, altresì, 
di proseguire la lotta a tempo 
indeterminato 

Mentre la lotta alla Pozzi di 
Sparan.se continua comp.ittis 
sima si profila un rilancio del¬ 
l’azione sindacale in tutto il ' 
settore della ceramica Domani 
domenica a Reggio Emilia 
.avrà luogo, infatti, un conve¬ 
gno nazionale promos.so dall.a 
FILCEVA-CGIL per fare il 
punto della situazione e divi¬ 
dero i morii c le forme della 
lotta per il complet.amento del 
contratto, per t’occupazionc e l 
salari n 9 marzo, inoltre, con 
un primo sciopero unitario di 
24 ore avrà Inizio anche la hat- 
tagli.a per il contratto dei lavo 
ratori delie aziende produt 
trioi di abrasivi 

Contro l’attacco padronale e 
per una nuova politica econo¬ 
mica. oltre alle proxMnce di Mi¬ 
lano e Genova che scenderan¬ 
no in lotta il 9 corrente, avrà 
luogo domani uno sciopero ge¬ 
nerale nella provincia di Pi¬ 
stoia. i 


Appalti F. S.: 
Jervolino conferma 
i licenziamenti 

Una delegazione dello SFI- 
CGIL e della Filtat-CISL si 
è incontrata ieri con li ministro 
dei Trasporti on. Jervolino al 
(luale è stata illustrata la gra¬ 
ve situazione verificatasi negli 
impianti delle F S. a seguito 
della riduzione del personale 
degli appalti e della minaccia 
di nuovi licenziamenti. 

Il ministro, come si rilevava 
ieri da un comunicato. - ha 
escluso in via di principio che 
romministrazione possa so¬ 
spendere l licenziamenti già 
disposti », limitandosi a dichia¬ 
rare la propria disponibilità per 
esaminare situazioni parti¬ 
colari ». 

L’on. Jervolino ha. dunque, 
confermato la intenzione di ri¬ 
durre il personale degli appalti 
negli impianti ferroviari, fa¬ 
cendone addirittura una que¬ 
stione di principio. 

Sciopero 
nei magazzini 
generali 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria confermano lo scio¬ 
pero nazionale di 48 ore del 
personale dipendente dai ma¬ 
gazzini generali per oggi e do¬ 
mani 6 marzo. La manifestazio¬ 
ne. come è noto, è stata indetta 
in seguito alla interruzione del¬ 
le trattative per il rinnovo dei 
contratto nizionale di lavoro 
della categoria. 


E' quella italiana 


LA BISTECCA PIÙ PICCOLA 



, ; Il ministero ha. chiesto { 

► ----- - ■ ■ - - 

fa riduzione degli organici 

r ■ . ” ' ’ ‘ 

Attacco di 

Spagnelli ai 
portuaii 

Lo sciopero di martedì prossimo sarà 
articolato sulla base di decisioni locali 


Nei paesi dei MEC la bistecca più piccola la mangiano gli italiani: 33 kg. all'anno è 
il consumo pro-capite. 1 francesi ne mangiano 78, i belgi 65, ì tedeschi 64, gli olan¬ 
desi 48. Va considerato che nei 33 kg., di carne, oltre alla bistecca, sono compresi 
il polio, il cosciotto d'agnello, le braciole di maiale, ecc. 


Denuncia della CGIL 


La disoccupazione 
femminile 
non è «marginale» 


Rilevato il grave atteggiamento del governo 


Alberto Pirelli 
ha lasciato 
la presidenza 
del gruppo 

MILANO, 4. 

Alberto Pirelli, ad 83 an¬ 
ni, lascia la presidenza del¬ 
l’omonima società produt¬ 
trice di pneumatici, cavi 
ed altri prodotti di gomma. 
Per 60 anni aveva retto il 
grande complesso: a lui su¬ 
bentra, nella carica di pre¬ 
sidente. il figlio quaranten¬ 
ne Leopoldo. Per la prima 
volta la Pirelli avrà anche 
un vice presidente, carica 
che verrà coperta dal dot¬ 
tor Angelo Costa, già pre¬ 
sidente della ConfìnduBtrta 
e con forti interessi nei più 
svariati settori: da quello 
armatoriale alle industrie 
tessili, meccaniche ed ali¬ 
mentari. 

Con l’istituzione della vice 
presidenza la Pirelli perde 
— anche esteriormente — 
quei carattere di grande 
complesso appartenente ad 
una sola famiglia: Costa 
rappresenterà le vistose 
partecipazioni azionane che 
vedono pr»senti nella Pi¬ 
relli la FIAT, suo maggiore 
cliente per I pneumatici, 
ed altre grandi industrie e 
centri finanziari italiani 
Ciò. tra l'altro, dovrebbe 
significare anche un mag¬ 
gior coordinamento della 
politica produttiva della Pi¬ 
relli con quella dell’indu¬ 
stria automobilistica, in re¬ 
lazione alle prospettive che 
sono di fronte a questo set¬ 
tore. 

Il Consiglio d'amministra¬ 
zione della Pirelli ha anche 
deliberato l’aumento del 
capitale azionario del grup¬ 
po, da 9 a 10 miliardi di 
lire, in conseguenza dell'in¬ 
corporazione delle seguenti 
società ex elettriche: Alto 
Chiese (8IAC), Verbanese 
(SVELI e Idroelettrica del¬ 
l’Alta Toscana (SIOATL 


La CGIL ha rimesso una no¬ 
ta sull'occupazione femminile 
illa Commissione nazionale del¬ 
le lavoratrici istituita presso il 
ministero del Lavoro c che sta 
svolgendo un’indagine sui pro¬ 
blemi. anche strutturali, della 
occupazione femminile in Ita¬ 
lia. Nella nota si rileva che 
daH’ottobre '63 all’ottobre '64 vi 
è stata una diminuzione di ol¬ 
tre 330 mila lavoratrici, in ogni 
settore: agricoltura, industria, 
terziario. Sono, questi, dati for¬ 
niti dall’ISTAT e che non com¬ 
prendono riduzioni di orano. 

La gravità dei termini in cui 
51 pone il problema delle la¬ 
voratrici — denuncia la CGIL 

— non viene colta - da parte 
del potere pubblico e negli am¬ 
bienti economici nella ela¬ 
borazione di schemi di piani 
economici non appare una linea 
programmatica per l'allarga- 
mento della occupazione fem¬ 
minile e si definisce persino 
come -ritiro temporaneo- la 
espulsione di oltre 390 mila la¬ 
voratrici dalla produzione, il 
ministro delFIndustria parlan¬ 
do recentemente alla Camera 
<ui licenziamenti ha accennato 
solo alla diminuzione dell’oc¬ 
cupazione oper.iia maschile. 
Ignorando quella femminile; ne 
sii orientamenti del ministero 
iel La%'oro per Io sviluppo del¬ 
l'attività di formazione profes¬ 
sionale nel prossimo anno non è 
previ.sto li potenziamento nelle 
grandi categorie ad occupazione 
femni.nile Di fronte a queste 
Tendenze la CGIL sottolinea che 
'a dim.nuz.one dell'occupazione 
femminile riveste la medesima 
gravità di quella maschile. 

La nota prosegue esaminando 
a situazione che il padronato 
va costituendo aH'interno dei 
uogbi di lavoro, nell'industria 

- nell’agricoltura, ed avanzami > 
un.a sene di prop-iste che sospin 
gano a riconsiderare — pur 
partendo d.a problemi, esigen¬ 
ze. realtà settoriali — la difesa, 
la ristrutturazione e la espan¬ 
sione deH’orcupazione Su que¬ 
sto complesso di problemi, af¬ 
ferma la CGIU appare neces¬ 
saria una consu't izione alia qua¬ 
le dovrebbero prendere parte 
rappresentanze del C-NEL. del¬ 
la Commissione per la program¬ 
mazione economica, dei mini.ste- 
ri del Bilancio, del Lavoro, del¬ 
la Pubblica Istruzione, della 
Sanità, oltreché delle organiz¬ 
zazioni sindacali femminilL 


Grave discorso di Venturini 


Attacchi nel PSI 
all'unità negli 
organismi di massa 

Definita «superata» l'Aileanza dei contadini 


La Commissione di organiz- 
azione del PSI si è riunita ieri 
a Roma, con la parjecipazionc 
del segretari delle Federazioni 
provinciali. La relazione intra- 


grado di fare fronte alle esigen¬ 
ze nuove delle nostre campagne; 
le divergenze che già esistevano 
.si sono tramutate in forte con¬ 
trasto con l'approvazione delle 


dutliva è sfata sroita da Ventu-'lcggi agrarie da parte del PSI e 


rini. responsabile nel PSI della 
organizzazione. Venturini —do¬ 
po avere detto che l'organiz¬ 
zazione del PSI va modi/ìcafa 
con il .superamento sia del - cen¬ 
tralismo - che del • frazioni¬ 
smo • — ha fatto gravi dichia¬ 
razioni circa la funzione e la 
ralidilò sle.vico delle orpanizza- 
zioni unitarie di ma.s.sa. Egli ha 
detto che • nelVattuale situazione 
poìitica e del partito, gli organi- 
smi di massa non sono più va¬ 
lidi; la preponderanza dei comu- 
ni.sti fa si che tali organismi ten- 
gano un atteggiamento agnostico 
nei confronti della p>olitica del 
partito, quando non addirittura 
antagonistico - Venturini ha an-j 
che scelto un esempio — e ifi 


peggiore che poteva scegliere 
per la sua a.s.surda argomenta¬ 
zione — cioè VAlleanza dei con- 
ladini: • L'Alleanza mostra chia¬ 
ramente di non e.s.sere più in 


Anche l'UIL 
sollecita 
la riforma 
delle pensioni 


l'opposizione in Parlamento e 
net paese da parte del PCI II 
partito — ha ancora detto Ven¬ 
turini — dovrà esaminare la 
necessità di assumere su di sè 
il peso di .sostenere ’a sua poli¬ 
tica agraria, individuando altresì 
gli strumenti atti a realizzare 
questo obiettivo - 

Tesi tutte, dicevamo, molto 
gravi Infatti proprio in questa 
fase politica si assiste a una ri¬ 
presa brutale della offensiva pa¬ 
dronale in tutti i settori, a un 
rinvigorimento dell’attacco delle 
forze conscrratrici che va pa¬ 
rallelo al processo di svuota¬ 
mento del Parlamento come su¬ 
premo organo di decisione e di 
controllo Proprio in questa si- 


Ifunzione — sembra chiaro — la 
sinistro tutta deve esaltare il 
ruolo deoli organismi di massa 
come strumenU di mobilitazio¬ 
ne delle forze operaie, conta¬ 
dine e prooresslre nel paese 
contro la prepotenza della de¬ 
stra economica Tanto più prave 
poi che si parli di • superamen¬ 
to - dell'Alleanza dei contadini', 
quando — malarado la presenza 
dei socialisti al porerno e mai¬ 
orado le loro promesse — la 
* honomiana • continua a fare il 
suo comodo a danno dei conta¬ 
dini nelle compoone e Io .sran¬ 
da/o della Federronsorzi viene 
mes.-n da parie .<ìe le leppi apra- 
rie del aorerno sono -tate ar- 


La UIL concorda con la ri¬ 
chiesta della CGIL che il go¬ 
verno laccia proprio, al piu. , „ . , 

presto, li progetto di riforma dalla orandemnoaioran 

delle pensioni proposto unita-dei contadini, ciò non potrò 
riamente al CNEL In un ar-do» affen- 


ticolo apparso ieri sulla «Voce 
Repubblicana • uno dei segre¬ 
tari dell’UIL, Raffaele Vanni, 
scrive intatti che occorre su 
Dito convocare • un nuovo m 
conti o. que.sta volta conclusi 
vo, tra il governo e le orga 
niz»azioni sindacali Vanni 
conclude dicendo che ai go 
verno • non c consentito un 
ulteriore ritardo . e che • la 
unità raggiunta nella imposta¬ 
zione rafforza indubbiamente 
l’azione rivcndicativa dei la¬ 
voratori pensionati e non con¬ 
cede un ulteriore contenimen¬ 
to del loro movimento d* pro¬ 
testa ». Questa ultima frase 
sembra adombrare, da parte 
della UIL. la possibilità di 
passare a una fase di attiva 
protesta, cosi come la CGIL 
ha fatto da tempo. 


aiamenfo artificiosamente otti 
mìstico de] PSI in maieria 
Per quanto riauarda il sinda¬ 
cato Venturini ha insistito sulla 
necessità dt - accentuare l'auto 
nomta della corrente socialista 
e di rafforzarla • per combat¬ 
tere iaiteggiamento • dei comu¬ 
nisti che continuano a volere 
strumentalizzate la lotta sinda 
caie a fìm politici • E anche qui 
vengono usati lutti e soli gli ar¬ 
gon,enti sempre ^agitati a scopo 
di propaganda dalla destra e 
dalla CISL Venturini ha cornuti, 
que confermato • Vimpeano del 
PSI nella CGIL-, non renden¬ 
dosi del tutto conto, forse, che 
le sue affermazioni nuocciono 
gravemente alla combattività del 
sindacalo operalo tanto indi¬ 
spensabile in questa fase dram¬ 
matica per la classe operaia. 


Dal nostro corrispondente 

GENOVA, 4. 

Occupazione, salari, potere 
contrattuale, a tutti i livelli, 
dei sindacati; questi i tre temi 
di fondo su cui si sviluppa la 
la lotta del lavoratori genovesi 
di tutte le categorie e che 
vedrà li suo momento unifica¬ 
tore nello sciopero generale di 
martedì pro.ssimo. 9 marzo e 
nella manifestazione centrale 
che avrà luogo in piazza Ver¬ 
di, nel zTorso della quale par¬ 
leranno il vice segretario della 
CGIL Mario Didò e il segreta¬ 
rio della CCdL Ettore Benossl 
Allo sciopero generale di mar¬ 
tedì sono interessati oltre 154 
mila lavoratori dell’industria, 
dei porti e del trasporti pub 
blici della nosra provincia. 

La ripresa operaia entra, cosi, 
in una fase nuova, il cui obict¬ 
tivo di fondo è costituito da 
una nuova politica di rilancio 
produttivo, basata su precise 
scelte particolarmente per ciò 
che riguarda le aziende a par¬ 
tecipazione statale, i porti e la 
edilizia residenziale, una politi¬ 
ca di chiaro orientamento an¬ 
timonopolistico, che sottragga 
ai poteri decisionali del capi¬ 
tale privato la scelta delle vie 
da perseguire per uscire dalla 
.stretta congiunturale e che esal¬ 
ti. come momento centrale del¬ 
la programmazione economica 
la preminenza dell’interesse 
pubblico su quello speculativo 
e privato. 

In questo contesto si colloca 

10 sciopero dei portuali di ruo¬ 
lo e occasionali della Compa¬ 
gnia Unica delle merci varie, le 
cui modalità e tempi di situa¬ 
zione sono stati oggetto di di¬ 
scussione e di puntualizzazione 
nella assemblea interregionale 
del dirigenti sindacali e delie 
compagnie portuali di Piombi¬ 
no, Livorno. Marina di Carra¬ 
ra, Viareggio, La Spezia, Geno¬ 
va, Venezia. Monfalcone, Sa¬ 
vona, Imperia, Ancona, Raven¬ 
na e Trieste che ha avuto luo¬ 
go l’altro ieri nella nostr.a città. 

La decisione dello scioperìi 
□azionale dei portuali di tutti 
gii scali marittimi della peniso 
la e delle isole è stata resa ine¬ 
vitabile dagli orientamenti ne¬ 
gativi e preoccupanti emersi 
nell’ultima riunione del comi¬ 
tato centrale del lavoro por¬ 
tuale e nella mancata attua¬ 
zione, da parte del ministero 
della Marina mercantile, di 
provvedimenti efficaci o imme¬ 
diati per la difesa del livelli 
di occupazione e dei salari gra¬ 
vemente compromessi dall'azio¬ 
ne del padronato e dei grandi 
armatori decisi a scaricare sul¬ 
lo spaile dei lavoratori il costo 
della recessione dei traffici de¬ 
terminato d.alla stasi produttiva 
che attraversa l'economia na¬ 
zionale AI Comitato centrale 
del lavoro portuale i rappre¬ 
sentanti degli armatori, degli 
industriali c dei commercianti 
si sono opposti ten.accmonte a 
tutte le proposte dei sindacali 
riguardanti il superamento del¬ 
la crisi nell'occupazione por¬ 
tuale, la regolamentazione del 
lavoro occasionale, il consoli 
damento dei - fondi centrali - i 
mezzo dei qunli si provvede al 
l'.assistonza dei portuali; con 
temporaneamente gli stessi rap¬ 
presentanti padronali non han¬ 
no esitato a riproporre misure 
tendenti a declassare o a ridur¬ 
re 1 compiti c le funzioni delie 
compagnie portuali. Dal canto 
suo il ministero della Manna 
mercantile, anziché accogliere 
le rivendicazioni dei sindacati 
per qu.anto attiene l'aumento e 
la riforma dell'integrazione sa¬ 
lariale e le rivendicazioni spe¬ 
cifiche degli occasionali in or¬ 
dine al salano min.mo garanti¬ 
to. alla corresponsione piena 
degli assegni familiari e al ri¬ 
conoscimento giuridico della 
categoria, ha invitato con una 
propria circolare, le autor.ta 
marittime a ridimensionare gli 
organici dei lavoratori adibiti 
ai vari servizi; nel contempo 

11 ni nistero della Manna mer¬ 
cantilo non fa mistero del pro¬ 
prio intendimento di procedere 
allo sfollamento obbligatorio 
dei lavoratori portuali senza di¬ 
stinzione o garanzia alcuna, 
ostacola i'allargamento degli or¬ 
ganici e tende a estromettere 
te compagnie dal processo d; 
meccanizzazione In atto nei 
porti Altrettanto pretxtcupan- 
te. in questo quadro, è l’orien¬ 
tamento piu volte manifestato 
dal senatore Spagnolli di r.dur- 
re gli enti portuali a organismi 
prevalentemente burocratici, 
privi di ogni effettiva e con 
creta autonomia e democrati 
cità 

Da qui l'inevitabilità delia 
lotta dei portuali italiani, di 
CUI lo sciopero di martedi 
prossimo non è che il primo, 
energ.co atto In netta opposi 
zionc con gli orientamenti sca¬ 
turiti dal comitato crntrale del 
lavoro portuale c agli indirizzi 
attuali o manifestati dal mini 
stero della Marina mercantile 
la FILP-CGIL, nel contesto di 
una efficace e coordinata politi 
ca anticongiunturale diretta i 


favorire la ripresa dell’ecODò- 
mia e della produzione, consi- 
der.i necessaria l'immcdinta ado¬ 
zione di provvedimenti capaci 
di sollevare l'iiicienicnto dello 
attività portuali e di garantite 
l'occupazione e i livelli salariali 
di tutte e categorie che opera¬ 
no negli scali marittimi. Ère l 
provvedimenti la cui attuazio¬ 
ne è indilazionabile sono l’acce¬ 
lerato finanziamento delle ope¬ 
re portuali più urgenti: l’anti¬ 
cipazione degli Investimenti ri¬ 
guardanti le infrastrutture e lo 
attrezzature meccaniche per mi¬ 
gliorare la ricettività degli sca¬ 
li marittimi ed elevarne la pro¬ 
duttività; la concessione di cre¬ 
diti c incentivi alle esportazioni 
per lo sviluppo e l’e.stensiono 
degli scambi commerciali con 
tutti i paesi, senza discrimina¬ 
zioni di sorta. 

Giuseppe Tacconi 


Iniziati ieri 


Incontri fra 
Confìndustrin 
e confederazioni 
dei lavoratori 

Mancini convocherà I 
sindacati edili 


Ha avmto luogo ieri l’incon¬ 
tro fra la Conflndustria, ia 
CGIL, la CISL e la Ull. per 
determinare i problemi sinda¬ 
cali da affrontare nei prossimi 
incontri e il relativo calendario 
dei lavori. 

Nelle successive riunioni sa¬ 
ranno discusse le seguenti que¬ 
stioni: situazione congiuntura¬ 
le e livelli di occupazione; li¬ 
cenziamenti collettivi e iniJivi- 
duali; revisione dell’accordo sul¬ 
la Commissioni Interne: even¬ 
tuale disciplina della contratta¬ 
zione per quanto riguarda 1 li¬ 
velli di essa; i diritti sindacali 
e le procedure per le vertenze. 

Da parte delia CISL è stats 
inoltre sollevata In questione 
concernente le vertenze in <»r- 
so per il rinnovo del contratti! 
di numerose categorie, scaduti 
nei 1964 e non ancora rinnova¬ 
ti. con io scopo di compieri! 
una ricognizione di essi e dj 
esperire eventuali tentativi pei' 
una sollecita definizione delle 
vertenze stesse. A questo pro¬ 
posito la CGIL si è riservata d! 
far conoscere la sua posizione 
dopo aver interpellato le orga¬ 
nizzazioni di categoria interes¬ 
sate. 

Le parti hrnno convenuto d6 
rinviare la discussione sulla si¬ 
tuazione congiunturale e suA 
livelli di occupazione nella riu¬ 
nione con il governo, che do¬ 
vrebbe aver luogo nel proasi- 
mi giorni. 

Nei giorni 10 e II marzo gli] 
argomenti in discussione ri¬ 
guarderanno t licenziamento 
collettivi e quelli individuali. 
Su questi problemi la CGIU hij 
richiesto, tra l’altro, l’estensio¬ 
ne della procedura per i licen¬ 
ziamenti collcttivi anche alld 
sospensioni e alle riduzioni de¬ 
gli orari di lavoro: mentre peO 
l licenziamenti individuali, do¬ 
po aver ribadito la propria po¬ 
sizione favorevole ad una so¬ 
luzione legislativa del proble¬ 
ma, ha affermato che l’esamo 
della questione, in sede Binda- 
cale, non dovrà comunque in¬ 
terferire con le Iniziative in 
corso al P.iriamento relative al¬ 
la giusta causa nei licenziamen¬ 
ti e con quelle, a suo tempo an¬ 
nunciate dai governo, compre¬ 
se nello Statuto dei diritti dal 
lavoratori 

Infine, per quanto riguardi) 
reventiiaic dLsciplina della con¬ 
trattazione la CCn,, dopo avetf 
riaffermato che una eventua¬ 
le regolamentazione a caratteru 
generale non dovrà menomara 
in alcun modo ia piena autono¬ 
mia rivendicatlva delle catego¬ 
rie, ha proposto una veriflci 
preliminare della situazioni 
esistente sia per le norme ac¬ 
quisite in materia di contratt.!- 
zione integrativa e del diritt 
sindacali nei contratti nazionaL 
dì categoria, sia per il compor¬ 
tamento delie parti in sede d’ 
applicazione delie norme stessa 

Ieri il mini.stro dei Lavoc 
Pubb’ici. Mancini, a invitato fi 
organizzazioni sindacali degli 
edili a un colloquio per r«Mmi 
della situazione. La data 
l'incontro resta da stabIMig. 
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)UDLEY — Cani poliziotti Impiegati dalla polizia inglese per ridurre alla 
aglone un gruppo di teppisti, che avevano aggradito alcuni uomini di 
lolort, immigrati dalle Antllle. 


Gran Bretagna: 

* _ • * -, * . * I II ] 

f 

' • • ' • ' • r . 

un milione 
di immigrati 

dal 

Commonwealth 


pAO. 11 / fatti nel molido 

Intervista del Presidente 
" a un giornale di Bonn 


' " ■ ìthaser a Mosm 

il Congresso degli lapr^am estate 

. ■ ^ m m *^®***S*''" ® Breinev ri- " ’ 

H ^[1 HA iMi H A| ■Ae ■ ■ ee ■ es 4^ ■ csmbicrMno Id visitd tn* Londra 

SIUQCIIll COinUIIISII •'«"» - Bo"" "o" ha — 

ancora deciso circa l'at- luji 
tegQiamonto da adottare 
verso il Cairo 









Discriminazione razziale: 
un problema per i laburisti 

I Respinta dal Parlamento una proposta di legge ' ^ ' i 

I apertamente razzista dei conservatori soste- 
I nuta da Douglas-Home - La presenza dei lavo- 
I rotori di colore pone in luce difetti di fondo' ^ 

I del sistema sociale britannico 

Dal nostro corrispondente tradizione l'Inghtlterra 
¥ T sempre praticato la cosia- 

W LONDllA, 4. detta politica della * porta 

WNelV€ angolo degli orato- aperta* a favore degli im- 
■ > di Hgde Park, alla do- migrati dai territori ex colo- 
menica, il maggior successo niali, accogliendoli senza ri- 
I riscuote un negro che pur- serve, teoricamente su un 
1 a favore del panafricani- piano di parità, come citta- 
Tio. Le invettive scagliate dini del Commonwealth, 
ìntro il « blocco > fcost co- Quella politica venne abban. 
le ogni altra divagazione donata con la legge sull'im- 
erbalc che si leva dai co- migrazione presentata nel 
ìizl improvvisati circosUin- 1961 dai conservatori ma, in 
) fanno parte del folclore realtà, la comunità degli im- 
I lina località di Londra che migrati non aveva mai rag- 
xdsitatore più distratto co- giunto l’uguaglianza nel set- 
oscc avendola annotata, in. tore delle abitazioni, del- 
cme a Piccadilly, nella li- l’impiego, dell’istruzione ' e 
a delle curiosità turistiche, dell’assistenza. Oggi la situa- 
a folla cosmopolita in ascoi- zione è tale che giustifica le 
) non si scompone qtiando affermazioni delle correnti 
oratore africano attacca più liberali dell’opinione 
imperialismo, esalta Mal- pubblica, quando sostengono 
olm X, o domanda ironica- che ai nuovi residenti sìa 
lente cosa sta facendo il go- stato imposto un ruolo di 
erno ir^glese per fermare la c cittadini di seconda clas- 
ggressione americana nel se ». 

Het Nani. Gli inglesi pre- Gli immigrati di colore 
enti addirittura si diverto- hanno raggiunto la cifra di 
o, coit MTt ■ po'* di' piacere un nnlione: oltre 400.000 jiro- 
lasochistico, anche quando vengono dalle Indie orcidrn- 
. negro, esauriti gli argo- tali del Mar dei Caraibi, 
lenti politici, mette in dnb- 165.000 sono indiani, oltre 
io la vitalità della nazione centomila africani, e altret- 
he lo ospita. Chi parla ap- tanti sono i pakistani c i 
artiene a quel milione di cinesi. La loro presenza ha 
Timigrati dal Common- amilo l’effetto di mettere a 
ticalth residenti in Gran nudo le deficienze del siste- 
fretagna, che costituiscono ma sociale e assistenziale 
ino dei problemi interni più inglese, ha inasprito lo sfrut- , j, . . ■ t.. t 

^uti di questo paese. La tol- lamento nel settore delle a- ‘-ONORA - Centinaia di nuovi Immigrati sono aHIultI In Gran Bretagna dalle Indie 
^ 1 - I iitfnvimii iir, rietiuniint., rt in Occidentali e da altri paesi del Commonwealth nel e scorse settimane, quando sem 

eranza che accoglie le pa- « brava che potesse essere approvata una legge intesa a limitare l’ulteriore afflusso. 

Ole delloratorc negro nel gigantito nella popolazione 

rittoresco scenario di Hgde bianca i sospetti e le paure * _ 

*aTk, non trova tuttavia ri- che sono alla base della di¬ 
contro nella vita rii opni scriminazione razziale, che 

iorno che, sotto la superfi- solo pochi in Inghilterra osa- MallìIGnata G SGafGaata DGf 12 aiomi 

ie, nasconde le tensioni p le no praticare apertamente, f vi%iSbiiì^ib%ìi%i v |#vb ba ^bwbbbb 

ontraddizioni caratteristi- ma di cui molti subiscono .. ' 

he della discriminazione rinfluenza indiretta. 

azzinic. Eppure, senza di essi, la _ 

Anche se si preferisce non macchina economica nazio- a. ■ - _M_ 

tarlarne, colour bnr, naie non potrebbe 
p sbarramento re ad operare: ri sono certi 

orio contro il colore della rettori d impiego piu pesan- VGTWVMWW 

elle diversa dalla bianca, ^ meno retribuito che so- M 

siste in Inghilterra c in no ormai dominio esclusivo 

n,ai., niiitnli della manodopera di colore. W _w H _ 

iiSsH iniDttziis€e IH toften 

cesi del Commonwealth. La Jorti comunità di birmani. W WGT WGWWWMW 

uestione è stata ancora una somali, egiziani, arabi e per 
otta dibattuta in questi gior- stani. Spccinltncnfc nelle re- 

L^^eivatorresTemiTa': sir ?mrio"e"i,tdns?Ha"e" ^c^Hn- AltN UHiIÌCÌ OntifoSCiSti incrìlllinati dallO RIDE 

:uril Osborne, aveva presen- capacita di dare una soluzio- 
ato una proposta di legge ne ordinata al fenomeno) si 

he avrebbe reso ancora più sono ricreati agglomerati u- LISBONA, 4. .vittima, è stato indirettamen- ' 

ifftcile rinarcsso in Gran mani che riproducono, oltre L*na studentessa di venti te e involontariamente con- 
Irefnona imnonendo un’ali- agli usi e ai co.stiimi. le con- arrestala per opposi- fermalo dalla stessa magi- 

lintn ncvnt ri<tirpttn p tpveri dizìoui di Otta proprie di un al regime clerico-fasci- slratura e dalla polizia che VPiaKarTa 


Presents una delegazione del C.C. del u im» mantenere 

P.C.F, - Osservatori del P.C. britannico Dal nostro corrispondente 

DKULINO, 4 mI; Sìmmamnb II 

Il governo di liunn. riunitosi - DII llliPGI|ni n 

Dal nortro inviato • ' 

PARIGI. 4. m 'SnttS di3o„V.Ti.« Sha . 1- UATA 

L’VIII Congresso dell’UEC ./v , mondo arabo m seguito alia tUII ID llM I V 

('Anione studenti comunisti) seconda corrente, visita di Waiter Ulbncht nella , 

si P nnprtn <tnttn ipmnp ® CÌIP vìlise il 17'* RAU, o Se compiere ulteriori ^ ‘ ... 

!L a' f.. c-ongresso lo scorso unno, è passi le cui conseguenze appaio. Dal HOStro corrìspondente 

.sta di neve in un luogo sper- ,i„ Pierre Kahn da *>0 imprevedibili. 

ditto: il parco di Montereau, t'^mer nià senrpùiHo chilometrica seduta del LONDRA. 4. 

u due chilometri dal comu- -„i„ . pi',!;:,, gabinetto era iniziata uoco do- La Gran Brelngmi intende 

ne di Montreuil nella ban- ^ > anip ni - jj) succe.ssivanu nte la mantenere i propri impegni 

lieiie iiariaiiia S’è il bosco di ‘''"'‘‘•b Qf*(de ha rivestito umnuiu ufficiosa di Bonn. DBA. iitomici con la NATO. 11 Fo- 

re II 71 ' ■ re nrndp “ milta la carica di amuinciuva die Krliaid non reigii Onice .si ò alTrettato. que- 

1 loniereau pno essere grane- ^eprefario generale dell’llEC. prenderà parte, come era iu sto pomeriggio, a rettiflcare lo 

l'Ole in estate, sotto la cani- gruppo che 'dirige programma, alla manifestazione d'diima/ioni ai Cornimi del 


Wilson vuole 


del P.C. britannico Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 4 

’ .• Il governo di Bonn, riunitosi 

non soltanto nelle città uni- stamane, non ha ancora deciso 


Dal notlro inviato mn ,oliamo nelle allà Uhi- airo7""ircl,™ó o°| 

PARIGI, 4. J', P"»”""" » Smi» diSomaTl™ sublfa' 

L’VIII Congresso dell’UEC miuie a t'ungi. ,„omio arabo in seguito alla 

(Unione studenti comunisti) h) la seconda corrente, visita di Walter Ulbncht nella 
ci à nnarfn cnftn ipmne ® cìlc vìllse il 17'* RAU, o Se Compiere ulteriori 

' 1 ^ tempe- ^.Q,^gr^.sso lo scorso unno, è passi le cui conseguenze appaio. 


.sta di neve in un luogo sper-\ 


colo, esso è in inverno deso- 


irte, come era iulsto pomeriggio, a rettificare lo 
alla manifestazione d'cliiarazioni ai Comuni del 


L f . - t’A' * * •’* f.—i »• t f • I u .** 0«.(» %*»*- * 

atmosfera politica e invece congre.sso al mo- ^luse . 

VII rrl enti I fi n tn / llTtn In ninir. , . . VA..! . 


snrri.scaldafa. Tutta la gior- 


to dal a\a\ congres.so al mo- • La precisazione del Foreign 

rimento operaio, impegnati- canto suo la RAU, altra- ofilce lui suscitato le Ire deila 

• . fcf min i n t ai »•« » I c* f n y1< XTri e» pxi •• . . . . 


sione era quello della com- solutivo agli avvenimenti ve- pristino delle iio.-mali redazioni ' ^ 

posizione della presidenza rifìratìvi !n II Brosidente della RAU ha ,..«f*• .i jiiTvI,; 

del Congresso Due proposte . sottolineato che il suo p,,ese ‘ ra hi dimcoltà in cui si dibatte 

si eontrmìnmiPvaiio' l’ima ^ 'mn ha bisogno di ..aiuti - da d Rovcrno tVilson nell ansia di 

SI contrapponehano. luna, iixmtmica e si e largamente Bonn e die si risolverebbe in l>l«rare un giorno 1 ala sinistra 

quella della direzione meen- interessata alta linea poli- danno solo per la Germania oc- del proprio partito promettendo 

te, presentata da Pierre ddenlale il tentativo -.di liti- d.ripudio della ^traWgla ato- 

Kahn. che domaiulava di r./zare le relazioni economiche j: nza X 

eleggere una presidenza in „i,„ i,„ I>er esciciiiire pressioni politi- ^-nurau i.nuanza (ncuiciuBH 

cui fossero rappresentate le dm-. Nasser l.a però mosso in riiiadendo hi propria fedeltà ai 

dii,orco tnr-ra nnlifinho nha . muili il gioriialc ci,i;ir(lia il goveiiio federiilo coii. tindi/ionall sdiemi militari. 


diverse forze noUtiche che r-''i” p , I guardia il governo federalo con. w .... 

cddiiiidni,/, V iiv'r' occoii/iv, ^ stata l autrice di tro la rottura lìei contratti con- Wilson ha ritenuto necessa- 

suaaiyiaono l essenao ^Lettera aperta al elusi, -altrimenti saremo co- rio. dato lo stato di fermento 

la direzione del Congresso p^'p (assai potè- stretti andie noi a non rispot- nelle file laburiste, di conclu- 

Jion un organismo « burocra- p reeriminatoria) che ’“re più i contratti-. Su questo clero oggi in Parlamento il di¬ 
fico ma politico*. L’altra rìnm-uiiì rniMinnnin di titi puiito Von Base ha oggi (li- battito sulla difesa Ad un certo 

proposta, presentata da Iter- 7 v^‘ ’i/ 3 p^fdiiarato ai giornalisti che per momento ^ sorto fra lui e il 

mìpr vicpsparptnrin del- Jjrcpcssori uni- | 3 o,jn vide il principio -parta leader con.sorvalore un dlver- 

r rJFr tJ^dmininiilL n II '■‘‘'■sdari francesi. Questi ni- sunt servanda - e cioè che 1 lente scambio di battute, du- 
ur-i.-. lenaei a ini ccc a se- causa del sostegno contratti in corso saranno ri- rante il (piale è stato fatto 

giure un criterio ai rappre- airnttuale direzione spettati. osservare al primo ministre) 

sentanza, facendo posto alle delVUEC sono stati accusati Chiesto di dare un giudizio die egli aveva adottato di pari 
città universitarie più impor. j„i Pn-rììtn di ^r/ 7 -.innicmn- ^'d viaggio di Ulbricht. Nasser peso la concezione strategica 
tanti, e ad alcuni settori uni- , 5 , , ., a vinti dcinnn’ definito il presidente del propria dei conservatori e di 

versitari nariaini anali let- , , stato deman- consiglio di Stato della RDT cui invece egli aveva garantito 

1 :: ^ dafo alle cellule, per enen- .,n uomo notevolela cui fo- hi liouida/ionc. prima delle eie- 


fico ma politico *. L’altra 
proposta, presentata da Uer- 
mier, vicesegretario del- 
r UEC, tendeva invece a se- 




MaliTiGiìata g SGgrGgata pGr 12 giorni 

Slmientessa porto^tese 
impazzis€e in tanere 

Altri undici antifoscisti incriminati dalla RIDE 


LISBONA, 4. .vittima, è stato indireltamen- 
Una studentessa di venti Ite e involontariamente con- 


luofa ossni ristretta e severi luzmni in vnu fiiupnc u< .... ,,one al regime clerico-lasci snatura e ciana polizia c.ie 
tonfrolli sanitari, mentre ri- ’jùlnggio indiano o africano ^ impazzita in carere in oggi, noH'annunciare il rinvio 
Chiederà noli immigranfi wczzo ai quartieri pia jw- seguito ai maltrattamenti a giudizio di undici antifasci- 

■ualtficfic professionali, una di ciffa come Btrming- inflittile dai poliziotti. Questo sti, hanno preci.sato che la 

iLdina penale pulita e la co- f? ,\nttinpham. Il proces- ,,iovo delitto del salazari.smo. stiidentcs.sa Georgina Azeve- 

■oscensa della lingua inqlc- ^ integrazione, per ccrfi (jeniinciato dal padre della do, anch’ essa arrestata con 

L ,I p-ropullo 4J.U.U-Ih"- S-'i ìimo mt """ " 


iz con larga grado che il personale ospe- 

la fra coloro J aPPOf^- ^gUcro - ad esempio - ab- 

s r brn oggi una notevole pereen- 

dei nouni^s Ce ^offori e infermieri 

di colore. LTnghilirrra non 
.loyd, fcdtrard Heafh c alfr ^ 

^ponenfi conservatori di po, 

iCr^nzionc di .Sì; Cp: ^empo il rapporto s^è r^ 

il di l’SoJe 

olour bar e stata bloccata. gcegiudizi dei colonnel- 
j Quesftonc della Popolayo- f „h.fuafi una 

« d. colore m Gran Bre a- iTamministrare le ren¬ 

na è tua altro clic risolta 

la risposta ai vari in er- imperiale. Il tra- 

ogativi sociali che solferà 

ovrà essere attentamente'"^"'' ..n,, 

, _- . . , tu ora I .«tini ongfiori nelle 

•saminata dal poverno liti- • ■ i- „ 


Effettuato 

/'esproprio 


/ nari. ni fianco delle foto regalategli n Ueterrcnte atomico inglese. 

^a. figuravano anche tre p^ terza corrente, è ca- da altri uomini di Stato. Nel j,ifiitti, è stato mantenuto in 

componenti dell attuale di- peggiata da Peninou, Krivi- “ .‘’/ì Wilson; l imico elc- 

rettivo. Io stesso Uermwr, ‘ Criibellier (tutti faceti- P';‘‘s>d‘’nle eie la RAU ,n,.,„o che è stato eliminato è 

Cathala e Pierre Kahn. Tra „ i veltore lellere di abbi.-imo migliorato i l'aggettivo indipen¬ 
di essi solo Kahn imperso- À al sittore lettire di „nstri rapporti economici o cui- .. e cui lu'ssimo. onc¬ 
ia qiièlla corrente che per costituita da Uirnìi o Ulbricht non ha chiesi.) „^n,,.n,(.. aveva mai dato cre- 

I/II. Iiu LUIILIIO 1 /I( / cr una minoranza preparata. il riconoscimento- della RDT ,j|,„ ^a sinistra laburista ha 

dircffo Kella sua mozione, richia- Nasser ha quindi confermato la dichiarato di non potersi esl- 

c il PCF aciiisa juandosì all’esempio del par- l>rassiinii apertura a Berlino de. ,,iere, per fcdelt.’i di partito, 

di opposizione alla propria bolscevico prima di Sta- mocralica di un consolato ge- dei pre- 

pohtica. i„ vinisirn reelàinn il Hi. "‘‘a,'’. , \enlivi per la difesa, ma ha 

Le mozioni messe ni voti ì i i Nellnllima parti* dcllinter\l tuttavia manifestato tutto II suo 

hannrdatTùn qZdro assai TV-" T" Nasser ha pri-annuncmio dai contraddittori 

esatto dMla riLosiz onc dW- n^donoma. e alla rap- che egli visiterà quest anno 1 Al- orientamenti strategici che ne 

e.satto aella atsoostztone act presentan Z a proporzionale gena, il f.hana o 1 Unione So- stanno alla base e in partico¬ 
le forze nel Congresso.^ la tendenze nei futuri or- vietìca. A Mosca egli s.nra in dalla volont.à liritannica di 

proposta Uermier. che e il p„„ismi direttivi deirUnione e successivamente Kossi- intpnsificare gli interventi mi- 

principale e.sponente della ^ p .(udenti comunisti. vpl^ro nelYa"RAU"" 

corrente che si richiama ad *'*^'*a kau. I V 

una stretta fedeltà alla linea Maria A. Macciocchil Romolo Caccavaie 1 

politica del partito, ha avuto 

344 voti, contro i 145 della -- - 

proposta Kahn. e 14 astensio- ' ' ~ 

ni. La sinistra dell’ UEC, cui 
si devono le astensioni, ha 
tuttavia bloccato, in gran 
parte, con l’attuale direzio¬ 
ne. La magaioranza del Con¬ 
gresso è chiaramente deli¬ 
neata, e il suo sttcces.so è 
scontato: per il 60, forse per | 
il 65 per cento i delegali vo . 
termino contro la direzione I 
uscente dell’ UEC, e consen¬ 
tiranno il trionfo di quella | 
tendenza, già maggioritaria ' 

nel Congresso, che vuole re- | i 

stituire V UEC ad una ferma I I 

La minoranza si appresta, I Ad un abbonato dì Reggio Bmilia I 

in ogni caso, a sferrare la . 

° " la seconda delle auto in palio > 

Questa lotta tra dirergen- 1 " | 

ti posizioni politiche si svnl- Pretso le nostre sedi di Roma e Milano Lamarmora 73, Coggiola Villa (Vercelli); 

gerà alla presenza dei dele-i| j,,, avuto luogo, nei giorni scorsi, la terza Giovanni Berlinguer, corso S. Maurizio ■ 

gali, e della .sola stampa. 1 il estrazione dei premi destinati agli abbo- n. 51, Torino; L. Nathan, Rue de la CIté | 

movimenti giovanili di tuffi . nati per il 1965. L’estrazione, che è stata Uniyeriitaire 3, Parigi: Welter Zam^n, 


CENTOMII.A 
ABBONAMENTI 
PER IL 


■ 

I Ad un abbonato dì Reggio Emilia 
! la seconda delle auto in palio 


Presso le nostre sedi di Roma e Milano 
ha avuto luogo, nei giorni scorsi, la terza 
estrazione dei premi destinati agli abbo¬ 
nati per il 1965. L’estrazione, che è stata 


Decreto del 
Soviet Supremo 
sullo punizione 
dei crimini 
nozisti 

MOSCA. 4. 

n Presidiuni del Soviet Sa¬ 


nata perché « esi.sioiiu dubbi | DSOrOPflO eccezioni: quelle del Partito ' 

sulla sua responsabilità pc- comunista inglese, che ha \ 

naie per infermità mentale ». ■ ■■ • _ • • mandato degli osservatori, e I 

Il padre dell z\zevedo, un |Jpllp nilinflIlllOfff Partilo comuni.sta sviz- ■ 
gmrnalista. ha accusato la po- UCIIC piUlllUlfIVIII presidenza del | 

**^1^»^**° • ^ * famigerata Congresso, eletta finalmente , 

PIDL) di aver malmenato la J» ItCA a tarda .sera, fiaura una qua- | 

ragazza e di averla tenuta se Uf 001111110 UJH Ufiratn delegazione del CC ' 

gregata per 12 giorni. « Quan dei PCF. guidata da Roland I 

do la rividi ha detto^ Cfl.AK.ARTA, 4. I.eroy. membro della Dire- I 

Georgina non riu.sciva più a n governo indonesiano ha -ione e della Segreteria | 
connettere». preso formalmente po^isesso og- ' fi Congresso, alla sua aper- I 

L'accusa appare as-soluta- m Una. ha rotato due mozioni. , 

mente fondata, anche pereW delfe P^’*' condannare le ag-|| 

corrisponde in pieno a quanto compagnie U.S.A Goodvenr e gressinni contro il Vietnam. 

già si conosce sui metodi disu- js Rubber Cempanu II vaio- e l'nffrn di .solidariefii rrm glijj 
mani della FIDE. Maltratta- re comples-sivo delie pianta- studenti .spagnoli. Nella uot-J 
menti, bastonature, torture gleni e degii impmnti annes- tata. Pierre Kahn. segretario !| 


f inPG t tur ri li fi rif 11 (Il I nad per ii w... -- 

i porfifi còmunisfi, in/af/ì. | presenziata da funzionari dcirintcndenza 
non hanno inviato delegazio- ' «*1 finanf»- «'fé «he ^5* 

ni al Congresso Tranne due risultati: 

eccezioni: quelle del Partito VINTO LA SECONDA DELLE AUTO 

comuni.sfa inglese, che ha | in PALIO: 

mandato degli osservatori, e I Alfio Ognibene, via Milazzo 1, Reggio 

del Partito comunista .sviz- ■ Emilia. _ 

zero Nella presidenza del HA VINTO UN PIAGGIO IN URSS. 
Congresso, eletta finalmente ^io'r^Phenze P-lazzac 

n tarda sera, figura una qua- | HANNO VINTO UNA MACCHINA FOTO- 
lifiratn delegazione del CC GRAFICA: 

del PCF. guidata da Roland | Ennio Ciucci, via Pellettieri. Livorno; 
Leroy membro della Dire- • Primo Palma, Albarese (Grosseto); Ma¬ 
gione e della Segreteria | rio Mannucci, P<)ntassieve (Firenze); Ser- 
TI 1 gio Bonistalli, via del Perugino 16, Em- 

11 Congresso aUa sua aper- | j (Firenze); Olimpio Baccarin. vìcolo 


Uf ^uiiiiiiu Vi#n Fiffeafa delegazione del CC 

del PCF. guidata da Roland 
Cfl.AK.ARTA. 4. I.ernij. membro della Dire- 
li governo indonesiano ha ;ione e della Segreteria 
reso formalmciUe posses^ og- ^ Congresso, alla sua aper- 


l/nlfccr^ roYfob^re*' sc^rs(f**a ^Hn jespressione nella carta dell Gli undici incriminali su-lnistro degli esteri Sutandrio. ognìprohabililà.ìlfiitu^ose- 

rmelhmich una circo^^^^^^^ ™ intemazion.-ile miii-! no otto Studenti, un impiega- I-ambasciatore U.SA a Giakar- prefario generale dell’Asso- 

^ tcnuare l impres.sione che gl» ,aro o nelle risoluzioni della*,^ .n.’infermiera e un ta a^eva tentato di ottenere un rJn-ione. e Cathala. che ro- 


Da femiX) è .«fura promes- riconosciuti del diritto inter- l'y y-"*'.' 

c.n-im- nazionale che hanno trovato e rivelazioni 


SI — fra 1 quali due stabili- generale uscente, ha presen- I 
menti e due ospedali — è ap- il SUO rapporto. | 

prezzato da fonti americane perché i lettori siano me- I 
in ottant.-i milioni di dollari j. ■ grado di orientarsi. . 
<(iuasi Cinquant.! miliardi d. . ,. ^ , ... <1 

lire). delineiamn brevemente quali l 

lui nazionalizzazione delle 

piantagioni era stata decisa po- ridono attualmente I I • | 
chi giorni or sono, il 23 feb- a) La corrente diretta da] 
braio. con un decreto del mi- Ilcrmier. che diventerà, con I 


I della Serpe. Roma; Ettore Passi, via Sil- 
I vìo Biechi, Ardenza (Livorno); Marco 
Marcuzzi, corso Milano 60, Vigevano (Pa- 
I via); Ing. M. Marchiori, via Lombardia 
I n. 18, Bologna: Giorgio Bonaccinì. Sali- 
I ceto Panaro (Modena); Giannino Vacca- 
I ri. Secchia di Soliera (Modena); Afro OIi- 
I vi. Villa Bagno (Reggio Emilia); Pietro 
I Fonda, via Cotogna 66. Trieste; Raffaele 

• Ariagno. via Fratelli Bianchetti, Lesiona 
I (Vercelli); S.M.S. S.A.S.. piazza De Ca- 
I roli, Genova-Teglia; Antonio Garis, via 

Forlì 65, Torino; Famiglia Montanari, 
I S. Tommaso (Reggio Emilia). 

I HANNO VINTO UN OROLOGIO DA 
POLSO: 

I Piero Nanni, via Fiorentina 2. Pisa; 

• Remo Moscardi, via G. Pascoli 7, Prato 
I (Firenze): Luigi La Fortuna, corso E. Ca- 
I rafi, Ruvo di Puglia (Bari); Guizzardo 

Fioravanti. Casteinuovo (Perugia); Gio- 
I vanni Luciano, Calangianus (Sassari); 
I Domenico Ciliani, Grulli S. Terenziano 
I (Perugia); Luigi Meo. via S. Michele del 
I Carso, Visciano (Napoli); Donato Marini, 
' via Tigrè 16, Roma: Giovanni Bonetti, 
I via Pratomaggiore, Rivoltella (Brescia): 


icrimmartonc razziale ali in- ;i men,i della nomila- Z' fy. micra ovruna ouua. vcmu- seguito al nriiito, da parte P'* ‘». ” l ' - ^ -z- 

Urnn del nronrio club mal- ^ jenomeno neiia jwpoin <jell URSS cho hanno subito nenne. Sono lutti accusati di delle loro compagnie di rive- no all as.srmblea conpre.ssua. ,i via Pratomaggiore, Rivoltella (Brescia), 

,o„„1 "««f.ofj.m, al ';rCiatn?ar/n./''n itcT; SS,'.^11 Jr.icrc?.ialfal 


Inlprafona dal Commov ,a.„Vpar,d ìi ;;;;;a;j ««io a là ZVZrUZ Sfu "jEc''‘‘c'i I i 

luealfh, tvnnc a mancare il radicali trasformazioni. prescindere dal tempo durante il 5 ottobre dal Gom^ Indonesia - la sostituzione del J 1 

to$tegno elettorale dei suoi , .. ,• il quale sono riuicitl a sfuggire >*• rima- suo direttore americano con essa é andata guadagnando i 

iteiti compagni di partito. L«Q Vcftri giustiziase ferito da una scheggia. un cittadino indonesiano. consensi negli ulumt mesi, L- 


trandl. via Bassa, Portonovo (Bologna); 
Michele Facchini, Cooperativa di consu¬ 
mo, Bondeno (Modena); -Pietro VellanI, 
Carpi (Modena); Diana Ravaìoli, Coope¬ 
rativa agricola, Campiono (Ravenna); 
Celio Gattini, via Ferretti. Fabbrico (Reg¬ 
gio Emilia); Sen. Luigi Galani, via G. Ga¬ 
lilei, Rovigo; Ateasandro Vercella, via A. 


Lamarmora 73, Coggiola Villa (Vercelli); 
Giovanni Berlinguer, corso S. Maurizio 
n. 51, Torino; L. Nathan. Rue de la CIté 
Universitaire 3, Parigi: Walter Zambon, 
Posina (Vicenza); Danilo Pietri, via Ori, 
Campogalliano (Modena); Alfredo Del 
Degan, fraz. Esemon di Enemonzo (Udi¬ 
ne); Amministrazione Regionale della Val 
d’Aosta; Bruno Bracchi, via Loreto 1, Vo- 
gogna (Novara); Dario Barbato, via F.lll 
Carle 46, Torino, 

CITAZIONE DI MERITO 
PER II COMPAGNO BALDI 

Da oltre dieci anni il compagno Luigi 
Baldi è l’organizzatore della diffusione 
dell’Unità e della stampa di Partito nella 
Sezioni di MONTEROTONDO e MONTE¬ 
ROTONDO SCALO (Roma), due Sezioni 
all’avanguardia nella diffusione. Nel cor¬ 
so del 1964 il compagno Baldi ha raccolto 
165.000 lire per l’Unità e ha diffuso per¬ 
sonalmente ogni settimana 120 copie del¬ 
l’Unità. 50 di Vie Nuove, 20 di Rinascita; 
ha raccolto tre abbonamenti aU'Unità, 
otto a Vie Nuove oltre ad un notevole 
numero di copie dì altri periodici demo¬ 
cratici; ha ritesserato 90 compagni e ne 
ha reclutati 9. Un altro dei tanti esempi 
di concreta attività in direzione del giu¬ 
sto legame: rafforzamento del Partito • 
incremento della diffusione dell’Unità. 

MANTOVA OLTRE IL 100 % 

PER GLI ABBONAMENTI 

Anche la Federazione di MANTOVA ha 
superato il 100 *7 deH’obicttivo per la 
campagna degli abbonamenti all’Unità. 
A circa due mesi dalla conclusione della 
campagna salgono così a cinque le Fede¬ 
razioni che hanno raggiunto o superato 
il 100 r;, mentre numerose altre stanne 
per raggiungerlo e fra esse Prato, Bol¬ 
zano, Parma, Verona, Catanzaro, L’an¬ 
nuncio della pubblicazione del libro su 
Togliatti, destinato agli abbonati annui a 
semestrali, consentirà senza dubbio a tut¬ 
te le organizzazioni di accelerare il lavoro 
di ricupero dei vecchi abbonati e di rac¬ 
cogliere nuovi abbonati fra coloro che 
vorranno assicurarsi l'eccezionale vi¬ 
lume. 
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Il dr. Stranamore 
alla Casa Bianca 

A Washington è l’ora del 
dottor Straiiainore. Da ieri le 
agenzie di stampa desrrìvono, 
con dovizia di particolari, la 
e situation rnom » - riaperta, 
per la prima volta dopo la 
guerra di Corea, nei sotterra* 
nei della Casa Bianca. Il pre¬ 
sidente Jolinson, precisano an¬ 
cora le agenzie, è in continuo 
contatto con i capi militari, e 
i|iinlrlio volta sì fa svegliare 
allo tre di notte per seguire 
jiersonalmcnte le fasi delle 
operazioni nel Viet Nam. I 
suoi a consiglieri speciali » so¬ 
no riuniti in permanenza. Pia¬ 
ni e contropinni militari si 
accnmiilano sui tavoli dello 
stanze più segrete della Casa 
Bianca mentre i s giornali po- 
pidari 0 si scatenano con titoli 
di scatola in cui si esaltano 
le imprese dei pirati tlell'aria 
nel cielo della Repnhidira de¬ 
mocratica del Viet Nam. Chi 
c il dottor Stranamore della 
realtà? Mac ' George Bundy? 
Cnhoi f.iidge? Thomas Mann? 
L’uno vale l’altro. Dì certo vi 
ò che il 0 partito delta guer¬ 
ra » sta guadagnando pauro¬ 
samente terreno al vertice de¬ 
gli Stati Uniti. Se ne è ben 
accorto il senatore democrati¬ 
co Morse il quale ieri ha ri¬ 
velato la sostanza dei piani 
che stanno dietro ai bombar¬ 
damenti della Bepuhblica ile- 
nioeratira del Viet Nam. I di¬ 
rigenti ameriranì — serontlo 
il senatore Morse — intendo¬ 
no provocare un qualsiasi in¬ 
tervento cinese nel Vici Nam 
«lei nord per avere il prete¬ 
sto di distruggere, con uno o 
più ratti aerei, gli impianti 
atomici «Iella Cina. O allesso 
«• mai più, sosteng«»nn gli 
Stranamore della Casa Bianca 
'l’ra quattro o cimpie o dieci 
anni la Cina sarà una potenza 
nucleare rispettabile. 0«'e«irrc 
impedirlo. 

E’ alla Iure di questo pian«» 
che va valutato il senso «lì 
allarme che trasfiarc «lalle pa- 
ride «lei senatore M«irse, dal- 
l'azionc politica francese, dal¬ 
le iniziative «lei segretario ge¬ 
nerale «Ielle Nazioni Unite, «lai 
messaggio «lei presidente Tito 
a John.«on o «la tutta una se¬ 
rie di prese «li po.izione «li 


governi di ogni parte «lei mon¬ 
do. Ognuno comprende, infat¬ 
ti, che una sola bomba sgan¬ 
ciata sul territorio cinese si¬ 
gnificherebbe lo scoppio di un 
conflitto di dimensioni incal¬ 
colabili e dalle conseguenze 
catastrofiche. Gli americani, 
d’altra parte, non smentiscono 
tale piano. La sola cosa che 
fanno è affermare la loro de¬ 
cisione di proseguire con i 
bombanlamenti del territorio 
della Repubblica democratica 
del Viet Nam. Il che suona, 
ovviamente, come una confer¬ 
ma. Quale altro significato si 
«leve «lei resto attribuire al¬ 
l'annuncio «lei superamento 
della <1 strategia della rappre¬ 
saglia o per la adozione «li 
«lUclla della « persuasione f«ir- 
zosa D? I*ersua«lere la Bepidi- 
blica democratica «lei Viet 
Nam di «’he cosa? Persino l'in¬ 
viato a Saigon di un giornale 
come I.n Stampa scrìve che la 
forza «lei partigiani «lei sud 
sta al sud e non al n«ir«l. a Sì 
osserva — riferisce il giornali¬ 
sta — che, bomhanlando il 
nor<l (pre8cin«lendo «lalle e- 
ventuali complicazioni inter¬ 
nazionali) n«in si capovolgo¬ 
no le sorti del conflitto; an¬ 
che senza gli aiuti dei Viet- 
minli i guerriglieri sono in 
grado di c«mtinuare la lotta. 
eBasperan«l«da c«in il ' terrori¬ 
smo, Non c un mistero per 
nessuno, quali che siano stati 
i mezzi impiegati per conqui¬ 
starlo. che il Vietcong gode 
«lelTappoggio «li più della me¬ 
tà degli abitanti «lei Vici 
Nam. In moltissime province 
i guerriglieri fanno ormai par¬ 
te integrante della popolazio¬ 
ne rurale ». 

E’ una opinione assai «lif* 
fusa tra ì giornalisti «li stanza 
a Saigon, ivi compresi i gior¬ 
nalisti americani Ma alla Ga¬ 
sa Bianca e al Pentagono 
fanno finta di non accorger¬ 
sene. E questa non c che la 
prova ultcri«»re «Iella serietà 
«Iella «lenuncia , del 8enat«ire 
Morse. Gli Stranamore «li Wa¬ 
shington mirano alla Cina II 
che suol «lire che mirano a 
una guerra «li grandi propor¬ 
zioni. Se ne è accorto il go¬ 
verno italiano? E che cosa 
aspetta per unire la sua voce 
alle tante voci «IÌ allarme che 
si levano nel mondo? 

a. j. 


Belgrado 

Per il Vietnam 
consultazioni 
con i governi 
non impegnati 

BELGRADO. 4. 
Nel corso della settimanale 
conferenza stampa, il portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri ju¬ 
goslavo, Dusan Blagojevic. In- 
i terrogato da un giornalista a 
[proposito del messaggio invla- 
i to dal maresciallo Tito al Pre- 
I sidente degli Stati Uniti John- 
I Eonn ha dichiarato stamane che 
[«il governo jugoslavo ha Ini- 
2 iato larghe consultazioni con 
1 governi del paesi non impe¬ 
gnati allo scopo di trovare una 
soluzione pacifica della , crisi 
nel Vietnam 

- Il Presidente Tito — ha pre¬ 
cisato il portavoce — ha giù in¬ 
viato e invierà anche prossi¬ 
mamente messaggi ai capi di 
: Stato e dì governo dei paesi 
non impegnati: inoltre la Ju¬ 
goslavia si sta ronsultando con 
i paesi non impegnati sulla 
forma di determinate attivit.ù 
per la soluzione della crisi 
vietnamita. Dato che Io svilup¬ 
po dei recenti avvenimenti in 
connessione con il Vietnam mo¬ 
stra una tendenza al peggiora¬ 
mento e airulteriore inaspri¬ 
mento. la Jugoslavia ritiene 
proprio dovere l’appoggiars; 
egli sforzi costruttivi che mi¬ 
rano alla soluzione della crisi 
in Indocina. A tale scopo il Pre¬ 
sidente Tito ha inviato anche 
il messaggio al Presidente John¬ 
son >. 


Cambogia 


Sukarno 

denuncia 

l'aggressione 

americana 

PHNOM PENH, 4. 

Il presidente indonesiano Su¬ 
karno ha preso oggi la parola 
di fronte alla Conferenza dei 
popoli indocinesi, che si svol¬ 
ge nella capitale cambogiana 
Sukarno ha denunciato l’aggres- 
«ione imperialista contro il Viet- 
nam e gli intrighi e gli attacchi 
«Ielle potenze coloniaiiste contro 
l'indipendenza dei popoli asia¬ 
tici e africani 

Presentando Sukarno alla con¬ 
ferenza, il capo dello Stato cam. 
bugiano principe Sihanouk ha 
a sua volta denunciato le in- 
cur.rionl aeree contro la RDV 
- Appena 48 ore fa — ha detto 
Sihanouk — gli imperi.ali.sti 
americani si sono resi respon¬ 
sabili di un'altra gravissima pro¬ 
vocazione. bombardando il nord- 
Vietnam senza neppure cerc.nre 
di giustificarsi col mìnimo pre¬ 
testo Appare sempre più chia¬ 
ro che gli imperialisti vogliono 
non solo condurre la guerra 
!nel Vietnam meridionale, ma 
estenderla a tutto il sud-est 
asiatico. I loro attacchi crimi¬ 
nali. che sono la risposta al 
nostro profondo desiderio di 
pace, dimostrano ancora una 
volta la necessit.ù di procla¬ 
mare la nostra solìdarietò e so¬ 
prattutto la n«>stra unanime 
volontà di non cedere di fron¬ 
te alla violenza al servizio del- 
ringiustizia -. 


Berlino 


Impegni per il Vietnam 
dei Comitati della pace 


1 

con Pechino 


BERLINO. 4. 

I rappresentanti dei Comitati 
nazionali della pace, riuniti nei 
giorni scorsi a Berlino, hanno 
approvato una risoluzione di 
condanna dellaggressione degli 
Stati Uniti contro il Vietnam. 
Essa dice fra l'altro: -i rap¬ 
presentanti di oltre 50 comitati 
nazionali della pace di tutti i 
continenti, riunitisi a Berlino 
condannano nel modo più totale 
il criminale bomb-ardamento 
aereo effettuato il 2 marzo dalle 
forze imperialiste degli Stati 
Uniti contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. Questo 
ultimo attacco è un'ulteriore 
prova del piano di aggressione 
degli SUtl Uniti per estendere 
li iMrra ael Vietnam. 1 conve¬ 


nuti hanno ascoltato ed appro¬ 
vato pienamente le due rela¬ 
zioni sulla s.tuazione del Viet¬ 
nam del Sud. presentate da 
Duong Dinh Thao. delegato dei 
Comitato della pace del Viet¬ 
nam del Sud e dirigente dei 
Fronte di liberazione di quel 
territorio, e ha deciso di pub¬ 
blicarle e diffonderle tra i par¬ 
tigiani della pace in tutto il 
mondo La conferenza chiede a 
tutti I comitati naz.onali della 
pace di esplicare un’energica 
attiviLh che si proponga di rea¬ 
lizzare gli obiettivi enunciati 
nella piattaforma politica del 
Fronte di liberazione nazionale 
del Vietnam del Sud-, fra cui 
Il rispetto as.soluto degli accordi 
di Ginevra del 1954, 


NEW YORK, .4 1 

Il presidente Johnson ha 
conferito oggi con il segreta¬ 
rio di Stato, Dean Rusk, in 
merito alle manifestazioni di 
protesta contro l’aggressione 
al Vietnam, svoltesi a Mosca 
dinanzi all’ambasciata degli 
Stati Uniti. Il portavoce del¬ 
ia Casa Bianca ha successi¬ 
vamente • commentato tali 
avvenimenti richiamando l 
termini della dichiarazione 
fatta il 9 febbraio, secondo la 
quale « una adeguata prote¬ 
zione delle sedi è essenziale 
per lo svolgimento del nor¬ 
mali rapporti diplomatici >. 
Gli Stati Uniti < insistono per 
ottenere tale protezione, che 
non può essere sostituita da 
e.spressioni di rincrescimen¬ 
to o indennizzi >. 

A quale obbiettivo puntano 
gli Stati Uniti con la loro 
< guerra non dichiarata > alla 
Repubblica democratica viet¬ 
namita? Il senatore democra¬ 
tico Wayne Morse, dell’Ore- 
gon, uno dei più acuti e co¬ 
raggiosi critici della politica 
asiatica deH’amministrazlone 
Johnson, ha detto oggi al 
giornali.sti, dopo un discorso 
pronunciato airUniversità di 
Stanford, in California, di 
avere pochi dubbi in propo¬ 
sito: la jCasa Bianca e 1 suoi 
consiglieri del Pentagono 
stanno cercando di provocare 
la Cina popolare ad uno scon¬ 
tro armato. 

Il senatore Morse ha accu¬ 
sato Johnson di aver posto gli 
Stati Uniti su una china di¬ 
sastrosa e ha predetto che 
egli « lascerà la Casa Bianca 
come il presidente più scre¬ 
ditato della storia nazionale>. 
Pretendere di vincere la 
guerra contro il movimento 
popolare nel sud Vietnam 
colpendo il nord è evidente¬ 
mente pazzesco E’ chiaro che 
<1 predoni di guerra guarda¬ 
no più in là, alla Cina rossa > 
e che essi « pensano di poter 
indurre Pechino a compiere 
un aperto atto di guerra, iti 
modo da bombardare ie istal¬ 
lazioni nucleari cinesi... Cosi 
avrà Inizio il grande spetta¬ 
colo >. Ma anche questo cal¬ 
colo è insensato, c Non vi è 
ragione di ritenere — ha det¬ 
to Morse — che ammazzan¬ 
do molta gente nel Vietnam 
settentrionale, la Cina cede¬ 
rà. Non è possibile vincere 
una guerra con la Cina bom¬ 
bardandola dal cielo. E non 
è possibile vincere una guer¬ 
ra in Asia con le forze di ter¬ 
ra americane: si possono tut- 
t’al più mantenere le posizifv 
ni, ma non vincere ». Unica 
alternativa ad un terribile 
conflitto, dice Morse, è la 
trattativa. 

La sensazione che Wa¬ 
shington si stia impegnando 
in Asia in una partita senza 
fine, che coinvolge la pace 
mondiale, va diffondendosi 
negli ambienti politici e nel- 
Topinione pubblica. Le di¬ 
chiarazioni statunitensi se¬ 
condo le quali « i bombarda¬ 
menti non mirano a distrug¬ 
gere il regime di Hanoi, es¬ 
sendo limitati ai territori a 
sud del 19. parallelo », costi¬ 
tuiscono in questo senso una 
indicazione sinistra, e il Gen- 
mingibao Io rileva stamane 
a Pechino con dura e strin¬ 
gente argomentazione. Che 
cosa signiUca la parola limi¬ 
tati? Gli Stati Uniti conside¬ 
rano loro riserva di caccia 
una parte del territorio della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita? Stanno essi chieden¬ 
do a Hanoi di cedere le re¬ 
gioni poste tra il 19. e il 17- 
parallelo, in cambio dell’in- 
columità? < Il confine della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita e del mondo sociali¬ 
sta — scrive il giornale cine¬ 
se — è sul 17. parallelo e 
ogni violazione di questo con¬ 
fine è un atto di aggressio¬ 
ne », Al che, il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha re¬ 
plicato nel pomeriggio cne 
non vi è c stato di guerra » 
tra Washington e Hanoi, ma 
che FAmerica considera le 
incursioni aeree sulla RDV 
parte del suo c diritto di au¬ 
todifesa individuale e collet¬ 
tivo contro l’aggressione co¬ 
munista ». 

Mentre il Pentagono an¬ 
nuncia una nuova visita a 
Saigon — la terza in tre me¬ 
si — del capo di stato mag¬ 
giore deU’esercito, generale 
Harold Johnson (e lo stes.so 
Johnson illustra i bombar- 
«iamenti al nord come < un 
contributo materiale alla li¬ 
quidazione dell'aggressione 
comunista»), picchetti di di¬ 
mostranti rappresentanti gli 
operai cattolici, l’associazione 
studentesca per la pace e il 
Comitato per l’azione non 
violenta hanno manifestato 
oggi a New York dinanzi a) 
Waldorf Astorìa, dove ha pre¬ 
so alloggio il generale Khan, 
qui giunto per visite al « pa¬ 
lazzo di vetro > e alla Casa 
Bianca. 



MOSCA — La manifestazione avvenuta ieri a Mosca 
davanti alla sede dell’ambasciata americana nell’URSS 
ha provocato una protesta da parte del governo degli 
Stati Uniti che ha chiesto il risarcimento dei danni. 
Nella lolefoto, un momento ' della manifestazione: la 
polizia a cavallo cerca di fermare i manifestanti. 


Cuba 


Castro: aiutare 
il Vietnam 
con tatti i mezzi 


Dimostrazioni 
anti-USA 
a Parigi 


PARIGI, 4 

Davanti airambasciata degli 
Stati Uniti a Parigi hanno avu¬ 
to luogo oggi manifestazioni «li 
protesta contro l'aggressione 
americana in Indocina. La poiì- 
zia aveva disposto intorno allo 
edificio un robusto schieramen¬ 
to di agenti i quali hanno im¬ 
pedito ai dimosiranti dì av¬ 
vicinarsi all’ambasciata. E' stato 
solo permes.so di varcarne i 
cancelli ad un rappresentante di 
ciascun gruppo per consegnare 
le petizioni ,nd un funzionario 
Nel frattempo altri dimostranti 
percorrevano le strade del cen¬ 
tro distribuendo manifestini che 
denunciavano l’interscnto ame¬ 
ricano e chiedevano la fine del- 
le ostilità e l'inizio di trattative 


Si è votolo 
nel Kerola 
per l'Assemblea 
. dello Stato 

NUOVA DELHI, 4. 

Si sono svolte oggi nel Kc- 
rala le elezioni per il Parla¬ 
mento statale. Quindici erano 
i partiti in lizza per la scelta 
dei 558 deputati dell'Assem¬ 
blea. Gli osservatori ritengono 
che nessun partito, compreso 
quello del Congresso naziona¬ 
le. può sperare di ottenere la 
maggioranza assoluta; ci si 
attende dunque un periodo di 
trattative per la formazione 
di un governo di coalizione. 

Situato alla punta meridio¬ 
nale dcU'lndia. lo Stato del 
Kerala — 17 milioni di abi¬ 
tanti — possiede la più bassa 
percentuale di analfabeti di 
tutta l'India. Dal 1957 al 1959 
è stato retto da un governo 
a maggioranza comunista, cui 
segui un regime governato¬ 
riale. 11 partito del Congresso 
ebbe la maggioranza nelle suc¬ 
cessive elezioni ma il 10 set¬ 
tembre dell’anno scorso il Par- 
l.nmento negava la fiducia al 
governo. Da allora lo Stato è 
stato nuovamente retto da un 
governatore. 


L'AVANA, 4.. 

Parlando ieri sera durante 
una cerimonia per festeggiare 
una brigata di tagliatori di 
canna da zucchero, distintisi 
per aver raccolto una quan¬ 
tità particolarmente eleva¬ 
ta di . prodotto-base cubano, 
il primo ministro Fidel Castro 
ha trattato anche il problema 
vietnamita, dicendo fra l’allro: 
- Noi siamo sicuri che la Re¬ 
pubblica democratica «lei Viet¬ 
nam non sarà più sola nella 
sua lotta contro i crimini degli 
imperialisti. - Il popolo vietna¬ 
mita è un popolo eroico che 
appartiene al campo socialista 
e noi. paesi socialisti, abbiamo 
il dovere di fornirgli tutto l’aiu¬ 
to di cui siamo capaci -. 

Castro ha denunciato con 
grande forza !e aggressioni con¬ 
tro il Vietnam, accusando gli 
Stati Uniti di atti «di bandi¬ 
tismo internazionale e di cri¬ 
mini dì guerra del tipo di quel¬ 
li commessi da Hitler», e si fr 
rammaricato del fatto che -Cu¬ 
ba non sia più vicina al Viet¬ 
nam del nord in modo da po¬ 
terlo aiutare con ogni mezzo, 
comprese le batterie antiaeree e 
gli aerei, con i piloti ». 

-Gli imperialisti — ha ag¬ 
giunto Castro, che parlava da¬ 
vanti ai microfoni e agii obiet¬ 
tivi della radio-televisione — 
debbono rendersi conto che noi 
non lì temiamo. Noi con«>scia- 
mo bene gli imperialisti: se 
non incontrano resistenza pro- 
se.guono la loro azione, ma 
quando incontrano resistenza si 
fermano. Sono dei volgari 
gangstcr.s internazionali. .Se vo¬ 
gliono uccidere, possono anche 
morire ». 


Cio.^bè allo 
conferenza 
dell'OUA 
0 Nairobi 

NAIROBI. 4 

Alla conferenza d?i ministri 
degli esteri della OU.A iOrga¬ 
nizzazione per rUniLù Africa¬ 
na) il governo di Leopoldville 
è rappresentato da oggi da 
Ciombé, giunto nel i»merig- 
gio a Nairobi dove era stato 
preceduto qualche giorno fa da 
un funzionario governativo, il 
quale aveva esp«Js’.o la posizio¬ 
ne del suo governo alla Com¬ 
missione ad hoc i»er il Congo. 
Alla conferenza è rappresenta¬ 
to anche, dal suo i.iinistro de¬ 
gli esteri Thomas Kanza, il go¬ 
verno rivoluzionario di Stao- 
leyvnlle. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Crisi 

'V, 1 > L . * 'x. 

(una di Moro e l’altra di Ru¬ 
mor) diffuse a tarda notte 
dopo un lunghissimo incontro 
a tre nello studio di Scciba. 
Tutta la situazione, intanto, ri¬ 
sulta spostata a destra come 
sembra ormai destino di ogni 
successiva tappa delle scia¬ 
gurate false « chiarificazioni > 
affrontate finora. 

LA GIORNATA Moro ha riu 

nito ieri mattina il Consiglio 
dei ministri. Ha fatto una re¬ 
lazione riassumendo per som¬ 
mi capi gli incontri avuti e 
ha poi chiesto un c mandato 
fiduciario ai colleghi per ri¬ 
solvere il rimpasto ». Da que¬ 
ste parole si capisce che Moro 
ha avvertito che era necessa¬ 
rio stare attenti circa la pro¬ 
cedura perchè il Capo dello 
Stato, per quanto si sa, aveva 
raccomandato di seguire una 
procedura ortodossa nello spi¬ 
rito delle decisioni politiche 
adottate. E’ evidente che |a 
reazione comunista alle notizie 
circa le strambe e inaccettabili 
intenzioni procedurali moro¬ 
tee, hanno allarmalo sia Moro 
che il Quirinale. Dopo la breve 
relazione.di Moro non si è di¬ 
scusso e tutti i ministri han¬ 
no « approvato airunanimità 
le dichiarazioni del presiden¬ 
te e gli hanno dato mandato 
di prendere le necessarie ini¬ 
ziative e di sottoporre le con¬ 
seguenti proposte al Capo del¬ 
lo Stalo ». 11 trucco forrvale, 
come si vede, funziona male 
In realtà i ministri sono da 
considerarsi in pratica dimis¬ 
sionari e Moro è rimasto 
per varie ore in carica da 
solo e ha deciso a suo piaci¬ 
mento. Questa è la realtà lam¬ 
pante, tanto lampante che un 
ministro socialista, Mariotti, 
uscendo, si è sbagliato di for¬ 
mula e ha detto: « Moro ci ha 
chiesto di consegnargli i no¬ 
stri mandati ministeriali c noi 
lo abbiamo fatto ». Più fedeli 
alla consegna altri ministri 
uscendo hanno solo detto dì 
avere « dato mandato » a Mo¬ 
ro per concludere il rimpasto. 
La questione è troppo grave 
perchè il Parlamento possa 
accontentarsi di questi truc- 
chetti formali: il paese, e il 
Parlamento, sanno soltanto 
che la vita politica è paraliz¬ 
zata da un mese e che questa 
paralisi non trova alcuna giu¬ 
stificazione ufficiale e viene 
conclusa con un Consiglio dei 
ministri che < non discute > e 
si conclude in mezz’ora e con 
una breve, oggettivamente 
sprezzante « comunicazione » 
al Parlamento che non spiega 
nulla. 

SCEIBA E FANfANUe„a 

tinaia di ieri Moro aveva avu¬ 
to un nuovo incontro con Ru¬ 
mor, Cava e Zaccagnìni a 
Piazza del Gesù. Dopo questa 
riunione Rumor e Piccoli an¬ 
davano da Sceiba, nel suo stu¬ 
dio in Piazza Barberini, e gli 
chiedevano di non insistere 
nella sua pretesa di entrare 
personalmente nel governo. 
Rumor precisava ancora la 
singolarissima tesi secondo cui 
Fanfani entra nel governo co¬ 
me « tecnico », cioè esperto di 
problemi di politica interna-1 
zionale. Sceiba accettava l’ar- 
gomcntazionc e riuniva quindi 
i suoi amici di corrente. 

Al termine di questa riunio¬ 
ne Elkan ha fatto una dichia¬ 
razione con la quale si precisa 
che « Centrismo popolare » è 
.stato formalmente invitato a 
designare un suo rappresen¬ 
tante nel governo, senza pre¬ 
clusioni di sorta, < del resto 
inammissibili », per quanto ri¬ 
guarda i nomi. Poiché però, 
dice Eikan, il rimpasto « è ri¬ 
sultato limitato e di carattere 
tecnico », la corrente ha ri¬ 
tenuto opportuno declinare 
l’invito. 

A questa dichiarazione Scci¬ 
ba ha preteso — ulteriore umi¬ 
liazione per il PSI — che se¬ 
guisse un comunicato della Se¬ 
greteria de nel quale si riba¬ 
disce che « nc.ssuna prechi.sio- 
ne e nessun veto sono stali 
posti su uomini della DC, ve¬ 
to e preclusioni che del resto 
non a\Tcbbcro potuto essere 
amme.ssi ». 

Ma tutto questo non è stato 
sufficiente. Sceiba ha ottenuto 
che Moro e Rumor insieme gli 
facessero visita ieri sera nel 
suo studio di \àa Barberini e 
che al termine delPincontro 
fossero diffuse una dichiara¬ 
zione di Scciba e due note (di 
Rumor e Moro) concordate. 
Nella sua dichiarazione. Scei¬ 
ba ha affermato che per una 
partecipazione dei « centristi » 
al governo < mancavano le 
condizioni politiche ». Moro, 
nella sua nota, ha scritto che 
Sceiba non è stato sollecitato 
prima a entrare al governo 
perche, net • limitato rimpa¬ 
sto », mancava la possibilità di 
offrire a Sceiba « un posto 
adeguato alta sua personalità 


erano diffuse su veti e preclu¬ 
sioni . avanzate nei confronti 
dell’on. Scciba e dei suoi ami¬ 
ci ». Dalla nota si capisce che 
gli seelbiani rimarranno nella 
direzione del partito. 

Fanfani, dal canto suo, in¬ 
vece, avTcbbe già accettato. 
Ieri mattina si era pensato 
che Fanfani non sarebbe en¬ 
trato nel governo. Incontra¬ 
to dai giornalisti, il ministro 
degli Esteri » in pectore » ha 
a lungo dialogato dicendo di 
< non sapere assolutamente 
nulla » circa una sua collo¬ 
cazione alla Farnesina. € Ma 
Moro non lo ha consulta¬ 
to? », gli è stato chiesto; 
« Non vedo Moro dal primo 
febbraio »; « Ma come, hanno 
ancora domandato, lei non sa 
che entrerà nel governo insie¬ 
me a Lami-Starnuti? »; « Voi 
le bevete proprio tutte », ha 
risposto Fanfani. Nella matti¬ 
nata. si è appreso poi, Fan¬ 
fani aveva mandato a Rumor 
una lettera con la quale dice 
va che — poiché era nata una 
questione sul suo nome in re 
Inzionc a quello di Scciba, 
stando ai giornali — egli scio¬ 
glieva Rumor da qualunque 
preoccupazione per la sua per¬ 
sona. « Mentre autorevoli ami¬ 
ci si adopereranno nel Gabi¬ 
netto per applicare la linea 
del congres.so di Napoli — di¬ 
ceva la lettera — io opererò 
per rinvigorire le forze demo¬ 
cratiche nel Pae.se ». « Non vo¬ 
glio e.ssere di impaccio », di¬ 
ceva ancora Fanfani e conclu¬ 
deva: « Pensale all’Italia in 
questi momenti gravi ». 

Nel pomeriggio però Fanfa¬ 
ni è stato convocato da Sara- 
gat che gli ha assicurato che 
la situazione esige una sua ac¬ 
cettazione degli Esteri. Ciò 
avrebbe infine convinto Fan¬ 
fani a entrare. 

DOCUMENTO 

Gli accordi qua¬ 
dripartiti rinnovati per la en¬ 
nesima volta, saranno riassun¬ 
ti da Moro in una dichiarazio¬ 
ne politica (che sarà letta 
martedì alla Camera) che 
mentre conferma la validi¬ 
tà della politica (anche eco¬ 
nomica!) fin qui seguita, an¬ 
nuncia le nuove misure prese. 
Il documento rifarà anche la 
storia delle trattative delle 
scorse settimane e conferme¬ 
rà che « il chiarimento richie¬ 
sto c’è stato ed è stato com 
pioto ». 


Un articolo 
di Amendola 
sulla crisi 


Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, in un articolo che compa¬ 
re sul nuovo numero di Ri¬ 
nascita, dal titolo -Non molla¬ 
re!», riferendosi alle «lunghe 
e penose vicende del co.siddetto 
rimpasto del governo Moro-, 
scrive che - la necessaria seve¬ 
rità della condanna «;he il brut¬ 
to imbroglio si merita. (?d an¬ 
che la comprensione dei gua¬ 
sti che esso, quale ne possa e.s- 
sere la conclusione, finisca co¬ 
munque col provocare nella 
coscienza politica della nazio¬ 
ne. non debbono, tuttavia, im¬ 
pedirci di .scorgere la precarie¬ 
tà delle provvisorie soluzioni, 
la acutezza dei contr.-isti non 
risolti all'interno della coali¬ 
zione. e, soprattutto, la pro¬ 
fondità crescente della contrad¬ 
dizione che esiste tra governo 
e paese, tra i risultati faticosa¬ 
mente ottenuti, e poi nuova¬ 
mente perduti nel vortice del¬ 
le affannose consultazioni, e le 
esigenze della vita nazionale 
Che governo può venire fuori 
da simili trattative? ». 

Dopo aver rilevato che sono 
andati perduti due mesi - in un 
paese colpito dalla crisi econo¬ 
mica. premuto da urgenti ne¬ 
cessità. offe.so da impegni non 
m.-intenufi il compagno Amen¬ 
dola afferma che - l’unico ele¬ 
mento che sembra acquisito — 
malgrado la protesta elevata 
dal compagno De Martino con¬ 
tro le accuse di cedimento — 
resta la sconfìtta .subita dal 
PSI ». « La conseguenza più pe¬ 
ricolosa di quanto sta avve¬ 
nendo — aggiunge Amendola 

— non sar.à un cattivo accordo 
politico, ma la disgregazione, la 
demoralizzazione, lo scetticismo 
provocato più ancora che dal¬ 
ia sostanza'politica di un com¬ 
promesso — che non si vede co¬ 
me possa resistere alla pressio¬ 
ne dei fatti — dalla condotta d: 
uomini e partiti, dalla provata 
ind.fferenza per le urgenti esi¬ 
genze del p.sese. dallo spregio 
manifesto per le istituzioni de 
moeratiche. Il perìcolo è che 
sfiducia e disgusto possano sp.n- 
gere uomini o gruppi, che ave¬ 
vano tenacemente creduto nel¬ 
la funzione rinnovatrice del 
centro-sinistra, ad abbandonare 
delusi la partita ». 

Tuttavia questo, aggiunge il 
compagno Amendola, - non è il 
momento nè delle furberie tat¬ 
tiche rè dei nobili gesti di sco¬ 
ramento K" il momento, invece, 
di non mollare». - A lutti co¬ 
loro che. nei partiti del centro¬ 
sinistra sentono la umiliazione 
della situazione m cui si trovano 

— conclude Amendola — dicia¬ 
mo di guardare fuori, verso le 
grand: masse lavoratrici, i loro 
bisogni. le loro aspirazioni. E 
là, nel paese, al di sopra di ogni 
"preclusione" suicida, trove¬ 
ranno la nostra forza e la no¬ 
stra iniziativa di lotta ». 


Mosca 


suo. non può a.^iii^teTe indille- 


politica», riconfermando tut-jrrnfc a que.\ti passi pericolosi 
tavia l’invito a un esponente 
scelbiano e spiegando che se 
i « centristi » lo avessero desi- 
derato, egli « non avrebbe 
mancato di compice ogni 
sforzo » per acquisire la par¬ 
tecipazione di Scriba personal¬ 
mente. « Con rammarico » Mo¬ 
ro ha preso atto della comuni¬ 
cazione con cui Sceiba ha ri¬ 
fiutato rinvilo. Analoga è la 
sostanza e il tono della nota di 
Rumor, nella quale si dichia¬ 
rano « infondate le vod che si 


che gli Siati Uniti compiono 
nella penisola indocinese La si¬ 
tuazione che si sta creando nel 
sud-est (Asiatico come conse¬ 
guenza dell'ingerenza americana 
negli affari interni del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia, è 
una situazione » sempre più pe¬ 
ricolosa » che fa ricadere sugli 
Stali Uniti * pe.sanfi responso 
bilità per l'ulierioTe sviluppo 
degli avvenimenti • 

il grande slargo della Sado- 
raia. davanti airambasciata 
americana, è stato oggi teatro 
di violenti scontri tra tngenti 
forze di polizia a piedi e a co 


vallo, rafforzate da reparti del¬ 
l'esercito. e circa tremila stu¬ 
denti, In gran parte asiatici e 
africani, che protestavano con¬ 
tro - { ■ nuovi ' bombardamenti 
americani sul ‘ territorio della 
Repubblica . popolare oietna- 
ntila. 

• Gli scontri si sono protratti 
per oltre tre ore e mezzo: 
cinque agenti sono rimasti fe¬ 
riti e una trentina di manife¬ 
stanti sono stati fermati. Già 
questa mattina, le autorità oine- 
ricane avevano avuto sentore 
del prepararsi di una grossa 
manifestazione, e rambascìato- 
re Kohler si era recato al mi¬ 
nistero degli Esteri per chie¬ 
dere una adeguata protezione 
della 'sede dell'ambasciata ame¬ 
ricana e per evitare il ripe¬ 
tersi degli incidenti verificatisi 
tre settimane or sono. 

Verso le due e mezzo del 
pomerìggio, all'arrivo delle pri¬ 
me colonne di manifestanti, un 
grosso idrante, numerosi spaz¬ 
zaneve e centinaia di agenti 
erano .schierati a protezione 
dell'ambasciata II problema era 
di sapere se gli studenti si .sa¬ 
rebbero limitati a sfilare da¬ 
vanti ni palazzo senza cercare 
di /orzare gli sbarramenti 

La ri.spo.sta veniva di II a 
poco, violentissima: i dimo¬ 
stranti si precipitavano contro 
il servizio d'ordine preceduti 
da un nutrito lancio di pietre 
e blocchi di ghiaccio taglienti 
e ingaggiavano furibondi corpo 
a corpo Gli agenti di polizia 
a piedi non sono muniti nem¬ 
meno di manganello, e .sopraf¬ 
fatti dall'impeto, furono costret¬ 
ti a retrocedere, mentre dai 
numerosi varchi aperti nello 
sbarramento, diecine di .studenti 
si precipitavano verso l'amba- 
sciata infrangendo vetri u sas- 
■safe c appendendo alle cancel¬ 
late i cartelli di protesta: « Via 
oli americani dal Vietnam -, 
-Johnson deve cambiare jvoli- 
fica -, • Basta con i bombarda¬ 
menti pirateschi ». 

A questo punto, .sotto un vio¬ 
lento nevi.schio. entravano in 
funzione 1 mezzi supplementari 
del servizio d'ordine: idranti, 
polizia a cavallo, reparti del¬ 
l'esercito. A fatica i dimostran¬ 
ti vennero respinti verso il 
mezzo della grande arteria bloc¬ 
cata praticamente al traffico, 
mentre dalla parte della jyolizia 
si raccoglievano i primi feriti. 
Alle quattro e mezzo la bat¬ 
taglia era ancora in pieno .suoì- 
gimento. e la polizia a cavallo 
aveva circondato e fermato 
per ulteriori accertamenti, una 
uenfimi di .studenti. 

In un momento di sosia, 
manifc.stanti chiedevano di par 
lamentare per ottenere la li¬ 
bertà immediata dei fermati. 
La discussione però si trn.sfor- 
mava rapidamente in ri.ssa e i 
manifestanti riprendevano con 
maggiore vigore gli attacchi. 
Un altra decina di fermati, 
qualche altro contuso e già era¬ 
no .scese le prime ombre della 
sera 

Soltanto verso le .sei e mezza 
nuovamente incolonnati, i ma- 
nife.slanti abbandonavano il 
campo visto inutile ogni altro 
tentativo di forzare gli sbarra¬ 
menti protettivi. 

Mentre a Mo.sca si svolgeva 
quc.stn mani/c.sfnzionc. la cui 
asprezza senza precedenti le.sti- 
monia della tensione creatasi 


Nam particolarmente tra gU 
studenti afro-asiatici delta Uni¬ 
versità oggi centinaia di ma¬ 
nifestazioni hanno avuto luogo 
nelle principali fabbriche e Im¬ 
prese delie grandi città sovie» 
tiehe per condannare le aggres¬ 
sioni statunitensi nel sud-eat 
asiatico. Dal canto suo tutta ta 
stampa sovietica denuncia i pe¬ 
ricoli di complicazione intema¬ 
zionale insiti nella politica di 
provocazione che i circoli rea¬ 
zionari e ■ mHitaristici degli 
Stali Uniti sviluppano nella pe¬ 
nisola indocinese. 

Ogni azione repressiv/a ame¬ 
ricana contro i patrtatl ’e ta 
popolazione sud vietnamita — 
scrive - il settimanale Tempi 
nuovi — sollecita regolarmente 

10 risposta energica del parti¬ 
giani. Nei circoli militaristici 
americani aumenta di conse- 
ginmza II sentimento della di¬ 
sfatta e la speranza di euitarta 
o «li ritardarla attaccando U 
Vietnam del nord con barbari 
bombardamevti. In questo modo 
<l conflitto esce ormai «fai suoi 
limiti iniziali e rischia di in- 
vestire lutto il sud-est asiatico: 
* E’ chiaro che la .soluzione del 
problema .sud vietnamita non è 
possibile senza lo sgombero 
delle truppe americane, senza 

11 riconoscimento a tutto it po¬ 
polo del Vietnam del diritto di 
decidere da solo dei propri de¬ 
stini ». 

fi mini.sfro degli Esteri sovie¬ 
tico Andrei Gromgko ha espres¬ 
so questa sera il proprio ram¬ 
marico all'ambasciatore ameri¬ 
cano Foy Kohler per i danni 
causati alla sede diplomatica 
americana a Mo.sca. nel corso 
delta dimostrazione. 


Firenze 


cata la voce di quelle forze 
«•ho hanno peso e responsabi¬ 
lità politica e morale e che 
tante attese avevano suscita¬ 
to fra la popolazione fioren¬ 
tina; alludiamo alla sinistra 
DC e in partìcolar modo al 
prof. La Pira, i quali aveva¬ 
no lottato coraggiosamente 
per respingere l’accordo 
« umoristico » stabilito a li¬ 
vello nazionale e a difesa del 
metodo democratico e della 
autonomia degli istituti rap¬ 
presentativi. La sinistra d.c. 
di fronte all'assalto dei do- 
rotei — da Speranza, fidu¬ 
ciario di Rumor, a Matteìni 
o a Dacci e a tutti gli altri 
che hanno rivendicato una 
sorta di centrismo masche¬ 
rato — ha preferito tacere e 
subire passivamente la tra. 
cotanza delle destre interne 
ed esterne, forse in attesa di 
tempi migliori. Un slmile at¬ 
teggiamento passiv'o appare 
tanto più negativo in quan¬ 
to la spinta popolare sottoli¬ 
nea che è possibile e neces¬ 
sario sconfiggere il disegno 
dorotoo. Se si vuole tenere 
aperto un dialogo democra¬ 
tico fra tutte le forze poli¬ 
tiche. è a questa spinta che 
occorre collegarsi traendone 
elementi per un’iniziativa po¬ 
litica responsabile. 


l’editoriale 

dello DC, I intimazione vaticana di tre giorni or sonoi 
come se far fìnta di ignorarla non significasse, per 
i partiti alleati della DC, accettare il princìpio del- 
rinterv'ento sistematico e decisivo delle gerarchie 
ecclesiastiche nella vita politica italiana e accettare 
al tempo stesso la caratterizzazione che esse vogliono 
sia data quale ne sia la formula parlamentare — 
ad ogni governo diretto dalla Democrazia cristiana. 

Le considerazioni da trarre non sono, ahinoi!, 
difficili. C’è il nuovo, mostruoso errore cui Nenni e 
i suoi hanno spinto il PSI, sulla base della teoria 
che il PSI deve essere disposto « ad accettare tutto 
o quasi» pur... di stare al governo. C’è il nuovo, 
inaccettabile errore di Fanfani e delle sinistre d.c. 
di incassare senza reagire le umiliazioni subite al* 
Consiglio nazionale d.c. e dal Vaticano, di accet¬ 
tare senza batter ciglio il sacrificio dell’on. La Pira 
(che è l’unico fino a questo momento ad uscire con 
dignità da questa vicenda poco pulita), di puntare 
ancora una volta tutte le proprie carte unicamente 
sopra la conquista di posizioni di potere, senza com¬ 
prendere quanto fragili siano tali posizioni se non 
si appoggiano ad una chiara piattaforma politica 
costruita in un aperto collegamento con le masse. 
C’è il prezzo che il Paese e la democrazia debbono 
ancora una volta pagare al monopolio politico della 
pC e aH’incapacità di una parte della sinistra ita¬ 
liana, laica e cattolica, a comprendere come ogni 
politica di effettivo rinnovamento passa attraverso 
la contestazione, la limitazione e la liquidazione di 
tale monopolio. 

Ma c’è anche la fragilità e la precarietà del 
« piano » che ci si illude di poter imporre su tali basi, 
il carico di contraddizioni destinate ad esplodere 
prima di quanto si pensi nelle mani stesse di coloro 
che credono di averle per il momento soffocate o 
accantonate. E che tanto prima e tanto più fragoro¬ 
samente esploderanno quanto più rapidamente il 
disprezzo e la collera che sono enormemente cre¬ 
sciuti in queste settimane nelle masse popolari e 
nell’opinione pubblica democratica si tramuteranno 
in azione piositiva per sbarazzarsi di questa politica 
e di questo governo « rimpastato » e per dare al Paese 
quella nuova maggioranza e quel nuovo programma 


di cui esso ha bisogno. 
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La Spezia: s'aggrava la crisi dell'Ansaldo 
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Appena 45 mila su 100 mila bambini in età pre- 
scolastica frequentano rasilo • La situazione a 
Cagliari: domina l'iniziativa privata • Debole e 
generico impegno dell'assessore socialista alla 
P.I. - Il PCI chiede una adeguata rete di scuole 
materne statali e gratuite 


terna è airetra 
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Lo afferma la FIM CISL in una netta presa di 
posizione - Anche il PSi sollecita la convo¬ 
cazione dei Consigli 


Il 10-11 aprile prossimo 


- ^ D.1U ...tr. TanfArpiiTa >dì > 

f LA SPEZIA, 4 mento di due unità della ma. • \ilrlllwi wlliLlil '.oli 

Ì Da ogni parte politica e sin- rina militare che possono Im- ' ' , . 

. dacale continuano a giungere piegare soltanto cento lavo- • • ' • ’ > ■ 

al sindaco e al presidente ratori. Al^flfllllTTIITIAng . ■ ■ 

I della Provincia sollecitazioni ' Sul piano dei partiti dopo - g| UUIIIibiLUiLlwllw 

per rimmedìala convocazio- la lettera del gruppo comu- W 

' ne del consigli al fine di com- nista al presidente della Pro- ■ ■ ^ ’ 

I piere'una approfondita < di- vincia per la convocazione MAI I mm g ifVMMTMVA • 

scussione e di assumere le del Consiglio e dopo analoga UKI | U m-llllill VSlB M 

Iniziative più opportune di richiesta del gruppo consiUa- , w 

* fronte alle drammatiche prò- re de rivolta al sindaco, il • 

’ IS!o^^r^“pToV^i;®"com^wo Mutamenti negli organi dirigenti decisi'dal 

Al telegramma della sezlo- direttivo riunitosi il 2 marzo CF e dalla CFC 

1 ne sindacale CGIL dell An- per discutere i problemi ine- 
saldo nel quale si denuncia- renti la situazione economica 

va la lentezza con cui viene provinciale. CATANZARO, 4. hanno infine richiamato l’atten- 

portata avanti l'iniziativa Dopo aver ribadito che il H Comitato federale e la zlono di tutto il partito sulla ne- 

i per la difesa e il potenzia- Direttivo ' del PSI non può Commisslot^ federale di con- cessiti di considerare la confe- 
^ mento del cantiere da parte accettare l’orientamento del Irollo di Catanzaro, dopo un renza d organizrazione come una 

» dot onmitnfo eittndino di Governo che va c in cerca «PPro^ondito esame della si- grande campagna politica che 
del comitato cittadino m g erno cne va c in cerca tuj,z,one esistente in provincia, dovrà essere portata avanti da 

emergenza, ha fijtto seguito della fiducia degli imprendi- )jaj,no deciso di convocare una tutti i comunisti della provincia, 
oggi una presa di nnsizinne tori permettendo agli stessi conferenza di orKanizz.izione rnobilit.iti per sviluppare il tes- 
del sindacato FIM-CISL maggiori profitti > ed aver che sarà tenuta a Catanzaro il serameiito e il proselitismo, rea- 
l/organizzazione sindacale fa sollecitato una immediata di- 10 e l’il aprile 1965. lizzare la più Larga unità demo- 

nresente rhe nel cantiere è scussione a livello delle am- h Comitato federalo e la crntica o popolare por dare vl- 

in corso di allestimento una minlstrazionl locali di un Commissione federale di con-gore alle inizi.ativo por la di- 

r*r\rnnrvr» 4 r»T*i ìa_ « r\tQrtr\ rii o\FÌliir\no a riforìl/i trollO illOltrC hdllIlO pTCSO HttO SfcilSÌOnC O PCT III p.lCO, pCf COIl- 


Dalla nostra redazione questo delicato settore. E’ ne- 

. , V-ACTIART 4 cessarlo innanzi lutto convin- 

T, , , CAOMAKi, 4 . cersi che il sistema pedago- 
II problema dell cducazio- dell’educazione dell’in- 

Jie dell infanzia 6 in questi fanzia. fondalo esclusivamen- 
Hi attua- suiristituto familiare, è or. 

lità in Sardegna. Si conta- jnadeguato e deve esse- 

Jilnn re quanto meno integrato con 
bambini in età prescolnstica, auovi strumenti pubblici che 

nin appena 45-mila di essi (.onsenlano rinscrimento del 

; ■ I bambino nella vita sociale 

LESMAS. 1 on c regionale Bisogna, quindi, istituire la 
che si occupa dell infanzui. materna pubblica e 

in dieci anni di'attivila ha 


•a. 

Si 
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Conferenza di 
orgonizzazione 

del PCI a Cotanzaro 

• ' * • • 

Mutamenti negli organi dirigenti decisi'dal 
CF e dalla CFC 


CATANZARO, 4. Jhanno infine richiamato l’atten- 
II Comitato federale e la zionc di tutto il partito sulla ne- 


gratiiita in ogni centro. 


.issistito 7.500 bambini, con prescindere dalla presenza di 
un aumento annuii negli ul- scuola materna privata, 
timi cinque anni, dt sole 500 j compili delia scuola pub¬ 
unita. Seguendo un tale nt- bUca non possono essere, in- 
mo, gli obiettivi del piano fam^ delegati alla iniziativa 
quinquennale di rinascita privata, e tanto meno si può 


ino, gli OD eluvi aei piano delegati alla iniziativa ’j dando dì miPstó T^asso ne ìnizTatU^ in ODoosizione a 

quinquennale di rinascita nrivata e tanto meno si miò ‘dando qi-questo passo nel iniziaiua in opposizione ai federazione di Catanzaro, 

(assistenza al - 70 nor cento cantiere tra due me.si ci sarà tentativi di liquidazione o di per sonoerire alle necessità 

dei bambini sotto i sei anni) che quest ultima ^lon solo si nega un’assistenza adeguata ai figli dei lavoratori, ma dalle fabbriche sarde lavoro persoli 200 dipenden- semplice ridimensionamento contingenti sorte dalla convo- 

saranno raggiunti in non j*” vengono anche licenziati i loro padri. Ecco la moglie e il figlio di un operaio licenziato ti. I provvedimenti urgenti delle aziende ' spezzine con cazione della conferenza di 


un'altra unità che sarà termi- proposito della situazione est- stato richiamato a Roma dalla 
nata fra due mesi. Nuovi la- stente al cantiere di Muggia- direzione del partito perché as- 
voratori vengono posti in.<at- no afferma: * 11 direttivo di- segnato ad altro incarico, e lo 
tesa lavoro» e subiscono gra- cliiara la sua ferma decisione ringraziato per il con- 

vi decurtazioni di salario. An- di sostenere ogni e qualsiasi nilufi ?^it 

dando dì questo passo nel iniziath^a in opposizione ai 

cantiere tra due me.si ci sarà tentativi di liquidazione o di pej. sonnerire alle necessità 


saranno nppiiinlì in nnn : ° Yy:,. . , vengono ancne licenziali i loro panri. e.ccu la moglie e ii ngiio ui un operaio licenziato tl. l provveaimenii urgenii neiie azienue spezzine curi canone aeiia conierenza ai 

meno di ?5 nnm pubblici ^dirittura del q^iia SEM, che protestano davanti alla sede della Giunta regionale Sarda, a Cagliari I chiesti alle autorità — osser- particolare riguardo a quelle organizzazione, hanno deciso 

Tar ^ _ 1.1 _ ^0 per cento. Come avviene rii carattere pubblico. Il Di- l’allargamento della segreteria 


Nuovo sciagura 
minerario 
in Siciliaa 


j Di ad un problema oggi, per volontà della De- 

I di cosi vitali proporzioni la moorazia cri.stiana. 
.maggioranza democristiana ,, 
della Giunta regionale bran- 
. ola nel buio e non sa come 

romnorlarsi Inazione degli asih-nido nel 

' Eppure non è diffìcile rea. capoluogo della Regione e 

stata denunciata dal compa- 
, lizzare un programma, in Alberto Granose 

[ durante il dibattito sulle di- 

[ ■ chiarazioni programmatiche 

i del sindaco Brotzu. Per quan- 

to riguarda il problema de- 

lAwlvflCIZIOIII sii •'’sili. infatti, il program- 

^ ma della Giunta di centro- 

■ I ^ ■ sinistra è quanto di più ge- 

UVl tfCHTCIDUS 6 ucrico si possa immaginare. 

... A Cagliari c'è un 50 I 0 asilo 
■ • I , aI ■ statale. QU altri, -circa una 

QAl NUflVGSfi quarantina, sono privati, 

^ ESMAS o comunali. C’è poi 

d jR • iu proliferazione degli asili 

COIISÌfllìll infantili «abusivi» che non . 

hanno alcun riconoscimento 
^ I 1 pubblico e si limitano ad una 

rfiflìOnfllA CflfflA opera di pura sorveglianza. 
IGIflUIIUIi; 91111111 II settore è dominato dalla 

r'Af'rTAWT A iniziativa privata, in larga , 
Mentre l'iniziativa ^omùnbta clericale o condiziona- ^ 

di organizzare da domani ve- lo interest di speculazio- ^ 

nerdl a Cagliari nel salone del- ne economica. 
l'Enalc Hotel il convegno na- In pochi casi si può dire , 
zlonale sulle autonomie regio- che l'asilo assolva a Caglia- , 
nali e la programmazioiie de- ri il compito di prc-obbligo ' 
^ contro dell nt- cpn 1 'ìQti(*n C»li n^ili migliori 
tenzionc del montio politico iso- u ^ ^ - 

‘ lano e del lavoratori sardi, e onche questi sowenzionati 
mentre grande è l attesa per la con fondi pubblici, sono ac- 
inanifestazione conclusiva di do- cessibili soltanto ai bambi- 
menica 7. alle ore n.. 10 . al Tea- ni delle classi abbienti, in 
Irò Massimo, nel corso delta quanto la retta, generalmen- 
«lualc parleranno gli onorevoli / alio ,-iono dn 

Renzo Laconi, Gerardo Ghia- [e piuttosto alta, viene sta- 
romontc e Umberto Cardia, de- bilita^ dalla direzione dei sin- 
I legazioni di lavoratori e di am- goli istituti privali. Ma. an- 
ministralori comunali giungono che in questi casi, mancano 
eia tutte le regioni nel capo- garanzie di serietà didattica 
luogo per chiedere di conferire ^ rii competenza dei diri- 
con l componenti delia giunta -.neo 

regionale Non vengono però f personale inse- 

per complimentarsi con il prc- Rnante. in generale si tratta 
-sidente Corrias e con gli as- di gente pagata malissimo 
Kcssorl. ma per protestare per (in alcuni casi meno di 15 


di carattere pubblico. Il Di- l’allargamento della segreteria PALERMO. 4. 

rettivo manifesta il suo com- che dovrà portare avanti la Una nuova mortale sciagura 
niptn dissenso con il Hisppno preparazione della conferenza è accaduta in una miniera della 
di oUinsMro n quadro dollo deci- Edison, li manovale Pietro 

go\ernati\o di chiusura o di ,,jouj riel Comitato federale e Di Ganci. 33 anni, addetto agli 
conversione dello Siabihmen- (joRa Commissione federale di scavi nel giacimento di soli po- 
to. Dire — come fa il gover- controllo, e che con rinclusio- tassici Pasquasia (Ennn), è 
no — che le finalità della ne dei compagni Tommaso Ju- morto sul colpo precipitando in 
programmazione sono quelle lìano e Costantino Fittante ri- un pozzetto profondo cento mc- 
del superamento degli squi- sulta cosi composta; Stasi Aldo, tri. Sul luogo delia sciagura 
libri settoriali territoriali e facente funzione di segretario, sono in corso due distinte in¬ 
sociali che caratterizzi Fontano Franco, stampa e prò- chieste: una dell’autorità giu- 

tnra ìo ^idluono economico Nocera Antonio am- diziaria. l'altra del distretto 

torà lo SMluppo economico mlnistrazione: Juliano Tom- minerario dì Erma. In segno di 

italiano, e prevedere poi, nel- maso, enti locali; Stasi Leonar- lutto e di protesta per la morte 
l’ambito della stessa prò- do e Fittante Costantino, orga- del loro compagno di lavoro, 
grammazione la contrazione nizzazione. tutti i minatori del bacino 

dì una attività fondamentale H Comitato federale e la Com- compresi gli zolf.atarl, hanno 
come quella cantieristica e la missione federale di controllo sospeso oggi il lavoro, 
cessazione deH'attività da 

parte di alcuni cantieri, fra - -—• 

cui quello del Muggiano, è 

le ineSleSie Comunicato della Federazione di 

11 Direttivo socialista con- - 

elude richiamandosi alle in- Palermo sulU situazione economica 

dicazioni del convegno inter¬ 
provinciale sulla cantieristica 

svoltosi alla Spezia il 2-3 di- - ■ 

cembre del '61 facendone ^ Mmm 

proprie le conclusioni e in- l^nrfnrB flVOIITI IO 

vitando il governo a prò- ■ ^ Bw 

grammare una serie di inve- _ _ _ 

stimenti con prospettive a 1 .^ 

lunga scadenza atti ad ammo. IflTTfl ngF lA Clf lllinnA 

dernare tutti gli impianti esi- Ivllll llvl lU dwllU|l|IU 

stenti, adeguandone i costi ai ■ IH 

livelli competitivi mediante • ■ Il J ■ | 

•moderne tecniche e non me- economico deir Isola 

diante la compressione dei 
costi della manodopera. 

II Direttivo socialista, in Dal DOStro COrrìSDOndentel^^^ '*^1 cof’solìdano su sc.ila na- 

accoglimento anche dei voli DAivwMn a scelte in materia di 

. 1 ..: !.. PALERMO. 4 programmazione e di mvesti- 

.ecentemente espressi dai la- qjj gravi sviluppi del- menti della Cassa per il Mez- 

voratori del canuere di Mug- situazione economica paler- zogiorno che vedono Palermo e 
giano. invita t Consigli prr>- milana — con particolare ri- la Sicilia occidentale quasi 
vinciale e comunale a riunir- guardo al licenziamento dei 300 completamente escluse, 
si d’urgenza per esaminare operai della -Accomando» e -Lentezza c mancata volontà 
la situazione economica prò- ail'ulteriore rinvio della riu- politica neH’affrontare le que- 
vinciale e sollecitare le ini- i rappresentanti del stioni di più immediata soluzìo- 

yiativrp e Pii interventi ehe Roverno reg.onaJe, della giunta ne; accondiscendenza colpevole 
ziaiive e gii iniervenii cne comunale, della Gescal. del- alia linea dei monopoli e sit- 

furono concordai nella nu- piÀCP e dei sindacati per pre- bordinazione alle scelte anti- 
ntone del 5 febbraio fra 1 disporre un piano di immedìa- meridionaliste del governo cen- 
rappresentanti dei partiti, ta utilizzazione di tutti i fondi trale. sono i segni distintivi del- 
delle organizzazioni sindacali disponibili per redillzia popo- l'attuale compagine regionale e 
e degli enti cittadini, nella lare, sono stali presi in esame della amministrazione comu- 
convinzione che ogni ulterio- dalla segi^eria della Federa- naie. , 

re ritardo nell'azione in dife-i ^*^,®a n 

____ I AI termine della riunione è prosegue il comunicato della 

sa del cantiere e della occii-UiaiQ ,.p-Q „„ comunicato Feder.azione del TCi — raj>- 


Barì: ledendo l'autonomia del Consiglio comunale 

Ricatto per tacitare lo 

scandalo dei villini 

» ‘ ». 

' * ' ' - ' - , 

Il Consiglio Superiore dei LL.PP. condiziona la sua approvazione alle norme integrative dei P.R. 
all’estensione di esse alla zona agricola in cui è sorto il villaggio abusivo Adria 







% 





quanto costoro non hanno fatto rniln lire al mese per dipen- Una veduta del villaggio Adria costruito abusivamente in zona agricola. Sospesi i lavori ora il Consiglio Superiore 


® ^••mcntarsi rientc) che non sì trova cer- 

: delle deficienze del progetto di __ 

piano quinquennale pre.sentato cond zioni 

dalla Giunta d* spinto per badare all edu- 

Da Villaputzu. dove ieri si è cazione dell’infante, 
svolta un'imponente manifesta- Sempre nel programma 
zione popolare, si è recata al della giunta di Cagliari (do- 
Consiglio regionale una dele- ppj. jj, prima volta sono 
gazione composta dal sindaco 

comunista, dal segretario della «entrati i comp. gni . . 

sezione del PCI. dai presidenti parla genericamente di -2 
deirassociazione commercianti, nuovi asili: non si dice, tut- 
«icll’Associazione artigiani e dei Invia, che i nuovi ammini- 
coltivatori diretti, da numerosi strntori intendano corregge- 
altri lavoratori. re l'attuale anacronistica si- 

La delegazione, accompagnata 

tlal consigliere regionale com- “'‘"-0 •“ __ 

7 >agno Andrea Raggio e dal H compagno Granese. ri- 
consi.gliere provinciale compa- volgendosi al sindaco demo- 
;;no Urrai, si è incontrata con ••nstinno Brotzu e all'asscs- 
cll assessori Atzeni e Abis e ;,orc airislruzione. il socia- 
fon il dottor P.arodi delia pre- Ucssana.v, ha documen- 


dei LL.PP. vuol sanare la violazione con un ricatto al Consiglio comunale 


Lecce 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 4. 

Un grave colpo airautonomia e alla libertà di de- 


Portare ovanti lo 
lotto per lo sviluppo 
economico dell'Isola 


Domani 
universitari 
alle urne 


yrure ceipo uii uuiunoiiim e utiu tivtiiu ui uc- ^ stato reso noto un comunicato reder.azione del PCI — rap- 

cioioTK? del Consiglio comunale si sta portando avanti paz:one nelle aziende della nel quale, tra l'altro, si sotto- presenta un.i sfida alla volontà 

da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici at- provincia può provocare gra- linea come -questi aweni- de: Lavoratori palermitani che, 

traverso un < suggerimento > che non si può che defi- vi e irrimediabili conse- menti fanno seguito alla posi- con l imponcnte sciopero del 2.3 

nire per lo meno ricattatorio. guenze. zione del governo region.ale va- febbraio scorso, hanno vtAuU> 


àYrmUtonr'lS'n Co’S": ProBr=mm= __ 

base alla Ic^e 27; lapertura non vi sia alcun accenno ad ggBigg^^ 

ili un cantiere di lavoro con una scelta educativa, non si 
l'impegno da parte della giunta affrontano i problemi della 
di integrare il salario de.gji al- gestifine e della qiialificazio- 

lievi con fondi regionali; la riei quadri insegnanti. , . . lentinn Fra l'altro il nro- 

promessa di fare iniziare altre „ Bo modernamente D«I DOStrO cornspondeote ientmo. t ra 1 altro il pro- 

onere pubbliche. ^ ‘ un a.suo iiiuuiiii.tiiiciot r gramma dell LGS rivendica 

Dal Nuorese è giunta a Ca- concepito non bastano le suo- LECCHI. 4. rinstaurazione di un regime 

gliari un'altra delegazione che re. che sj^sso non hanno jifelle giornate di domani e democratico e autogoverno 
j ha chiesto di confenre con I as- nemmeno il diploma jdi sab.ato si svolgeranno nella neiruniver.sità. e si impegna 

i insufficiente scuola università di Lecce, le elezio- a continuare la lotta per il 

_ .j-iRtstrale (diversa, com è noto, j j. j, rinnovo deH'orEani- riconoscimento dei eiucti di- 


traverso un « suggerimento > che non si può che defi¬ 
nire per lo meno ricattatorio. 

Per comprendere la gravità delVatteggiamento del¬ 
la sezione htrultona del Consiglio superiore dei LL.PP. 
bisogna andare un po’ indietro con la storia e preci¬ 
samente al 23 aprile 1963, quando il Consiglio comu¬ 
nale di Bari approvava alcune nuove norme integrative 
di attuazione del Piano regolatore di Bari. Di queste 
norme — che il Consiglio comunale aveva approvato 
nella sua pienti autonomia — nonostante che fosse tra¬ 
scorso più di un anno, non si conosceva ancora l’esito. 

Nell'attesa che l’iter di questa pratica si esaurisse 


guenze. zione del governo region.alp. va- febbraio scorso, hanno voluto 

riamente espressa, di insabbia- ribadire la necess.tà che muti- 

- re o comunque ritardare l'ap- no gli attuali indirizzi del go- 

provazione della legge per la verno e che Palermo esca dal- 

MimifACfflTlAllO costituzione del superbacino di la crisi in cut già da mesi si è 

■ulUnilBBlUminu carenaggio e alla lentezza con venuta a trovare e che ge^a 

, • • cui il governo. Lamministrazio- un'ombra su tutti I buoni pro- 

I Mff|M|g||| ne comunale e gli altri organi positi manifestati nella "confo- 

D preposti alla gestione della co- renza cittadina " che pure tan- 

LA SPEZIA. 4 .sa pubblica si muovono p»>r te speranze c larghi consensi 

Domenica prossima 7 marzo dare inizio ai lavori per il ri- aveva ottenuto nciropinione 

alle ore 9.30 nei locali della sanamente dei quattro manda- pubblica 

Pineta al Giardini pubblici si menti, per l’attuazione della 11 documento così si concla- 
svolgerà una manifestazione 167. per la costituzione del fon- de: -Di fronte a quest! atteg- 


LA SPEZIA. 4 


scoppiava a Bari, grigie anche alla denunzia del nostro promossa dalla Associ.'izione do di rotazione per rindustria giamenti e a questa situazione 
gioriuile, quello che c passato come lo scandalo del vii- provinciale degli artigiani per metalmeccanica, per la solu- che di giorno in giorno si ag- 
laqgto Adria, E cioè la costruzione in zono agricola di la riduzione degli oneri fiscali zione dei drammatici problemi grava. 1 comunisti chiamano la 


no dei quadri insegnanti, j» , . Taltro il pro- 

Pei un a.silo modernamente DOSlrO cornspondcnie dell’UGS rivendica 

__ __-_«0 I V » I" 


un villaggio composto (solo inizialmente) di ben 16 vil¬ 
lini. di cui cinque addirittura costruiti senza licenza e 
i cui lavori furono sospesi in base ad un’ordinanza del 


.iionalc comunista comp.icno esempio, la qualificazione jLe operazioni di voto comin- rcputiblicana. 

Nioi. I s-.ndaci del Nuores»^ han-^por I insegnamento n e 11 domattina alle 7. L'UGS riafTerma inoltre la 

rsicenre dona‘'zòna^Sno\^^ «nursery school > — eh o la Le elezioni per il rinnovo volontà di battersi «contro 
‘m considerazione nc! piano RQ'tJvalenle della nostra riel congresso OKUL per lo l'attuale struttura scolastica 
<julnquenna|e di rin.asclta. scuola materna — occorre g^no accademico 1965. avreb- ancora cla.s.sista e discnmina- 
.Vl Consiclìo resionale si è un diploma di livello uni- bero dovuto aver luogo nel Irice. contro lo strapotere dei¬ 
aperto ogci il dibattito su una vcrsitario: da noi. purtroo- dicembre scorso, ma hnlteg- le autorità costituite, contro 
mozione comunista sull omiz^ra- po, si ritiene che basti tiria.gigpgonto irresponsabile dei la concez.ione deiruniversità 
r.rh.oc1e"?c,™a"hmtT Si?; e<^r.^rica preparazione._gruppi AGI e Inte.-.a. che si intesa come fabbrica di cer- 


/JUI c C t.. d- generica preparazione, 

ra luce le responsabilità della *’ ,, Raainn,- 

.lìunta rezionairper Fazione sin Comune e la Regione 


LECCHI, 4. rinstaurazione di un regime sindaco eh" prevedeva anche l’abbattimento dei villini 
Nelle giornate di domani e democratico e autogoverno costruiti senza licenza. 
di sabato si svolgeranno nella nell università. e si impegna Qiie.s(o scandalo, insieme agli altri sempre nel set- 

università di Lecce, le elezio- a continuare la lotta per il jnre deiredilizia, fu alla base della crisi della prece¬ 
ni per li rinnovo deH'organi- riconoscimento dei giucti di- dente giunta di cenfro sinistra per delle responsabilità 
smo rappresentativo. Le liste ritti degli studenti, quello al- precise delVallora sindaco de Lozupone e delt’assessorc 
presentate sono quelle del- io studio innanzitutto, co:-] ni LL.PP.. anch'egli de, ing. Gerardi. net confronti dei 
rUGS. dell’Intesa e deH'AGI. come vuole la Costituzione quali è tuttora in corso un'istruttoria da parte della 
Le operazioni di voto comin- repubblicana. Magistratura. 

ccranno domattina alle 7. L'UGS riafTerma inoltre la /I ritardo del Consiglio superiore dei LL.PP. ncl- 

Le elez.ioni per il rinnovo volontà di battersi « contro l’approvare le norme integrative al Piano regolatore su- 
del congresso OKUL per lo l'attuale struttura scola.stica scitava proteste do ogni parte per la paralisi che que- 
anno accademico 1965. avreb- ancora classista e discrimina- sto ritardo determinava in un momento particolarmente 
bero dovuto aver luogo nel Irice. contro lo strapotere del- difficile dell'attività edilizia della città. Le notizie sul 
dicembre scorso, ma I alteg- le autorità costituite.^ contro parere del Consiglio Superiore erano le più diverse; 
giamento irresponsabile dei la concezione dell università c’era chi affermava che le nuove misure erano ifatc 
gruppi AGI c Inte>a. che si intesa come fabbrica di cer- approvate con l'estensione però ad alcune zone agricole 
astennero dal presentare le velli ad e consumo della e precisamente a quella ove era sorto abusivamente il 


e contributivi a carico della che si pongono nei borghi di class? operaia i lavoratori, tut- 
categoria. Svolgerà la relazione nuova costruzione, per l'Tmme- ti i ceti popolari, i ceti medi, i 
introduttiva Fon. Oreste Gelmi- diata utilizzatone dei fondi ex piccoli e medi operatori econo- 
ni presidente della Confedera- articolo 38. ecc. mici, tutte le forze politiche 

zione nazionale degli artigiani. « Tutto questo avviene men- che sono impegnati per un ef¬ 
fettivo rinnovamento della dt- 
- - tà a portare avanti unitaria 

mente la lotta che ha già avuto 
nello sciopero generale una 

$uÌrSrlÌA rt Torni prima tappa di fondamentale 

^UIVIUIV U lerni import.an 2 a per superare tutte 

_ le resistenze, per far mantenere 

Eli impegni presi, ner dare a 
MS ■ 0 P.a1enno e alla Sicilia un d*- 

MAZzadro scaccialA 


qui svolta, mentre altrettantojP'*ssono inter\'cnire per mo- proprie li.ste, provocò il for- classe dirigente neo-capitali- 
chiari appaiono i limiti driia*dif:care corte arcaiche strut- zato rinvio airiniz.io di mar- sta. contro pseudo riforme e 
.azione futura che la stessa ture. E' vero, che un asses- ro. generando uno stalo di piani che servono solo a ma- 
Eìunta si propone di attuare con socialista può inconira-’ìncertezz.a e di confusione du- scherare lo stato di assoluta 
Co^sfruo ^Dri "uo OCm porne difficoltà nel-: rato fino ad oggi |def:rienza della scuola ita- 

la giunLa Corria.s non conta di I •ntpt'RS*'' di smiioscrc un. In contrapposizione allejliana». 

farne rientrare nell'isola nep- feudo clericale come La scilo-iterili e generiche posizioni Per lutto ciò l’Unione gf>- 
pure uno noi prossimi cinque lo materna Ma è anche ve-'degli .altri due gruppi. l’Unio- Iia''dica salentina incita gli 
anni, ma anu prevede che ne ro che. se si vuole un rinno-jne goliardica .<alentina. dal «tudenti ad esprimere il loro 
partano altri ventimila. ^L'in- vamenlo. bisogna pur avere canto suo, si present.a agli appoggio alla lotta della or- 
riva ta al limite màssimo*^c^L; volontà c la capacità di elettori con un programma ganizzazione. volta a conse 
sua Incapacità assume ormai ‘Viziare una b.'ittaglia. anche serio e concreto, avanzando guire una scuola veramente 
noDcUi fiVottcschi. è dura e co.<ta sacrifici proposte che scaturiscono democratica 

_ — n • • dalle effettive esigenze degli c mi 

__ • 9* P' 1 GlUlBppO PodciS iuniversitari dell'ateneo sa- Eugeilìo MsflCB 


Mezzadro scocciato 
si spora due volte 

TERNI, 4. I pieno volto, accecandolo a un 
Drammatico suicidio a Mo-Iocchio e ferendolo alle 
la di Bernardo; un mezza- guance. 


Villaggio Adria. Una notizia che lasciava per lo meno Drammatico suicidio a Mo- occnio e ferendolo alle 
motto perplessi perché il Consiglio Superiore dei LL PP. l't di Bernardo; un mezza- guance. 

può approvare o respingere le nuove norme al Piano dro che stava per essere cac- Soffrendo terribilmente, il 

regolatore ma non csterìderle o ridurle a suo piacimento, ciato dal podere si è ucciso mezzadro è rìdisceso al pian¬ 
si apprende ora che il Consiglio Superiore, e preci- sparandosi due volte, nel gi- terreno, ha ricaricato l'arma. 


g. f p. 

Dibattito sullo 
crisi edilizia 
a Palermo 

PALERMO, 4 

Sabato 6 alle ore 19. nei la 


verso il quale si vuol mettere una pietra sopra al più ritirato nella sua stanza, por-Icella. E" morto sul coleo. Imo-. .Mi iniziativa lianrf. ad#- 
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grosso abus.o edilizio che si sia verificato nella città e 
rhe suona offesa al prestigio dell’intero Consiglio co¬ 
munale. 

Italo Palascìano 


landò con se il fucile da cac-j La tragedia è stata rico-lnto :I PSI. il PKH'P. il fri ^ 
eia. a una canna Sp l è pun-|stnuta dal sostituto Procura-!* degl: ingegneri e degli 

- ’ i«—V....... r 


lato addosso, e con una fu- tore doli. Fanulli, cìie Iia 8 /'riitc..i. I, introiluzlon? all# 

nicell.i ha tiralo il grilletto: svolto le indagini sul sui- patrTpr?f 

la «rosa» lo ha colpito jn‘cidio. ltjV.nl, * nweiw 
















